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L'INTERRUZIONE DEGLI AUGURINATALIZI | 


Dopoleoreditrepidazione | 


- llPapariapparealbalcone 


| Solounmalore passeggero 


CITTA' DEL VATICANO — Fugati i ti- 
mori per lo stato di salute del Papa. Ie- 
ti a mezzogiorno il Pontefice Sì è riaf- 
facciato sorridente dal balcone che 
aveva dovuto precipitosamente abban- 
donare il giorno di Natale al momento 
della tradizionale benedizione «urbi et 
orbi». Il malore che gli aveva impedito 
di completare la lettura degli auguri è 
@pparso meno compromettente di 
Quanto si era creduto in un primo tem- 
po. Si è rivelato così del tutto ingiusti- 
icato il brivido di trepidazione che 
aveva percorso la cristianità il giorno 
atale quando Giovanni Paolo Se- 
Condo,.chiedendo scusa, si era allonta- 
nato precipitosamente dalla finestra 
del suo studio colto da un improvviso 
mancamento. 

Il portavoce del Papa aveva invero 
convocato immediatamente un brie- 
fing nella sala stampa per sdrammatiz- 
Zare l'accaduto attribuendolo ad una 
«semplice sindrome influenzale») se- 
gnalata dalle poche linee di febbre re- 
Giaata alle nove e mezza del mattino 

i Natale. L'improvviso malessere che 
lo ha costretto a ritirarsi nel suo ap- 
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DOPO LA FINANZIARIA IL GOVERNO VARA LA «MANOVRINA» 


Partamento; spiegava Joaquin Navar- 
To, deve essere assai probabilmente at- 
tribuito ad una RE che gli ha 
procurato un fastidioso conato di vo- 
Mito. 

Il Papa, ricorda Navarro, era reduce 
dalla lunga giornata della vigilia di Na- 
tale, ricca di impegni affrontati nel fa- 
stidioso caldo umido dello scirocco 
che imperversa da giorni su Roma. Il 
Papa aveva sudato durante il rito del- 
la messa di mezzanotte e può aver pre- 
so freddo quando in sagrestia, dopo le 
due, si è tolto i pesanti paramenti litur- 
gici. E, tornato nella sua camera alle 
tre di notte, tre ore dopo il Papa era 


già in piedi, da cui l'inevitabile malo- 
re. 


Comunque, ieri mattina il persisten- 
te ma leggero stato febbrile non è sta- 
to ritenuto tale da impedire al Papa di 
tener fede al suo appuntamento delle 
12 con i fedeli. 

In ogni caso il Papa resterà a riposo 
per un paio di giorni nel suo apparta- 
mento in Vaticano, rinunciando alla 
prevista vacanza a Castel Gandolfo. 
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| BETLEMME — Im un 
| giubilante tripudio di 
| verde, rosso, bianco e ne- 
| ro — i colori della ban- 
diera palestinese — ara- 
bi cristiani e musulmani 
hanno celebrato insieme 
quest'anno la nascita di 
Gesù e l'apoteosi del lea- 
der dell'Olp Yasser Ara- 
fat, giunto a Betlemme 
dopo la fine di 28 anni di 
occupazione militare 
israeliana. Gioia e com- 
mozione le note domi- 
| nanti sui volti della fol- 
| la, tra cui migliaia di pel- 
| legrini stranieri, che fin 


Arriva la stangata di fine anno 
Nel’96 una raffica di aumenti 


Ritrovati vivi su un battello 
i cinque marinai del «Pascoli» 


erede 
di Gullit 


Rilasciato l’agronomo 
Libero l’italiano rapito in Somalia 
Si ignorano eventuali «condizioni» 
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Tragica serie di suicidi 
Festività di morte per undici persone: 
coppie di coniugi, pensionati, studenti 
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Pescherecci affondati 
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D’ORO 
Il premio 


al rossonero 
George Weah, 


ROMA — Varata la Fi- 
nanziaria, due giorni di 
completo relax per le fe- 
ste natalizie, in famiglia 
a Firenze, e subito al la- 
voro per la manovrina di 
fine anno. Dini è arrivato 
ieri in serata a Roma per 
riprendere i contatti con 
i ministri finanziari con i 
ali oggi farà il punto 
ella situazione. Ò 
I tempi sono stretti. 
Tra domani e dopodoma- 
ni, infatti, il governo, do- 
po aver informato' Cgil, 
Gisl e Uil, varerà la stan- 
gata da 5.280 miliardi 
che completa la Finanzia- 
Tia appena approvata: 
nuove entrate per 3.800 
miliardi e tagli alle spese 
per 1.485 miliardi. Ter- 
minata l'ultima fatica e 
certamente prima del 31 
dicembre, il presidente 
del Consiglio si presente- 
rà dimissionario al Quiri- 
nale, 


% 


* CHAMPAGNE! 


MUSICA!!! 


0D 


“UN RICCO BUFFET! 


* TANTA BUONA 


e Van Basten 


IN SPORT | 


S.S. DUINO 81/a 
TEL. 040/208171 
C) 


Il Consiglio dei mini- 
stri approverà un mix di 
tagli ed entrate. Sicura- 
mente ci sarà l'estensio- 
ne al 1994 del concorda- 
to fiscale. 

, Comunque, tra Finan- 
ziaria appena approvata 
e «manovrina» di fine an- 
No è in vista un 1996 co- 
Stosissimo per le fami- 
glie italiane, Sono infatti 
REA in aumento il 

ollo auto, l'autostrada, 
la tassa sui rifiuti, i far: 
maci, su luce, acqua, 
gas, telefono, canone tv, 
poste, patente, passapor- 
to, tabacchi, alcolici, Fs, 
giornali, bolli vari. In 
media «tasche» più legge- 
re per le famiglie di qua- 
si un milione e mezzo di 
lire, poco meno del 
1.630.000 che ci è costa- 
to il nerissimo 1995 che 
si sta concludendo. 
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NNO? 


ECCEZIONALE! 


Giornale di Trieste 


dalle prime ore di dome- 
nica mattina gremivano 
la centrale, vasta piazza 
della Mangiatoia anti- 
stante la chiesa della Na- 
tività nel cui sottosuolo 
si trova la grotta dove, 
secondo la tradizione, 
Maria di Nazareth dette 
alla luce Gesù Cristo. 
Mentre canti religiosi 
e-preghiere si innalzava- 
no da sparuti gruppi di 
fedeli, in lontananza 
s‘udiva il rullio dei tam- 
buri della banda musica- 
le dei boy-scouts che ac- 
compagnavano il lungo 
corteo guidato dal pa- 


GIORNATA DI GIOIA E TRIONFO DI 


Betlemme, Ge 
tra | palestinesi 


triarca latino di Gerusa- 
lemme, il palestinese Mi- 
chel Sabah, 62 anni. Alle 
15 in punto Sabah ha fat- 
to il suo ingresso sul sa- 
grato della chiesa della 
Natività con al suo fian- 
co il sindaco Elias Freij e 
le altre autorità di Bet- 
lemme, Dalla folla, conte- 
nuta da agenti palestine- 
si in blu, si sono levati 
applausi e grida di giubi- 
lo mentre le lacrime riga- 
vano molti visi. 

Ad attendere il patriar- 
ca'‘all' interno della chie- 
sa della Natività (greco- 
ortodossa) per dargli il 


IL NOTO CANTANTE-ATTORE | 
Morto Dean Martin: 
' dalle farse con Lewis 


ai ruoli drammatici 


LOS ANGELES — Dean Martin è morto a 78 an- 
ni. Dino Paul Crocetti nacque il 17 giugno 1917 a 


Steubenville, Ohio, Figlio E 
| abbandonò Presto gli studi e fece la classica ga- 


i un barbiere italiano, 


vetta. A un Certo punto divenne Dean Martin e 
nel 1946, in un club di Atlantic Gity, lavorò per 
la prima volta con Jerry Lewis. Seguirono offer- 


te per la televisione e vari 


locali e poi il cinema, 


16 film da «La mia amica Irmay (1949) a a «Oc- 
chio alla palla» (1953), da «Il nipote picchiatello» 
(1955) a «Artisti e modelle» (1955). Poi, stanco di 
«fare la spalla della star», l'attore e cantante ita- 
lo-americano ruppe il sodalizio. 3 

Da quel momento Martin proseguì da solo Vos; 
sando a ruoli spesso drammatici; «I giovani leo- 


ni» (1957), «Un dollaro 


d'onore» (1959). E poi i 


film Fia con il «clan Sinatra»: «Qualcuno ver- 
rà» (1959), «Tre contro tutti» (1962), «I quattro 
del Texas» (1963). Negli anni ‘70 e ‘80 Martin la- 


| vorò sempre meno come attore, ma continuò a 


cantare con grande successo. Il commento più 
sentito alla sua morte è stato quello di Frank Si- 
natra: «Dean era un fratello, non per sangue ma 
per scelta. La nostra amicizia ha attraversato 
molte strade nel corso degli anni e per Dean ci 
sarà sempre un posto speciale nel mio cuore». 


InSpettacoli 


benvenuto c'erano già 
Yasser Arafat e sua mo- 
glie Suha Arafat-Tawil, 
cristiana. Sabah è quindi 
Pata nell'adiacente 

asilica cattolica di San- 
ta Caterina dove ha pre- 
sieduto ai Vespri e più 
tardi ha dato inizio alla 
celebrazione della Messa 
di Natale presenti in pri- 
ma fila un assorto Arafa 
e la moglie. La presenza 
di Arafat a Betlemme è 
bastata a trasformare 
questo Natale in una fe- 
sta nazionale palestine- 
se. 
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FINALMENTE UNA FESTIVITA’ TRASCORSA SENZA IL RIMBOMBO DELLE ARTIGLIERIE 


Sarajevo, Natale di pace 


Monito del cardinale Puljic - Celebrazione anche tra i soldati italiani, assieme ai francesi 


SARAJEVO — Alla mezzanotte del 24 
dicembre l'unico rumore che ha attra- 
Versato Sarajevo sono state le campa- 
ne delle chiese cattoliche che hanno 
suonato a distesa per annunciare la 
nascita di Gesù. Dopo tre anni e mez- 
zo di guerra, il Natale del 1995 è stato 
festeggiato senza il rimbombo cupo 
delle artiglierie. Le messe nelle chie- 
se, la luce nelle case, il viale dei cec- 
chini tutto illuminato, gli alberelli di 
Natale, gli addobbi natalizi, i ragazzi 
che, felici, ballavano per le strade nel- 
la prima sera senza coprifuoco dalla 
pace di Dayton del 21 novembre. 

Alle 23 la cattedrale cattolica nel 
centro della città era già gremita in 
ogni angolo mentre fuori, sulla piaz- 
zetta, centinaia di persone aspettava- 
no sperando di entrare. La messa so- 
lenne nella chiesa illuminata a giorno 
è stata celebrata dal cardinale Vinko 
Puljic. «E' finita la guerra» ha detto, 
ma con la prudenza che è condivisa 
da tutti gli abitanti di Sarajevo ha fat- 
to capire che tutto potrebbe ricomin- 


ciare ed ha lanciato un appello almon- 
do: «Voi potenti della terra fate tutto 
perchè pace sia, perchè 
non torni il tempo in cui i vivi invidia- 
cardinale di Sarajevo 
jppello anche ai media 
iornalisti «di fermare 
dati ha chiesto di «di- 
fendere e non distruggere, affinchè 
tutti si sentano protetti è sicuri». 
Anche sul fronte si è celebrata la 
messa di mezzanotte, e anche i soldati 
italiani, i 56 ufficiali e sottoufficiali 
reparando l'arrivo del 
anno festeggiato con un 
ranzo di Natale offerto dai colleghi 
‘ancesi di cui sono ospiti in attesa di 
approntare la base italiana. In prece- 
denza italiani e francesi avevano assi- 
tito ad una messa nella base francese 
di Skenderja. La funzione è stata offi- 
ciata da padre Du Bost, che ha chiesto 
ai paracadutisti fran 
li italiani «di usare ]; 
gere i bambini». 


vano i morti». Il 
ha lanciato un aj 
chiedendo ai 
l'odio). E ai s 


cesi e agli ufficia- 
a forza per proteg- 
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NESSUN PARTITO E’ DISPOSTO AD ALLEARSI 
Vittoria islamica in Turchia 
Ma la crisi resta in alto mare 


ANKARA — Come previ- 
sto dai sondaggi, le ele- 
zioni di domenica in Tur- 
chia hanno visto la vitto- 
ria della formazione isla- 
mica di Necmettin Er- 
bakan. E ora il leader del 
Partito della prosperità, 
che ha conquistato 158 
seggi su 550, rivendica la 
guida del governo: «Il Pa- 
ese ha deciso e la decisio- 
ne deve essere rispetta- 
ta», ha affermato Er- 
bakan commentando i ri- 
sultati del voto. Ma i diri- 

renti delle altre principa- 
f forze politiche, il pri- 
mo ministro uscente si- 

nora Tansu Giller e il 
DSS del Partito della 
madrepatria Mesut Yil- 
maz, hanno nuovamente 
escluso ogni alleanza 
con gli islamici. 

Le elezioni non hanno 
di fatto risolto la crisi po- 
litica turca. Il Partito del- 
la giusta via del premier 
uscente e il Partito della 
madrepatria, entrambi 
conservatori, hanno otte- 
nuto rispettivamente 
135 e 132 seggi e non 
possono quindi governa- 
re senza l'appoggio di al- 
tri gruppi. Dato che la 
formazione di un nuovo 
esecutivo potrebbe ri- 
chiedere diverse settima- 
ne, il Presidente Demirel 
ha chiesto a Giller di ri- 
manere in carica per il di- 
sbrigo degli affari corren- 
01° 


Lo scenario più pobabi- 


Illeader islamico Erbakan con il suo nipotino. 


iL o frontale asport. digitale alta pot. 
Videoregistratore 2 testine turbo mod. '96 
Videoletiore grande qualità telec. 


Nobile vocabolo coreano che letteralmente tradotto in italiano significa 
GRANDE UNIVERSO 


Antico vocabolo triestino che da sempre significa 
CONVENIENZA E AFFARI 


le sembra quello di una 
coalizione fra i due parti- 
ti conservatori e il Parti- 
to della sinistra democra- 
tica. E non a caso già ieri 
Vilmaz_ ha incontrato 
Tansu Giller per valutare 
la situazione determina- 
tasi dopo il voto. 
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tv color 20° schermo piatto scar 

tv color 25° stereo hi-fi televideo 

Îv color 28* stereo hi-fi televideo 
‘antenna parabolica 85 cm con ricevitore 
Stereo doppio convertitore clamoroso lire 
forno a microonde combinato, ventilate 

Capacità, girarrosto cavità inox .. 

aspirapolvere 1100 watt potenza aspirante 

aspirapolvere 1300 watt elettronico r'egolabil «lire 
la prima e unica lavatrice a ossigeno attivo cl 

successo di vendita în Italia... lire 


TRIESTE 


ire 950,000 
lire 1.050.000 È 


450.000 
399.000+va 

‘149.000 î 
199.000 È 


799.000 i È 
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Politica 
O DOPODOMANI PALAZZO CHIGI VARERA” LA «MANOVRINA» AGGIUNTIVA DA 5280 MILIARDI - OGGI VERTICE DEI MINISTRI FINANZIARI 


Mercoledì 2T dicembre 1995 


Pronto un nuovo mix di tagli e tasse 


Il complesso delle misure verrà discusso con Cgil, Cisl, Uil, anche se finora i vertici dei sindacati confederali non sono stati ancora convocati 


RINCARA TUTTO DOPO STANGATE E STANGATINE 


Arriva un 1996 costosissimo 
Famiglie sempre più al verde 


BOLLO AUTO. L'aumen- 
to previsto all'1 genna- 
io 1996 è del 7%, però 
considerato che tale au- 
mento è calcolato sulle 
tariffe in vigore dal 31 
dicembre 1994, già au- 
mentate del 6%, il rinca- 
ro effettivo è dell'1%. 
CANONE TV. Il «ritoc- 
co» è del 2,12%, pari a li- 
re 3.450, dall'1 gennaio 
1996. 

ENERGIA ELETTRICA. 
Previsto già dalla prece- 
dente «manovra» del mi- 
nistro Dini del febbraio 
1994 e in seguito rinvia- 
to all'1 gennaio 1996, 
dall'inizio dell'anno la 
luce vedrà aumentare 
l'imposta erariale sulla 
elettricità da 4,10 a 
9,10 lire al kWh. 
TELEFONO. Nel corso 
del 1995 sulla bolletta 
telefonica l'imposta sul 
valore aggiunto è au- 
mentata due volte: dal 
9 al 13% sin dal gennaio 
1995; fino al 19% 
dall'inizio di marzo 
1995. Nell'immediato 
futuro è prevista una ri- 


ROMA— Il 1995 ha rappresentato per la fami- 
glia italiana un anno «nero». Ogni nucleo fami- 
liare, stando a un'indagine della Federazione 
italiana pubblici esercenti (Fipe) aderente alla 
Confcommercio, ha subito un salasso media- 
mente di 1.630.000 lire. Tutta «colpa» dei tagli 
alla previdenza sociale, assistenza, ai pagamen- 
ti delle varie sanatorie fiscali, al concordato di 
massa ed ai numerosi rincari delle tariffe e dei 
servizi pubblici. Come sarà il 1996? Un anno an- 
cora «pesante», il cui costo medio per famiglia, 
sarà intorno a 1.100.000 - 1.500.000 lire. E’ be- 
ne, quindi avere subito chiari quali e quanti sa- 
ranno gli aumenti che incideranno sul portafo- 
glio per tentare di «risparmiare» laddove è pos- 
sibile e limitare le spese per beni non stretta- 
mente necessari. Iniziamo con i rincari varati 
dalla «Finanziaria 96» per poi proseguire con la 
«stangata di Natale», cioè la «manovrina» com- 
prendente i 3.800 miliardi di maggiori entrate e 
i 1.485 miliardi di tagli alla spesa pubblica. 


ALCOLICI. Il governo 
introdurrà l'aumento di 
circa il 10% della impo- 
sta di fabbricazione. 
IMPOSTA DI BOLLO. 
Aumento generalizzato 
di circa il 10%. Carta 
bollata, attualmente in 
cifra fissa di 15.000; 
marche da bollo; iscri- 
zione nel registro nava- 
le; atti e provvedimenti 
delle amministrazioni 
dello Stato; pubblicazio- 
ni di matrimonio, ecc. 
CONCORDATO FISCA- 
LE. Erano in pochi a 
credere che gli 8 milioni 
di contribnuienti auto- 
nomi sarebbero corsi a 
«tamponare» eventuali 
accertamenti del Fisco 
dagli anni 1987 al 1993. 
I risultati, lo ha confer- 
‘mato lo stesso presiden- 
te del Consiglio nella 
sua conferenza stampa 
di sabato 23 dicembre, 
sono stati al di sopra di 
ogni più rosea previsio- 
ne. Si è raggiunto, sem- 
bra, il traguardo fissato 
dei 7.000 miliardi. Anti- 
cipando l'applicazione 
dei nuovi parametri per 
l'accertamento «indutti- 
vo», al concordato fisca- 
le per l'anno 1994, il go- 
verno spera di introita- 
To ulteriori 1.800 miliar- 


CONDONO PREVIDEN- 
ZIALE. E' un condono 
continuo, perchè non 
p.rftonrsorgra;t lo 
ulteriormente? L'inps si 
attende almeno 100 mi- 
liardi, nel 1996. 
PATENTE E ALTRO. 
Sempre dalla Finanzia- 
ria ‘96, riprendiamo i 
«ritocchi» previsti: pa- 
tente, aumento di 
20.000; porto d'armi, 
elevato a 170.000; iscri- 
zione ad albi professio- 
nali, 250.000; imposte 
ipotecarie e catastali 
(prima al 2%), al 3%; 
università, tassa regio- 
nale da 120.000 a 
200.000. 

Vittorio Amorosino 


nella seduta del 28 di- ghi ulteriori aumenti 
cembre 1995. per altri tipi di farmaci. 
TASSA RIFIUTI. I Co- GAS METANO. Ancora 
muni traggono comples- non è stato deciso nien- 
sivamente 6.000 miliar- . te, però è previsto un 
di all'anno. E' l'imposta decreto ministeriale che 
più cospicua dopo l'Ici. modifichi le tariffe del 
Con le entrate devono gas metano, certamente 
garantire almeno il 70% «in su». 

di copertura del servi- POSTE. Dovrebbero au- 
zio. Saranno le Regioni mentare: dal 5,2% al 
modulazione della fa- a fissare, autonomamen- 33% la tassa sui conti 
sce, in particolare quel- te, gli aumenti previsti correnti; dal 25% al 
le «sociali», conla modi- per l’«ecotassa». Per 41% il costo del franco- 
fica degli scatti e del ca- l'imposta sulle discari- bollo sulle cartoline; di- 
none. che è previsto, a partire  minuire del 20% l'attua- 
RISORSE IDRICHE. dal 1996, un prelievo da le costo di 12.000 per la 
L'acqua diventa sempre 20 a 50 lire al chilo per postacelere. 

più un bene prezioso. la spazzatura urbana. SUPERBOLLO. Esenzio- 
Nel 1995 è stata aumen- Per i rifiuti industriali: ne del superbollo per le 
tata del 2,5% la tariffa un prelievo da 10 a 20. autovetture a diesel im- 
idrica. Dall'1 gennaio lire al chilo. Infine, per matricolate a partire 
1996 è previsto l'aumen- i rifiuti dell'industria dal 3 febbraio 1992. 
to della tariffa idrica fi- metallurgica, estrattiva Esenzione della «sovrat- 
no al 3,50%. e mineraria, un prelie- tassa» per le autovettu- 
PEDAGGI AUTOSTRA- voda2a20lire. re a Gple a metano nel 
DALT. Legati al tasso di QUOTIDIANI. . Dall'1 casoil collaudo impian- 
inflazione programmati- gennaio 1996 aumenta- ti sia stato fatto dal 2 
ca, che per il 1996 è del no di 100 lire la copia. maggio 1993. 

3,5% è previsto un au- L'editoria, come è noto, SIGARETTE. E' previ- 
mento del 2,5%. è stata penalizzata dai sto un aumento di 200 
TRENO. Le Ferrovie del- forti aumenti della car-. lire a pacchetto per le 
lo Stato chiedono un au- ta, dagli aumenti delle marche estere e di 100 
mento del 4,5%, un pun- tariffe postali (abbona-. lire per le marche nazio- 
to superiore al tasso di menti). nali. 

inflazione programma- FARMACI. Aumenti del PASSAPORTO. Aumen- 
to del 3,5% per il 1996. 2,5% per tutti i tipi di to della marca da bollo 
Il Cipe si pronuncerà farmaci. Previsti analo- di 20.000 lire. 


BIUONIEEDIEEEIESOR'O DOH FNINATEI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


= La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° novembre 1995 
e termina il 1° novembre 1998 per i triennali e il 1° novembre 2000 per i 
quinquennali. 


m SiaiBTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo del 10,50%, pagato in due volte: il 1°maggio e il 1° novembre di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 9,17% e al 9,25% 
annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
28 dicembre. 


m ITBTP fruttano interessi a partire dal 1° novembre 1995; all’atto del 
pagamento (3 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del 
semestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


* sta che Gasparri lancia al 


ROMA — Due giorni di completo relax 
per le feste natalizie, in famiglia a Fi- 
renze, e subito al lavoro per la mano- 
vrina di fine anno. Lamberto Dini è ar- 
rivato in serata a Roma sica riprendere 
i contatti con i ministri finanziari coni 
quali oggi farà il punto della situazio- 
ne. 

I tempi sono stretti. Tra domani e do- 
podomani, infatti, il governo, dopo 
aver informato Cgil, Cisl e Uil, varerà 
la stangata da 5.280 miliardi che com- 
pleta la Finanziaria appena approvata: 
nuove entrate per 3.800 miliardi e tagli 
alle spese per 1.485 miliardi. Termina- 
ta l'ultima fatica e certamente prima 
del 31 dicembre, il presidente del Con- 
siglio si presenterà dimissionario al 
Quirinale. 

Il Consiglio dei ministri approverà 
un mix di tagli e tasse un po' più sbi- 
lanciato sul versante fiscale. Ci sarà 
l'estensione al 1994 del concordato fi- 
scale, che però dovrà muoversi lungo 
parametri concordati con le categorie. 
Possibile incasso circa duemila miliar- 
di. I restanti 1.800 miliardi verranno 
reperiti da ritocchi ai prezzi di sigaret- 
te, liquori e di una serie di bolli. 

Secondo le prime ipotesi si dovrebbe 
arrivare a un aumento di 100 lire per 
le sigarette nazionali e di 200 per quel- 
le estere, mentre i liquori rincareranno 
del 10%. Possibile anche un aumento 
del 10% del bollo per il passaporto. 

Più sfumate le indicazioni sul fronte 
dei tagli. Dini ha comunque escluso di 


bloccare finanziamenti destinati a pub- 
blica istruzione, enti locali, giustizia, 
ambiente, aree depresse. Si dovrebbe 
invece intervenire per eliminare spre- 
chi e abusi nel settore delle pensioni di 
invalidità e della pubblica amministra- 
zione. Si taglierebbe infine una serie di 
trasferimenti alle imprese pubbliche. 

L'obiettivo del governo è evitare au- 
menti di imposte che incidano sulla vi- 
ta quotidiana dei cittadini e che com- 
portino spinte inflazionistiche. Quindi 
niente aumenti di Iva o benzina nè ri- 
tocchi alle imposte sul reddito. 

Dini ha però ricordato al Senato, pri- 
ma dell'approvazione della Finanzia- 
ria, la difficile situazione in cui si è tro- 
vato a operare il governo alle prese con 
due opposte indicazioni. Muoversi solo 
attraverso tagli, come indicato nel dise- 
gno di legge collegato, e agire su nuove 
tasse come, invece, sottolineava la leg- 
ge Finanziaria. DE: 

Il presidente del Consiglio ha quindi 
HERO di aver cercato di rispondere 
alle diverse esigenze: tagliare senza in- 
cidere sui bisogni sociali e promuovere 
entrate senza stimolare l'inflazione. 

Il complesso delle misure verrà co- 
munque discusso con Cgil, Gisl e Uil: 
«Per ora - dice Raffele Morsese, segre- 
tario generale aggiunto della Cisl - non 
ci è giunta alcuna convocazione, ma 
abbiamo avuto la promessa di essere’ 
interpellati prima DG varo della mano- 
vrina». 

Ghiara Raiola 
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FORZA ITALIA ALLA DESTRA: «SCONFESSATE LA LEADERSHIP DI BERLUSCONI» 


Analla Quercia: «Affondiamo Dini» 


Mai vertici del Pds non sembrano intenzionati a togliere le castagne dal fuoco a Fini 


ROMA — Lamberto Dini 
per Natale si è preso due 
giorni di completo relax. 
E Gerardo Bianco per 
Santo Stefano consiglia 
riposo e meditazione. Ma 
il mondo politico ribolle. 
Nonostante la giornata 
festiva le dichiarazioni si 
susseguono alle dichiara- 
zioni. Il tema è sempre lo 
stesso; a ando le 
elezioni? A chiedere che 
si facciano subito, senza 
tanti «se» e «ma», SONO ri- 
masti Fini e Bertinotti. 
Maurizio Gasparri di An 
sente che per Dini «è Ine- 
sorabilmente suonata la 
campana dell'ultimo gi- 
ro). Ma qualche dubbio ha 
deve avercelo anche lui 
se ritiene necessario chie- 
dere a D'Alema di «uscire 
dall'equivoco». «Mandia- 
mo insieme per sempre a 
casa Dini e tutti gli inca- 
paci», è la inedita propo- 


ferma del 


sono 


Berlusconi 


Commento di 

Luca Tentoni 

ROMA — «Mi sembra 
difficile indicare alla ca- 
rica di ministro della 
Giustizia una persona 
che sfortunatamente po- 
trebbe essere rinviata a 
giudizio». Il commento 
del presidente del Consi- 
glio, Dini, al caso Di Pie- 
tro non deve essere sta- 
to il miglior regalo di 


leader della Quercia. Ma 
Glaudio Burlando, porta- 
voce di D'Alema, non 
sembra intenzionato a 
«togliere le castagne dal 
fuoco a Fini». La cosa più 
logica, ammette Burlan- 
do, sarebbe votare. Ma, 
siccome c'è il semestre 
Ue, si potrebbe votare in 
un momento dell'anno 
che garantisca la presi- 
denza italiana. E’ la con- 
«votiamo a 
maggio» proposto qual 
che giorno fa a Berlusco- 
ni da Prodi e Veltroni. 

La seconda novità di 
Natale è il fuoco di sbar- 
tamento che Forza Italia 
aperto 
dell'esplorazione di Berlu- 
sconi. Le dichiarazioni di 
alcuni esponenti di An, at- 
tacca Vittorio Dotti, capo- 
gruppo dei deputati di Fi, 
«un. boicottaggio) 
del tentativo che Silvio 
sta facendo 


e verificare la realizza- 
ilità di un governo di 
larghe intese. Dietro 
«questo boicottaggio», in- 
siste Dotti, «non vorrei 
che si nascondessero inte- 
Tessi di parte». An, ricor- 
da la «colomba» azzurra, 
ha riconosciuto in Berlu- 
sconi il leader del Polo. 
Ora le ultime dichiarazio- 
ni di An «vanno nel sen- 
so di una sconfessione o 
di una megazione» del 
ruolo del leader del Polo. 
«Bisogna fare quadrato 
attorno alle posizioni di 
moderazione emerse ne- 
gli ultimi tempi», gli fa 
eco Raffaele Della Valle, 
anch'egli di Fi. Gi vuole 
un governo di larghe inte- 
se per «salvare il seme- 
stre europeo, ridare fiato 
all'economia e consenti- 
re di predisporre regole 
minimali». Gasparri non 
radisce: le nostre attua- 
Î posizioni, ribatte, sono 


a difesa 


DI PIETRO, UN CASO CHE DIVIDE IL PAESE 
«Avvisati» o «rinviati» 
ministri poco graditi 


Natale ricevuto dall'ex 
Pm di «Mani pulite». Al 
di là del caso specifico, 
tuttavia, è importante 
che il rapporto fra vicis- 
situdini giudiziarie e tn- 
carichi pubblici sia in di- 
scussione. 4 

Il problema è molto 
meno semplice di SEC 
to si possa pensare, Der 
chè si Cl di distin- 
guere due piani ben di- 
versi fra loro. Il primo è 
la liceità dell'ingresso 
nell'esecutivo di un rin- 
viato a giudizio 0 di un 
cittadino che comunque 


agli Incarichi di gover- 
no, è il caso di ricorda- 
Te, come ha fatto Dini, 
che l'eventualità di un 
rinvio a giudizio rende 
«sfortunatamente inop- 
portuno» affidare la re- 
sponsabilità di impor- 
tanti apparati dello Sta- 
to (ministeri, sottosegre- 
tariati, per non parlare 
della stessa presidenza 
del Consiglio) a persona- 
lità che, sia pur transito- 
riamente, non siano del 
tutto al di sopra di ogni 
sospetto, Nel primo tem- 


to un avviso di garanzia 
(che, peraltro, non è un 
atto di:condanna, nè un 
rinvio a giudizio, ma 
molto di meno). 
Durante il governo 
Amato, a esempio, ili. 
cambio «giudiziario» dei 
titolari dei dicasteri era 
divenuto quasi un fatto 
fisiologico. E’ perfetta- 
mente naturale che il 
cittadino Di Pietro, co- 
me altri uomini politici 
sottoposti a procedimen- 
to penale o già condan- 
nati in primo grado, si 
astenga dal concorrere 


ha ricevuto un avviso di 
garanzia, mentre il se- 
condo riguarda i rappor 
ti fra i cittadini elettori 
e candidati alle elezioni 
(è giusto o no mettere in 
lista un inquisito?): . 

Per quanto attiene 


Violenza: «freno» 
dai cattolici di An 


ROMA — Il coordinatore della 
Consulta etico-religiosa di An, Gae- 
tano Rebecchini, ha inviato al pre- 
sidente della Camera un telegram- 
ma nel quale sollecita «una giusta 
e severa legge» sulla violenza ses- 
suale, ma con cui intende anche 
«frenare» Alessandra Mussolini, re- 
latore della legge alla Camera e fa- 
vorevole a un approvazione senza 
modifiche del testo varato dal Se- 
nato. Sulla questione dell’abbassa- 
mento dell’ età da 14 a 12 anni per 
la non punibilità dei rapporti ses- 
suali fra i minori, la consulta 
«esprime la più risoluta contrarie- 
tà a tale proposta, associandosi a 
quanto dichiarato dai parlamenta- 
ri cattolici di vari partiti». 


po della crisi politica e 
giudiziaria che ha cam- 
biato il sistema dei parti- 
ti e la classe dirigente 
del Paese, i ministeri in- 
quisiti hanno sempre 
avuto il buon gusto di di- 
mettersi, appena ricevu- 


a occupare incarichi 
nell'esecutivo. Non è un 
attentato al garanti- 
smo: basta ricorrere al 
buon senso per capire 
che talvolta è meglio fa- 
Te un passo indietro e at- 
tendere tempi migliori e 


«1 0 si cancellerà 
l'esilio ai Savola» 


ROMA — Il 10 gennaio, alla ripresa 
dopo la pausa natalizia, la commis- 
sione Affari Costituzionali del Sena- 
to approverà il ddl che abrogherà la 
XIII disposizione transitoria e fina- 
le della Costituzione e, esattamente 
dopo 50 anni, metterà fine all'esilio 
dei Savoia. Lo dice il senatore di 
An, Filiberto Scalone, relatore del 
provvedimento. che parla di «solen- 
ne impegno» preso dal presidente 
della commissione, Aldo Corasaniti 
«e garante di questo impegno è Ro- 
mano Misserville, vicepresidente 
del Senato. C'è l'accordo - dice Sca- 
lone - e anche il Verde Pieroni ha 
detto che ‘obtorto collo’ voterà a fa- 
vore o al limite uscirà dall'aula. Vo- 
to contrario solo da Rifondazione». 


nista. Ma nessuno se ne 
preoccupa. E Fausto Ber- 
tinotti non sembra doler- 
sene, Un governo Fi- 
Buttiglione, Casini e ni-D'Alema-Prodi-Berlu- 
D'Onofrio non nascondo- sconi, obietta, «è contro 
no di sperare con qual- opa logica». Perciò, con- 
che fondamento in un clude Bertinotti, nessuna 
Tinvio sine die delle ele- «tenda a ossigeno» per Di- 
zioni. Sotto l'albero di ni. 3 
Natale Casini ha trovato Il portavoce dei Verdi 
«un Berlusconi statista». è «scettico» sul Dini-bis 
Il segretario del Cdu, an- al quale sembra si stia la- 
ch'egli entusiasta del Ber-  vorando. Mauro Paissan, 
lusconi esploratore, si au- deputato verde, prende 
gura che «An non trovi spunto dall'agendina do- 
una sponda nel Pdsy nel nata ai deputati della Ca- 
suo tentativo di mettere mera: mancano le pagine 
fine alla legislatura. In dal 18 gennaio al 14 feb- 
sintonia con le colombe braio è dall'll aprile 
del Polo c'è la leghista Si- all'8 maggio. Sopprimere 
monetta Faverio che boc- due mesi di legislatura, 
cia le elezioni perchè commenta il deputato 
«non risolvono nulla». verde, «è forse l'unico 
A chiedere che Dini modo per giustificare la 
molli tutto e se ne torni sopravvivenza di un Par- 
alla Banca d'Italia, come lamento incapace di vera 
fece a suo tempo Ciampi, vita». 
resta Rifondazione comu- Salvatore Arcella 


quelle più e più volte 
espresse a voce e per 
iscritto da Silvio Berlu- 
sconi, 


lità elette proprio per- 
chè reputate vittime di 
complotti o clamorosi er- 
rori giudiziari. Fu così, 
fra di altri, per Toni Ne- 
gri ed Enzo Tortora. 

Qualche volta il seg- 
gio ha premiato l'inno- 
cente. In rare occasioni, 
però «non innocenti» so- 
no riusciti a ingannare 
gli elettori, «intascan- 
do» immunità e indenni- 
tà parlamentari. 

Torniamo a Di Pietro. 
Per uno strano scherzo 
del destino, la sua stra- 
da e quella di Berlusco- 
ni tornano a incrociar- 
si. Qui morale e politica 
rientrano in gioco. La 
prima, si sa, è come il 
senso del pudore: varia 
a seconda dei tempi. Ma 
în questo caso i tempi so- 
no gli stessi: la prossi- 
ma campagna elettora- 
le. Se il rinviato a giudi- 
zio Berlusconi si candi- 
derà, Di Pietro e l'Ulivo 
avranno di fronte due 
strade: non far scendere 
in campo l’ex Pm in no- 
me di una rigida morali- 
tà, oppure assegnargli 
lo stesso collegio del suo 
avversario e compagno 
di sventura, per far deci- 

Il corpo elettorale nep- dere ai cittadini quali 
pure. La storia d'Italia è dei due è meno colpevo- 
ricca di casi di persona- le. 
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PUBBLICITA' 


più chiari, al di là del 
‘fatto che si sappia d'es- 
ser colpevoli o innocenti 
(per la Costituzione la 
‘presunzione. d'innocen- 
za è valida fino alla con- 
danna). 

Poi c'è la seconda que- 
stione. Un inquisito è 
candidabile alle 
elezioni? Qui la risposta 
non è semplice. Rappre- 
sentare la Nazione alla 
Camera o al Senato è al- 
tro che guidarla. Gli elet- 
tori, inoltre, possono be- 
nissimo decidere che Ti- 
zio è innocente, e dare 
alla sua presunta non 
colpevolezza la corazza 
di un mandato parla- 
mentare. La magistratu- 
ra non è infallibile. 
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SAGGI: SOCIETA’ 


Disuguali sempre! Anni in cui 
Forse sì, forse NO |L..c.mp 


Recensione di 

Chiara Vatteroni 

Le donne dialogano, indi- 
rettamente e a distanza. 
Dai banchi delle librerie 
occhieggiano in questi 
giorni ‘due volumi com- 
plementari: il monumen- 
tale «L'invenzione dei 
sessi» di Judith Lorber 
(trad. di Marialuisa Do- 
nati, il Saggiatore, 
pagg. 511, lire 42 mila) 
e lo smilzo «Uomini e 
donne. Una fratellanza 
inquieta» di Nadia Fu- 
sini (Donzelli, pagg. 89, 
lire 16 mila). Comple- 
mentari sono anche i mo- 
di di guardare al proble- 
ma dei sessi, anzi dei ge- 
neri: la Lorber persegue 
le politica della parità — 
dovuta e voluta —; la Fu- 
sini si immerge nella 
simbologia della diffe- 
renza, nel turbine della 
specificità femminile, 
con un orgoglio caldo e 
intimo di verità condivi- 
sa. 

Ma nella rete del con- 
trosapere femminile è 
giusto che coesistano en- 
trambi i libri, ognuno 
dei quali ha la sua ra- 
gion d'essere. È giusto, è 
doveroso (è tanto facile 
dimenticarlo!) che la Lor- 
ber ci rammenti che non 
c'è scampo alla disugua- 
glianza dei generi se non 
in un'utopica arca di 
Noè completamente ri- 
strutturata. La disugua- 
glianza è un mostro bi- 
blico che si autorigene- 
ra. O che — marxistica- 
mente parlando — è una 


sovrastruttura, espres- 
sione quindi di un modo 
di produzione. 


La differenza anatomi- 
ca non produrrebbe da 
sola tutto il carico di di- 
suguaglianza. che s1 © 
stratificato nei secoli e 
nei luoghi: ci sono volu- 
te la famiglia mononu- 
cleare e Ja rivoluzione in- 
dustriale per I ERLiare 
definitivamente la disu- 
Quaglianza, per creare 
un Moloch che produces- 
Se disvalore per le donne 
© plusvalore per gli uo- 
esempi sono va- 
ri e martellanti: dalla 
svalutazione continua 
del lavoro femminile, sia 
esso dentro o fuori casa, 
all’individuazione del pa- 
ternalismo sotterraneo 
nel mondo del lavoro (il 
fenomeno Salieri: ovve- 
ro la tepidità degli elogi; 


Esiste un meccanismo 
che autoriproduce 
l’eterna sudditanza 
femminile? Il dialogo 
fra i sessi è possibile? 
Judith Lorber dialoga 
con Nadia Fusini... 


l'effetto Matteo: ovvero 
chi meno ha meno avrà 
— precetto tolto di peso 
dal Vangelo e spostato al- 


l'ambito degli onori, del' 


potere e del prestigio), 
per arrivare a una luci 
dissima analisi del lavo- 
to domestico in termini 
di «servizio sociale» per 
la riproduzione della for- 
za-lavoro e del meccani- 
smo di disuguaglianza, 
come un organismo mo- 
struoso che distrugge le 
donne che lo nutrono 
del loro stesso sangue. 
Manca alla Lorber la 
forza della poesia, men- 
tre non le manca affatto 
quella della convinzio- 


BIOGRAFIA 


Ivy, lapenna 
eccentrica 
dei «veleni» 
infamiglia 


LONDRA — Una ec- 
centrica, «maniaca- 
Je» e grande scrittri- 
ce inglese viene per 
la prima volta rac- 
contata in una bio- 
grafia, uscita ora a 
Londra da Richard 
Cohen: «The Life of 
Ivy Compton-Bur- 
nett», di Hilary 
Spurling. Circonda- 
ta da lutti familiari, 
vissuta con un'ama- 
ta amica - ma, come 
dice questo libro, 
non per questo le- 
sbica -, autrice di ro- 
manzi sui rapporti 

iliari, carichi di 
astio e humour («Un 
Dio e i suoi doni», 
«Madre e’ figlio», 
Fratelli e sorelle»), 
solitaria e bisbeti- 
ca, la scritrice è un 
«caso» ‘nel panora- 
ma letterario. 


ne: le analisi sono 
schiaccianti, i dati stati- 
stici, sociologici ed eco- 
nomici suffraganti (le ci- 
fre, ovviamente, riguar- 
dano in massima parte i 
paesi SI così 
come — al 99 per cento — 
è in lingua inglese la va- 
stissima bibliografia che 
costituisce, già da sola, 
una valida ragione per 
comprare il volume), l'ar- 
gomentazione pressan- 
te, la logica stringente. 
‘Anzi, troppo. 

Perché, per essere coe- 
rente fino in fondo con 
la sua rivendicazione di 
uguaglianza, la Lorber 
arriva a dichiarare: «Le 
donne devono costituire 
la metà delle persone 
che vogliono la pace, ma 
finché ci saranno guer- 
re, dovrebbero essere an- 
che la metà dei combat- 
tenti». E anche se questo 
va a riequilibrare (mai 
abbastanza) il computo 
delle infinite vittime ci- 
vili femminili in secoli 
di guerre, l'affermazione 
è di quelle che fanno sob- 
balzare, 

Dalla lucidità suicida 
della logica, si passa con 
la Fusini a una prosa in- 
tensa e densa, ricca di 
vortici di senso che me- 
scolano metafore e con- 
cettiin un modo trasver- 
sale di vedere la lettera- 
tura che annulla i confi- 
ni temporali, e mette sul- 
lo stesso piano della me- 
moria le due immagini- 
Imito che emergono dal li- 
bro, Lou Salome e 
l'Amazzone, Junghiana- 
mente conviventi nel 
simbolismo femminile. 

La prima racchiude il 
mistero dell'unione e del- 
la ROGUE che segna 
la complessità femmini- 
le, la seconda la doloro- 
sa mutilazione dell'upua- 
glianza, ottenuta con 
uno snaturamento. La 
Fusini si pone domande 
sul «come» essere don- 
na, e mentre rileva l'esi- 
lio femminile dalla co- 
struzione simbolica di 
sé, trova nella maternità 
un ricco fondamento dal 
quale partire per fonda- 
re le metafore «per dire» 
il femminile. 

E gli uomini? Con pro- 
fonda simpatia la Fusini 
li ascolta, li contempla, 
e auspica la pace nella 
differenza e l'uguaglian- 
za, semmai, nello stesso 
strozzato stupore davan- 
ti alla consapevolezza di 
«mon» sapere... 


Cultura 
MOSTRA: MILANO 


Nelle foto: qui sopra, 
una motocicletta Bian- 
chi del 1912, prove- 
niente dal Museo della 
Scienza e della Tecni- 
ca e ora esposta, fino 
all'11 gennaio, alla mo- 
stra commemorativa 
per i settant'anni del- 
la. Fiera campionaria 
milanese. Accanto, 
una manifattura Gino- 
ri su disegno di Gio 
Ponti, degli anni Ven- 
ti; sotto, «Paesaggio ur- 
bano» di Mario Sironi, 
del 1920. La mostra 
racconta non solo la 
veloce evoluzione del- 
l’arte di quel periodo, 
ma anche la vivacità 
culturale di Milano, do- 
ve circolavano riviste 
e iniziative di vario ge- 
nere. 


CASE /FREUD 


Berggasse 19, una pace che finì 


Il «reportage» di Engelman realizzato poco prima della fuga a 


Un'inquadratura tra le tante realizzate nel‘38 da Engelmanin casa di 
Freud: si vede una parte della raccolta dei suoi preziosi reperti antichi. 


le immagini). 


Buttare un occhio nelle case della 
gente è un esercizio che vien facile a 
tuttii curiosi, specialmente se si trat- 
ta di gente famosa: ne approfittano 
largamente le riviste di arredamento, 
e anche un noto settimanale propone 
una rubrica fissa, con foto, che si nel ben 
chiama «A casa di...». Perchè la casa 
è senza dubbio come un vestito allar- 
gato, rispecchia in buona sostanza la 
temperatura caratteriale del suo in- 
quilino. Ecco perchè saranno ben ser- 
Viti coloro che s‘interessano non solo 
di case, ma anche di grandi personag- 
gi: basterà che si dispongano a sfo- 
Bliare le pagine di «Case di scritto- 
Ti» (Tecniche Nuove editrice, 
page. 200, lire 95 mila), un volume 
Otografico di Francesca Premoli 
Droulers e Erica Lennard (autrice del- 


CASE /SCRITTORI 


Diario arredato e abitato 


Si entra con loro nella semplice e for- 
te casa di Hemingway a Key West, in 
quella assolutamente «English» di 
VIrono Woolf, nel castello ridondan- 
te di Vita Sackville-West, nell'opulen- 
ta magione di Tomasi di Lampedusa, 


no note 


dato, 


(«dannunziano»!) di Gabriele D'An- 
i ancora fra le pareti me- 
Karen Blixen, Laurence 
Durrell, Mark Twain, Dylan Thomas, 
Jean Giono, Carlo Dossi, William 
Faulkner, Marguerite Yourcenar. 

I testi non sono semplici didascalie, 
né il libro è totalmente assorbito dal- 
le foto: ma a volte basta una scintilla 
per spalancare un mondo. Non sono 
universi «pesanti» come quelli che 
emergono dalla casa di Freud, ma 
scan. Dn) in un diario vissuto, arre- 


nunzio, e Ro 


itato. 


noto rifugio 


«Ripercorsi la strada fat- 
ta da tanti pazienti di 
Freud e fotografai con 
molta cura la strada, la 
casa, l'ingresso e la scala 
che Freud aveva salito 
tante volte. Suonai alla 
porta e venne ad aprirmi 
Paula, la domestica del- 
la famiglia Freud. Avevo 

ene in mente la disposi- 
zione delle stanze e deci- 
si di partire dall'antica- 
mera per fotografare 
ogni singolo dettaglio 
della casa, ricordando in 
ogni istante che un gior- 
no quelle immagini sa- 
rebbero state probabil- 
mente gli unici documen- 
ti disponibili per rico- 
struire l'ambulatorio e 
l'abitazione di Freud». 
Sono parole di Edmund 
Engelman, il fotografo 
che nel maggio del 1938, 
pochissime settimane 
prima che i Freud si rifu- 
giassero a Londra per 
scampare ai nazisti, fis- 
sò in rullino, con discre- 
zione ma anche con de- 
terminazione - su consi- 
glio di August Aichorn, 
Insegnante ed esperto di 
psicoanalisi, e amico di 
Freud -, la celebre casa 
di Berggasse 19, a Vien- 
n 


a 

Solo nel 1971 l'ambu- 
latorio divenne museo, e 
fu inaugurato alla pre- 
senza della figlia Anna, 
e appena nel 1989, quan- 
do se ne andarono gli ul- 


timi inquilini, anche 
l'abitazione entrò nell'or- 
bita della «Sigmund 


Freud Gesellschaft», e 
trasformata in bibliote- 
ca. Oggi circa cinquanta- 
mila turisti salgono quel- 
le scale. Non sono tantis- 
simI, ma Berggasse 19 è 
lo stesso famosa nel 
mondo. 


In quell’appartamento 
zeppodi oggetti cari, 
ovattato e tranquillo, 
la grande «tribù» visse 
per decenni. Lì nacque 
la psicoanalisi, E oggi 
si visita, come museo, 


Dalle foto di Engel- 
man è nato UN libro, che 
ora esce anche in Italia: 
«Sigmund Freud, Wien 
TX, Berggasse 19» (The- 
lema edizioni, pagg. 
111, lire 50 mila), con 
presentazione di Anna 
Maria Fusco, Introduzio- 
ne e didascalie di Inge 
Scholz-Strasser e i ricor- 
di dello stesso .Engel- 
man. MuoVendosi in 
quel santuario armato di 
macchina . fotografica, 
l'autore si imbattè, qua- 
si casualmente, anche 
nella famiglia, che gentil- 
mente accettò di posare: 
le facce sono tristi e mu- 
te, come di gente che è 
alla soglia di un atto fi- 
nale, di un Non-ritorno, 
o che si sente già depor- 
tata altrove. 

Quella casa era stato il 
Vero e proprio universo 
di Freud, 2 partire dal 
settembre. del 189], 
quando egli aveva scelto 
quella zona Nuova, a in- 
sediamento prevalente- 
mente ebraico, del nono 
distretto, per impiantar- 
vi appartamento e stu- 
dio: contigui, ma ben di- 
stinti, Lì erano andati i 
pazienti, lì erano state 
Scritte tutte le opere più 
importanti, È erano stati 
creati gli organismi fon- 
danti della nuova scien- 


Londra di tutta la famiglia 


za del profondo, e lì an- 
cora erano nati gli ulti- 
mi tre figli, lì si era tra- 
sferita la cognata Mar- 
tha («zia Minna»), lì si 
era più tardi sistemata 
anche la sorella di 
Freud, Rosa, nelle vici- 
nanze abitavano i suoi 
genitori. Lì convenivano 
colleghi, pazienti e fra- 
terni amici, lì si teneva- 
no le famose «serate del 
mercoledì». Lì cresceva 
l'amatissima collezione 
di oggetti antichi, che in 
parte Freud portò con sè 
a Londra. Vienna, per 
lui, si riduceva a casa 
sua, a quel quartiere, a 
el silenzio pieno d'or- 
e e di rituali, a quegli 
oggetti che Engelman ha 
mirabilmente inquadra- 
to: la scrivania, il lettino 
dell'analisi, i pezzi anti- 
chi sparpagliati ovun- 
que, anche per terra, le 
bacheche, la biblioteca, 
la stanza dove «zia Min- 
na» ascoltava musica 
senza disturbare il capo- 
famiglia, il soggiorno 
con la lampada a stelo, 
la sala da pranzo... 

Tutto è caldo, sovraf- 
follato, ovattato. Anche 
l'incontro tra il fotogra- 
fo e Freud avviene in un 
imbarazzato silenzio, e 
si risolve grazie alle cor- 
tesi, spiegazioni di Ai- 
chorn: Freud accetta l'al- 
bum con le foto già rea- 
lizzate, e anche di posa- 
Te egli stesso. Il resto è 
storia drammatica di fu- 
ghe infinite, anche per 
Engelman, che solo con 
molta fatica riuscì nel 
dopoguerra - tornando 
dall'America dove si era 
rifugiato - a rintracciare 
i suoi negativi. Li riebbe 
infine da Anna Freud, a 
Londra. 


m.i. 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — Alla Fiera è 
aperta fino all'11 genna- 
io la mostra «Arte a Mi- 
lano 1906-1929», dedica- 
ta al 75.0 anniversario 
di fondazione della 
«Campionaria». 

«Già nel tardo Otto- 
cento — dice Paolo Biscoi- 
tini, uno dei curatori — 
Milano aveva un rappor- 
to privilegiato ‘con l'Eu- 
ropa, ma sarà il traforo 
italo-svizzero del Sem- 
pione, nel 1906, ad 
aprirle una nuova, mo- 
derna via di comunica- 
zione. La Fiera è lo spec- 
chio della grande indu- 
stria, del. commercio, 
del progresso. Ma il pro- 
gresso non avviene se 
non ci sono alle spalle 
gli artisti e gli artigiani. 
Ecco allora che l’indu- 
stria viene a rapportarsi 
con l'arte. 

«Pertanto nella scelta 
delle opere — continua 
Biscottini — non ci siamo 
limitati alle arti figurati- 
ve, ma abbiamo conside- 
rato anche le arti appli- 
cate e lo stesso prodotto 
industriale d'autore. La 
mostra s'inizia da un rie- 
same della grande espo- 
sizione svoltasi a Mila- 
no per celebrare il trafo- 
ro del Sempione e arriva 
al 1929, con l'afferma- 
zione della corrente arti- 
stica di Novecento». 

Milano era viva in 
quei primi anni del seco- 
lo. L'Accademia di Brera 
organizzava le sue famo- 
se Biennali, la Perma- 
nente le «Primaverili», 
la Famiglia Artistica le 
rassegne invernali, alle 
quali si affiancavano le 
mostre delle numerose 
gallerie cittadine; usci- 
vano battagliere riviste: 
dalla «Rassegna d'arte 
antica e moderna» a «Pa- 
gine d'arte» e «Vita d'ar- 
te»; c'erano cenacoli, cir- 
coli e caffè dove si discu- 
teva di arte, di letteratu- 
ra, di politica, spettego- 
lando anche su Carduc- 
ci, settantenne e amma- 
lato, che amava la regi- 
na Margherita. 

Nobildonne altere e 
borghesi agghindate a fe- 
sta accolgono il visitato- 
re della mostra in Fiera. 
All'inizio del nuovo seco- 
lo era di moda posare 
per Cesare Tallone, dive- 
nuto gran ritrattista a 
scapito della sua attivi- 
tà di paesaggista, non ri- 
conosciuta come merite- 
rebbe («Ritratto della si- 
gnora Maria Augusta 
Gritti»). E a lui si affian- 
cavano degnamente 
Omero Cagnoni («Ritrat- 
to della contessa Caroli- 
na Confalonieri»), Gio- 
vanni Sottocornola 
(«Studio per il libro az- 
zurro») e Giovanni Batti- 
sta Ciolina («Ritratto di 
mia figlia»). 

Lo stile dei dipinti era 
ancora ottocentesco; si 
ricercava il «bello», co- 
me nel nudo «Riflessi di 
madreperla» di Giorgio 
Belloni e nelle scenette 
familiari di Luigi Binda 
(«I giardini pubblici»), di 
Luigi Rossi («L'aiuola»), 
di Cesare Fratino («Per 
la festa dei bimbi»); e il 
«vero» prorompeva nelle 
tele di Innocente Canti- 
notti («Spaccapietre»), di 
Giuseppe Mentessi, («Il 
morticino»), di Carlo 
Cressini («Le stiratrici») 
e soprattutto nella «Pace 
perduta» di Ambrogio Al- 
ciati; mentre la figura 
femminile senza veli si 
faceva meno perfetta, 
più reale (Emilio Rizzi: 
«Lo specchio»; Gian Emi- 
lio Malerba: «Mezza fi- 


Nascevano correnti, 
s’intrecciavano riviste, 
ela borghesia amava 
farsi ritrarre: fermenti 
destinafi a rinnovare, 
assai in fretta la pittura 
di quel pezzo di secolo. 


gura di donna alla toe- 
letta»). î 

Echi di soggiorni pari- 
gini rivela «Danza apa- 
che» di Giuseppe Amisa- 
ni e un pizzico di esoti- 
smo pervade la «Salo- 
mè» di Cantinotti. E se 
nella «Sera» di Aldo Car- 
pi si respira aria di me- 
tafisica, nel «Ponte» di 
Ubaldo Oppi è evidente 
l'influenza della Seces- 
sione viennese e nei «Ri- 
fiuti della società» di 
Aroldo Bonzagni la criti- 
ca sociale fa aggio sulla 
vena accademica. 

Sulla scia degli studi 
di Newton e del «pointil- 
lisme» francese, nella se- 
conda metà del secolo 
XIX nasce in Italia il di- 
visionismo. Milano ne è 
il centro principale e il 
pittore Gaetano Previati 
il suo teorico. Scriverà 
infatti: «Il procedimento 
riproduce le addizioni 
di luce mediante una se- 
parazione metodica e 
minuta delle tinte com- 
plementari». A diffonde- 
re il movimento artisti- 
co sarà Vittore Grubicy 
de Dragon, prima mer- 
cante e poi pittore. Di 
suo, è esposto «Matti- 
no», mentre di Previati 
sono in mostra «Il Ven- 
to», «Il Trittico del gior- 
no» e «La ferrovia del Pa- 
cifico» con cui egli paga 
uno scotto retorico alla 
industrializzazione. 

Nella corposa sezione 
divisionista sono da se- 
gnalare i dipinti di Car- 
lo Prada («Dopo il tempo- 
rale»), Cesare Maggi 
(«Trittico di neve in En- 
gadina»), Baldassarre 
Longoni («Paesaggio» e 
«Verona da Castel San 
Pietro»), Carlo Cressini 
(«Visione»), Vittore Bo- 
natti («L'animatore»), 
Angelo Morbelli («A Mes- 
sa prima») e bei paesag- 
gi alpini di Carlo Forna- 
ra, il quale fu esecutore 
testamentario di Grubi- 


SCAVI 

La tombadi 
Alessandro: 
riprendono 
le ricerche 


IL CAIRO — Una mis- 
sione archeologica 


mista greco-egiziana 
ha ripreso ieri gli sca- 
vi nel sito dove nel 
gennaio scorso un'ar- 
cheologa greca, Lia- 


na Suvaltsi, annun- 
ciò di aver trovato la 
tomba di Alessandro 
Magno, nell'oasi di 
Siwa (circa 750 chilo- 
metri a Ovest del Cai- 
ro). Secondo il segre- 
tario generale del 
Consiglio superiore 
delle antichità egizia- 
no, Abdel Halim Nu- 
reddin, si è deciso di 
«concedere una nuo- 
va opportunità all'ar- 
cheologa greca, que- 
sta volta sotto la su- 
pervisione di una 
missione di archeolo- 
gi egiziani». 


FILOSOFIA: LUTTO 


Levinas, innome dell’etica 


PARIGI — E' morto il 
giorno di Natale a Pari- 
gi l'eminente filosofo 
Emmanuel Levinas, 
ebreo di origine litua- 
na e cittadinanza fran- 
cese. Aveva 90 anni, Na- 
to a Kaunas, in Litua- 
nia, a undici anni visse 
le traversie della rivo- 
luzione sovietica in 
Ucraina. Emigrato con 
la famiglia, studiò filo- 
sofia a Strasburgo e al- 
la Sorbona di Parigi, e 
nel 1928 e 1929 a Fri. 
burgo, dove insegnava- 
no Edmund Husserl e 
Martin Heidegger, dei 
quali è stato-un conti- 
nuatore. 

Incarcerato per quat- 


ti 


tro anni durante l'occu- 
pazione nazista in Fran- 
cia, sopravisse alla 
guerra. Insieme con la 
moglie Raissa diresse 
la Scuola normale israe- 
litica orientale, dove: 
impartiva corsi sul Tal- 
mud e la tradizione 
ebraica. Tra i suoi nu- 
merosi scritti, spicca- 
no «Totalità e infinito», 
sua opera principa- 
le; «L'Umanesimo e l’al- 
tro uomo» e «Quattro 
letture talmudiche». 
La filosofia di Levi- 
nas, che si ispira larga- 
mente ai temi biblici, 
intese contestare il 
concetto di «totalità» 
proprio della tradizio- 


Il Piccolo [3] 


le idee c’erano 


onaria» festeggia i 70 anni con l’arte: un vivido riassunto epocale 


cy; che donò la propria 
collezione alla Galleria 
d'arte moderna di Roma 
facendo entrare il movi- 
mento nella storia del- 
l'arte contemporanea. 

Solitarie in una vetri- 
netta le due cere «L'uo- 
mo che legge» e «Book- 
maker» di Medardo Ros- 
so, torinese trasferitosi a 
Milano con la famiglia 
quando aveva dodici an- 
ni. Un aneddoto raccon- 
ta che lo scultore, scoper- 
to l'Impressionismo, ne 
trasferì i principi al volu- 
me tridimensionale, mo- 
dellando materiali legge- 
ri come il gesso e appun- 
to la cera. 

«Noi affermiamo che 
la magnificenza del 
mondo si è arricchita di 
una bellezza nuova: la 
bellezza della velocità» 
scriveva Marinetti nel 
Manifesto del Futuri 
smo. Accanto al cartello 
con la scritta di Marinet- 
ti è esposta una rossa 
«Alfa Romeo» che parte- 
cipò alla Targa Florio. 

Milano fu il centro 
più importante del Futu- 
rismo e l'ambiente idea- 
le per la sua genesi; a 
Milano avvenne l'incon- 
tro tra Boccioni, Carrà, 
Russolo e Marinetti in 
quella Casa Rossa di Cor- 
so Venezia 61 che sarà 
la storica sede del movi- 
mento. Questa sezione 
della mostra espone chi- 
ne, oli e bronzi di Boccio- 
ni, tavole parolibere su 
carta di Marinetti, dipin- 
ti di Carrà e Russolo, di- 
segni a matita di Anto- 
nio Sant'Elia, uno dei 
firmatari del Manifesto 
dell'architettura futuri- 
sta. E poi tempere di Si- 
roni, ricami di Nizzoli e 
opere di Adriana Bisi 
Facci. 

E siamo agli anni Ven- 
ti. Nasce il Novecento, il 
cui motto è: «Ritorno al- 
l'ordine», cioè al classici- 
smo in chiave nazionali- 
sta. Influenzato dalla ro- 
mana rivista «Valori pla- 
sticiy, il movimento si 
forma a Milano nel ‘22 
con una personale alla 
galleria «Pesaro», E vie- 
ne lanciato in questa cit- 
tà e all'estero da Mar- 
gherita Sarfatti. Sette i 
pittori-fondatori: Achil- 
le Funi del quale sono in 
mostra sei opere, tra cui 
«Dalila e Sansone», «Ma- 
ternità» e «Autoritratto», 
il triestino Piero Marus- 
sig («Bambina»); Ubaldo 
Oppi («Scugnizzo»); Leo- 
nardo Dudreville («Nudi- 


no» e «Mio padre»); le . 


massicce figure femmini- 
li di Gian Emilio Maler- 
ba («Femmina volgo», 
«Tre sorelle» e «Donna 
con cerbiatto»), Anselmo 
Bucci («La Bigia» e «Gio- 
colieri») e Mario Sironi 
(«Periferia» e «Paesaggio 
urbano con fabbriche»), 

Successivamente en- 
tra nel comitato del 
gruppo anche Adolfo 
Wildt, del quale sono 
esposti i bianchi marmi 
«San Francesco» e «Ma- 
dre», assieme a opere di 
Arturo Martini (i bronzi 
«Le stelle» e «Il dormien- 
te», la terracotta «Il poe- 
ta Cecov», il gesso «Leda 
e il cigno») poi citazioni 
di Arturo Tosi («Paesag- 
gio»), Raffaele De Grada 
(«Dintorni di Firenze»), 
Campigli («Ritratto di si- 
gnora») e Mario Tozzi 
(«Donna alla toilette»), 
con finale dedicato alle 
arti decorative (mobili, 
vetri, ceramica, argenti, 
cartellonistica) che docu- 
mentano la parabola 
dall'artista artigiano al- 
l'architetto designer. Ac- 
curato, come sempre, il 
catalogo Electa. 


ne del pensiero occi. 
dentale, propenso a in- 
dividuare una teoria ge- 


«nerale dell'essere. Nel- 


la totalità, affermava 
Levinas, trovano posto 
anche i concetti di ege- 
monia, di egoismo e di 
violenza, in quanto es- 
sa nega l'esistenza di 
un «altro». E' invece la 
ricerca di «alterità», 
raggiungibile per via 
etica, che rappresenta 
per il filosofo una con- 
cezione accettabile, in 
quanto essa implica ri- 
spetto degli Sn pio 
spettiva verso l'infini- 
to e la trascendenza, e 
quindi anche possibili- 
tà di concepire Dio. 


Il Papa si riaffaccia alla finestra 


Ieri a mezzogiorno ha recitato l’Angelus dal suo studio, ringraziando i fedeli per l'interessamento 


Il Papa alla finestra del suo studio. 


ROMA — Ieri a mezzo- 
giorno il Papa si è riaffac- 
ciato sorridente dal balco- 
ne che aveva dovuto pre- 
cipitosamente abbando- 
nare il giorno di Natale al 
momento della tradizio- 
nale benedizione «urbi et 
orbi). Il malore che gli 
aveva impedito di com- 
pletare la lettura degli au- 
guri è apparso meno com- 
promettente di quanto si 
era creduto in un primo 
tempo. Si è rivelato così 
del tutto ingiustificato il 
brivido di trepidazione 
che aveva percorso la cri- 
stianità il giorno di Nata- 
le quando Giovanni Paolo 
Secondo, chiedendo scu- 
sa, si era allontanato pre- 
cipitosamente dalla fine- 
stra del suo studio colto 
da un improvviso manca- 
mento. ì 

Il portavoce del Papa 
aveva invero convocato 
immediatamente un brie- 
fing nella sala stampa 
per sdrammatizzare l'ac- 
caduto attribuendolo ad 
una «semplice sindrome 
influenzale» segnalata 
dalle poche linee di feb- 
bre registrate alle nove e 


mezza del mattino di Na- 
tale, L'improvviso males- 
sere che lo ha costretto a 
ritirarsi nel suo apparta- 
mento, spiegava Joaquin 
Navarro, deve essere as- 
sai probabilmente attri- 
buito ad una infreddatu- 
ra che gli ha procurato 
un fastidioso conato di 
vomito. 

Il Papa, ricorda Navar- 
ro, era reduce dalla lunga 
giornata della vigilia di 
Natale, ricca di impegni 
affrontati nel fastidioso 
caldo umido dello sciroc- 
co che imperversa da 
giorni su Roma, Il Papa 
aveva sudato durante il 
rito della messa di mezza- 
notte e può aver preso 
freddo quando in sagre- 
stia, dopo le due, si è tol- 
to i pesanti paramenti li- 
turgici. 

Karol Wojtyla, tornato 
nella sua camera alle tre 
di notte, tre ore dopo è 
già in piedi. E' la mattina 
di Natale. Una sensazio- 
ne di malessere gli consi- 
glia di rinunciare alla 
messa che solitamente ce- 
lebra appenza alzato nel- 
la cappella privata. Il me- 


Confermati 
dal portavoce 
gli impegni 
di fine ann 


dico gli suggerisce di ri- 
nunciare anche alla mes- 
sa del giorno in San Pie- 
tro. 

Karol Wojtyla decide 
quindi di sostituire la tra- 
dizionale lettura del mes- 
saggio e la benedizione 
«urbi et orbi» dalla loggia 
centrale di San Pietro con 
la lettura di un messag- 
gio dalla finestra del suo 
studio privato. Ma que- 
sto alleggerimento dei 
suoi impegni, conclude il 
portavoce, non è stato 
sufficiente. E° proprio 
mentre leggeva il suo 
messaggio di mezzogior- 
no il Papa è stato colto 
dal malore che lo ha co- 


stretto a rientrare nella 
sua camera. 

Teri mattina il persi- 
stente ma leggero stato 
febbrile non è stato rite- 
nuto tale da impedire al 
Papa di tener fede al suo 
appuntamento di mezzo- 
giorno con i fedeli. Alle 
12 precise Karol Molla 
è apparso al balcone del 
suo studio privato. Con 
voce normale ha letto 
l'omelia del giorno. Alla 
fine ha intonato il «bene- 
dicat vosy. E mentre la 
folla lo applaudiva con in- 
sistenza il Papa ha rivol- 
to a tutti «i più cordiali 
auguri natalizi). «Buon 
Natale», ha concluso riti- 
randosi sorridente dalla 
finestra del palazzo vati- 
cano. 

E' rientrato così l'allar- 
me esploso tra i milioni 
di fedeli che il giorno di 
Natale, mentre seguiva- 
no in 67 paesi collegati in 
diretta Tv la ‘cerimonia 
della benedizione, hanno 
sentito il Papa sospirare 
profondamente e dire 
«scusate devo interrompe- 
re) prima di ritirarsi 
all'interno dello studio. I 
76 anni di Karol Wojtyla 


e i noti, gravi incidenti 
che hanno punteggiato il 
suo pontificato avevano 
fatto temere il peggio. Nu- 
merosi capi di stato e di 
governo, tra i primi il Pre- 
sidente Oscar Luigi Scal- 
faro, avevano telefonato 
in Vaticano per informar- 
si sulle condizioni di salu- 
te del Pontefice. 

A confermare il caratte- 
re non grave del malesse- 
re di Natale è arrivata ie- 
ri la conferma del pro- 
A delle cerimonie 

elle prossime feste. Ka- 
rol Wojtyla resterà a ripo- 
so per un paio di giorni 
nel suo appartamento in 
Vaticano, rinunciando al- 
la prevista vacanza a Ca- 
stel Gandolfo. Domenica 
31 alle 12 il Papa reciterà 
l'Angelus con i fedeli a 
Piazza San Pietro. Alle 17 
raggiun cerà in auto la 
Chiesa del Gesù, nel cen- 
tro di Roma, ove reciterà 
il tradizionale «Te Deum») 
di fine anno. 

Confermata anche la 
messa papale del primo 
gennaio che Giovanni Pa- 
olo Secondo celebrerà in 
San Pietro per la «giorna- 
ta mondiale della pace». 


PESCHERECCI AFFONDATI: NON SONO STATE VANE LE RICERCHE EFFETTUATE NEL TIRRENO 


In salvo i cinque naufraghi del «Pascoli» 


Scomparsa con due persone a bordo l’imbarcazione che da Cagliari si dirigeva verso l’isola di Maiorca 


NAPOLI - Sani e salvi sul battello di salvataggio. I 
cinque naufraghi del peschereccio «Pascoli» sono sta- 
ti tutti tratti in salvo; erano a bordo del loro battelli- 
no di salvataggio al largo di Santa Maria di Castella- 
bate. Due sono stati issati a bordo di un elicottero, 
gli altri tre marinai, che per le avverse condizioni 
del tempo non era stato possibile farli salire sull' eli- 
cottero, sono stati salvati della motovedetta «Cp 
807» della Capitaneria di Porto di Salerno. 

Sono tutti in buone condizioni di salute i cinque 
naufraghi del «Pascoliy. Michele Romano e France- 
sco Pizzimenti, soccorsi dall’ elicottero, sono stati ri- 
coverati nell’ ospedale napoletano «Nuovo Pellegri- 
ni». I medici hanno giudicato buone le condizioni fi- 
siche dei due che hanno chiesto di poter mangiare. 


Gli altri tre - Vito Asaro, Francesco Vruna e l'arma- . 


tore del peschereccio Giovanni, Miserendino - sono 
potuti salire bordo della motovedetta intorno a mez 
zanotte; e in nottata sono arrivati nel porto di Saler- 
no dove erano ad attenderli le ambulanze. 

Le difficili condizioni del mare - onde alte quattro 
metri ed un vento con una velocità di 40 nodi - ave- 
vano impedito, in un primo momento, ai mezzi di 
soccorso (due navi, una motovedetta ed un rimor- 
chiatore) di «agganciare» il battellino di salvataggio. 
Il «Pascoli», partito da' Mazara del Vallo lo scorso 22 
dicembre, aveva lanciato il «may day» intorno alle 
13 di sabato scorso (quando era circa 90 miglia a 


nord di Palermo e 75 da Punta Campanella, in Cam- 
pania) e da allora non si erano avute più notizie del- 
l'equipaggio. 

Gli occupanti del peschereccio avevano abbando- 
nato l'imbarcazione al momento dell'sos - il giorno 
24 - tentando di salvarsi con un battello pneumatico 
sprovvisto di radio. E fortunatamente sono riusciti a 
farcela. Resta da comprendere come mai il motope- 
schereccio, non attrezzato per il tipo di pesca che si 
effettua nella zona dove è stato lanciato il may day, 
si trovasse in un punto in cui il mare è profondo ol- 
tre duemila metri. 

Nulla si sa invece dell'altra imbarcazione scom- 
parsa, la «Furia dei mari» salpata da Cagliari (l'allar- 
me è stato lanciato alle 20.40 di venerdì, quando il 
peschereccio si trovava ad una quarantina di miglia 
dall'isola di Maiorca). Le autorità spagnole hanno co- 
municato di aver sospeso le operazioni (a bordo del- 
la «lampara» di 22 metri, che aveva cambiato pro- 
prietario appena qualche settimana fa ed era dotata 
di permesso di navigazione solo entro le 20 miglia 
dalla costa, c'erano solo l'armatore siciliano - Gior- 
gio Maria Quinci, di 24 anni - ed il capitano - Luigi 
Rossano, di 51 -). Il «Furia dei Mari» si sarebbe diret- 
to in Spagna perchè il nuovo giovane armatore in- 
tendeva raggiungere la fidanzata in terra iberica e 
trascorrere con lei le vacanze di Natale. Almeno così 
hanno detto i familiari. 


MARCO LORENZETTI (IN BUONA SALUTE) A NAIROBI 
Un bel regalo dal generale Aidid 
Rilasciato l’agronomo ferrarese 


ROMA — «Papà, mam- 


della Somalia, Aidid è 


Un ufficiale indica la zona dove sono stati ritrovati i naufraghi del Pascoli. 


35 anni, di Musile, 


amica. 


Fine anno in una grotta 
assieme ai tre bambini: 
non hanno una casa 


CAGLIARI — Feste in grotta per una famiglia sen- 
za:casa. Silvia, 28 anni, e Ignazio, 29, cagliaritani, 
entrambi disoccupati, vivono da sette mesi, con î 
tre figli, in una delle grotte della necropoli punica 
di Tuvimannu e Tuvixeddu. Un Natale solitario, a 
poche centinaia di metri da una città tutto samma- 
to rimasta indifferente ad un problema, quello dei 
senza tetto, che si riteneva in qualche modo supe- 
rato. Soltanto alcuni volontari e conoscenti della 
giovane coppia hanno portato qualche dono ai tre 
bambini Claudia di 7 anni, Geminiano di 6 e Mi- 
chele di 5 mesi. Nella grotta è stato allestito un pic- 
colo albero in attesa del dono più grande: la casa. 


Torino: auto vola sull'autostrada 
e viene travolta da tre automobili 


TORINO — Un auto, dopo un volo di cinque me- 
tri da un ponte nel vercellese, è finita sull' auto- 
strada A4 Torino-Milano, è stata travolta da altre 
tre vetture, ma nessuno è morto. Leopoldo Came- 
rin, 29 anni, era a bordo della sua Tipo quando, 
per cause da accertare, ha perso il controllo dell’ 
auto che è precipitata dal ponte. Guarirà in un pa- 
io di settimane. La pioggia battente ha causato 
notevoli disagi al traffico sulle strade del vicino 
Veneto con numerosi incidenti e morti. Sulla nuo- 
va tangenziale di Busa di Vigonza (Padova) è mor- 
to Michele Baldin, 32 anni di Mira (Venezia). Un 
altro morto si è avuto sulla provinciale 44 a Musi- 
le di Piave (Venezia). La vittima è Luigino Bettiol, 


Cantalupo: dal presepe 
rubato per Natale il «bambinello» 


MILANO - Hanno rubato il «bambinello» del pre- 
sepe proprio la notte di Natale. E' accaduto a Can- 
talupo, vicino a Cerro Maggiore (Milano). Il Gesù 
Bambino trafugato - una statuina di gesso di 30 
centimetri - è quello del presepe che è stato alle- 
stito nella piazza centrale della piccola frazione e 
che, insieme alle tradizionali figure, al muschio e 
alle capanne dei pastori, proprio vicino alla man- 


giatoia propone una «discarica». Un simbolo per 
richiamare l'attenzione di tutti sul problema dei 
vicini impianti di smaltimento dei rifiuti. Per ria- 
vere la statuina del bambinello, al parroco di Can- 
talupo non è rimasto altro che rivolgere un appel- 
lo a chi lo ha rubato perchè lo rimetta nella man- 
giatoia, rimasta nel frattempo vuota. 


Lucca: giraffa di nome Bambi 
morta d’infarto per Natale 


LUCCA — La notizia è di quelle che faranno rat- 
tristare tanti amici degli animali dal cuore tene- 
ro. Uno splendido esemplare di giraffa di quattro 
anni e mezzo del circo «Errani più Orfei»; che si 
trova a Lucca per alcuni spettacoli, è morto 
stroncato da un infarto proprio il giorno di Nata- 
le, La giraffa, di nome Bambi, alta quasi 5 metri 
(un adulto può raggiungere anche i 7 metri), face- 
va divertire grandi e soprattutto i bambini du- 
rante i due spettacoli giornalieri del circo. Com- 
prensibile l'amarezza degli organizzatori del cir- 
co, davanti alla morte della giraffa. Per loro è co- 
me se fosse morto un parente, o una persona 


in piazza 


TENSIONE A TRAPANI DOPO L’ AGGUATO MAFIOSO ALLA GUARDIA CARCERARIA 


Non voleva fare favori ai «boss» 


I «killer» hanno ucciso Giuseppe Montalto davanti all’abitazione dei suoceri 


ma, sono libero». L'agro- 
nomo sequestrato dai mi- 
liziani di Aidid è stato ri- 
lasciato ieri e ha chiama- 
toi parenti. 

Una vigilia di ango- 
scia, un Natale di speran- 
za, e infine il regalo più 
bello: Marco Lorenzetti, 
35 anni, rapito nove gior- 
ni fa a Mogadiscio, è sta- 
to finalmente rilasciato 
ieri mattina e nel pome- 
riggio ha telefonato a ca- 
sa. «Sto bene, mi hanno 
trattato bene - ha detto 
al fratello minore, Paolo, 
che ha risposto al telefo- 
no, circondato da paren- 
ti e amici. «Non so se riu- 
scirò ad arrivare il 7 gen- 
naio a Ferrara. Vedrò se 
riesco a richiamare do- 
mani», ha proseguito lo 
stesso Marco. 

Una conversazione 
brevissima. Ma la più 
bella che la famiglia Lo- 
renzetti abbia mai avu- 
to. Appena la linea è ca- 
duta è esplosa la gioia, 
trattenuta durante la 
conversazione per non 
perdere anche la mini- 
ma parte di quella comu- 
nicazione. Urla di felici- 
tà hanno ravvivato la ca- 
sa. Non importa ora 
quando Marco riuscirà a 
tornare, anche se il fra- 
tello Paolo spera di po- 
terlo riabbracciare per il 
7 gennaio, data fissata 
da Marco prima del rapi- 
mento: «Ma ora l'essen- 
ziale è che stia bene la 
sua brutta avventura sia 
finita». 

A Nairobi, dove è giun- 
to ieri pomeriggio, ac- 
compagnato da Giovan- 
ni Bersani, presidente 
del consorzio agrario 
presso il quale lavora da 
un anno (Cefa), l'agrono- 


Marco Lorenzettiin unritratto di famiglia. 


mo ferrarese ha rassicu- 
rato un pò tutti: «Sono 
stato trattato bene - ha 
ripetuto - mi hanno an- 
che procurato dei libri 
italiani e una radio per 
passare il tempo». In più 
i doni di Natale: una ca- 
micia e una cravatta, pri- 
ma di rilasciarlo. 

Non restava che chieder- 
gli chi fossero i seque- 
stratori, Perchè un trat- 
tamento così soft in una 
villetta e un rilascio così 
sollecito? 

«Il rilascio è avvenuto 
senza condizioni» sottoli- 
nea subito Bersani, ten- 
tando di fuggire ogni 
dubbio, soprattutto quel- 


lo che accredita la voce 
di una contropartita of- 
ferta ad Aidid:il ricono- 
scimento politico. 
Agronomo, Marco è 
fra quanti, a dispetto del- 
le raccomandazioni, non 
hanno abbandonato la 
Somalia dopo il fallimen- 
to degli interventi uma- 
nitari e di pacificazione. 
Ma la sua missione in So- 
malia si è interrotta bru- 
scamente lunedì 18 di- 
cembre, quando un grup- 
po di uomini armati a 
Guba Zei, una località a 
nord di Mogadiscio, lo 
hanno sequestrato. 
L'intervento del presi- 
dente autoproclamato 


stato palese da subito. 
E, l'indomani del rapi- 
mento, il suo clan, degli 
Haber-ghediridid, ne 
chiede il rilascio, con- 
dannando il sequestro. Il 
primo di una serie di in- 
terventi che ha poi porta- 
to al rilascio. Già dal 20 


‘dicembre, infatti, il so- 


spetto che i sequestrato- 
ri facciano parte del 
clan di Aidid prendono 
corpo. Si diffondono vo- 
ci secondo cui Lorenzet- 
ti potrebbe essere stato 
trasferito a Baidoa, dal 
clan Haber-ghedir. Il 
giorno .dopo la confer- 
ma. 

Una spirale di ango- 
scia, per la famiglia, che 
ha avuto una prima bat- 
tuta di arresto solo il 
SETA di Natale, quando 

generale Aidid sì è det- 
to disposto ad incontra- 
re il giorno dopo Giovan- 
ni Bersani, presidente 
del Cefa. Un incontro an- 
dato a buon frutto, giac- 
chè immediatamente 
l'ostaggio è stato libera- 
to. 

Nel corso dell'incon- 
tro, che si è protratto 

]er circa tre ore, Aidid 
a rivendicato il merito 
di aver sottratto Loren- 
zetti ai suoi sequestrato- 
ri, definiti un gruppo di 
violenti. Aidid no ribadi- 
to che quello da lui costi- 
tuito nel giugno scorso è 
l'unico governo legitti- 
mo della Somalia e ha la- 
mentato il suo mancato 
rinoscimento da partre 
della comunità interna- 
zionale. 
Resta da chiedersi cosa 
ci sia comunque dietro 
ad un sequestro anoma- 
lo. Se non altro per il lie- 
to fine «natalizio» con 
tanto di pacco-dono. 
Serena Bruno 


‘TRAPANI — In un clima di dolore, preoccupazione, 
tensione tra tante presenze di popolo e tante assenze 
politiche, si sono celebrati ieri a Trapani i funerali di 
Giuseppe Montalto, di 30 anni, agente di polizia peni- 
tenziaria all’ Ucciardone di Palermo, ucciso venerdì 
notte mentre rincasava. Un delitto mafioso, dicono 
gli inquirenti, riconducibile al servizio svolto dalla 
Vittima nel braccio più pericoloso del carcere, quello 
in cui sono rinchiusi vari boss sottoposti alle restri- 
zioni dell’ art, 41 bis del TERSIIonIO carcerario. 

Al rito, nella chiesetta contrada Pietretagliate, 
celebrato da monsignor Gaspare CIUEDUSO (vicario 
del vescovo, che si trova in Terra Santa) hanno parte- 
cipato un migliaio di persone, che non trovando po- 
sto all’ interno hanno seguito la funzione dal sagra- 
to, I presidenti della Repubblica Scalfaro e del Consi- 
glio hanno inviato corone di fiori. Erano anche pre- 
senti i sindaci di Trapani Mario Boscaino (che ha pro- 
clamato una giornata di lutto cittadino) e di Palermo 
Leoluca Orlando, il presidente della Provincia Carme- 
lo Spitaleri (recentemente oggetto come Orlando di 
minacce mafiose), i sottosegretari agli Interni, Rossi, 
alla Giustizia, Marra, il parlamentare di An France- 
sco Storace, il capo ed il vice capo della polizia, Ma- 
sone e De Gennaro, i comandanti generali dei carabi- 
nieri, Federici, e della Finanza, Berlenghi. È 

Durante la messa i genitori di Montalto si sono 
sentiti male mentre un collega dell’ ucciso è svenuto 
ed è stato portato in ospedale con un' ambulanza. L' 


assenza dei politici locali, che evidentemente non 
hanno saputo rinunciare agli impegni natalizi, è sta- 
ta rimarcata dai colleghi dell' agente ucciso. «E' un' 
assenza grave- ha commentato al termine del rito 
Storace- perchè le forze politiche, anzichè parlare sol- 
tanto di chi è votato dalla mafia, dovrebbero comin- 
ciare a pensare davvero in termini di unità contro la 
mafia. Questo è un delitto che deve far riflettere 
chiunque osi pensare all' abolizione del 41 bisp. 

Al termine della messa, in prefettura, il procurato- 
re della repubblica Garofalo ha incontrato Masone, 
De Gennaro, Federici e Berlenghi, per fare il punto 
sulle indagini. Secondo la ricostruzione della polizia 
e dei carabinieri gli assassini hanno atteso l' agente, 
V antivigilia del Natale, nei pressi della casa dei suo- 
ceri in contrada Palma a 10 chilometri da Trapani. 
Quando Montalto, con la moglie Anna Riccobene e la 
figlia di 10 mesi, sono giunti nei pressi dell’ abitazio- 
ne dei parenti è scattato l' agguato compiuto da alme- 
no tre sicari. I killer hanno sparato non appena IE 
agente è sceso dall’ auto, centrandolo, come peraltro 
confermato dall' autopsia, tre colpi cal. 12 a lupara, 
ed hanno risparmiato la moglie e la figlia della vitti- 
ma, Sul movente gli investigatori non sembrano ave- 
re dubbi: Montalto è stato ucciso perchè non si sareb- 
be prestato a rendere «favori» ai boss, e cioè a viola- 
re la consegna consentendo un flusso di notizie tra 
latitanti e detenuti, 4 

Rino Farneti 


Giuseppe Montalto 
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IDENTIFICATO FINALMENTE IL CADAVERE, RESTA IL MISTERO SULLE CAUSE DEL DECESSO 


Cittadino tedesco trovato morto a Bressanone 


BRESSANONE - Indagi- 
ni sono in corso da parte 
dei carabinieri per stabi- 
lire la causa della morte 
di un uomo, un cittadino 
tedesco, il cui cadavere 
è stato trovato al margi- 
ni di una strada interpo- 
derale tra gli abitati di 
Albes e di Eores, poco di- 
stante da Bressanone, Il 
cadavere era stato trova- 
to da un passante nel po- 
meriggio del giorno di 
Natale. 

Nella zona non erano 
state segnalate persone 
scomparse di recente, e i 
carabinieri hannoo subi- 
to cercato (invano, del 


Testo) di verificare negli 
alberghi della zona se vi 
fossero persone che non 
hanno fatto ritorno nella 
loro camera. Strappi su- 
gli abiti ed escoriazioni 
sulla pelle fanno credere 
che l' uomo, prima di 
morire, si sia trascinato 
per parecchi metri, oppu- 
Te che il corpo sia stato 
DECENLIA dopo la mor- 
e. 

A tarda sera finalmen- 
te  l'identificazione, Si 
tratta di Willi Wolfgang 
Wollgramm, di naziona- 
lità tedesca, nato a Mo- 
naco di Baviera 46 anni 
fa. L'uomo risulta scom- 
parso dallo scorso 25 ot- 


tobre, quando improvvi- 
samente aveva lasciato 
il lavoro e la convivente 
in un piccolo paesino sul 
lago di Costanza, Ueber- 
lingen. Da quel giorno se 
ne erano perse le tracce. 
La denuncia della sua 
scomparsa era stata fat- 
ta dalla convivente. 

Non sono noti i motivi 
per i quali Wollgramm, 
che era operaio alla «Ba 
Vertrieb), abbia deciso 
di far perdere le proprie 
tracce. I carabinieri so- 
no giunti ad identificare 
l' uomo partendo dal ri- 
trovamentè di un' auto, 
abbandonata nel piazza- 
le di un albergo sulla 


strada statatale a sud di 
Bresssanone. Gli agenti 
hanno rilvevato il nume- 
ro di telaio e si.sono poi 
rivolti al pubblico regi- 
stro tedesco, dal quale 
hanno avuto il nome del 
proprietario dell'auto, 
‘una Hyunday Lantra. 

Alla polizia tedesca è 
stata poi mandata una 
telefoto del morto, che 
corrispondeva a quella 
del proprietario dell’ au- 
to. 

Sulle circostanze della 
morte resta il più fitto 
mistero. Gli inquirenti 
sono in attesa che sia 
svolta l’ autopsia. Nel 
corso di un primo refer- 


to medico sul cadavere è 
stata riscontrata una fe- 
rita lacera contusa die; 
tro l’ orecchio destro. L 
uomo, inoltre, ha una ca” 
viglia rotta ed'alcune co” 
stole fratturate. Gli 1D- 
quirenti stanno segue” 
do tutte le ipotesi, 512 
quella del suicidio, 514 
quella della morte vi0” 
i 53 
A giungere un 

tro ito da giallo cio 
la vicenda la circostanz? 
che l' uomo, oltre a rist 
tare privo di documenti 
portava abiti dai qua” 
erano state accuratamen 
te tolte tutte le etich© 
CS 
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INQUIETANTE CONCENTRAZIONE DI DRAMMI - IL' TRISTE PRIMATO AL PIEMONTE 


Undici suicidi sotto l’albero 


Le vittime: coniugi, pensionati, ma anche due universitari, un giovane operaio e una dottoressa 


Giuliano Buffi e la moglie Eugenia Bonardo, suicidatisia un anno dalla morte del figlio leucemico 


FIRENZE — Hanno scel- 
to il giorno di Natale per 
togliersi la vita. Con la 
pistola, il gas di scarico 
dell'auto, con il metano, 
con un salto nel vuoto o 
con una corda. Così si so- 
no dati la morte due stu- 
denti universitari tosca- 
ni, una coppia di coniugi 
bolognesi, marito e mo- 
glie di Torino, due anzia- 
ni e un giovane padre 
piemontesi, un medico 
di Isernia e un sedicenne 
in Campania. Una uscita 
di scena che sconcerta e 
che propone, se possibi- 
le, ancora maggiori in- 
quietudini rispetto ad al- 
tri casi di suicidio. Han- 
no deciso di uccidersi 
RECELIO il giorno in Cul sl 
‘este, gia ‘a natività, la 
vita, ti ‘amore. 
Il'trauma per la sepa- 
razione dei genitori ha 
spinto Renato Rodelli, 
24 anni, studente univer- 
Sitario di matematica a 
Firenze, ad avvelenarsi 
Con.il metano; ma prima 
ha staccato il contatore 
per evitare - come ha la- 
sciato scritto in un bi- 
lietto - che eventuali 
scintille del campanello 
o di un interruttore po- 
tessero far saltare l'ap- 
partamento saturo 
gas. 
Mistero invece sulla 
tragica morte di Mario 
Campanile, 19 anni, stu- 


dente di lingue straniere 
all'università di Firenze. 
Il giovane, che abitava a 
Montecatini Terme (Pi- 
stoia), il giorno di Natale 
dopo aver fatto gli augu- 
ri ai familiari, è SRO in 
‘age e si è sparato un 
o con la Si del 
fratello. Lo ha trovato il 
adre che lo stava cer- 
cando per il pranzo. 

Il gesto compiuto da 
Ernesto U., 64 anni, ex 
impiegato delle Poste e 
di Gianna B. 62 anni che 
si sono uccisi con i gas di 
STO della loro ‘auto, 
parcheggiata nel garage 
di casa, alla caga 
Bologna, sarebbe dovuto 
alla disperazione per i 
problemi del figlio tren- 
tenne che soffre di di- 
sturbi psichici e che do- 
po aver perso il lavoro 
dopo un lungo ricovero 
viveva con loro. 

Ed è stato proprio il fi- 
glio ad accorgersi della 
tragedia avvenuta verso 
le 2,30 del 25 dicembre. 
Inutile l'intervento del 
medico: i due coniugi 
erano morti asfissiati dai 
gas di scarico della loro 
vettura. Secondo i vicini 
di casa, Ernesto e Gian- 
na vivevano con ango- 
scia il problema del fi- 
Suo; «Spesso si udivano 

elle urla - raccontano - 

. più che altro erano 
sgridate e rimproveri al 


figlio, un ragazzo molto 
chiuso e mite». 

In Piemonte il record 
di suicidi durante le festi- 
vità. Giuliano Buffî, 48 
anni e sua moglie Euge- 
nia Bonardo, hanno scel- 
to il gas di scarico della 
loro Y10 e la vigilia di 
Natale per dire basta al- 
la vita. Sono saliti sulla 
vettura e l'hanno trasfor- 
mata in una camera a 
gas, ad un anno esatto 

alla morte per leucemia 
del loro unico figlio Ales- 
sandro di 17 anni. Da al- 
lora i due coniugi erano 
piombati nella dispera- 
zione: si erano chiusi nel 
loro dolore, non frequen- 
tavano più nessuno, e se- 
condo i vicini di casa, a 
Torino, dove i coniugi 
abitavano, la signora Eu- 
genia Bonardo era cadu- 
ta in una profonda de- 
pressione. Il movente sa- 
rebbe anche confermato 
in una lettera testamen- 
to trovata nell'auto. 

Più o meno lo' stesso 
copione è stato seguito 
da uno dei due anziani 
piemontesi che hanno 
chiuso con la vita. 

Andrea Chiririo, 63 an- 
ni, di Caprie (Torino) si è 
ucciso ieri con i gas di 
scarico della sua automo- 
bile. Il giorno di Natale 
ha portato la disperazio- 
ne pure per Attilio Valfio- 
Tito, 65 anni, di Canelli, 


un ex minatore. Dopo 
aver festeggiato insieme 
ai parenti è uscito sul 
balcone e si è sparato al- 
la testa. Da tempo era 
malato di silicosi. Un liti- 

io con la moglie Daniela 

a spinto un operaio di 
‘Rivarolo (Torino) a but- 
tarsi dalla finestra del 
suo SONS OIENO alla vi- 
gilia Natale. Luciano 
Gentile, 27 anni, aveva 
due figli im tenera età. —. 

Un giovane medico di 
Isernia, Antonella Notte, 
28 anni, si è tolta la vita 
gettandosi il giorno di 
Natale dal balcone del 
quarto piano della pro- 
pria abitazione, proprio 
mentre la madre e le due 
sorelle erano in cucina a 
preparare il pranzo. La 
ragazza che non era spo- 
sata e viveva con la ma- 
dre, vedova da molti an- 
ni e le sorelle; in passato 
aveva sofferto di turbe 
psichiche. 

Ha scelto invece la cor- 
da un sedicenne in Cam- 
pania. 

Giuseppe Marchitto do- 
po la cena di Natale è an- 
dato a dormire. La matti- 
na dopo i genitori hanno 
trovato il letto intatto, 
mentre il corpo del figlio 
secondogenito pendeva 
da una corda annodata 
alla maniglia della fine- 
stra. 

Serena Sgherri 


Quandolefeste «svelano» 
il male oscuro della società 


ROMA — Che tragica 
conta di Natale. Senza 
distinzione d'età, con 
apparenti motivazioni 

Verse, sempre in cit- 
tà del Nord o del Cen- 
tro, dentro al benesse- 
re, ha preso corpo il 
dramma. Purtroppo 
non è privo di verità il 
fatto che ogni suicida 
ummagina perversa- 
mente date ‘e luoghi 
simbolo per la sua 
drammatica azione. 
Qui la morte procurata 
e cercata interseca 
una festa della vita. 
Simbolo di vita è l'albe- 
ro di Natale che cristia- 
namente riproduce la 
memoria dell'albero 
della vita o del bene 
del male proprio del li- 
bro biblico della Gene- 
si. Nella visione paga- 
na il Natale, come fe- 
sta del ’sole’, rimemo- 
rava la rinascita della 
luce, della forza dei 
raggi solari, della vita- 
luce, contro le tenebre 
qutunnali ed inverna- 
li. Se è vero che colui 
che si toglie la vita in- 
tende sempre farlo in 
maniera clamorosa 

er gridare al mondo 
‘A SUA protesta, certa- 
mente quesi gesti 
drammatici di Natale 
non sono assolutamen- 
te casuali, 

Ma di quale ‘protesta 
può essere gonfio il 
cuore di adulti e giova- 
ni accomunati dalla 
stesso destino di 
morte? La solitudine? 
Non certo l'isolamen- 
to, che difficilmente 
può verificarsi per dei 

Lovani. che almeno 
ipoteticamente hanno 
mille luoghi di massa, 
‘per stare insieme. Nor- 
malmente si parla di 
solitudine esistenziale. 

In una recente inda- 
gine, pubblicata con il 
titolo «L'età incompiu- 
ta» del Cospes (Centri 
di orientamento scola- 
stico, professionale e 
sociale), compiuta su 
almeno diecimila gio- 
vani d'Italia dai 15 ai 
19 anni, alla domanda 
«tu hai trovato un tuo 
scopo di vita?», soltan- 
to un. terzo, 30,4% dei 
diciannovenni rispon- 


de positivamente; la 
maggioranza, oltre il 
52%, dichiara di non 
aver ancora scoperto 
qual è lo scopo della 

ropria vita; alcuni, 
‘8,8%, affermano che 
ci stanno pensando. 
Tutti gli educatori insi- 
stono sulla difficoltà 
giovanile di trovare si- 
stemi di riferimento. 
Ma la ricerca giovanile 
‘potrebbe a questo pun- 
to indicare una questio- 
ne ed una domanda 
che stanno dentro tut- 
ta la società, adulti 
compresi. 

Le statistiche ricor- 
dano che il suicidio è 
problema. tipicamente 
occidentale e soprattut- 
to delle società del be- 
nessere e  pluraliste. 
Non è una questione 
sociale ed umana dei 
paesi poveri del terzo 
mondo. Là dove la so- 
pravvivenza non è as- 
solutamente scontata, 
si è più che mai abbar- 
bicati alla vita. Il dolo- 
re e la sofferenza sono 
integrati în un sistema 
di valori che fa affron- 
tare tanto la fame co- 
me la malattia e la 
morte dei propri cari. 
Il mito o le grandi reli- 
gioni insegnano ad in- 
teriorizzare il dolore e 
la fatica quotidiana, 

Le culture pluraliste 
dell'Occidente conosco- 
no il piacere, l'utile, 
l'interesse, la solidarie- 
tà come legge dello sta- 
re insieme; non si sono 
‘preoccupate di cercare 
un senso alle temati- 
che individuali dell'esi- 
stenza. Sanno offrire, 
quando il pubblico fun- 
ziona, assistenza socia- 
le o psicologica. Non 
possono e non voglio- 
no entrare nella cosid- 
detta ‘costruzione di si- 
gnificati'. Sia per un 
ragione di «debolezza» 
di pena che di plu- 
ralismo spesso sconfi- 
nante con l'indifferen- 
za valoriale. Sarà que- 
sto lo svegliarino suo- 
nato da questa ennesi- 
ma tragedia della 
morte? Il quesito va po- 
sto. Almeno cultural- 
mente. 

Bruno De Pin 


SALERNO: SE LA PRENDE CON ALCUNI RAGAZZI E UCCIDE UN VICINO CHE FA DA PACIERE 


Litiga peri «botti», un morto e unferito 


L'uomo, dopo aver ferito un’altra persona, è fuggito ma rintracciato dai carabinieri si è suicidato 


Gennaro Esposito 


ROMA — L'ultimo lati- 
tante della banda della 
Magliana, autore del se- 
questro e dell'omicidio 
del conte Massimiliano 
Grazioli Lante della Ro- 
vere, è stato arrestato a 
Londra dai carabinieri 
della terza sezione del 
reparto operativo della 
capitale. L'uomo, Enri- 
co Mariotti, di 55 anni, 
pluripregiudicato, uni- 
co ancora latitante fra 
gli autori del sequestro, 
era stato condannato, 
nel luglio scorso, a 25 
anni di reclusione insie- 
me ad altri 98 imputati 
della banda. I carabinie- 
ri lo hanno catturato 
nei pressi dell'aereopor- 
to di Londra, mentre 
stava imbarcandosi per 
una località non nota. 


Alfonso Campitiello 


ALONDRA 


Labanda 
della Magliana: 
preso l'ultimo 
latitante 


Mariotti si era rifu- 
giato in Inghilterra su- 
bito dopo il seque- 
stro.Era rientrato in 
Italia per un breve peri- 
odo, facendo perdere le 
tracce nell'aprile del 
93.Si era sistemato nel- 
la capitale inglese con 
la moglie e conduceva 
«una tranquilla vita da 


SALERNO; Ancora 
una storia incredibile di 
violenza e di follia che 
insanguina le feste di 
Natale. E' accaduto nel 
Salernitano. Un uomo li- 
tiga con un vicino per- 
chè infastidito dal ru- 
more dei «botti» (fatti 
esplodere da alcuni ra- 
gazzini la notte di Nata- 
le), perde completamen- 
te il controllo, estrae 
una pistola calibro 7,65 
- detenuta illegalmente 
- e lo ammazza, ferendo 
gravemente un'altra 
persona. Poi, Gennaro 
Esposito, 61 anni, con 
alle spalle precedenti 
penali per reati contro 
la persona, si dà alla fu- 
ga. Per qualche ora rie- 
sce a sfuggire ai carabi- 
nieri, finchè una pattu- 
glia lo rintraccia pro- 


pensionato», vivendo 
con i proventi del se- 
questro e grazie a nu- 
merosi appoggi che ne- 
gli anni si era costruito 
in quel paese. Dopo la 
cattura Mariotti è stato 
condotto nel carcere 
londinese in attesa 
dell . estradizione. 
L'operazione è stata co- 
ordinata dal sostituto 
Andrea De Gasperis. 

Il sequestro del conte 
avvenne il 7 novembre 
del ‘77. Nonostante il 
pagamento del riscatto, 
un miliardo e 500 milio- 
ni, avvenuto nel marzo 
del ‘78, il conte non fu 
mai rilasciato. Il seque- 
stro Grazioli Lante ha 
costituito l'atto di na- 
scita della banda e per 
Mariotti il salto alla 
malavita organizzata. 


\ è RENA città 


prio pochi passi da casa 
sua. 

A quel punto, vistosi 
perso, si spunta il revol- 
ver alla tempia e si ucci- 
de. 

Una tragedia della fol- 
lia che ha avuto come 
triste palcoscenico un 
palazzone, o meglio un 
cortile alla periferia di 
Nocera Inferiore (gros- 
so centro del salernita- 
no). A scatenare l'ira 
omicida del pregiudica- 
to, il trambusto provo- 
cato da alcuni fuochi 
d'artificio. 

Esposito, dopo aver ri- 
petutamente rimprove- 
rato i ragazzi che stava- 
no festeggiando il Nata- 
le a suon di petardi, è 
uscito di casa con fare 
minaccioso, Nella di- 
scussione sono interve- 


CATANIA — Giovanni 
Giusti, di 38 anni, indi- 
cato dagli investigatori 
‘come un esponente di 
spicco del clan mafioso 
dei «Cursoti», e la con- 
vivente Silvana Corren- 
ti, di 35, sono stati ucci- 
si ieri sera con numero- 
si colpi di pistola da al- 
meno due sicari in un 
agguato nel centro di 
Acicatena, a 15 chilo- 
metri da Catania. Il 
Giusti, al volante della 
sua automobile, una 
Fiat «Uno», è stato co- 
stretto a fermarsi per- 
chè bloccato dall’ auto- 
mobile dei sicari. Ben- 
chè ferito ha tentato di 
fuggire insieme con la 
sua donna, anche lei 
sanguinante. I. sicari 


nuti due vicini, Alfonso 
Capitiello, di 35 anni; e 
Vincenzo Semioli, 44. I 
due hanno chiesto un 
pò di comprensione per 
l'esuberanza dei ragaz- 
zi ma è stato tutto inuti- 
le. Anzi, l'uomo, che nel 
quartiere era conosciu- 
to come Una persona 
violenta @ introversa, 
se l'è presa anche con 
loro. Prima verbalmen- 
te e, successivamente, 
passando alle vie di fat- 
to: ha estratto la pistola 
ed ha fatto fuoco a ripe- 
tizione. In Pochi attimi 
il clima festoso della vi- 
gilia natalizia si trasfor- 
ma in dramma, 

Primo a cadere sotto i 
colpi, il Più giovane, 
che è spirato qualche 
minuto dopo il ricovero 
all'ospedale Umberto I 
di Nocera. Per Semioli, 


NUOVA FAIDA 


Catania: 
boss freddato 
assieme 
all'amante 


hanno però raggiunti 
entrambi e li hanno fi- 
niti con un colpo alla 
nuca. Gli assassini, che 
hanno utilizzato una pi- 
stola calibro 9 e una 
7,65, si sono poi dati al- 
la fuga. i 

Con il duplice delitto 
salgono a Ottantuno gli 
omicidi commessi a Ca- 


anch'egli trasportato 
nello stesso nosocomio, 
ci sono concrete speran- 
ze di salvezza, nono- 
stante sia stato centra- 
to da un paio di proietti- 
li. 

L'omicida, che dopo 
la sparatoria se l'è data 
a gambe nelle campa- 
gne della zona, è stato 
rintracciato dai militari 
dell'Arma la mattina 
successiva. Alla vista 
dei carabinieri, Genna- 
ro Esposito ha impugna- 
to la calibro 7,65 e si è 
diretto nel cortile del 
palazzo dove viveva 
con la famiglia. Qual- 
che istante dopo, quan- 
do già si temeva un ten- 
tativo di resistenza 
all'ultimo «colpo», ha 
deciso di metter fine al- 
la sua stessa esistenza. 

Paolo De Luca 


tania e in provincia 
dall’ inizio dell’ anno. 
Giusti, più volte arre- 
stato per associazione 
mafiosa e imputato in 
diversi processi, aveva 
ottenuto recentemente 
una licenza - premio e 
avrebbe dovuto torna- 
re in carcere il prossi- 
mo cinque gennaio. La 
Correnti, schedata co- 
me. tossicodipendente, 
era una divorziata che 
conviveva con lui da al- 
cuni anni, Gli investiga- 
tori stanno adesso cer- 
cando di accertare se il 
duplice omicidio possa 
essere messo in relazio- 
ne con l’ uccisione, av- 
venuta la settimana 
scorsa, di Mario Villa- 
ni, detto « 'U rossu» (il 
grasso), 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mauro Baldè 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SUSANNA, i fi- 
gli NICOLE e DANIEL, la 
mamma ADRIANA, il pa- 
pà VOIKO, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 28 corrente alle ore 12 
direttamente al Cimitero di 
Basovizza. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Mauro 


resterai sempre nel nostro 

cuore: 

- Mamma ADRIANA e LI 
NO 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Ciao 
Mauro 


non ti dimenticheremo mai: 
i fratelli FABIO, SAN- 
DRO, ANTONELLA, STE- 
FANO, MANUEL, nonna 
OLGA, nonno MILLI, non- 
na LAURA. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Con immenso dolore per il 
nostro caro nipote 


Mauro 


partecipiamo al dolore del- 
la famiglia. 

Gli zii CLAUDIO, ORNEL- 
LA e i cugini ROBI, AN- 
NA, LORENZO, ELENA. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Partecipano le famiglie 
DEL VECCHIO e ABBON- 
DANZA. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ni a SUSY, DANIEL e NI- 
COLLE, la squadra degli 
esordienti ’’B’’ del S. Lui- 
gi unitamente alle famiglie, 
agli allenatori e a EZIO PE- 
RUZZO e famiglia. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Ciao 
Mauro 


MARISA, famiglie GALLI 
NUCCI, DAMATO, MO- 
RATTO, LOLA, MON- 
SALVI, DI CHIARA, 
DRUZINA, MARCUSA. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


t 


E’ tornato al Signore 


Silvestro Antoni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ILDE, il figlio 
CLAUDIO, la nipote DA- 
NIELA, il cognato, gli ami- 
ci e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 28 dicembre, al- 
le ore 10.20, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


I ANNIVERSARIO 
25.12.1994 25.12.1995 


Giovanni Laschizza 


...E ancora ci guardi, e sem- 
pre ci sorridi... S 
Un arino fa, nel giorno più 


lieto e gioioso dell’anno, na= 


tività di Gesù Bambino, do- 
po aver seminato tanto be- 
ne, silenziosamente come 
sempre è stato nel suo stile, 
ci precedeva il nostro mera- 
Viglioso, impareggiabile 
marito, papà 


nonno Nino 


uomo limpido e luminoso. 
Con infinita dolcezza ti por- 
tiamo. sempre nel nostro 
cuore, e ti ricordiamo a tut- 
ti coloro che ti stimarono e 
vollero bene. 


La tua grande 
amata famiglia 


Trieste, 27 dicembre 1995 
cn 
XII ANNIVERSARIO 

della scomparsa di 


Maria Rubino 
Maltese 


Il figlio DOMENICO 
MALTESE e.la nipote GIO- 
VANNA la ricordano. 
Trieste, 26 dicembre 1995 
__ —r_ 


V ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Giovanni Camauli 
IV3RC 
Sei sempre con noi. 
SILVA, 

parenti, amici 

Una S. Messa si terrà il 

giorno 29 gennaio alle ore 

16 nella chiesa di S. Agosti- 

no. 

Trieste, 27 dicembre 1995 

— 


3F 


Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Nerina Visintini 

Ved. Tassin 
La piangono i figli SER- 
GIO e LIVIA, la nuora MA- 
RIA e il genero FABIO, le 
nipoti  ROSSELLA, MI- 
RELLA, ISABELLA e LU- 
CIANA unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un ringraziamento partico- 
lare al dottor ZUCCA, alla 
dottoressa MAGRO e al 
personale della Casa di cu- 
ra Pineta del Carso. 
Il funerale avrà luogo do- 
mani, giovedì 28, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Partecipano al dolore il fra- 
tello NERONE, famiglia 
NAIMI e l’amica ELSA. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Ci uniamo al dolore per la 
morte della cara 


zia Nerina 


CHARLES e SELVA WO- 
OD e figli. 


El Paso (Texas), 
27 dicembre 1995 


si 


Il giorno 23 dicembre il 


cuore generoso di 


Bruna Benella 
ved. Tagliaferro 


ha cessato di battere. 

Ne danno il triste annuncio 
i figli GIULIA e BRUNO, i 
nipoti ENRICO con MA- 
NUELA ed EMANUELE e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dottor BONINI per 
l’affettuosa assistenza. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 28, alle ore 10, dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 dicembre 1995 


Partecipa ‘al lutto famiglia 
SICHICH. 


Trieste, 27 dicembre 1995 
CC —_——_T_r__. 


1989 1995 


Loriana 
Piacentini-Zerial 
Tutti i tuoi cari ti ricordano 

con tanto rimpianto. 
Trieste, 26 dicembre 1995 


TX ANNIVERSARIO 


Ferruccio Latzel 


Con affetto lo ricordano la 
moglie LILIANA, la figlia 
ALESSANDRA con il ma- 
rito PAOLO e i nipoti ELE- 
NA e ROBERTO. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


ANNIVERSARIO 


Antonio Pastore 


Il tuo ricordo è vita. 

.La moglie 
Trieste, 27 dicembre 1995 
__ mi 


IN ANNIVERSARIO 
Tullio Magazzin 


Ti ricordiamo sempre. 
La moglie e il figlio 


Trieste, 27 dicembre 1995 
Cri 


XXIV ANNIVERSARIO 
Camillo Sancin 


La famiglia ti ricorda sem- 
pre. 
Trieste, 27 dicembre 1995 


F 


Quale gioia quando mi dis- 
sero ”’Andremo alla Casa 
del Signore”. 

(Salmo 121) 

Il giorno 23 dicembre ha 

concluso la sua vita terrena 

e ha raggiunto la gioia eter- 


na la nostra carissima 


Franca Franzil 
(zia Chicchi) 


Lo annunciano a coloro che 
hanno avuto il dono di co- 
noscerla i nipoti, i pronipo- 
ti con le rispettive famiglie 
e i parenti tutti. 
Ringraziamo di cuore il pri- 
mario professor BONINI e 
tutti i medici e gli infermie- 
ri. della IMI Medica 
dell’ospedale di Cattinara. 
Un grazie particolare alla 
dottoressa PIA MORASSI, 
al dottor ALESSANDRO 
PARMA e al dottor SER- 
GIO LUPIERI. 

I funerali con la celebrazio- 
ne della Santa Messa avran- 
no luogo domani, giovedì 
28 dicembre, alle ore 12, al- 
la Cappella di via Costalun- 
ga 


Trieste, 27 dicembre 1995 


t 


Il giorno 24 dicembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Bernich 


ved. Beani 
da Umago 


Ne danno l’annuncio la fi- 
glia RITA, il genero GIOR- 
DANO, i nipoti ALESSAN- 
DRO, STEFANO, DANIE- 
LE, le sorelle MARIA, PA- 
SQUETTA, GEMMA, 
BRUNA e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, giovedì 28, alle ore 
12.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 dicembre 1995 


IN ANNIVERSARIO 
Francesco Kreiner 
Dolce è ricordarti ma è tan- 

to triste non vederti più. 


Tua mamma, 
sorella, 
cognato 


Trieste, 27 dicembre 1995 


1986 
Angela 
1971 
Garlo Drassich 


Ricordandovi. 
CARLA e NINO 
Trieste, 27 dicembre 1995 


V ANNIVERSARIO 
Elio Geppi 


Ci manchi sempre tanto, 
con amore. 


I tuoi cari 
Trieste, 27 dicembre 1995 
| 


27.12.1993. 27.12.1995 


Roberto Spechar 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Trieste, 27 dicembre 1995 


SA 


Accettazione 
necrologie 


Li | 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


(6_| Il Piccolo 


P&G Infoaraph 


SARAJEVO — A mezza- 
notte del 24 dicembre 
l'unico rumore che ha at- 
traversato Sarajevò sono 
state le campane delle 
chiese cattoliche che han- 
no suonato a distesa. Do- 
po tre anni e mezzo di 
guerra il Natale del 1995 
è stato festeggiato. senza 
il rimbombo cupo delle 
artiglierie. Le messe nel- 
le chiese, la luce nelle ca- 
se, il viale dei cecchini 
tutto illuminato, gli albe- 
relli di Natale, gli addob- 
bi natalizi, i ragazzi che 
ballavano per le strade 
nella prima sera senza 
coprifuoco dalla pace di 
Dayton del 21 novem- 
bre. 

Alle 23 la cattedrale 
cattolica nel centro della 
città era già gremita in 
ogni angolo mentre fuo- 
ri, sulla piazzetta, centi- 
naia di persone aspetta- 
vano sperando di entra- 
re. La messa solenne nel- 
la chiesa illuminata a 

iorno è stata celebrata 

lal_ cardinale —Vinko 
Puljic e da mons. Vulk, il 
cardinale di Praga rima- 
sto a Sarajevo dopo ave- 
re accompagnato Il presi- 
dente Vaclav Havel nella 
sua visita alla capitale 
bosniaca. 

«E' finita la guerra», 
ha detto Puljic, ma con 
la prudenza che è condi- 
visa da tutti gli abitanti 
di Sarajevo, ha fatto capi- 
re che tutto potrebbe ri- 
cominciare e ha lanciato 
un appello al mondo: 
«Voi potenti della terra - 
ha detto - fate tutto il 
possibile perché pace 
sia, perché non torni il 
tempo in cui i vivi invi- 
diavano i morti». 

Il cardinale di Sa- 
rajevo ha lanciato un ap- 
pello anche ai me 
chiedendo ai giornalisti 
«di fermare l'odio», «Fa- 
te in.modo - ha aggiunto 
- che le informazioni che 
trasmettete siano vestite 
di pace». E ai soldati ha 
chiesto di «difendere e 
non distruggere, affin- 
chè tutti si sentano pro- 
tetti e sicuri. 

Anche sul fronte si è 
celebrata la messa di 
mezzanotte, ma lo scena- 
rio era ben diverso dalla 
festa illuminata della cat- 
tedrale. A Stup, 70 metri 
dalle linee serbe di Ilid- 
za, si arriva nel buio in 
una strada sterrata pie- 
na di fango, di buche di 
Framate e di muri sbricio- 
‘ati, I fari dell'automobi- 
le illuminano un muro 


Soldati francesi «ripuliscono» dalle mine un’area attorno a Sarajevo. 


surreale fatto di lamiere 
di auto accartocciate e di 
quant'altro poteva servi- 
re a proteggere uomini e 
case dai cecchini e dal ti- 
ro delle granate. 

La messa è stata cele- 
brata in una piccola stan- 
za della casa del parroco, 
Luka Kesedzic. Della 
chiesa della Madonna di 
Stup rimangono solo le 
quattro mura perimetra- 
li, del tetto non c'è più 


neppure una tegola. Nel- 
la notte la torcia puntata 
verso l'alto illumina il 
cielo e verso il pavimen- 
to un ammasso di detriti 
e acqua. Del campanile è 
rimasta solo la campana 
ora montata su un'asta 
sostenuta da due pali. E' 
intatta, invece, la picco- 
la statua della Madonna 
nella grotta di mattoni 
che si trova davanti 
all'ingresso della chiesa. 


Dopo la messa anche a 
Stup è iniziata la festa di 
Natale. Molti degli abi- 
tanti si sono ritrovati in 
uno stanzone di fronte al- 
la cappella. Una cinquan- 
tina di persone sedute 
lungo le pareti ed intor- 
no ad un grande tavolo 
pieno di dolci fatti in ca- 
sa e di rakia, la grappa 
locale. Qualcuno. canta- 
va al suono di una fisar- 
monica, qualcuno chiac- 


Lubiana: Skolic attacca gli italiani 
alle celebrazioni dell’indipendenza 


LUBIANA — Non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per attaccare 
ancora una volta l'Italia, il presiden- 
te del parlamento sloveno Jozef 
Skolic, nel corso del discorso pro- 
nunciato ieri durante la celebrazio- 
ne del quinto anniversario dell'indi- 
pendenza della Slovenia. 

In particolare, Skolic ha sostenu- 
to che il governo italiano, «con le 
sue pretese che ostacolano l'associa- 
zione della Slovenia con l'Unione 
Europea, ha voluto negare il contri- 
buto, del movimento anti-fascista 
partigiano sloveno. nella seconda 
guerra mondiale». 

Le ‘pretese’ italiane si riferiscono 
agli indennizzi spettanti a quegli 
italiani dell'Istria che nel dopoguer- 
ra optarono per l'Italia, ed alla libe- 
ralizzazione della vendita degli im- 
mobili agli stranieri (cioè: senza im- 
pedire agli italiani dell'Istria di riac- 
quistare le case che erano state loro 

rima dell'esproprio sotto il regime 
i Tito). 


Skolic, nel suo discorso celebrati- 
vo, ha ribadito tuttavia le ambizio- 
ni europee del suo paese: «Cinque 


‘anni fa - ha detto - decidemmo di la- 


sciare la Jugoslavia non perchè fos- 
se troppo grande per noi, ma perchè 
era troppo piccola per le nostre am- 
bizioni». 

Tuttavia, nel ribadire il progetto 
sloveno di aderire all'Unione Euro- 
pea, il presidente del parlamento di 
Lubiana ha ammesso che attual- 
mente i cittadini sloveni che deside- 
rano tale adesione all'Ue sono meno 
numerosi, rispetto a cinque anni or 
sono. 

I motivi di questo «euroscettici- 
smo» oggi manifestato da tanta par- 
te degli sloveni - secondo Skolic - 
vanno individuati nelle condizioni 
poste alla Slovenia per essere am- 
messa all'Unione e nel fallimento 
europeo nei tentativi di pacificare 
la Bosnia-Erzegovina. 


CACCIATI DAIBRACCONIERI PER LE LORO CORNA 
«Santuari» per salvare 
irinoceronti dell’Africa 


Servizio di 
Enza Ferreri 


LONDRA — Per salvare 
i rinoceronti africani, 
accanitamente cacciati 
fino quasi ad esaurire 
le loro. possibilità di ri- 
produzione, l'unica 
strada sembra quella 
di metterli in uno zoo. 
Nell'alternativa fra la 
pena di morte per ma- 
no dei bracconieri e la 
condanna all'ergastolo 
nella gabbia di uno 
zoo, la sorte dei rinoce- 
ronti dell'Africa Sud- 
orientale sembra peg- 
giore di quella di un 
pluriomicida. 

Possibile che non ci 
sia altra soluzione? I 
protezionisti della 
Born Free Foudation, 
un'organizzazione in- 
glese che ha per obietti 
vo la graduale abolizio- 
ne degli zoo, hanno sco- 
perto che un'altra solu- 
zione esiste. In Kenya 
questa associazione, 
col pieno sostegno del 
governo, ha creato una 
riserva destinata ai ri- 
noceronti all'interno 
del. Parco Nazionale 
Tsavo, recintata da 
una speciale siepe elet- 
trica a energia solare 
che fornisce una barrie- 
ra innocua, sperimenta- 
ta e dimostratasi adat- 
ta per gli animali selva- 
tici. La riserva, Tsavo 
Rhino Sanctuary, è 
strettamente sorveglia- 
ta 24 ore su 24 da una 
pattuglia di guardie fo- 
restali e lascia ai rino- 
ceronti la massima li- 
bertà, con eccellenti 
possibilità di riprodu- 


Unesemplare dirinoceronte africano dai corni 


straordinariamente lunghi. 


zione, in un ambiente 
senza rischi. 

La caduta nel nume- 
ro dei rinoceronti neri 
africani è impressio- 
nante. Se ne contava 
più di un milione di 
esemplari nel secolo 
scorso. Si erano già ri- 
dotti a 100.000 negli 
anni '60 di questo seco- 
lo e a 20.000 negli anni 
‘70. Agli inizi degli an- 
ni ‘80 ne erano rimasti 
15.000. Nel 1991 sono 
scesi a 3.500, e nel 
1992 a 2.400. 

Cacciati senza tre- 
gua. per le loro corna, 
dalle quali si ricava 
una sostanza che in 
Asia viene considerata 
curativa e afrodisiaca, 
questi animali sono sta- 
ti difesi in diversi mo- 
di. Le cinque specie di 
rinoceronte sono protet- 
te dal 1976, da quando 
cioè sono state messe 
nell'Appendice I della 
Convention on Interna- 
tional Trade in Endan- 
gered Species of Wild 
Flora and Fauna, che 
ha proibito a livello in- 


lamente 


ternazionale il commer- 
cio dell'animale e delle 
sue parti. In tutta V'Afri- 
ca vivono in grandi 
parchi nazionali, sorve- 
gliati da guardie fore- 
stali. Nello Zimbabwe, 
così come in Kenya, è 
consentito sparare a vi- 
sta sui cacciatori di ri- 
noceronti. Ma il bracco- 
naggio è talmente diffu- 
so che è impossibile 
controllarlo. Mentre le 
popolazioni di 
mammiferi continuava- 
no a diminuire, paralle- 
la crescente 
domanda di corno di ri- 
noceronte faceva au- 
mentare il suo valore 
sui mercati dell'Estre- 
mo Oriente. 

Per salvare le popola- 
zioni rimaste, è stato 
tentato l'espediente di 
rimuovere le corna del- 
l'animale, la causa del 
bracconaggio. Ma par- 
te del corno rimane e 
continua a crescere 6 
centimetri all'anno. 

«Innumerevoli volte 
ho sentito ripetere che 
il modo migliore per as- 


sicurare la sopravviven- 
za del rinoceronte nero 
africano è quello di spe- 
dirlo negli zoo», ha af- 
fermato Ted Goss, ex- 
guardiano di diversi 
parchi, fra cui, dal 
1968 al 1978, lo Tsavo 
National Park. «Con 
un'esperienza di 23 an- 
ni come guardacaccia 
in Kenya, sento che, se 
questo dovesse accade- 
re, avrei fallito il mio 
compito. Penso che la 
salvezza sia in piccole 
oasi dei rinoceronti al- 
l'interno dei parchi na- 
zionali o, a seconda 
delle dimensioni, nella 
recinzione di interi par- 
chi. Nelle zone densa- 
mente forestate e inac- 
cessibili, si dovrebbe 
identificare e controlla- 
re ogni singolo anima- 
le, tutte le settimane se 
non tutti i giorni. E un 
programma ambizioso, 
ma non impossibile». 

Questa è l'opinione 
anche della Born Free 
Foundation, che ha isti- 
tuito lo Tsavo Rhino 
Sanctuary. La Born 
Free Foundation è sta- 
ta formata da Virginia 
McKenna e Bill Tra- 
vers, due attori inglesi 
marito e moglie. Negli 
anni '60 furono i prota- 
gonisti del film «Nata li- 
bera» (Born Free), che 
raccontava la storia re- 
almente accaduta di 
una coppia di naturali- 
sti, Joy e George Adam- 
son, e della loro leones- 
sa Elsa, raccolta da pic- 
cola, addomesticata, e 
poi faticosamente e do- 
lorosamente riportata 
allo stato selvatico per 
evitarle la reclusione 
in uno zoo. 


questi 


Esteri 


chierava con i vicini, 
molti si limitavano a sta- 
re seduti in silenzio co- 
me se la vera festa fosse 
solo stare uno accanto 
all'altro senza il timore 
di venire uccisi dalle gra- 
nate. 

Questo Natale è stata 
‘una festa per tutta la cit- 
tà e non solo peri cattoli- 
ci. Come per le festività 
di tutte e tre le religioni, 
anche per la sera di Nata- 
le è stato revocato il co- 
prifuoco, che di solito 
scatta alle 22. Ma l'altra 
sera è stata anche la pri- 
ma sera di libertà dopo 
l'accordo di Dayton Hd è 
diventata la prima festa 
per la pace conquistata 
o, come dicono i più pru- 
denti, per l'assenza di 

uerra. 

Tutti sono scesi per le 
strade anche grazie alla 
temperatura mite dopo 
le nevicate della scorsa 
settimana. I bar illumina- 
ti erano pieni di gente di 
tutte le età. Musulmani 
e ortodossi abbracciava- 
no gli amici cattolici dan- 
do loro Ri auguri 
buon Natale. In un ango- 
lino in tutti i bar i ragaz- 
zi ballavano e si ballava 
anche per le strade. 

Anche i soldati italia- 
ni, i 56 ufficiali e sottouf- 
ficiali che stanno prepa- 
rando l'arrivo del contin- 
gente, hanno festeggiato 
con un pranzo di Natale 
offerto dai colleghi fran- 
cesi, di cui sono ospiti in 
attesa di approntare la 
base italiana. 


In precedenza italiani ' 


e francesi avevano assiti- 
to ad una messa nella ba- 
se francese di Skenderja. 
In una palestra costruita 
per le Olimpiadi del 1984 
è stato allestito ùn alta- 
re: un tavolo coperto da 
un panno bianco, un pic- 
colo alberello di Natale, 


un candelabro con quat- 


tro candele accese. 

Alle spalle del tavolo 
un drappeggio blù a cor- 
nice di un crocifisso, La 
funzione è stata officiata 
da padre Du Bost, il cap- 
pellano francese che ha 
‘augurato buon Natale an- 
che «ai fratelli italiani» 
ed al francescano Tom- 
maso Toschi. Ricordan- 
do la nascita di Gesù Cri- 
sto, padre Du Bost ha 
chiesto ai paracadutisti 
francesi e agli ufficiali 
italiani «di ‘usare la forza 
per proteggere i bambi- 
Ni». «Abbiamo visto tanti 
bambini martirizzati - 
ha aggiunto - siamo qui 
perché ora i bambini sia- 
No rispettati e protetti». 


Mercoledì 27 dicembre 1995 
CELEBRATA IN UN'ATMOSFERA DI «PACE VIRTUALE» LA FESTA PIU’ GRANDE DELLA CRISTIANITÀ’ 


Campane di Natale a Sarajevo 


Il cardinale mons. Puljic: 


IL GIORNO DI NATALE NEL MONDO 


Dal tripudio di Betlemme 
ai razzi omicidi di Kabul 


BETLEMME — In un 
tripudio di verde, rosso, 
bianco e nero - i colori 
della bandiera palesti- 
nese - arabi cristiani e 
musulmani hanno cele- 
brato insieme quest'an- 
no la nascita di Gesù e 
l'apoteosi del leader 
dell'Olp Yasser Arafat 
giunto a Betlemme do- 
po la fine di 28 anni di 
occupazione — militare 
israeliana. 

Gioia e commozione 
le note dominanti sui 
volti della folla. Miglia- 
ia i pellegrini stranieri, 
che fin dalle prime ore 
di domenica mattina 
hanno gremito la cen- 
trale vasta piazza della 
Mangiatoia antistante 
la chiesa della Natività 
nel cui sottosuolo si tro- 
va la grotta dove, secon- 
do la tradizione, Maria 
di Nazareth dette alla 
luce Gesù Cristo. 

Mentre canti religiosi 
e RA si innalzava- 
no da sparuti i di 
fedeli nell'aria. Heoida 
dell'insolitamente radio- 
sa giornata invernale, 
in lontananza s'udiva il 


rullio dei tamburi della 


banda musicale dei 
‘boy-scouts’ che accom- 
pagnavano il lungo cor- 
teo guidato dal patriar- 
ca latino di Gerusa- 
lemme, il palestinese 
Michel Sabah, che ha of- 
ficiato la messa di Nata- 
le. Presenti in prima fi- 
la un assorto Arafat - 
nella sua consueta uni- 
forme militare verde e 
il viso incorniciato dall 
immancabile ‘keffiah' a 
scacchi bianchi e neri - 
e la moglie avvolta in 
un elegante abito di taf- 
fetà nero con bordi in 
velluto dello stesso colo- 
Te e col capo coperto da 
un velo anch’esso nero. 
Due ministri israelia- 
ni che avrebbero voluto 
assistere al rito di mez- 
zanotte sono stati dis- 
suasi dal sindaco Freij, 


Betlemme: Arafat bacia il patriarca latino . 
Michel Sabah dopo la Messa di mezzanotte. 


il quale ha però tenuto 
a precisare che se il pre- 
‘mier Shimon Peres vo- 
lesse visitare Betlemme 
«sarà il benvenuto». 

Un invito più esplici- 
to a visitare Betlemme 
è stato invece rivolto, 
durante un breve incon- 
tro con la stampa, da 
Arafat a Papa Giovanni 
Paolo II, insieme con il 
quale il capo dell'Olp si 
è augurato di poter un 
giorno pregare nella 
chiesa del Santo Sepol- 
cro.a Gerusalemme. 

Ma in altre parti del 
mondo il Natale è stato 
ifunestato dall'odio o da 
gravi incidenti. In Nica- 
‘ragua un attentato di- 
namitardo, che fortuna- 
tamente non ha causa- 
to vittime, è stato com- 
piuto nella notte di Na- 
tale in una chiesa catto- 
lica nel sobborgo di Ma- 
saya, a Sud di Mana- 


a. 
L'attentato è il sedice- 
simo contro chiese cat- 
toliche del paese centra- 


‘mericano dall'aprile 
scorso, quando è stata 


annunciata la visita di 
papa Giovanni Paolo II 
in Nicaragua, prevista 
per il prossimo febbra- 
Jo. La gerarchia cattoli- 
ca locale ha ipotizzato 
un collegamento tra 
questi episodi e la visi- 
ta del pensi ma ha riba- 
dito .che il pontefice si 
recherà comunque in 
Nicaragua «con o senza 
le bombe». 

In Afghanistan, so- 
no proseguiti per tutta 
la giornata di Natale i 
bombardamenti su Ka- 
bul da parte dei Tale 
ban (gli ‘studenti di teo- 
logia‘), che assediano la 
capitale ana con 
l'obiettivo di rovesciare 
il governo del presiden- 
te Burhanuddin Rabba- 
ni. Oltre 20 razzi katyu- 
sha, hanno riferito fon- 
ti governative citate 
dall'agenzia iraniana Ir- 
na, sono piovuti nelle 
ultime 24 ore su «quar- 
tieri residenziali, com- 
merciali e amministrati- 
vi» della città provocan- 
do almeno tre morti e 
cinque feriti. 


«Potenti della Terra, fate il possibile perché non torni il tempo in cui i vivi invidiavano i morti» 


Le stesse fonti hanno 
fornito un bilancio dei 
bombardamenti dell'ul- 
tima settimana: duecen- 
to razzi sono stati lan- 
ciati su Kabul, provo- 
cando la morte di 56 ci- 
vili e il ferimento di al- 
tri 118. 

Gli ‘studenti di teolo- 
gia‘, emersi come forza 
militare nell'estate del 
1994, si sono impadro- 
niti rapidamente di ol- 
tre sE, metà Gel territo- 
rio afghano. Il governo 
di Kabul e diversi osser- 
vatori indipendenti ac- 
cusano Islamabad di so- 
stenere i Taleban, i cui 
dirigenti si sono forma- 
ti nelle scuole teologi- 
che pachistane. Il Pali. 
stan ha negato però 
ogni coinvolgimento 
nella guerra civile af- 
ghana. 

In Germania, pare in- 
tanto. confermato che 
sia stata una sigaretta 
lasciata sbadatamente 
accesa a originare l'in- 
cendio che la vigilia di 
Natale ha provocato la 
morte di tre bambini al- 
banesi in un ostello di 
Bergkamen, paesino del- 
la Vestfalia. Il fuoco è 
divampato all'alba di 
domenica nell'edificio a 
due Ro che ospita 
l'ostello (in cui abitava- 
no 68 persone) e lo ha 
distrutto in poche ore. 

I tre morti sono una 
bambina di due anni e i 
suoi fratellini di otto e 
di nove anni. Altre quat- 
tordici persone sono ri- 
maste ferite e sono sta- 
te ricoverate in ospeda- 
le: alcune sono tuttora 
in pericolo di vita. Tra? 
feriti gravi ci sono an- 
che la mamma dei tre 
bimbi morti e un altro 
figlio della donna. 

Un uomo di 33 anni, 
‘un profugo della ex Ju- 
goslavia, è stato ferma- 
to ieri. La procura di 
Dortmund sospetta che 
sia stato lui ad addor- 
mentarsi con la sigaret- 
ta accesa. 


SI CERCA DI RICOSTRUIRE LA STRAGE DEL «TEMPIO SOLARE» 


otto autopsia la setta dei folli 


Tutti i 16 corpi (compresi quelli delle tre bambine) presentano ferite d'arma da fuoco 


GRENOBLE — I corpi 
carbonizzati degli adepti 
della setta del Tempio 
solare ritrovati in un bo- 
sco dell'Alta Savoia in 
Francia sono stati trasfe- 
riti all'Ospedale di Gre- 
noble per l'autopsia nel 
la speranza di potere rl 
costruire Jla dinamica 
dell'atroce fine dei 16, 
tra i quali figurano tre 
bambine. Ò 
Gli inquirenti hanno 
aperto un'inchiesta per 
omicidio perchè è stato 
accertato che tutti 1 cor- 
pi presentano ferite d'ar- 
ma da fuoco: le tre bam- 
bine sono state colpite 
alla testa, alcuni hanno 
più di un foro. Dai ritro- 
vamenti effettuati sul 
luogo della tragedia, una 
radura con i corpi dispo- 
sti a stella intorno a un 
falò, si intuisce che sono 
state usate sostanze in- 
tossicanti e dei sacchetti 
di plastica nera infilati 
in testa. da 
L'ipotesi ritenuta più 
probabile è che sì sia Im 
presenza di un rito di 
omicidio-suicidio collet- 
tivo, anche se non Sl 
scarta la possibilità del- 
la partecipazione di al- 
tre persone che po! sl s0- 
no allontanate. re 
Tra i 16 scomparsi fi- 
gurano due agenti di po- 
lizia di Parigi; sul luogo 
della strage sono state ri- 
trovate le loro pistole 
d'ordinanza, due revol- 
ver calibro 9, Un agente 
era funzionario della Di- 
rezione di controllo 
dell'immigrazione e l'al- 
tro apparteneva alla poli- 
zia giudiziaria della capi- 
tale. Î 
Lo stato dei corpi ren- 
de difficile  l'identifica- 
zione, che tuttavia è già 


stata effettuata per uno 
degli agenti, le sue due 
figlie, rispettivamente di 
2 e 4 anni, e Patrick 
Vuarnet, figlio  27nne 
dell'ex campione di sci 
diventato industriale de- 
gli occhiali da sole. La 
terza bambina è una pic- 
cola di 6 anni, figlia di 
un'amica di Patrick 
Vuarnet. Tra le vittime, 
anche se. non ancora 
identificata, c'è anche la 
madre di Vuarnet. 

. Un esperto francese ri- 
tiene che la località del- 
la strage rituale sia stata 
scelta per una serie di 
coincidenze topografi- 
che interpretate dagli 
adepti della setta come 
indicativa di una partico- 
lare valenza magica-de- 
moniaca: nei pressi esi- 
stono cavità denominate 
«Pozzo del diavolo» e 
«Buco dell'inferno» e sor- 
ge ‘una montagna chia- 
mata «Monte Nero», os- 
serva lo psichiatra Jean- 
Marie Abgrall che ag- 
giunge che nel Medioevo 
il Velors, il distretto a 
sudovest di Grenoble do- 
ve si è consumato il 
dramma, era frequente 
luogo di passaggio dei ca- 
valieri dell'Ordine dei 
Templari, di cui i segua- 
ci della setta si riteneva- 
no gli eredi. 

Secondo il procurato- 
Te Jean-Francois Lo- 
rans, che dirige le indagi- 
ni, è probabile che si 
tratti di un omicidio mul- 
tiplo con due o tre suici- 
di, che si sono tolti la vi- 
ta dopo avere aiutato gli 
altri al «transito», una 
replica del rituale che co- 
stò la vita a 53 persone 
in Svizzera e in Canadà 
nell'ottobre dell'anno 
SCOrSO. 


Commento di 


erla gioia dei figli 
ipapà in congedo 


Flavio Tossi 


interprofessionali 


aderito la Gran Bret: 


BRUXELLES — Tre organizzazioni 
ter] europee 
dei sindacati dei lavoratori, dei dato- 
ri di lavoro e delle imprese 
che) hanno firmato un accordo-qua- 
dro sul congedo parentale. Prevede 
che i lavoratori, senza distinzione di 
sesso, possano richiedere ‘un conge- 
do di almeno tre mesi per occuparsi 
di figli di età che, secondo accordi da 
stipulare a livello nazionale, potreb- 
be andare anche fino a otto anni. Lo 
scopo è quello di contribuire a equili- 
brare i rapporti fra vita professiona- 
le e familiare, favorendo la parità di 
trattamento fra uomo e donna. Le 
tre organizzazioni hanno chiesto al- 
la Commissione europea di presenta, 
re l'accordo al Consiglio dei ministri 
affinché ne renda obbligatorie le pre- 
scrizioni minime negli Stati membri. 

E la prima volta che un accordo 
del genere viene sottoscritto nell'am- 
bito del dialogo sociale in applicazio- 
ne delle procedure collegate al tratta- 
to di Maastricht. In realtà lo svilup- 

o della politica sociale in funzione 

egli impegni del 1989 non è incluso 
nel trattato, ma contemplato in un 
protocollo aggiuntivo, cui non ha 
{a che si avva- 
le della facoltà cosiddetta di «opt 
out». Giò non toglie che a Bruxelles 
si cerca sempre di creare le condizio- 
ni perché anche i britannici accetti- 
no di adattare le loro normative s0- 
ciali agli orientamenti europei, che 
per la verità negli ultimi anni hanno 


perso slancio, facendo della politica 
sociale la parente povera delle attivi- 


tà comunitarie. 


(quelle 
ubbli- 


rio». 


Questi tentativi, però, in sede di 
consiglio dei ministri, non raramen- 
te forniscono un alibi a dissensi di al- 
tri membri, per cui si finisce su si- 
tuazioni di stallo, E così era succes- 
so per il progetto sul congedo paren- 
tale e per ragi 
proponeva fra 
nimo in seguito a nascita o adozione. 
Presentato dall'esecutivo di Bruxel- 
les nel novembre 1993, si era arena- 
to meno di un anno dopo. Padraig 
Flynn, il commissario responsabile 
della politica sociale, non si era però 
dato per vinto, e aveva fatto scatta- 
re la procedura prevista dal protocol 
lo aggiuntivo al'trattato, che consen- 
te di ricorrere alla consultazione del- 
le parti sociali. Per mettersi d'accor- 
do, le organizzazioni interprofessio- 
nali europee, hanno messo lo stesso 
tempo che i ministri avevano impie- 
gato per dire no, e ora chiedono che i 
ministri stessi trasformino in legge 
le prescrizioni minime auspicate. |. 

Per i rappresentanti dei lavoratori 
e dei datori di lavoro si tratta di un 
vero successo, in quanto vedono raf- 
forzarsi il loro peso a livello europeo 
sotto un duplice aspetto, contrattua- 
le e legislativo, anche se il governo 
britannico può continuare a non a0- 
cettarne le implicazioni. Bisogna ora 
vedere come re: i 
ministri. L'accordo è considerato da-: 
gli autori e dalla Commissione euro” 
pea un contributo decisivo alla crea- 
zione dello «spazio sociale comunita” 


ioni di famiglia, che 
‘altro un congedo mi- 


irà il Consiglio de! 


= {Li 
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ANKARA /REFAH, IL PARTITO DELLA PROSPERITA”, E° STATO IL PIU” VOTATO ALLE ELEZIONI DI DOMENICA 


L'Islam vince anche in Turchia È 


Si prospetta un’alleanza delle altre formazioni in funzione anti-fondamentalista, ma governare non sarà facile 


ANKARA /FALLIMENTO 
I rappresentanti curdi 
restano esclusi 

e lanciano minacce 


ANKARA — Mentre l'ambasciatore israeliano ad 
Ankara El Peleg ha espresso la preoccupazione 
del suo paese per l'avanzata islamica in Turchia 
(«C'è la preoccupazione che i risultati delle elezio- 
ni possano avere ripercussioni negative sulle rela- 
zioni della Turchia con Israele, perchè i partiti se- 
colari e quelli che hanno il potere di decidere sa- 
ranno più inclini a tenere conto della nuova real- 
tà e più orientati in senso religioso»), il partito fi- 
locurdo Hadep, che vuole rappresentare gli oltre 
quindici milioni di curdi in Turchia, ha denuncia- 
to ieri come «illegittimo» il parlamento uscito dal- 
le elezioni generali di domenica. 

Benchè infatti nel sudest Hadep abbia ottenuto 
la maggioranza dei voti, non avrà neppure un de- 
putato a causa della criticata imposizione della 


soglia del 10 per cento. 


Nella regione dello stato di emergenza, che riu- 
nisce le dieci province dove più dura è la decen- 
nale guerriglia curda, Hadep ha ottenuto il 29,7 
per cento dei voti contro il 22,3 per cento di Re- 
fah ed appena il 16 e il 14 per cento del partito di 
destra Anap e del governativo Dyp. 

A Dijarbakir, capitale non dichiarata del sudest 
curdo, Hadep ha superato il 40 per cento dei voti. 

Secondo la stessa stampa turca senza la soglia 
del 10 per cento Hadep avrebbe ottenuto 22-25 
deputati, creando una rappresentanza politica 
dei curdi e facilitando, a detta degli osservatori, 
l'apertura di un dialogo per por fine ad un conflit- 
to che dura da 11 anni e ha fatto oltre ventimila 


morti. 


Abdullah ‘Apo’ Ocalan, leader dei ribelli del 
Pkk ha denunciato come «non democratico» il vo- 


to di domenica. 


Ocalan è apparso molto deluso da un voto che 
egli aveva cercato di facilitare con una tregua 
unilaterale e che avrebbe potuto spostare sul pia- 
no politico l'attività militare. 

Egli ha avvertito che una mancata rappresen- 
tanza curda in parlamento costringerà gli «eletti» 
a trovare altre forme di attività politica o a lascia- 


Te il paese. 


Secondo Ahmet Altan, noto scrittore turco, la 
classe politica «dovrebbe trarre lezione» dal voto 
di domenica e por fine al «bagno di sangue» accor- 
dando ai curdi, che non vogliono la divisione del 
Paese, i diritti che chiedono. 

.Hmondo politico turco, affogato nelle consulta- 
zioni per evitare la «minaccia» di un governo isla- 
mico, sembra però ignorare completamente uno 
dei più spinosi e gravi problemi del paese che lo 
stesso capo della confindustria turca Halis Komili 
ha definito «centrale rispetto a tutti gli altri». 

Il segretario generale di Hadep, Bahattin Gu- 
nal, ha affermato di «non considerare legittimo il 
nuovo parlamento) esprimendo preoccupazione 


per il futuro. 


ANKARA — Come previ- 
sto dai sondaggi, le ele- 
zioni di domenica scorsa 
in Turchia hanno visto 
la vittoria della forma- 
zione islamica di Nec- 
mettin Erbakan. E ora il 
leader del Partito della 
prosperità, che ha con- 
quistato 158 seggi su 
550, rivendica la guida 
del governo: «Il paese ha 
deciso e la decisione de- 
ve essere rispettata», ha 
affermato Erbakan com- 
mentando i risultati del 
voto. Ma i dirigenti delle 
altre principali forze po- 
litiche, il primo ministro 
uscente signora Tansu 
Giller e il leader del Par- 
tito della madrepatria 
Mesut Yilmaz, hanno 
nuovamente escluso 
ogni alleanza con gli isla- 
mici. 

Le elezioni non hanno 
di fatto risolto la crisi po- 
litica turca. Il Partito 
della giusta via del pre- 
mier uscente e il Partito 
della madrepatria, en- 
trambi conservatori, 


hanno ottenuto rispetti- 
vamente 135 e 132 seggi 


e non possono quindi go- 
vernare senza l’appog- 
gio di altri gruppi. Dato 
che la formazione di un 
nuovo esecutivo potreb- 
be richiedere diverse set- 
timane, il presidente del- 
la repubblica Suleyman 
Demirel ha chiesto a Cil- 
ler di rimanere in carica 
per il disbrigo degli affa- 
ri correnti. Ma nel frat- 
tempo il clima di incer- 
tezza creato dalla vitto- 
ria del Partito della pro- 
sperità ha avuto un effet- 
to negativo sulla borsa 
di Istanbul, che ieri ha 
perso il 6, 5 per cento. 

Oltre alle tre formazio- 
ni già citate, nel nuovo 
parlamento turco saran- 
no rappresentati il Parti- 
to repubblicano del po- 
polo (centrosinistra) con 
50 seggi e il Partito della 
sinistra democratica con 
75, Il Partito democrati- 
co, filocurdo, ha ottenu- 
to soltanto il 4,1 per cen- 
to dei voti, meno quindi 
del dieci per cento neces- 
sario a entrare nell'as- 
semblea legislativa. 

Lo scenario più proba- 


Boris Eltsin ha lasciato ieri il sanatorio dove ha 
trascorso un mese di convalescenza. 


L’ETERNA LOTTA FRA INKHATA E ANC FA DECINE DI VITTIME 


Massacri pilotati nella patria degli zulu 


JOHANNESBURG — An- 
cora sanguinosi scontri 
politici sullo sfondo del- 
la lotta tra Inkhata Par- 
ty e Anc nella regione su- 
dafricana del Natal/Kwa 
- Zulu, la provincia dove 
da anni si registrano atti 
di violenza tra la maggio- 
ranza nera degli zuluei 
simpatizzanti dell'Afri- 
can National Congress 
di Nelson Mandela. In 
meno di 24 ore si sono 
registrati decine di mor- 
ti: ieri 14 persone sono 
state uccise nel villaggio 
di Izingolweni nella re- 
mota zona montagnosa 
a circa 600 km a Sud di 


Johannesburg: il villagi- 
go è stato attaccato da 
un migliaio di uomini e 
donne armati di fucili 
automatici, carabine, pi- 
stole e lance, Il 15 dicem- 
bre scorso nella stessa lo- 
calità una banda attaccò 
due abitazioni ucciden- 
do 10 persone. Il 19, otto 
persone, tutte donne e 
bambini, furono uccise 
In un altro attacco in un 
località distante 25 km. 
Ieri mattina, nel villag- 
gio di Goba vicino a Ber- 
gville (300 km a sud di 
Johannesburg), altre 10 
persone sono morte per 
lo scontro tra due fazio- 


Aiuta anche 
tu i sacerdoti 
a diffondere 
ovunque 1 valori 
. delVangelo. 
Fai un'offerta per | 
ul sostentamento. 


Ni tribali. Tre bambini e 
due adulti sono stati cri- 
vellati di colpi di arma 
da fuoco a Ikonka, sulla 
costa Sud della regione. 
Le autorità si dicono 
convinte che almeno gli 
incidenti avvenuti a Izin- 
golweni nelle ultime due 
settimane siano di matri- 
ce politica. Ma alcuni 
ppi pacifisti indipen- 
a non escludono che 
ci sia «un terzo elemen- 
to»: la polizia e le autori- 
tà locali che soffierebbe- 
ro sul fuoco delle rivali- 
tà etniche per destabiliz- 
zare le comunità nere. 
Almeno questa è l'opinio- 
ne riferita ieri in un'in- 
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tervista da Sylvan Chet- 
ty, rappresentante loca- 
le del Network of Inde- 
pendent Monitors, 

Le ipotesi di Chetty ri- 
sultano tanto più atten- 
dibili se si considera che 
all'inizio di dicembre un 
ex-ministro della difesa 
dei governi di apartheid 
e 19 alti ufficiali sono 
stati portati in tribunale 
con l'accusa di aver ad- 
destrato e finanziato 
gruppi paramilitari zulu 
che operavano nel Natal 
(terra degli zulu) e che 
sono ritenuti responsabi- 
li di 13 omicidi a sfondo 
politico avvenuti nel 
1987. : 


Tansu Ciller 
contrarissima 


auna coalizione 
con gli islamici 


bile sembra quello di 
una coalizione fra i due 
partiti conservatori e il 
Partito della sinistra de- 
mocratica. E non a caso 
già ieri Yilmaz ha incon- 
trato Tansu Ciller per va- 
lutare la situazione de- 
terminatasi dopo il voto. 

Se gli imprenditori tur- 
chi premono per la crea- 
zione di una «grande de- 
stra», la stampa avanza 
l'ipotesi di un governo 
guidato dal leader socia- 
lidemcoratico Bulent 
Ecevit con Ciller e Vil- 
maz VICe premier. Quan- 
do gli è stato chiesto se 
accetterebbe una solu- 
zione di questo genere, 


ELTSIN, APPENA USCITO DALLA CLINICA, PREPARA IL RIMPASTO DI GOVERNO 


Ecevit ha risposto: «Non 
abbiamo ancora discus- 
so dei dettagli. In linea 
di massima siamo d'ac- 
cordo sul fatto che per 
superare la crisi di go- 
verno ci vuole riconcilia- 
zione». 

Un'altra ipotesi avan- 
zata dai commentatori è 
quella. della formula 
«israeliana», con Yilmaz 
primo. ministro per un 
anno e Ciller per i 12 me- 
si successivi. Ma questa 
strada non viene consi- 
Goa fra le più pratica- 

i. 


Per  Necmettin Er- 
bakan non vi sono inve- 
ce problemi. Il suo Parti- 
to della prosperità è la 
forza di maggioranza re- 
lativa e le altre formazio- 
ni dovrebbero lasciar ca- 
dere i loro veti. Ma ora 
Erbakan, che negli anni 
‘70 andò in esilio volon- 
tario e nel decennio suc- 
cessivo fu incarcerato 
dal regime militare, è un 
alleato scomodo. Il suo 
movimento, noto come 
Refah, propugna la fine 
dello stato secolare tur- 
co creato nel 1923 da 


Mustafa Kemal Ataturk 
e il suo ingresso nel go- 
verno creerebbe non po- 
chi problemi nei rappor- 
ti con la Nato e l'Unione . 
europea. 

Di qui le ferme prese 
di posizione di Yilmaz e 
Giller. «L'unica cosa che 
posso dire per ora è che 
non potrà esserci allean- 
za con gli islamici. Si so- 
no autoesclusi dal siste- 
ma e questo impedisce a 
chi è nel sistema di colla- 
borare con loro. A meno 
che non cambino atteg- 
giamento, il che sembra 
Improbabile», ha affer- 
mato Yilmaz commen- 
tando a caldo i risultati 
elettorali. 

Tansu Ciller si è inve- 
ce esplicitamente appel- 
lata ai principi costituti- 
vi dello stato secolare 
turco: «Tali principi non 
ci consentono di far par- 
te di una coalizione di 
quel genere. Comunque 
è chiaro, piaccia o no, 
che d'ora in poi bisogne- 
rà fare i conti con il Par- 
tito della prosperità. 
Non si possono ignorare 
le masse che hanno vota- 
to per loro». 


Necmettin Erbakan, leader di Refah, festeggia la 
vittoria conil nipotino di cinque mesi in braccio. 


Mosca, il ritorno dei comunisti 


Cernomyrdin non esclude nulla, mentre Ziuganov chiede una «correzione di rotta» 


MOSCA — Mentre il mi- 
glioramento delle condi- 
zioni di salute ha consen- 
tito ieri al Presidente Bo- 
ris Eltsin di lasciare il sa- 
natorio presso Mosca do- 
ve è rimasto praticamen- 
te tagliato fuori dalla fa- 
se E calda e concitata 
della campagna elettora- 
le, si fa sempre più verosi- 
mile un coinvolgimento 
nel governo russo del par- 
tito comunista di Ghenna- 
di Ziuganov uscito netta- 
‘mente vittorioso dalle ele- 
zioni legislative del 17 di- 
cembre. 

Riconoscendo infatti la 
larga affermazione dei co- 
mumisti nella consultazio- 
ne per la nuova duma di 
dieci giorni fa, il premier 
Viktor Cernomyrdin non 
ha escluso che ad essi 
possano essere assegnati 
alcuni incarichi nel gover- 
resieduto. «Io 
non escludo nulla, Riflet- 
teremo, ci Consultere- 
mo», ha detto a1 giornali- 
sti il primo mimistro, la- 
sciando intendere che un 
Timpasto è OTMai immi- 
nente. 3 

Gli ha subito Tisposto 
ieri il ‘numero due’ del 


condo il quale un even- 
tuale coinvolgimento dei 
comunisti nel Overno po- 
trà essere possibile solo a 
condizione di UN «cambia- 
mento nell'attuale corso 
di politica economica». In 
ogni caso, ha detto Kupt- 
sov, la posizione del parti- 
to sull'eventuale parteci- 

azione al goVerno verrà 

iscussa nella riunione 
del comitato Centrale il 
10 ell gennalo. — 

Il probabile rimpasto 
governativo è Stato peral- 
tro uno dei temi del collo- 
quio settimanale che il 
Presidente Eltsin ha avu- 
to ieri nella residenza di 
Barvikha - dove si è-tra- 


sferito dal vicino sanato- 
Tio - con lo stesso pre- 
mier Cernomyrdin, 

Il leader comunista Ziù- 
ganov, parlando nei gior- 
ni scorsi con i giornalisti, 
aveva invitato Cernomyr- 
din e l'intero suo governo 
a dimettersi, dal momen- 
to - aveva detto - che il ri- 
sultato elettorale è un 
chiaro segno di sfiducia 
della popolazione nei con- 
fronti della politica sin 
qui portata avanti. Il par- 
tito governativo Russia 
Casa Nostra ha infatti ot- 
tenuto poco meno del die- 
ci percento dei voti, piaz- 
zandosi al terzo posto do- 
po i liberaldemocratici di 
Zhirinovski (11,06) e i co- 
munisti di Ziuganov 
(22,31). . 

Dell'eventuale ingresso 
dei comunisti nel gover- 
no russo non si mostrano 
entusiaste le ’Izviestia’, 
l'autorevole quotidiano 
del pomeriggio, secondo 
cui tale compromesso «si- 

ificherà la fine delle ri- 

‘orme». A parere del noto 
commentatore Otto lat- 
sis, le dichiarazioni di 
Cernomyrdin in direzio- 
ne dei comunisti sarebbe- 
ro state dettate da una 
forma di paura o panico, 
«per i quali non vi è in ef- 
fetti alcuna giustificazio- 
ne). 

I comunisti dovrebbero 
avere alla Duma più di 
150 deputati da soli e ol- 
tre 200 con i loro alleati, 
tuttavia sui provvedimen- 
ti più importanti e deter- 
minanti che richiedono i 
due terzi dei voti (come 
gli emendamenti alla co- 
stituzione o. l'impeach- 
ment del presidente) diffi- 
cilmente potranno far va- 
lere il loro punto di vista 
senza l'appoggio di Zhiri- 
novski e Iavlinski. Un ap- 
poggio che non sembra af- 

‘atto scontato. 


Erano un’élite, ora sono discriminati 
Airussi non piace più la diaspora 


Servizio di 

Paola Cicuttini 

MOSCA — Li chiamano «vynuzhden- 
nie migranty». Significa «migranti 
forzati». Sono le persone di etnia, lin- 
gua e cultura russe che, dalle ex Re- 
pubbliche federate dell'Urss, fanno ri- 
torno sul territorio dell'attuale Fede- 
razione russa, loro patria storica. 

A partire dagli anni ‘80, attratti da 
alte retribuzioni, comodi alloggi e po- 
sti chiave nelle amministrazioni loca- 
li, migliaia di migranti slavi, soprat- 
tutto russi, si erano trasferiti in Asia 
Centrale, nel Caucaso e nelle regioni 
baltiche. Erano militari, insegnanti, 
medici e impiegati altamente specia- 
lizzati, sistematisi nei centri urbani 
sorti attorno ai maggiori complessi in- 
dustriali. Avevano costituito, pian 
piano, collettività monoetniche, lin- 
guisticamente e culturalmente russe, 
isolate, e, comunque, poco interessate 
agli idiomi e alle tradizioni locali. 
Una sorta di élite qualificata e piena- 
mente consapevole di esserlo. Cittadi- 
ni sovietici, sì, ma un po' più degli al- 


Gli ultimi dati ufficiali si riferisco- 
no al censimento del 1989. In base ad 
essi, i russi nel cosiddetto «estero vici- 
no» di Mosca erano più di 25 milioni: 
11 nella sola Ucraina, 10 in Asia Cen- 
trale, quasi 2 nelle Repubbliche balti- 
che e più di 800 mila nel Caucaso. 

Il crollo dell'Urss ha dato il via a 
un massiccio controesodo dei russi 
dalle regioni della Cis e dal Baltico. Si 
prevede un afflusso di circa 4 milioni 
di individui entro la fine del secolo. 
Perché ora e perché in simili 
quantità? Perché vivono in condizio- 
ni economiche, culturali e psicologi- 
che estremamente delicate, in aree ge- 
ograficamente lontane e politicamen- 
te ostili a Mosca. Perché devono assi- 
stere quotidianamente alla violazio- 
ne sistematica dei loro diritti civili e 


Ogni giorno in Italia 38.000 sacerdoti portano a tutti con- 


politici: solo il Turkmenistan, fino a 
oggi, ha concesso la doppia cittadi- 
nanza ai russi residenti sul proprio 
territorio, Inoltre, la stessa lingua rus- 
sa è stata quasi ovunque artificial- 
mente esclusa dalle sfere dell'educa- 
zione, dell’informazione stampata e 
radiotelevisiva, della scienza, della 
cultura e della produzione (in Uzbeki- 
stan, la stessa ambasciata russa non 
riceve i propri quotidiani nazionali!). 

E' una situazione che crea tensioni 
tra i potenziali migranti e le Ono 
zioni autoctone, suscitando l'indigna- 
zione dell'opinione pubblica e della 
dirigenza russe. Ma Mosca, allo stato 
attuale delle cose, può fare ben poco. 
Manca una politica di gestione razio- 
nale e coordinata del flusso migrato- 
rio; mancano, soprattutto, i fondi per 
la costruzione di alloggi e infrastrut- 
ture da destinare al reinsediamento 
permanente dei migranti. 

Edè Ficuda l'esperienza che ha vis- 
suto e che ha brillantemente superato 
la signora Elena Slavinskaya, russa, 
ex rettore della Facoltà di psicologia 
e pedagogia infantili dell'Università 
di Beltsy, in Moldavia. Dirige attual- 
mente una pica impresa tessile a 
Pereslavl-Zalessky, 150 km a Nord di 
Mosca. Il fondo «Compatrioti» le ha 
fatto un prestito, qualche anno fa, di 
700 mila rubli coni quali ha acquista- 
to 4 telai elettrici, una lavatrice, alcu- 
ni tavoli da stiro e degli stenditoi. 
Ora lavorano per lei 25 persone che 
raddoppieranno quando la signora 
Elena aprirà il proprio negozio di ce- 
ramica. È 

«Molti rifugiati sono convinti che 
la Russia sta în debito con loro. Ma bi- 
sogna capire che la Russia può darci 
molto poco al momento. Così, dovrem- 
mo imparare ad arrangiarci da soli e 
a scoprire quale attività può migliora- 
re la nostra situazione». Coraggioso e, 
purtroppo, raro esempio di iniziativa 
individuale in un Paese decisamente 
impreparato a riaccogliere i suoi figli. 


forto, comprensione, speranza. Ogni giorno diffondono i 


valori del Vangelo. Sostienili anche tu con un piccolo ma 


indispensabile sacrificio: entro il 31 dicembre fai un'offerta 


per il sostentamento sul conto corrente postale N. 57803009 


intestato a: Istituto Centrale Sostentamento Clero - Via 


Aurelia, 481 - 00165 Roma. Se vorrai, potrai dedurla con la 


prossima dichiarazio- 
ne dei redditi. Chie- 


di al tuo parroco il ma- 


teriale informativo. 


GHIESASCALLOLLEA 


CEI Conferenza Episcopale Italiana 
Promozione del sostegno economico alla Chiesa 


Offerte per il sostentamento e otto per mille. Il tuo aiuto, alla tua Chiesa. 
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SARA’ RISTRUTTURATO IL PIU’ ANTICO E FAMOSO ALBERGO DI PORTOROSE 


Rinasce Il «vecchio» Palace 


Il progetto rispetterà il valore architettonico dell’edificio e costerà 50 miliardi - Megapiscina e stanze super lusso 


no. 


Il «vecchio» «Palace hotel» di Portorose sarà ristrutturato e riportato agli antichi fasti. 


LA REGIONE ISTRIA CONTRO ZAGABRIA 


Metano, non carbone 


per alimentare Fianona 


FIANONA — Sulla ter- 
mocentrale di Fianona 
ora le posizioni sono 
chiare. Zagabria la vuole 
a tuttii costi perché lon- 
tana dalla capitale, fon- 
te di reddito e soluzione 
al problema della distru- 
zione elettrica in vaste 
zone del paese (Dalma- 
zia compresa). Gli istria- 
ni non sono contrari alla 
centrale in sé. Sono con- 
trari alle modalità d'uso 
previste dal governo per 
l'impianto. Dicono «la 
centrale si faccia pure 


— porterà lavoro a quat-' 


trocento persone — a 
patto però che vada 
avanti a gas e non a car- 
bone, altrimenti il prez- 
zo ecologico sarebbe 
troppo alto da pagare». 
Nonostante l'opinione 
contraria delle autorità 
regionali, il governo non 


rinuncia al progetto. La 
stampa nazionale sostie- 
ne unanimemente che 
sarà impossibile non ulti- 
mare «Fianona 2» per- 
ché «indispensabile alla 
produzione energetica 
nazionale», I giornali ri- 
cordano che lauti finan- 
ziamenti stanno per arri- 
vare a Fianona sia dal bi- 
lancio statale che dai cre- 
diti internazionali. Fan- 
no passare anche una 
piccola bugia: «Si farà 
uso. di carbone d'impor- 
tazione (sudamericano, 
ndr) dal contenuto del- 
l'uno per cento di con- 
centrazione solforosa», 
dicono. Gli esperti del 
settore affermano che il 
carbone di tale tasso mi- 
mimo non esiste. 

E poi manca lo studio 
per un terminal adatto 
allo scarico (si parla di 
un. profondo dragaggio 


che andrebbe a rovinare 
ulteriormente il suggesti- 
vo canale di Fianona). Si 
profila dunque un brac- 
cio di ferro tra il gover- 
no centrale e la regione 
istriana. Le autorità re- 
gionali preferiscono il 
gas e suggeriscono di uti 
lizzare un giacimento vi- 
cino, quello di metano 
scoperto ad alcune mi- 
glia al largo di Pola. La 
direzione del consorzio 
elettro-energetico croa- 
to, che fa capo al gover- 
no, ha già risposto anche 
a quella sollecitazione, 
affermando in sostanza 
che esiste ormai un ac- 
cordo tra le società pe- 
trolifere «Ina» e «Agip» 
per cui il metano in que- 
stione verrà sfruttato 
dal ‘96 e sarà venduto 
solo sul mercato italiano 
tramite il terminal di Ra- 
venna. a 


PORTOROSE_ 1 dirigen- 
ti della società interna- 
zionale Imperial-Palace 
hanno presentato a auto- 
rità e uomini d'affari del 
comprensorio costiero il 
più recente progetto di 
rinnovo dell'hotel Palace 
di Portorose. Si tratta di 
uno dei più antichi e rino- 
mati alberghi della costa 
adriatica, costruito nel- 
l'ormai lontano 1912 per 
soddisfare soprattutto le 
esigenze dell'aristocrazia 
dell'impero austro-unga- 
Tico, Che stava trasfor- 
mando questa località in 
un. centro turistico di 
prim'ordine. Il nuovo di- 
segno è stato elaborato 
dal noto architetto slove- 
no Vojteh Ravnikar. 

«Per realizzare questo 
impegnativo programma 
sarà necessario ridisegna- 
re completamente il peri- 
metro circostante il vec- 
chio edificio — ha illustra- 
to il suo piano l'architet- 
to Ravnikar — il progetto 
prevede infatti l'abbatti- 
mento di alcune moder- 
ne costruzioni realizzate 
negli ultimi anni attorno 
all'albergo». «L'hotel Pa- 


Era il preferito 
dalla nobiltà 
austro-ungarica 


in vacanza 


lace deve riacquistare 
l'antico splendore, perciò 
è indispensabile elimina- 
re ogni edificio super- 
fluo», ha sottolineato an- 
cora il progettista. 
Secondo i progetti del- 
l'architetto Ravnikar, 
una volta eliminate le co- 
struzioni inutili si passe- 
rà alla realizzazione di 
una particolare autori- 
messa a due piani nelle 
vicinanze dell'albergo, la 
quale potrà accogliere 
175 vetture. L'albergo di- 
sporrà di 126 stanze a 
fue letti, 10 stanze a un 
letto e 9 appartamenti 
esclusivi. Il nuovo proget- 
to prevede anche la co- 
struzione di una speciale 


Eat coperta da una in- 
Tastruttura mobile in ve- 
tro. 

Nel corso della presen- 
tazione è stato annuncia- 
to che finora i progettisti 
del nuovo-vecchio Palace 
hanno armonizzato i loro 
programmi con i respon- 
sabili dell'istituto per la 
tutela dei Beni culturali 
del comune di Pirano. 
Ora si attende che gli ur- 
banisti concedano al li- 
cenza costruzione, 
Stando agli ultimi calcoli 
il restauro dell'hotel Pala- 
ce verrà a costare all'in- 
circa 35 milioni di mar- 
chi (circa una cinquanti- 
na di miliardi di lire). 
Quasi 200 mila marchi 
(circa 300 milioni di lire) 
verranno spesi per il nuo- 
vo inventario dell'alber- 
go. Si tratta di mobilio 
speciale in mogano e al- 
tro legno pregiato, che 
verrà elaborato dal- 
l'azienda Toncity-Indone- 
sia una succursale della 
società Toncity Pacific, il 
cui pacchetto di maggio- 
ranza è detenuto da Joze 
Zrim, un multimiliarda- 
rio australiano di origine 
slovena. 


ILGOVERNO CROATO PREPARA LA «SNAZIONALIZZAZIONE» 


Un «affare» miliardario 


Per le abitazioni sono giunte già 30 mila domande di restituzione 


FIUME — Una patata 
ancora oggi bollente, no- 
nostante sia venuta alla 
luce nel 1945, con l'arbi- 
trio atteggiamento as- 
sunto dall'allora regime 
jugoslavo in fatto-di pro- 
prietà. Parliamo dei beni 
espropriati e sulla cui 
sorte è chiamato a espri- 
«mersi il Parlamento croa- 
to, o Sabor, nella sua ses- 
sione di gennaio. Il go- 
verno del premier Mate- 
sa ha già stilato la bozza 
di legge sull’indennizzo 
dei beni, o legge sulla 
snazionalizzazione, un 
atto destinato a provoca- 
re polemiche roventi per 
la delicatezza e l'impor- 
tanza della materia. Nel 
redigere la bozza di leg- 
ge, così il primo mini- 
stro Matesa, si è cercato 
di non aggiungere ingiu- 
stizie alle vecchie preva- 
ricazioni perpetrate dal- 


lo Stato jugoslavo e delle 
quali (Matesa dixit) la 
Croazia non si sente re- 
sponsabile. Il nodo mag- 
giore è rappresentato 
senz'altro dagli apparta- 
menti nazionalizzati, cir- 
ca 30 mila in tutta la 
Croazia (diverse migliaia 
in Istria e nel Fiumano), 
o almeno tante sono sta- 
te sinora le richieste di 
restituzione dell'immobi- 
le avanzate dai vecchi 
proprietari, Stando alla 
Eepa di legge, all'in- 

lenhizzo potranno ave. 
re diritto solo i legittimi 
proprietari o i loro eredi 
diretti, mentre non Sl 
prevede che i cittadini 
stranieri abbiano diritto 
alla restituzione, a meno 
che tale non sia contem- 
plato da accordi interna- 
zionali. i 

Se il Sabor dovesse aC- 
cogliere quanto propo- 


GLI STRASCICHI DELLA GUERRA «INQUINANO» IL NATALE FIUMANO 


Feste a colpi di kalashnikov 


Segno che le armi girano ancora numerose - Molti i feriti per lo scoppio di petardi 


FIUME — In Istria le fe- 
stività di Natale hanno 
RUREIDRO rovocato il 
‘erimento un ragazzo 
e di una bambina. Nella 
notte di Natale a Medoli- 
no due poliziotti hanno 
lanciato un petardo il 
cui scoppio ha causato il 
ferimento di D.K., di 16 
anni. I medici hanno con- 
statato la lesione dell'oc- 
chio destro, guaribile in 
un paio di giorni. I due 
agenti, I.V., di 28 anni e 
V.B., di 21 anni, sono sta- 
ti denunciati. I.V. è stato 
ure sospeso ed entram- 
hi si trovano sotto proce- 
dimento disciplinare. Du- 
rante il weekend, ma a 
Pola, il quattordicenne 
I.B., ha gettato un petar- 
do dal suo appartamento 
al terzo piano, petardo 
che è scoppiato vicino 
agli occhi di M.M., di so- 
li 7 anni. La bambina è 
stata trattenuta all'ospe- 
dale Maggiore di Pola, 
mentre I.B. è stato de- 
nunciato. A nulla sono 
valsi dunque i numerosi 
avvertimenti della poli- 
zia che aveva invitato la 
cittadinanza, soprattutto 
i giovani, ad esimersi dal 
lancio dei famigerati pe- 
tardi ea non sparare con 
armi automatiche e pisto- 
le. Raffiche di «kalash- 
nikov» e botti si sono 
sprecati anche a Fiume 
ove però per puro caso 
non c'è stato nessun feri- 
mento. Come nella notte 
di Natale di quattro anni 
fa, con la Croazia in pie- 
na guerra, nel capoluogo 
del Quarnero e in tutta 
la regione sono tornate a 
echeggiare le lugubri raf- 
fiche di armi automati- 
che, segno che tra la po- 
polazione non sono in po- 
chi a disporre di «kalash- 
nikov e altre armia ripe- 

tizione. 
am. 


SUCCESSO TURISTICO NATALIZIO DELLA REGIONE COSTIERA 
Litorale sloveno «invaso» dai veneti 


sto dalla compagine mi- 
nisteriale, gli attuali in- 
quilini potranno acqui- 
stare l'alloggio naziona- 
lizzato in cui vivono at- 
tualmente, riscatto che 
andrà incontro alle stes- 
se leggi sulla compraven- 
dita o di immobili socia- 
li. Per questi titolari del 
decreto d’alloggio una 
buona notizia dopo le pa- 
ure degli anni scorsi. I 
proprietari veri e propri 
degli appartamenti. do- 
vrebbero invece ricevere 
unindennizzo in contan- 
ti pari al valore del 10 
per cento dell'immobile, 
‘mentre il 90 per cento 
verrebbe risarcito trami- 
te titoli di credito, que- 
stione molto spinosa 
quest’ultima perché, al- 
meno per il momento, lo 
Stato non dispone di 
«tanta carta». Si parla in- 
fatti di circa 11 miliardi 


di marchi di immobili 
compresi nella snaziona- 
lizzazione, per la qual co- 
sa risulterebbe necessa- 
rio aumentare il portafo- 
glio del Fondo per la pri- 
vatizzazione con le azio- 
ni delle imprese pubbli- 
che. Per quanto attiene 
invece a una restituzio- 
ne degli appartamenti 
nazionalizzati ai proprie- 
tari, questa potrebbe av- 
venire solo nel caso in 
cui su tali immobili non 
ci sia titolarità alcuna. 

Finora le richieste di 
restituzione sono state 
67.433, fatte da 29.059 
persone. Riguardano 
aziende (1805 richieste), 
alloggi e vani d'ufficio 
(14.438), terreni (49.229) 
e beni mobili (1961). Co- 
me già detto sono in bal- 
lo circa 30 mila ‘alloggi e 
anche 16.189 vani d'uffi- 
cio. 
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Babbo Natale regala 
un sorriso ai bambini 
scappati dalla guerra 


POLA — I doni di Natale sono arrivati anche a loro, 
agli oltre duemila bambini scampati agli orrori della 
guerra e rifugiati nei campi profughi dell'Istria. 

Quest'anno ciò è avvenuto grazie ai donatori di 
Parma, Monza e Lissone, in un'iniziativa coordinata 
dall'Alto commissariato dell'Onu per i rifugiati. I 
pacchi, pervenuti all'Ufficio profughi regionale, con 
sede a Pola, si stanno ancora distribuendo nei luoghi 
di raccolta. Ricordiamoli questi centri: nel Polese 
operano ancora quelli della caserma «Karlo Rojc», di 
Villa San Lorenzo, Fasana, Begnole, Puntisella e Val- 
delonga. Più a Nord, profughi croati e bosniaci in at- 
tesa del rientro sono concentrati nei pressi di Paren- 
zo, Cittanova, Umago e Albona. 


La polizia di confine sequestra 
botti, petardi e fuochi d'artificio 


SCOFFIE — La polizia di confine slovena ha seque- 
strato in questi giorni migliaia di petardi (ventimila 
nel giro di poche ore). Interessati cittadini croati e 
sloveni che non avevano dichiarato la merce in en- 
trata. In merito da ricordare che prosegue l'originale 
iniziativa nelle questure slovene che prevede la con- 
segna volontaria di petardi in cambio di un pacchet- 
to regalo contenente dolciumi. Stando ai primi dati 
l'azione sta riscontrando successo a Lubiana e Mari- 
bor, meno a Capodistria. In tema di sequestri ai vali- 
chi è da segnalare ancora quello avvenuto sabato: 
Ivan M., un cittadino croato proveniente dall'Italia, 
è stato trovato in possesso dagli agenti sloveni di 54 
munizioni da fucile, calibro 7,62. 


Capodistria: muore un’anziana 
Potrebbe essere un omicidio 


CAPODISTRIA — Ha trovato la morte all'antivigilia 
di Natale e in circostanze ancora da appurare Nade- 
za L. (la polizia non fornisce il nome per esteso). La 
donna, sessantanove anni, cittadina jugoslava, era 
ospite di parenti in un appartamento alla periferia 
di Capodistria. Il suo corpo senza vita è stato ritro- 
vato nel tardo pomeriggio di sabato, verso le 16 e 
trenta, dal genero che ha immediatamente avvertito 
le forze dell'ordine. Gli inquirenti hanno riscontrato 
sul cadavere segni di contusioni in diverse parti. 
Forse, dicono, sono stati causati da una collutazio- 
ne. I risultati dell'esame autoptico, che è stato effet- 
tuato all'ospedale di Isola, forniranno probabilmen- 
te una risposta più precisa. 


Postumia:le grotte piacciono 
soprattutto a tedeschi e italiani 


POSTUMIA — Da gennaio sino alla fine di ottobre le 
grotte di Postumia hanno registrato poco più di 231 
mila visitatori con una flessione, rispetto allo stesse 
arco di tempo del ‘94, del 6,5.per cento, un'quarto 
sull'affluenza prevista. Come utenza, per un terzo; 
ospiti nazionali, il 20 per cento tedeschi e italiani, 
l'8 per cento austriaci, qualche ungherese, croato € 
inglese. Più confortevoli i dati riguardanti il vicino 
castello di Predjama, con oltre 56 mila visitatori, per 
la metà sloveni e circa un quarto italiani. Di stimolo 
sono stati la ristrutturazione del maniero e l'organiz- 
zazione dei giochi dei cavalieri. Forte interesse, poi, 
ha suscitato la sottostante grotta, richiamando l'at- 
tenzione di più di tremila persone. 


PER IL PLEBISCITO SLOVENO CHE DECISE L'INDIPENDENZA 


Celebrazione poco unitaria 


Festa alternativa per i democristiani, i popolari e i socialdemocratici 


PORTOROSE — si calcola che oltre 4 mila vacan- 
zieri hanno soggiornato nei centri turistici di mag- 
giore attrattiva del comprensorio costiero sloveno 
durante le feste di Natale. Stando a un primo bilan- 
cio si è trattato in prevalenza di ospiti italiani, slo- 
veni, austriaci e tedeschi che hanno privilegiato in 
particolare Portorose, Santa Lucia, Pirano, Strugna- 
no, Ancarano e Lipizza. Super affollate le stazioni 
termali di Portorose e il nuovo centro ricreativo 
inaugurato nel villaggio turistico di Bernardino do- 
ve funzionano saune e piscine coperte. Particolar- 
mente numerosi anche in questa occasione gli abi- 
tuali pendolari del fine-settimana del Friuli-Vene- 
zia Giulia, soprattutto della provincia di Trieste, 
che hanno fatto onore alla cucina delle migliori 
trattorie della zona. 

Per le festività natalizie sono giunti comunque 
numerosi torpedoni targati Treviso, Venezia, Bre- 
scia e Genova. Molte comitive di vacanzieri stra- 


nieri sono intervenute anche alle tradizionali mes- 
se di mezzanotte. Particolarmente significativo il 
messaggio natalizio formulato dal vescovo della 
diocesi di Capodistria Metod Pirih. Il prelato ha 
detto che in questo particolare momento il mondo 
ha bisogno soprattutto di pace e amore, «Una pace 
vera, duratura, in particolare nell'area balcanica, 
flagellata da oltre 4 anni da un assurdo conflitto 
che ha provocato morti, lutti, distruzioni e orribili 
stragi — ha detto ancora Pirin — ma pace, serena 
convivenza e spirito di tolleranza sono necessari 
anche nel giovane stato sloveno, per smorzare na- 
zionalismi tuttora presenti». SCR 
«Siamo soddisfatti dell'afflusso di vacanzieri per 
le festività natalizie — ha commentato Mitja Lo- 
gar, direttore dell'associazione turistica costiero- 
carsica «Protoury di Portorose — si è trattato di 
una prova generale per le ormai imminenti festivi- 
tà di Capodanno», 


SINGOLARE MANIFESTAZIONE CANORA DOMANI ALLA PRO SENECTUTE 


Rovigno sfida Trieste a colpi di nota 


TRIESTE — Un simpati- 
co e cavalleresco «scon- 
tro» tra voci e chitarre, 
nei dialetti triestino e ro- 
vignese, avverrà domani 
e venerdì (con inizio alle 
20.30) con lo spettacolo 
«Tra sponda e sponda», 
organizzato dal «Gruppo 
triestino per il dialetto» 
(diretto da Mimmo Lo 
Vecchio e Gianfranco Sa- 
letta) nella sala della 
«Pro Senectute-Club Pri- 
mo Rovis) in via Ginna- 
stica 47. 

I protagonisti della sin- 
golare tenzone musicale, 
che sarà coordinata e 
presentata con la solita 


verve, dagli attori Laura 
Bardi e Gianfranco Salet- 
ta, sono: Giuseppe e Ric- 
cardo Botta (padre e fi- 
glio, quali campioni del- 
Ta canzone popolare trie- 
stina) e il trio «Biba, Vla- 
do & Ricky» a difendere 
i colori di Rovigno. Que- 
st’ultimo (conosciuto an- 
che come «Trio Benus- 
si») è un complesso nato 
nel 1976 con il proposito 
di presentare sia canzo- 
ni nuove in dialetto rovi- 
gnese (istro-romanzo) e 
in istro-veneto, sia di 
proporre un revival del 
modo di fare musica «al- 
la rovignese», sulla scia 
delle famosissime «biti- 


nade», quegli antichi 
stornelli, intonati da so- 
le voci imitanti gli stru- 
menti a plettro, su im- 
provvisazione (cioè sen- 
za alcuna base armonica 
scritta). 

I tre musicisti, in que- 
sti anni, hanno compiu- 
to anche un importante 
lavoro di ricerca nel 
campo folcloristico tradi- 
zionale cittadino che ha 
permesso loro di attinge- 
re dal melos popolare le 
caratteristiche —fonda- 
mentali della musica ro- 
vignese. Nel concerto tri- 
estino si potranno senti- 
re canti infantili (ninne 
nanne e filastrocche can- 


tate), canti d'amore (co- 
me «Vien, Flamita» e «Fe- 
mo paze»), poi canti di 
mestiere (come «El vie- 
cio pascadury, «Favela el 
sapadur», «Ludì d'i cali 
gheriy) e canzoni più re- 
centi di Vlado Benussi 
(da «Puoche parole» a «A 
figarola» e a «Lassa che 
piovi»). Poi si passerà 
dal neofolk rovignese al 
canto popolare triestino 
con le voci e chitarre dei 
Botta in: «L'anello che 
t'ho dato», «La mia bela 
se ciama Sofia», «Se ti te 
son sul leto», e così via 
per concludere con «Ma- 
rinaresca)». 

Liliana Bamboschek 


Sloveniin piazza festeggiano per l'indipendenza. Il plebiscito fu il primo passo per conquistarla. 


LUBIANA — Parlamento sloveno in seduta solenne 
leri a Lubiana per ricordare il quinto anniversario 
del plebiscito per l'indipendenza della Slovenia dalla 
federazione jugoslava. 

Presenti le massime cariche dello Stato, personali- 
tà del mondo politico e della vita pubblica. Il discor- 
so solenne è stato pronunciato dal presidente della 
Camera, il liberal-democratico Jozef Skole. 

Un discorso rivolto soprattutto al «futuro» che, se- 
condo Skolc, «dovrebbe portare la Slovenia ad esse- 
Te un tassello importante nell'Europa del domani)». 
«Probabilmente — ha detto Skolc — i cittadini saran- 
no chiamati a una nuova decisione plebiscitaria: 
Quella sull'integrazione in Europa). 

Quasi una sfida all'«euroscetticismo» che tra gli 
sloveni sta montando parallelamente alle richieste 
di un adeguamento (in tema di accesso al mercato 
immobiliare) alle norme comunitarie. 

Ricordando i fatti di cinque anni fa il presidente 
del parlamento di Lubiana ha sottolineato il consen- 


so di tuttii partiti politici. Il capo dello Stato Milan 
Kucan, in un'intervista rilasciata all'agenzia Sta, ha 
rilevato che «cinque anni di vita dello Stato sloveno 
hanno giustificato la volontà espressa dal popolo». 
Tuttavia lo Stato e la politica slovena restano debito: 
ri dei cittadini per quel che riguarda le condizioni 

vita che, come ha detto, «devono ancora migliorare). 

Da segnalare che anche in questo importante anni: 
versario per la vicina repubblica non sono mancat! 
toni polemici. 

Tre partiti detti della «primavera slovena», la De- 
‘mocrazia cristiana, al governo, e socialdemocratici © 
popolari, all'opposizione, hanno organizzato nel p9” 
meriggio alla Casa di cultura «Cankarjev Dom» un 
celebrazione alternativa. Un'accademia alla qual? 
sono intervenuti tutti e tre i leader: Lojze peterle 
per la Dc, Janez Jansa per i socialdemocratici e Ja 
nez Podobnik per i popolari. Uno schieramento Toca 
to significatico negli attuali equilibri politici de 
Slovenia. 
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RIPRENDE L'ESAME DELLA FINANZIARIA, SEGUIRA’ QUELLO DEL BILANCIO | STAMANE A UDINE L’UDIENZA DAVANTI AL GIP 


Maratona in consigli 


Oggi lo scottante emendamento sui fondi per l’entrata nella Spa aeroportuale 


INTERROGAZIONI «EVASE» 
Strade e ferrovie 
nelle risposte 
degli assessori 


TRIESTE — Riprende 
quest'oggi l'esame della 
legge Finanziaria della 
Regione da parte del con- 
siglio. All'approvazione 
finale del documento 
manca ancora l'esame di 
una ventina di articoli. 
Dopodichè l'aula dovrà 
provvedere anche all'esa- 
mme del bilancio. 
Entrambi i documenti 
contabili dovranno esse- 
re approvati entro la fi- 
ne della settimana, ossia 
entro la fine dell'anno, 
pena il ricorso all'eserci- 
zio provvisorio. Ma, an- 
che se ancora non si co- 
noscono i tempi esatti di 
approvazione della leg- 
ge, il ricorso all'esercizio 
provvisorio è da esclu- 
dersi quasi del tutto. 
Prima di giungere al- 
l'approvazione finale, il 
consiglio regionale do- 
vrà in ogni caso affronta- 
re alcuni ostacoli. Il pri- 
mo vedrà impegnati i 
rappresentanti dei vari 
partiti già questa matti- 
na, quando sarà preso in 
esame l'emendamento 
proprosto dalla maggio- 


Altro nodo, 


i finanziamenti 


perla nuova 
sede di Udine 


ranza che toglie il finan- 
ziamento di un miliardo 
per la compartecipazio- 
ne della Regione alla 
nuova Spa dell’aeropor- 
to assieme al consorzio. 
Se questo emendamento 
venisse approvato la Re- 
gione uscirebbe, prima 
ancora del previsto, dal- 
la nuova iniziativa di ge- 
stione dello scalo di Ron- 
chi. 

La maggioranza è in- 
fatti pronta a rinunciare 
al suo ruolo, dopo che 
giovedì scorso l'assem- 
blea, soprattutto sulla 
spinta dell'amministra- 


zione triestina (secondo ‘ 


quanto sostiene la Regio- 


ne) ha proceduto alle no- 
mine in seno al consiglio 
di amministrazione, mal- 
grado la richiesta di rin- 
vio avanzata proprio dal- 
1a maggioranza regiona- 
e 


Ma tra gli ostacoli che 
dovrà affrontare il consi- 
glio per arrivare all'ap- 
provazione dei documen- 
ti contabili c'è anche la 
questione legata ai finan- 
ziamenti per la realizza- 
zione della nuova sede 
di Udine. Quest'ultimo è 
un argomento che già in 
passato» ha, spaccato in 
due il consiglio regiona- 
le, secondo una logica 
non di partito, ma piutto- 
sto geografica. Tra l'al- 
tro lo stanziamento per 
la realizzazione della 
nuova sede di Udine è 
FOTO ingente: si par- 
‘a di decine di miliardi ri- 
partiti sui capitoli di spe- 
sa per i prossimi anni. 

Questa mattina si riu- 
nisce anche la giunta del- 
le nomine, per valutare 
le scelte effettuate per i 
vertici dell'Erdisu. Presi- 
dente sarebbe stato scel- 
to il professor Cecchini. 


A CASTIONS DI STRADA LA VIGILIA DI NATALE . 


Tamponamento fatale 
Muoiono madre e figlio 


GASTIONS DI STRA- 
DA — Tragica vigilia 
di Natale a Castions 
di Strada. In uno spet- 
tacolare incidente 
hanno perso la vita 
una donna e suo fi- 
glio, appena tredicen- 
ne. Si trattà di Leita 
Angela Biasutti, 57 
anni, e del figlio Pari- 
de. 

I due erano appena 
usciti da una manife- 
stazione natalizia, te- 
nutasi al ristorante 
«Al Parco d’oro», do- 
ve un rinfresco aveva 
chiuso la notte di do- 
menica, allietata co- 
me da tradizione dal- 
la banda comunale. 
Invece dell'abbraccio 
augurale del marito, 
Tullio, che era rima- 
sto a casa con la feb- 


bre, la donna e suo fi- 
glio hanno incontrato 
quello della morte. 

Secondo le prime in- 
dicazioni, pare che 
verso mezzanotte ma- 
dre e figlio, a bordo di 
un'Alfa 33, avessero 
appena imboccato la 
statale per Muzzana 
diretti a Castions; po- 
co dopo la loro auto 
sarebbe stata tampo- 
nata. 

L'urto avrebbe fat- 
to rimbalzare la vet- 
tura nella carreggia- 
ta opposta, proprio 
mentre sopraggiunge- 
va un’altra auto, con- 
dotta da un uomo abi- 
tante a Torsa di Poce- 
nia. Un impatto vio- 
lento e letale; l'auto- 
mobile della Biasutti 
è stata presa in pie- 


no, centrata sulla 
fiancata. Il figlio Pari- 
de è morto sul colpo, 
mentre per la donna 
si è innescata la cate- 
na dei febbrili soccor- 
si. I sanitari le hanno 
praticato anche il 
massaggio cardiaco, 
ma nulla è stato pos- 
sibile per strappare 
la donna alla morte. 
Il conducente della 
seconda vettura ha ri- 
portato una frattura 
al femore. 

Una vigilia, dun- 
que, che voleva esse- 
re un ricordo nel se- 
gno della tradizione, 
della festa e del calo- 
re, si è tradotta in 
una vero e proprio 
dramma. I funerali si 
terranno oggi alle 
14.30, alla chiesa par- 
rocchiale di Castions. 


TRIESTE - Strade e fer- 
rovie sono state il tema 
di una serie di interro- 
gazioni cui ha dato ri- 
sposta — in consiglio re- 
gionale — l'assessore ai 
Trasporti, Mattassi. A 
cominciare dalle recen- 
ti riduzioni dei treni a 
lunga percorrenza la- 
mentate da Monfalcon 
(Rc), al quale è stata ri- 
ferita la replica delle 
Ferrovie: l'unico colle- 
gamento diretto sop- 
presso riguarda il Trie- 
ste-Genova. «No, non è 
l'unico — ha protestato 
l'interrogante —, rive- 
lando come per l'ente 
ferroviario l'Italia fini- 
sca a Mestre». 

Poi a Budin (Pds) 
Mattassi ha assicurato 
che le Ferrovie preve- 
dono di migliorare, 
compatibilmente coi 
tempi di consegna del 
nuovo materiale, l’of- 
ferta della tratta Trie- 
ste-Mestre, e ciò con 
collegamenti più veloci 
e per particolari catego- 
rie di clienti, 

E ad Antonaz (Rc) — 
che lamentava come al- 
la stazione di Sagrado 
le obliteratrici siano 
spesso fuori uso — l'as- 
sessore ha annunciato 
la sistemazione di mac- 
chinette più robuste, e 
intanto la disposizione 
che i viaggiatori non 
paghino multe se dan- 
no immediata comuni- 
cazione dell'inconve- 


niente al personale dei 
treni. 

Per quanto riguarda 
la viabilità, Mattassi 
ha detto a Ritossa (An) 
che per la statale 56, 
nel tratto Gorizia-Cor- 
mons-Udine, ci sono 
difficoltà urbanistiche 
e territoriali che rallen- 
tano il progetto. E con 
Longo (Ppi) ha preso 
l'impegno di affrontare 
la situazione della via- 
bilità in un'area conge- 
stionata come quella 
‘monfalconese: si tratta 
di raccordare i poli di 
traffico. 

Alla concorrenza por- 
tuale del Nord e dei Pa- 
esi vicini — per la quale 
Giacomelli (An) ha chie- 
sto adeguate misure — 
si rimedierà con il pia- 
no dei porti, il quale 
prevede l'infrastruttu- 
razione e il potenzia- 
mento dei tre scali re- 
gionali «in una visione 
complementare che 
permetta la crescita 
dell'intero sistema». 

A Polidori (Ln) lo 
stesso Mattassi ha infi- 
ne dichiarato che è sta- 
to già affidato lo studio 
per ‘un ‘terminal-tra- 
ghetti al molo IV di Tri- 
este, che l'opera coste- 
rà 8,5 miliardi (ma al 
momento sono esclusi 
finanziamenti regiona- 
li) e che il primo lotto 
potrebbe essere realiz- 
zato in tempo per la 
prossima stagione turi 
stica estiva. 


O Omicidio del travestito: 


«fermato» un giovane 


UDINE — Importante svolta nel caso 
dell'omicidio di Giancarlo Ferrario, il 
travestito di 50 anni conosciuto negli 
ambienti come «Elsa», ucciso all’inizio 
della scorsa settimana a Udine nell'ap- 
partamento dove riceveva i clienti, col- 
‘pito alla nuca con un posacenere di cri- 
stallo. N 

Un uomo di 25 anni, residente in pro- 
vincia di Udine è in stato di fermo, rin- 
chiuso nel carcere del capoluogo friula- © 
no dall'alba di domenica, indiziato del 
reato di omicidio. Sul nome della perso- 
na fermata c'è il più assoluto segreto. 
Soltanto questa mattina, infatti, si ter- 
rà l'udienza di convalida davanti al 
gip, e quindi si saprà se il provvedi- 
mento disposto nelle prime ore di do- 
menica dal magistrato di turno, Luigi 
Leghissa, sarà confermato. Con ogni 
probabilità questa mattina l'uomo po- 
trebbe anche essere sottoposto a un 
confronto all'americana. ; 

La svolta nelle indagini sull'omicidio 
di «Elsa» si è avuta venerdì scorso, 
quando altri travestiti che conosceva- 
no Ferrario hanno riconosciuto una for- 
te somiglianza tra una delle persone ri- 
tratte nelle fotografie mostrate loro da- 
gli Ivano. della squadra mobile 

Udine e la persona che è stata vista 
allontanarsi in auto con il travestito la 
notte dell'assassinio. 

Dopo un'ulteriore ricognizione foto- 
grafica, su mandato del magistrato in- 
quirente la polizia ha rintracciato l'uo- 
mo, che quindi è stato subito ascoltato, 


in presenza dell'avvocato Veritti, difen- 
sore nominato d'ufficio. Interrogato 
sui suoi spostamenti tra venerdì 15 di- 
cembre e lunedì 18, l'uomo, che ha pre- 
cedenti per oltraggio e resistenza a 

ubblico ufficiale nonchè detenzione 

i stupefacenti, ha fornito un'alibi non 
confermato però dalle persone chiama- 
te in causa. Per questo il sostituto pro- 
curatore di turno non ha potuto far al- 
tro che disporre lo stato di fermo. 

La polizia ha effettuato anche una 
perquisizione nell'abitazione dell'uo- 
mo, che vive con i genitori, sequestran- 
do un giaccone simile a quello che 
avrebbe avuto addosso il cliente salito 
in auto con «Elsa», secondo le testimo- 
nianze degli altri travestiti. Da un visi- 
ta medica effettuata dal professor Vido- 
ni, è risultato poi che l'uomo ha sulla 
parte alta del petto alcuni segni, come 
piccole abrasioni in via di guarigione, 
nonchè altre ferite in parti diverse. 

Vi è in ogni caso massima cautela da 
parte degli inquirenti. E anche per que- 
sto dell'uomo fermato è stato detto po- 
co o nulla. Si sa soltanto che non ha un 
lavoro fisso, che la sua vita, almeno in 
passato, è stata segnata dall'esperien- 
za della droga e che, almeno fisicamen- 
te, non corrisponderebbe in ‘pieno al 
primo identikit che gli inquirenti ave- 
vano ipotizzato un po' alla cieca (par- 
lando di un uomo alto e ben Meo 
considerata la robustezza dell'assassi- 
nato. 


S. STEFANO 


Maltempo 
in Friuli: 
acquazzoni 
enevicate 


UDINE — Ondata di 
maltempo in Friuli. 
Dal pomeriggio fino a 
tarda sera su tutta la 
provincia di Udine si 
sono abbattutti vio- 
lenti acquazzoni. Solo 
sopra i 1500 metri la 
precipitazione è stata 
a carattere nevoso. 
Neve mista a pioggia 
anche a valle, nelle 
zone di Pontebba e 
Tarvisio. I vigili del 
fuoco di Udine sono 
stati impegnati per la 
rimozione di alberi e 
per numerosi allaga- 
menti in scantinati e 
autorimesse. 


fe.ba. 


L’HA AVANZATA IL PARROCO DI SANTA CATERINA (UDINE) 
Proposta-choc alla Messa di Natale: 
Ogni parrocchia adotti una prostituta 


UDINE — «Ogni parroc- 
chia adotti una prostitu- 
ta». E' questa la proposta- 
choc avanzata da un par- 
roco della periferia di Udi- 
ne, Nella messa della not- 
te di Natale don Luigi Del- 
la Longa, parroco di Santa 
Caterina, frazione di Pa- 
sian di Prato, ha deciso di 
leggere, durante l’omelia, 
il racconto di don Oreste 
Benzi, il fondatore della 
comunità riminese «Gio- 
vanni XXIII» che si occu- 
pa del recupero degli 
emarginati. 

Il racconto del sacerdo- 
te romagnolo riguardava 
il suo impegno nella re- 
denzione delle prostitute 
di colore, particolarmente 
numerose nella riviera 
adriatica. Esperienza di 
degrado umano, di sfrutta- 
mento e di schiavitù che 
al parroco friulano sono 
sembrate adatte per 
un'omelia natalizia. 

Don Luigi si è spinto al 


IL PRESIDENTE USCENTE MAROCCO TRACCIA UN BILANCIO DELLA SUA GESTIONE 


Aeroporto, sei anni impegnativi 


Il movimento passeggeri aumentato del 30 per cento - Ripresa del charter - Nuove strutture edilizie 


Mario Dino Marocco 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Parlamentare, sin- 
daco di Grado e dall'apri- 
le dell'89 presidente del 
Consorzio per l'aeropor- 
to Friuli-Venezia Giulia. 
Un lungo e faticoso im- 
pegno quello che Mario 
Dino Marocco conclude- 
rà a gennaio passando al 
rettore dell'università di 
Trieste, Giacomo Borru- 
so, il testimone della ge- 
stione di un ente destina- 
to a trasformarsi, nono- 
stante le difficoltà, in 
una società per azioni. 
Per Marocco, ora, è 
giunto il momento di 
tracciare il bilancio di 
sei anni trascorsi a gui- 
dare l’unico scalo com- 
merciale della regione. 


«Sicuramente è stata 
un'esperienza positiva 
— afferma — condotta 


con grande volontà e 
che mi ha offerto grosse 
soddisfazioni. Il mio in- 
gresso, nel 1989, arrivò 
in un momento impor- 
tante e delicato per la vi- 
ta dello scalo ronchese. 
Eravamo alla vigilia dei 
campionati del mondo di 
calcio del 1990, e c'era- 
no da coordinare tutti i 
lavori che consentirono 
poi di avere una nuova 
ala arrivi, di realizzare 
una nuova viabilità e 
nuovi parcheggi, e di di- 
sporre di un collegamen- 
to diretto e veloce con 
l'autostrada.» x 
In questi anni l'aero- 
porto si è notevolmente 
sviluppato. Bastano due 
dati per dimostrarlo. Si è 
passati dai ( 7.000 pas- 
seggeri del 1989 ai 
470.000 dello scorso an- 
no, e il trend al riguardo 


è stato del 33 per cento. 
Ottima anche la crescita 
nel settore merci, con 
680 tonnellate movimen- 
tate alla fine del 1989 e 
ben 1.167 nel 1994, 

Una certa flessione, 

pari al 4,5 per cento, si è 
avuta quest'anno, ma è 
spiegabile col fatto che 
ci sono state ben 284 
cancellazioni di voli, la 
maggior parte delle qua- 
li dovute agli scioperi 
che hanno coinvolto 
l'Alitalia, compagnia che 
costituisce il 70 per cen- 
to del traffico all'aero- 
porto regionale. 
‘Una crescita rilevante 
si è avuta anche nel fat- 
turato, passato dai 6 mi- 
liardi e mezzo del 1989 
ai 13 miliardi dello scor- 
so anno. 

Questi sei anni, poi, so- 
no stati caratterizzati an- 


che dalla ripresa del set- 
tore charter, dovuto al- 
l'impegno di due opera- 
tori come Alpitour e 
Going, dalla nascita di 
una compagnia Vivace 
com'è AirDolomiti, dallo 
sviluppo di altre realtà, 
dall'avvio delle pubblica- 
zioni della . rivista 
«45N-13Ey, utile  stru- 
mento di promozione e 
da altri fatti importanti, 
ultimo dei quali la ripre- 
sa del collegamento con 
Belgrado. 5 > 

E ancora la liberalizza- 
zione dell'aerovia «Papa 
5» con la creazione della 
rotta Ronchi-Minsk, l'av- 
vio dei lavori per la rea- 
lizzazione della nuova 
ala partenze e della zona 
merci e, prossimamente, 
anche la costruzione del- 
la palazzina-ricovero 
peri mezzi di rampa. 


, Non si può poi dimen- 
ticare la mole di lavoro 
per la costituzione della 
spa. «Le premesse per 
uno sviluppo dello scalo 
cl sono tutte — spiega 
Marocco — ma bisogne- 
rà che si concretizzi una 
sinergia di azioni dedica- 
te alla crescita di un'in- 
frastruttura caratteriz- 
zante per l'economia del- 
la regione. Si dimostra- 
no poi fruttuosi i contat- 
ti che sono stati stretti 
con Paesi come la Rus- 
sia, la Bielorussia, l'Au- 
stria e la Gran Breta- 
gna). hi 

L'unico rammarico? 
«Quello di non aver assi- 
Sstito,a uno sforzo comu- 
ne di tante realtà, di tan- 
ti operatori, volto pro- 
prio allo sviluppo dello 
scalo). 

Luca Perrino 


ALL’INSEGNA DELLA CONTINUITA’ LA NOMINA AL VERTICE DELL’ORGANISMO REGIONALE 


Commissione pari opportunità: presidente Del Giudice 


TRIESTE — E' all'inse- 
gna della continuità ge- 
stionale la recente nomi- 
na della psichiatra Gio- 
vanna Del Giudice a pre- 
sidente della Commissio- 
ne regionale pari oppor- 


tunità. Vicepresidenti di" 


questo suo secondo man- 
dato sono Santa Zannier 
(Lega) di Pordenone e 
Mariella Montemurro 
(centro) di Udine. Eletta 
a larghissima maggioran- 
za, la Del Giudice appar- 
tiene all'area progressi- 
sta. 

«Tra la scadenza del 
primo mandato e l'attua- 
le nomina è passato un 
anno difficile — osserva 


la Del Giudice — segnato 
da incomprensioni e dal 
“non aiuto’ dell'ex presi- 
dente della giunta Ales- 
sandra Guerra. Riforma- 
ta la commissione nel 
febbraio scorso (in ritar- 
do di due mesi) è seguita 
una serie di irregolarità 
formali e rinvii fino alla 
caduta della giunta Guer- 
ra). 

Su tutto, il timore di 
perdere i finanziamenti 
del 95 (130 milioni) per i 
progetti di azioni positi- 
ve in favore delle donne, 
destinati a enti locali. 

Con la giunta Ceccotti 
la situazione si è sblocca- 
ta: dal 7 dicembre, defi- 


nite le nomine, si sono 
già gettate le basi di un 
lavoro finalmente comu- 
ne e coordinato. «Le vec- 
chie logiche partitiche af- 
fiorate nel lungo anno di 
attesa sono state accan- 
tonate - osserva compia- 
ciuta la Del Giudice -. 
Messe da parte le eti- 
chette, stiamo operando 
su problemi immediati e 
programmi futuri. Pos- 
siamo contare sull'ap- 
poggio delle consigliere 
regionali Viviana Londe- 
To (Lega) ed Elena Gobbi 
(Rc). Da loro‘e dall'asses- 
sore alle Finanze Oscar- 
re Lepre abbiamo avuto 
assicurazioni sull'impe- 


gno a non perdere i fi- 
nanziamenti 95. Abbia- 
mo chiesto al presidente 
della giunta di fissarli 
anche mel bilancio 
96-98. Inoltre abbiamo 
esaminato tutti i proget- 
ti arrivati alla commis- 
sione». 

Ne è emerso che sem- 
pre più enti locali pre- 
sentano domande di fi- 
nanziamento; i progetti 
presentati sono rivolti al- 
l'apertura di sportelli In- 
formadonna, corsi di ri- 
qualificazione in infor- 
matica e artigianato, o fi- 
nalizzati a servizi come 
il pre accoglimento scola- 
stico. 


Il Comune di Muggia è 
tra i più attivi nelle ri- 
chieste, mentre nulla è 
mai arrivato da quello 
triestino. È 

Nell'attuale  commis- 
sione sono rappresenta- 
te tutte le realtà regiona- 
li fino alle Valli del Nati- 
sone; ci sarà così la pos- 
sibilità di avere una pa- 
noramica generale su ne- 
cessità e situazioni. 

La Del Giudice conta 
di operare collettivamen- 
te, favorendo però dele- 
ghe e lavori decentrati. 
Nodi programmatici im- 
portanti sono la propo- 
sta di revisione delle leg- 
ge regionale 23/90 sulle 
pari opportunità, alla lu- 


ce delle nuove leggi na- 
zionali per le azioni posi- 
tive e sull'imprenditoria 
femminile. 

, Nell'ambito della revi- 
sione la commissione ri- 
chiederà di dipendere 
dalla giunta, non più dal- 
l'assessorato alla Sanità 
e assistenza, e di venir 
dotata di un ufficio tec- 
Dico di supporto. An- 
dranno inoltre ricercate 
di comune accordo due 
priorità su cui operare e 
saranno sviluppati rap- 

orti con associazioni 

‘emminili e commissioni 
consorelle, comunali, 
provinciali e di altri en- 


tl. 
Anna Maria Naveri 


punto che ogni parrocchia 
adotti una Rorita: per 
liberarla dalla condizione 
di schiavitù e che gli stes- 
si parlamentari, i sindaci, 
e i consiglieri comunali se 
ne facciano direttamente 
carico. 

Nella messa festiva del 
FINO di Natale, presente 
il sindaco di Pasian di Pra- 
to Stefanel, il parroco ha 
ripetuto questa proposta, 
sorprendendo lo stesso 
primo cittadino e i circa 
200 fedeli partecipanti al 
rito. 

Un rubato brusio si è le- 
vato dai banchi, mentre il 
prete leggeva il racconto 
di don Benzi. Don Luigi in- 
vitava la sua comunità, a 
imitazione di San Martino 
che divise il suo mantello 
con un povero infreddoli- 
to incontrato per strada, a 
soccorrere le prostitute. 
Ma, sul come fare, anche 
lui ha ammesso di non 
aver una soluzione. 9 

Sergio Paroni 


SERRATURE BLOCCATE DA IGNOTI 
Udine: «chiusi» conla colla 
venti negozi in pieno centro 


UDINE — Vigilia di Natale con sorpresa per molti 
commercianti del centro di Udine. Ignoti, nella not- 
te tra sabato e domenica, hanno preso di mira alcu- 
ni negozi, mettendo a segno quello che sicuramen- 
te si può definire come uno scherzo di pessimo gu- 
sto. Eludendo il controllo della vigilanza notturna, 
hanno iniettato della colla all'interno della serratu- 
ra di una ventina di negozi, bloccando così il mec- 
canismo di apertura delle saracinesche. Gli ‘esercizi 
colpiti sono situati per la maggior parte lungo le 
vie Mercatovecchio e Poscolle, e in piazza San Gia- 
como. La vigilia di Natale si è quindi trasformata 
in una giornata di super lavoro per i vigili del fuo- 
co e i fabbri. Giornata amara, invece, peri commer- 
cianti colpiti. Molti di essi hanno infatti dovùto ri- 
tardare l'apertura del negozio almeno di qualche 
ora, scontentando, loro malgrado, più di un cliente. 
Qualche anno fa, sempre a Udine, un blitz analogo, 
ma allora diretto unicamente contro le macellerie, 
era stato firmato da un gruppo «animalista». 
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ESPLODE ALL’ IMPROVVISO L’ EPIDEMIA, CENTINAIA DI CHIAMATE ALLA GUARDIA MEDICA DELL’ OSPEDALE 


CELEBRATA DAL VESCOVO LA MESSA IN CATTEDRALE 
Bellomi in pellegrinaggio 
nella culla di Betlemme 


La Terra Santa è la me- 
ta °del pellegrinaggio 
che'il vescovo di Trie- 
ste, Lorenzo Bellomi, 
compirà dal 28 dicem- 
bre al 5 gennaio insie- 
me ai giovani sacerdoti 
diocesani ordinati nel- 
l'ultimo decennio. Un 
gesto di devozione che 
inizierà da Betlemme, 
da quel luogo in cui «il 
verbo si è fatto carne» 
per abitare in mezzo 
agli uomini. 

Questa è l'affermazio- 
ne centrale della litur- 
gia del Natale che a 
San Giusto ha avuto 
connotati di grande so- 
lennità grazie anche al- 
le suggestive esecuzioni 
della Cappella civica 
che ha accompagnato il 
pontificale del vescovo. 
Basilica gremita, pre- 
senti autorità e rappre- 
sentanze civili'e religio- 
se, il centro delle festa 
natalizia a Trieste ha 
coinciso con un'appro- 
fondita riflessione del 
presule su quell'espres- 
sione evangelica secon- 
do cui Dio si è fatto uo- 


mo. RIO 

«All'uomo di oggi e al- 
la cultura del nostro 
tempo che cosa dice il 
Natale?» - si è chiesto il 
Vescovo nell'omelia -. 
Come mai questa festa 
«fa :fiorire nel mondo 
una religiosità diversa 
dalle altre. Un nuovo 
rapporto con Dio? » Bel- 
lomi ha spiegato ‘che 


Natale di partecipazio- 
ne anche nelle nùmero- 
se chiese delle confes- 
sioni evangeliche triesti- 
ne e nella chiesa di San 
Nicolò dei greci ortodos- 
si, mentre i serbi orto- 
dossi celebreranno la fe- 
stività, come vuole la 
tradizione orientale, fra 
appena due settimane. 
«A che serve l'annun- 
cio, l'incontro, la cono- 
scenza delle Scritture - 
si è chiesto il pastore 
metodista di Trieste 
Glaudio H. Martelli nel 
la sua predicazione - 
tutto ciò che è avvenu- 
to e che è stato se ora, 
oggi, non accade nulla? 
Se anzi la nostra socie- 
tà regredisce rispetto al 
la legge di Dio sul pove- 
ro, l’orfano, la vedova, 
lo straniero»? «Nella 
Scrittura - ha aggiunto 
il ministro della confes- 
sione evangelica - non 
compaiono mai supe- 
ruomini o superdonne, 
esseri senza passioni e 
limiti: tutto il mondo 
che vi è descritto è tale 
e quale al mondo che 
conosciamo. Anche a 
Natale, da una coppia 
di sposi nasce un bam- 
bino. Cosa c'è di più 
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Il vescovo durante la messa di Natale (Lasorte) 


«Dio vuole apparire affi- 
dabile, vuole essere ac- 
colto:e non subito». 

«La fede - ha afferma- 
to il presule - è un atto 
ragionevole. Essa resta 
un dono, certo, ma un 
dono che non è negato 
a nessuno»; Il fascino 
della festa del Natale 
proviene «dall'umanità 
di Gesù Cristo»; «la cul- 
la del presepio contiene 


la seduzione con cui 
Dio vuole affascinarci. 
Quella semplicità e 
quella nudità sono fon- 
ti di liberazione per 
l'uomo - ha detto monsi- 
gnor Bellomi -. E soste- 
nendo questo il presule 
ha affermato quella che 
ha definito «la vera que- 
stione umana», ovvero, 
«il principio dell'amo- 
re, della berievolenza, 


GRECO-ORTODOSSI, METODISTI, VALDESI E LUTERANI 
Il Natale degli altri cristiani 


Un'immagine del Vespero nella cornice della 
chiesa serbo-ortodossa di San Spiridione. 


umano, fragile, impo- 
tente di un' bambino? 
Cosa c'è di più umano 
di Gesù Cristo, l'uomo 
buono che fa il bene e 
che il mondo dei furbi e 
dei benpensanti ripaga 
con la crudeltà e il di- 
sprezzo»? 4 
In questa festività, 
ha commentato il pasto- 
re valdese di Trieste Re- 
nato Coisson «la distan- 


A META 


za fra Dio e gli uomini 
in Gesù viene annulla- 
ta, il mondo di Dio e 
quello degli uomini ven- 
gono a toccarsi e l'amo- 
re di Dio entra nel vivo 
della nostra vita. Si 
apre così una nuova 
prospettiva di vita per 
l'umanità e per ciascu- 
no di noi, una alternati- 
va, una scelta che ci 
proietta sul cammino 


della fiducia recipro- 
ca). 

Richiamando il recen- 
te convegno della Chie- 
sa italiana svoltosi a Pa- 
lermo, e incentrato sul 
Vangelo della carità 
per il rinnovamento so- 
ciale, il vescovo ha pre- 
figurato un nuovo ordi- 
ne sociale fondato sul- 
l'amore. Ha parlato del- 
l’amore come «raziona- 
lità sociale», ma, nel 
contempo, non si è na- 
scosto la cruda realtà: 
«il veleno del sospetto e 
della. sfiducia, dell'ag- 
gressività polemica che 
corrode la società e spe- 
gue la fiammella del- 

‘amore. Da qui l'esorta- 
zione ai credenti affin- 
ché si adoperino per far 
scattare «un grande 
consenso sull'amabili- 
tà» da cui scaturisce 
«solidarietà per tutti». 

Una solidarietà cri- 
stiana a cui la diocesi 
tergestina ha dato testi- 
monianza nelle giorna- 
te natalizie: tante, infat- 
ti, sono state le iniziati- 
ve di solidarietà e di ca- 
rità avviate da parroc- 
chie, associazioni e 
gruppi cattolici a favo- 
re si pai poveri di Trie- 
ste e del mondo. 

Non è mancato il 
pranzo dei poveri» che 
il volontariato cattolico 
ha preparato in varie 
comunità parrocchiali 
affinché nessuno pas- 
sasse il Natale in solitu- 
dine. 

Sergio Paroni 


difficile dell'amore sul 
quale siamo spesso chia- 
mati a procedere con- 
trocorrente». 

«In Gesù - ha aggiun- 
to il pastore Coisson - si 
è accesa per il nostro 
mondo una luce di spe- 
ranza e di vita: la vera 
vita per la quale Dio ci 
aveva creati. Ma tutto 
questo deve diventare 
visibile partendo da 
noi. Dio ci vuole coin- 
volgere nella costruzio- 
ne di questo nuovo 
mondo chiamandoci ad 
esserne gli artefici, no- 
minandoci responsabili 
a pieno titolo con piena 
dignità, la dignità dei fi- 
gli. 

«La storia del Natale 
- ha predicato il pastore 
luterano di Trieste Her- 
bert Patzelt - è interna- 
zionale. La gente che è 
protagonista di questa 
storia appartiene a Pae- 
si e popoli diversi. Il Si- 
gnore Iddio ‘non costrin- 
ge gli uomini, Egli at- 
tende che gli uomini si 
accostino a Lui e che gli 
aprano le porte del loro 
cuore, Questo messag- 
gio unisce tutti gli uo- 
ini al di là dei confini 
e delle separazioni, Dio 
è internazionale». 


contenuti, così sicura, così bella. Immaginatevi un prezzo 
davvero sorprendente: a partire da 15.800.000 per le versioni 
(ia S (55, 60 e diesel). Personalizzatela con tutti gli 


optional che volete: vernice metallizzata, climatiz- 


Un Natale con la città a 
letto. L'epidemia di in- 
fluenza che sta flagellan- 
do Trieste ha avuto il 
suo culmine proprio a ca- 
vallo tra il giorno della 
vigilia e Santo Stefano. 
Gausa le tre giornate fe- 
stive di fila, i telefoni 
della guardia medica so- 
no diventati incande- 
scenti, registrando il re- 
cord di oltre cinquecen- 
to, chiamate nel giro di 
settantadue ore. 

Di esse, oltre l'80 per 
cento era a causa di sin- 
dromi influenzali. La 
febbre non ha risparmia- 
to né bambini, né vec- 
chi, né uomini, né don- 
ne. Colpi di tosse o dolo- 
ri addomininali hanno 
guastato, se non addirit- 
tura mandato a monte, 
pranzi e cenoni, e in 
qualche caso fatto salta- 
Te Viaggi o settimane 
bianche. 


Quasi trecento interventi 


durante il «ponte» festivo 


per le ambulanze del 118: 


molti anziani ricoverati 


A questa situazione 


tuazioni di insufficienza 
respiratoria in alcuni an- 
ziani per i quali è stato 


necessario il ricovero al- 
l'ospedale. Le sei auto- 
ambulanze del «118» e 
l'auto medicalizzata, co- 
stantemente in servizio, 
hanno effettuato nell'ar- 
co delle tre giornate ol- 
tre 280 interventi. Nem- 
meno un attimo di sosta, 
oltre che per i centralini- 
sti, anche per i sei medi- 
ci di guardia in servizio 
di giorno e per i quattro 
in servizio di notte. Ieri 


è dovuto rientrare al la- 
voro anche il coordinato- 
re del «118», Walter Za- 
lubar. 

I sintomi: febbre alta 
per tutti, mal di testa e 
poi, in percentuali pres- 
soché uguali, bronchiti 
oppure distrurbi gastro- 
enterici. Scontate le pre- 
scrizioni di antipiretici: 
Novalgina, Tachipirina, 
Aspirina. 

Ma, soprattutto il gior- 
no di Natale, ha fatto re- 
gistrare un vero e pro- 
prio assalto anche alle 
poche farmacie aperte. 
Una «processione» conti- 
nua da parte di parenti 
di bambini o di adulti in- 
fluenzati c'è stata in 
quella di piazza Oberdan 
dove sono andati a ruba 
antipiretici,  mucolitici, 
sedativi della tosse, as- 
sorbenti intestinali. 

s.m. 


MISTERIOSO INCIDENTE NELLA NOTTE DI GIOVEDI 
Schianto tra Divaccia e Cosina 
Muore imprenditore triestino 


Resta ancora avvolta in 
particolari da chiarire, la 
morte del trentenne trie- 
stino Mauro Baldè, abi- 
tante nella frazione di 
Gropada, che nella notte 
di giovedì scorso si è 
schiantato jin Slovenia 
con la sua grossa cilindra- 
ta sulla strada fra Divac- 
cia e Cosina,'a pochi chi- 
lometri dal confine italia- 
no, Le giornate delle feste 
sono state un incubo per 
la moglie Susanna, per i 
figli Daniel, di 11 annie 
Nicole di quattro anni e 
mezzo, L'UOMO aveva rag- 
giunto Lubiana per affari 
e avrebbe dovuto rientra- 
re in nottata, ma la matti- 
na seguente Non si era an- 
cora visto. Ancora al- 
l'oscuro di tutto, la mo- 
glie aveva accompagnato 
il figlio più grande a Opi- 
cina nella mattina di ve- 
nerdì per assistere alla re- 


Rubati 
il portafoglio 
e il telefono 
cellulare 


cita di Natale. E' stata 


grave incidente stradale 
determinato dal fondo 
stradale viscido su un 
tratto tragicamente noto 
agli automobilisti: il Bal- 


dè sarebbe uscito di stra- 
da dopo aver urtato vio- 
lentemente contro un mu- 
ro, L'airbag dell'auto non 
risulta essersi aperto. La 
polizia è in possesso dei 
suoi documenti di identi- 
tà, mentre risultano 
scomparsi il portafoglio e 
il telefono cellulare. Non 
è stato rivelato dalle auto- 
rità slovene nemmeno il 
nome di un amico dello 
sventurato, residente a 
Portorose, che sarebbe 
rientrato a casa incolume 
dopo averlo accompagna- 
to a Lubiana e che si sa- 
rebbe fatto lasciare al di- 
stributore di Cosina, poco 
prima che avvenisse l'in- 
cidente. Mauro Baldè, 
che era titolare di una 
piccola azienda di im- 
port-export intitolata al 
nome di sua figlia Nicole, 
era rientrato recentemen- 
te dal Brasile dopo un 
lungo viaggio di affari. 


Mauro Baldè 
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‘ Città decimata dall’ influenza 


IL TEMPO 


I meteorologi 
prevedono 
boraforte 
connevicate 


Grigio Natale. Una 
pioggia fastidiosissi- 
ma e un tasso di umi- 
dità attorno al ‘cento 
per cento hanne ca- 
ratterizzato meteoro- 
logicamente le ulti- 
me giornate di festa. 

Anche ieri sera ì vi- 
gili del fuoco hanno 
fatto una serie di in- 
terventi per allaga- 
menti di scantinati e 
magazzini, per mu- 
retti di contenimento 
pericolanti e per ra- 
mi caduti. La nota 
più ‘inusuale è stata 
però la temperatura, 
particolarmente alta 
nel pomeriggio. In se- 
rata c'è stato poi un 
notevole abbassa- 
mento. Sono state 
previste le prime ne- 
vicate. 

Un'ondata di mal- 
tempo con bora scu- 
ra e possibili nevica- 
te era stata data in 
probabile arrivo da 
parte dei meteorologi 
dell'Istituto Nautico, 
e ieri sera c'è stata la 
prima conferma con 
la forte pioggia che si 
è abbattuta sulla cit- 
tà. Infatti lo sviluppo 
di un minimo depres- 
sionario sulla pianu- 
Ta Padana stava in- 
fatti per portarsi sul 
Medio Adriatico con 
la conseguenza di 
una possibile forte 
tempesta di bora scu- 
ra con raffiche fino a 
150 chilometri orari. 
Data la prevista sen- 
sibile caduta delle 
temperature, veniva- 
no date appunto per 
non improbabili nevi- 
cate anche lungo la 
costa. 


LA PIÙGRAVE È UNA RAGAZZA DI DICIANNOVE ANNI 


Frontale di Barcola, 5 feriti 


Ricostruita la dinamica del drammatico incidente di sabato notte, complice la pioggia 


Cinque feriti, fra cui una 
ragazza diciannovenne 
in gravi condizioni, sono 
il pesante bilancio del 
violento urto frontale av- 
venuto all'altezza della 
fontana di Barcola, su 
viale Miramare, nella 
notte fra sabato e dome- 
nica scorsi 2 causa del- 
l'asfalto bagnato e della 
scarsa visibilità. A bordo 
di un'utilitaria viaggia- 
vano il conducente ven- 
tenne Marco Bussani, 
abitante in Via Matteotti 
31 e in sua COmpagnia il 
coetaneo Lorenzo Sapori- 
to, abitante in via del- 
l'Eremo 76 e la dicianno- 
venne Alessandra Gava, 
via Santa Fosca 140. Sul- 
la corsia avversa si tro- 
vava un fuoristrada di 
fabbricazione giappone- 
se con al volante Walter 
Tedesco, di 33 anni, abi- 
tante a Santa Barbara 39 


e a bordo la trentenne 
Roberta Dot, abitante in 
via Gatteri 38. 

All'arrivo dei primi 
soccorritori, poco dopo 
la mezzanotte, si erano 
temute gravissime conse- 
guenze per le condizioni 
in cui si trovavano i feri- 
ti nell'utilitaria, la cui 
carrozzeria si era accar- 
tocciata in modo tale a 
causa dell'urto da rende- 
re necessario un lungo 
intervento dei Vigili del 
fuoco per estrarre i cor- 
pi. Tutti i giovani rima- 
sti coinvolti hanno ripor- 
tato lesioni di varia natu- 
ra una volta ricoverati 
all'ospedale di Cattina- 
ra, ma solo quelle della 
Alessandra Gava, accol- 
ta in rianimazione, han- 
no destato la preoccupa- 
zione dei sanitari che si 
sono riservata la progno- 
si. 


. DA LUCIOLI LA PUNTO 
E PIU IRRESISTIBILE CHE MAI 


Pensate ad una Fiat Punto, auto dell’anno 1995, così ricca di zatore, interni in pelle, ABS, Airbag... Per le versioni superio- 
ri, 758, SX, ELX, HSD, Punto Sporting, GT e Cabrio, tutto 
quello che non è di serie, lo pagherete la metà. Alla Con- 


cessionaria Fiat Lucioli, scoprirete che la Punto dei vostri de- 


sideri è molto più di un sogno. Vi aspettiamo. YF/1/A/T] 


L'utilitaria completamente distrutta dall'urto in viale Miramare 
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REPLICA 
Illy replica 
a Venier: 
Nontemo 
referendum 


«Macché incubo, dor- 
mo benissimo, tran- 
ne quando penso ai 
disoccupati». Il sinda- 
co Illy replica a Jaco- 
po Venier, consiglie- 
re di Rc che lo aveva 
accusato di temere 
come un incubo il re- 
ferendum sulla tra- 
sformazione dell’Ace- 
ga in spa. «Anzitutto 
— dice Illy — non è 
che voglio a tutti i co- 
sti un'Acega spa: di- 
co solo che questa è 
la soluzione migliore 
per i cittadini, che 
avranno migliori ser- 
vizi a costi più bas- 
si». «Poi — continua 
— non è vero che te- 
mo il referendum, vi- 
sto che i risultati di 
‘un sondaggio ci dico- 
no che quando il cit- 
tadino è informato 
su cosa è l'azienda 
privatizzata è favore- 
vole a questa; quindi 
si tratta semmai di 
un problema di infor- 
mazione». «Ancora 
— prosegue Illy — 
non c'è alcuna lobby, 
visto che è il Consi- 
glio comunale a 
esprimersi sulla pri- 
vatizzazione, quindi 
i cittadini non resta- 
no tagliati fuori; e se 
poi il Consiglio do- 
vesse decidere, me- 
diante apposita deli- 
bera, di vendere azio- 
ni ai privati questa 
non sarebbe certo 
una svendita, in 
quanto le azioni ven- 
gono messe all'asta». 


PANNELLA 


Referendum 
riformatori: 
mancano 
100 mila firme 


Referendum radicali 
sul filo di lana. Man- 
cano meno di 100 mi- 
la firme perchè di- 
venti operante l'ini- 
ziativa del Club Pan- 
nella. In una nota i 
promotori dichiara- 
no che «è particolar- 
mente necessario un 
impegno sui tradizio- 
nali temi libertari 
già patrimonio del 
partito radicale tra- 
mite i suoi referen- 
dum ‘storici’ e ora ri- 
presi dai riformatori 
dei Club Pannella. Ci- 
tiamo in particolare 
— si legge nella nota 
— quello per fare del- 
l'obiezione di co- 
scienza un vero e 
proprio diritto, e non 
una concezione arbi- 
traria delle gerarchie 
militari. Quello sulla 
droga per legalizzare 
le non droghe legge- 
Te ‘e impedire così 
che chi vuole consu- 
mare sostanze ben 
più innocue ’ del 
wisky entri in contat- 
to con chi spacci eroi- 
na e quello dell'abor- 
to per permettere al- 
le donne di avere la 
piena e personale re- 
sponsabilità della lo- 
ro scelta, senza che 
il medico debba falsa- 
mente dichiarare che 
l'aborto è motivato 
da psico sociali». 
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Trieste / Città 
AFFIDATO ALL’ARCHITETTO PAVAN L’INCARICO DI RICOLLOCARE IL MONUMENTO 


«Sissi»ritorna in piazza 


Mitteleuropa soddisfatta perl’accoglimento della petizione a suo tempo firmata da 5 mila triestini 


Soddisfazione è stata espressa dal diret- 
tivo dell'Associazione culturale «Mitte- 
leuropa» per l'approvazione, nei giorni 
scorsi, di una delibera della giunta mu- 
nicipale che conferisce ‘architetto 
Luigi Pavan (già sovrintendente alle Bel- 
le arti e recentemente incaricato degli 
interventi conclusivi per la ricollocazio- 
ne della statua di Leopoldo I in piazza 
della Borsa) l'incarico di redazione del 
progetto esecutivo per la ricostruzione 
e ricollocazione in piazza della Libertà 
del monumento all'imperatrice Elisabet- 
ta d'Austria («Sissi»). Allo stesso archi- 
tetto Pavan sarà quindi affidata, secon- 
do quanto stabilito nella delibera, an- 
che la successiva direzione dei lavori di 
ricollocazione che dovranno venir ese- 
guiti da una ditta specializzata. x 

Da rilevare che il ‘progetto esecutivo 
dovrà venir consegnato entro il 31 gen- 
naio prossimo, per cui si può dire che 
un importante passo in più è stato fatto 
verso la conclusione positiva di una VI- 
cenda che per decenni e fino a poco tem- 
po fa pareva essere soltanto un «sogno 
Impossibile» di cittadini innamorati di 
una storia che si stava sottraendo all'in- 
giusto oblio e alla polvere dei magazzi- 
ni. 

Ora invece il «sogno» del ripristino di 
un bel monumento — rappresentativo di 
un periodo florido e di una grande Trie- 
ste imperiale — e del concomitante re- 
stauro di una piazza che è «biglietto da 
visita» per chi entra in città, finalmente 
sembra realizzarsi. 


L'associazione «Mitteleuropa» ha 
emesso un comunicato in cui afferma 
essere doveroso a questo punto rivolge- 
re un vivo ringraziamento per l'impe- 
gno fin qui profuso al sindaco, alla giun- 
ta comunale e, particolarmente, all'as- 
sessore alle attività culturali e vicesin- 
daco Roberto Damiani, relatore della re- 
cente deliberazione, anche a nome dei 
quasi 5 mila cittadini firmatari della pe- 
tizione per la ricollocazione di «Sissi» 
che la stessa «Mitteleuropa» avviò nel 
1991, ritenendo con ciò di interpretare 
anche la soddisfazione della gran mag- 
gioranza dei triestini, che si è espressa 
più volte in tal senso in ripetuti sondag- 
gi d'opinione. 

In ambito comunale — osserva ancora 
NO — si dà intanto per certo 
che il «via libera» alla ricollocazione ma- 
teriale del pregevole monumento è or- 
mai prossimo, essendo in fase di supera- 
mento le residue difficoltà. «E anche in 
tal senso — conclude la nota — non può 
che essere favorevolmente sottolineata 
la chiarezza d'intenti e la determinazio- 
ne di una giunta che finalmente — dopo 
decenni di vane promesse — dimostra di 
voler accogliere 1 desideri della cittadi- 
nanza,). ERE 

Nel comunicato, l'Associazione «Mit- 
teleuropa» dà infine notizia della chiu- 
sura, con la fine dell'anno, della «stori- 
ca» sede di via dell'Agro. In gennaio il 
sodalizio si trasferirà in una sede più 
ampia e funzionale nella centralissima 
via Mazzini. 


L’ESPONENTE DI ALLEANZA NAZIONALE RACCONTA 
Un deputato di Analla corte di Eltsin 
Il «diario» della missione di Menia 


ROZZOL 


Tre sorelle 
nomadi 
fermate 
per furto 


Una. nomade . di 
vent'anni, Babai Su- 
lic, e le sue due sorel- 
line di 13 e di 10. an- 
ni sono state fermate 
del nucleo radiomobi- 
le dei carabinieri a 
seguito di una cate- 
na di denunce per 
furti in appartamen- 
to nella zona della 
via Ghirlandaio. Nel- 
la notte della vigilia 
di Natale i carabinie- 
Ti sono intervenuti a 
seguito di una enne- 
sima telefonata che 
segnalava un furto 
con scasso al nume- 
ro 20 della stessa via 
Ghirlandaio e sono 
riusciti a individuare 
le tre nomadi ancora 
nei pressi dell'abita- 
zione. Addosso alle 
ragazze, denunciate 
a piede libero dopo 
essere state identifi- 
cate nella stazione di 
Rozzol, i militi han- 
no trovato attrezzi 
utili a forzare serra- 
ture e una parte dell 
refurtiva, fra cui un 
orologio, di cui era 
stata denunciata po- 
co prima la sparizio- 


«Mosca, città sospesa 
tra un passato di fasti 
e un presente di ricchezza e povertà» 


Le elezioni «democratiche» 


«Cosa mi ha colpito di 
iù? Lo strano "mix" tra 


zioni democratiche: nei 


COMUNE 


Raccolta 
difunghi, 
nuovi 

permessi 


Il Comune rende no- 


‘a Mosca di oggi e quella 
del passato: una commi. 
stione tra gli splendori 
dell'epoca zarista, le 
brutture del socialismo 
reale e lo squallore di og- 
gi». Roberto Menia, de- 
putato di Alleanza nazio- 
nale, racconta la sua 
esperienza di osservato- 
re alle recenti elezioni in 
Russia, una «missione» 
del tutto particolare, che 
per molti versi l'espo- 
nente di An ha trovato 
«affascinante». «Devo di- 
re — racconta Menia — 
che ho trovato un mon- 
do .che non mi aspetta- 
vo, ricco di contraddizio- 
ni: accanto a un capitali- 
smo sfrenato che si sta 
imponendo c'è una mise- 
ria inquitetante; i negozi 
sono pieni come forse 
non mai, ma la gran par- 
te delle persone non - 
no i soldi per comprare 
alcunché». 

Nella Russia di Eltsin 
Menia ha notato con stu- 
pore la contemporanea 
presenza di vecchio e 
nuovo, anche nelle picco- 
le cose: «I militari, ad 
esempio, hanno ancora i 
fregi con la stella rossa e 
la falce e martello: dico- 
no che non ci sono i sol- 
di per cambiare le mo- 
strine». Dilaga la delin- 
quenza nella Mosca di 
oggi, al punto che il par- 
lamentare sì doveva 
muovere scortato, «e a 
una certa ora di sera è 
meglio non farsi trovare 
per strada». 

In quanto alle elezio- 
ni, per Menia si è tratta- 
to di qualcosa di «assolu- 
tamente incredibile». «Lì 
— racconta il deputato 
— hanno una concezio- 
ne assai strana delle ele- 


seggi l'unico partito che 
si era ben organizzato 
era il partito comunista, 
che assisteva” gli eletto- 
ri con la presenza anche 
di cinque esponenti per 
seggio; le cabine elettora- 
li erano "pro forma": la 
gente votava sui ban- 
chetti all'esterno, oppu- 
re si infilavano tre per 
volta nella cabina; secon- 
do loro questo modo di 
votare è simbolo di vera 
libertà; la legge inoltre 
revede che non vi deb- 
bio essere schede in 
più di quelle distribuite, 
ma non fa niente se ce 
ne sono di meno; non VI 
è alcun dubbio che via si- 
ano stati dei brogli». 
Tuttavia secondo Me- 
nia l'affermazione dei co- 
munisti riflette un dato 
reale: «L'affluenza è sta- 
ta altissima, e la gente 
ha preferito il partito co- 
munista per reazione, 
perché è disperata; pri- 
ma del cambiamento, di- 
cono, non c'era questa 
differenza tra ricchi e po- 
veri, e allora meglio co- 
m'era prima). Nostalgia 
del comunismo mescola- 
to con un ipernazionali- 
smo galoppante, è que- 
sto l' atteggiamento che 
porta i russi a dire «sia- 
mo diventati terra di 
conquista), «E' un mo- 
mento di confusione 
estrema — spiega Menia 
— che contiene elementi 
di pericolosità». L'uomo 
più odiato dai russi? 
«Gorbaciov, senza dub- 
bio», risponde Menia, e 
aggiunge: «Noi in Occi- 
dente lo consideriamo 
una grande che ha cam- 
biato il mondo, in Rus- 
sia lo considerano il re- 
sponsabile della situazio- 
ne di degrado attuale». 


to che a, partire dal 
2 gennaio 1996, po- 
tranno essere presen- 
tate le domande ten- 
denti ad ottenere il 
rilascio del permesso 
Per la raccolta di fun- 
ghi, come previsto 

la L.R. 34/1981. 

L'Unità operativa 
protocollo, notifiche 
e conciliazione ha 
Istituito per tali 
istanze uno speciale 
sportello di ricevi- 
mento, situato pres- 
so la stanza n. 35, e 
funzionante dalle 
8.30alle 12.30. 

Le domande vanno 
‘presentate in carta 
da bollo! da L. 15mila 
bollate con marca da 
bollo di pari importo 
(sono disponibili 
presso il Settore 19.0 
- Verde pubblico - 
passo Costanzi n. 2 - 
IV piano, stanza 441 
- i modelli prestam- 
pati per tale doman- 
da) e che possono ve- 
Nir presentate da 
una sola persona un 
massimo di tre do- 
mande. 

I permessi per la 
raccolta di funghi 
vengono rilasciati in 
numero limitato 
(350 per i residenti 
nel Comune di Trie- 
ste e 150 per i resi- 
denti fuori Comune, 
come stabilito dalla 
Comunità montana 
del Garso) e che per- 
tanto farà fede, per 
l'assegnazione del 
permesso di raccol- 
ta, il numero progres- 
sivo di presentazio- 
ne dell'atto di proto- 
collo generale. 
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Le tre componenti 
del «sistema ricerca» 


Trieste «città della 
scienza» e i suoi princi- 
‘pali protagonisti conti- 
nuano a richiamare 
l'interesse dell'opinio- 
ne pubblica per la capa- 
cità propositiva espres- 
sa e per alcune signifi- 
cative realizzazioni. 

E buona regola, a 
conclusione dell'anno, 
fare il punto della si- 
tuazione per dare con- 
to alla gente di quanto 
realizzato nell'ultimo 
periodo e delle prospet- 
tive che abbiamo. da- 
vanti, anche perché 
molti si chiedono quale 
natura abbiano le risor- 
se finanziarie utilizza- 
te e quali siano i ritor- 
ni d'immagine ed eco- 
nomici generati. , 

Il «sistema ricerca» 
della città lo si può im- 
maginare articolato in 
tre diverse componen- 
ti. La prima è quella 
che si potrebbe definire 
della «scienza:coopera- 
tiva», avviata e autore- 
volmente rappresenta- 
ta da Budinich, che fa 
particolare riferimento 
alla cultura e alle colla- 
borazioni internaziona- 
li, prestigiosa per Trie- 
ste e per il nostro Paese 
e che per sua natura di- 
pende totalmente da 
contributi statali. Rien- 
tra in questo ambito an- 
che la ricerca universi- 
taria di buona qualità, 
che, tuttavia, anche 
per la contrazione del- 
le fonti di finanziamen- 
to pubblico, comincia a 
trovare in misura cre- 
scente sostegni privati, 
come nel caso della 
fondazione Telethon o 
dell'Associazione italia- 
na per la ricerca sul 
cancro. Qui sono i citta- 
dini che si fanno cari- 
co di aiutare i progetti 
più significativi, che 
hanno potenziali rica- 
dute pratiche, soprat- 
tutto sulla nostra salu- 
te e sul nostro benesse- 
Te. “ 

La seconda compo- 
nente è quella della 
«scienza competitiva», 
che interagisce con. il 
mercato mondiale del- 
le alte tecnologie. An- 
che qui gli investimenti 
dello Stato sono molto 
elevati, ma si intrave- 
de, allo stesso tempo, 
la tendenza a creare 
per il mercato beni di 
conoscenza e nuovi 
prodotti. Un tipico 
esempio di questa com- 
ponente è stata la rea- 
lizzazione del laborato- 
rio di luce di Sincrotro- 
ne, che ha in qualche 
modo rappresentato la 
«summa» delle notevo- 
li capacità progettuali 
e-delle competenze tec- 
nologiche che esistono 
in Italia. Non è un ca- 
so, perciò, se «Elettra» 
ha ‘attirato, fin dalla 
sua ideazione, un gran- 
dissimo interesse sia 
da parte del mondo po- 
litico che dei giornali- 
sti, accresciuto ancor 
più dell'affidamento 
della presidenza della 
Società Sincrotrone al 
premio Nobel Carlo 
‘Rubbia. Il clamore, per. 
molti versi giusto e 
comprensibile, che ha 
‘sempre CAMILA 
il cammino di «Elet- 
tra», ha portato, tutta- 
via, a enfatizzarne al- 
cuni aspetti, ad esem- 
pio sul versante delle 
ricadute industriali, al 
di là di quanto questo 
gioiello tecnologico è, 
per la sua stessa natu- 
ra, in grado di genera- 
re. 


La chiarezza su que- 
sto versante si impone 
e ciò non deve sorpren- 
dere se si tiene conto 
che al Sincrotrone di 


Prossimo 
obiettivo: 
| ildistretto 
«tecnopolitano» 


Grenoble, in Francia, do- 
ve sono in funzione mol- 
te più linee che non a 
Trieste, l'utenza indu- 
striale è marginale e si 
attesta intorno all'uno 
per cento dell'utenza to- 
tale. La — vendita” di 
know-how, un impiego 
meglio calibrato e profi- 
cuo delle competenze e 
delle potenzialità  pre- 
senti nel progetto «Elet- 
tra» e il completamento 
delle sue strutture sa- 
ranno i compiti priorita- 
ri nel nuovo Consiglio 
di amministrazione del- 
la. Società Sincrotrone, 
che sarà operativo alla 
fine di gennaio. 

‘Per inciso, restando 
in tema, di «accelerato- 
ri» di particelle e di rela- 
tive applicazioni, abbia- 
mo avuto di recente una 
serie di dimostrazioni 
di quello che è opportu- 
no non fare nel lancio 
di nuovi progetti di ri- 
cerca avanzata. Alludo 
qui alle polemiche gene- 
rate dal precipitoso an- 
nuncio, poi «congelato» 
da parte della Regione, 
di un imminente avvio 
del progetto di ricerca 
di Rubbia per lo svilup- 
po di ciclotroni con am- 
pie, ‘potenziali applica- 
zioni scientifiche e indu- 
striali. A parte la notevo- 
le incertezza del reperi- 
mento di fondi statali 
nel breve periodo per so- 
stenere il lancio di que- 
sto progetto, vale la pe- 
na di ricordare che il 
Consorzio Area, cui affe- 
riscono vari enti territo- 
riali e centri di ricerca, 
è nato alla fine degli an- 
ni. ‘70 proprio con 
l'obiettivo di fungere da 
‘promotore e, in molti ca- 
si, da contenitore di pro- 
getti di ricerca avanza- 
ta. E bene che continui 
a svolgere tale ruolo, as- 
sistito dagli esperti cui 
può fare riferimento in 
gran misura, mentre 
Giunta regionale o Co- 
mune, più propriamen- 
te, devono svolgere una 
funzione di stimolo a 
nuove iniziative e di va- 
lutazione ex-post dei ri- 
sultati ottenuti. 


Tornando al discorso 
sul «sistema ricerca», 
esiste una terza compo- 
nente, fatta di piccole 
imprese o centri di ri- 
cerca, di servizi o di 
produzione dei beni al 
alto contenuto di cono- 
scenza, fortemente e 
esclusivamente orienta- 
ta al mercato. Di que- 
ste imprese, che spesso 
fanno riferimento alla 
capacità di rischio di 
giovani imprenditori lo- 
cali, incomincia a cre- 
scere il numero e il vo- 
lume degli affari. Le lo- 
ro attività riguardano 
la progettazione e lo 
sviluppo di sistemi elet- 
tronici per l'automazio- 
ne industriale, l'elabo- 
razione e la trasmissio- 
ne di immagini, lo svi- 
luppo di sensori per le 
radiocomunicazioni, lo 
sviluppo di software 
per applicazioni multi 
mediali, lo sviluppo di 
farmaci e diagnostici 
per l'industria farma- 
ceutica e gli additivi e 
biosensori per quella 
alimentare, la produ- 
zione di minidispositi- 
vi per la sanità e l'indu- 
stria meccanica, varie 
applicazioni di olo- 
grammi, la progettazio- 
ne e lo sviluppo di di- 
spositivi a stato solido 
per l'industria elettro- 
nica, gli studi su plasti- 
che biodegradabili. 
Inoltre, alcune di que- 
ste imprese forniscono 
servizi nei settori del- 
l'ingegneria‘ clinica, 
della. sicurezza, della 
qualità totale, dell'acu- 
stica e delle vibrazioni. 

L'integrazione di tec- 
nologie, i fattori orga- 
nizzativi, le capacità 
pratiche e una comuni- 
cazione efficiente con 
fonti di conoscenza e 
mercato rappresentano 
i fattori di successo di 
queste iniziative, che si 
‘potrebbero definire 
«meta-industriali», e la 
loro collocazione nel 


nostro parco -scientifi-. 


co, a diretto contatto 
con. i ricercatori, 'è quel- 
la che meglio eviden- 
zia le loro potenzialità. 
Siamo ben lontani da 
una «Silicon Valley», 
ma. il modello di svilup- 
po e l'entusiasmo sono 
gli stessi. Peraltro, que- 
sto insieme di ricerche 
e servizi qualificati, in- 
clusa la formazione di 
nuove competenze pro- 
fessionali, trova sem- 
pre più l'apprezzamen- 
to del mondo industria- 
le regionale, come, 
emerge dai programmi 
di collaborazione con 
‘Area in fase di prepara- 
zione a opera della Fe- 
derazione dell'Indu- 
stria Friuli-Venezia 
Giulia e dagli incontri 
recenti con l'Assindu- 
stria di Trieste e i Con- 
sorzi per lo sviluppo in- 
dustriale della zona 
Aussa-Corno e di Mon- 
falcone. 

In conclusione, dopo 
un avvio che ha visto 
Area Science Park, co- 
me elemento portante 
della «città delle scien- 
ze», accumulare una 
«massa critica» di cono- 
scenza basata su centri 
per la ricerca fonda- 
mentale e lo sviluppo 
di tecnologie, i nostri 
sforzi sono ora indiriz- 
zati fortemente verso 
la diffusione dell'inno- 
vazione, con l'obiettivo 
di dar vita a un vero e 
‘proprio «distretto tec- 
nopolitano» nel quale 
accrescere la competiti- 
vità delle nostre impre- 
se. 

Domenico Romeo 
presidente 
dell'Area di Ricerca 
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UNA VENTINA DI MPORTANTI INTERVENTI FRA RISTRUTTURAZIONI E NUOVE OPERE 


Comune: in cantiere una raffica di appalti pubblici 


Il Comune, in quest'ultimo mese, ha indetto una serie 
di gare d'appalto. In particolare — come sottolinea 
l'assessore ai Lavori pubblici Viviana De Grisogono — 
«Sì tratta di una ventina di interventi importanti che 
comprendono diversi settori d'interesse dell'ammini- 
strazione comunale.» Ed ecco l'elenco delle gare d'ap- 
palto indette nel corso dell'ultimo mese. 5 
© Licitazione privata: lavori di manutenzione degli 
impianti di sicurezza installati nel complesso musea- 
le «Revoltella» (importo a base di gara: L. 
140.850.000); Ristrutturazione edificio ex Ipami per 
creazione residenza assistenziale per cerebropatici, 
(importo a base di gara: L. 4.483.000.000 + Iva); Com- 
plesso scolastico di Cologna: riattamento edifici esi- 
stenti e costruzione nuova scuola materna (importo a 
base di gara: L. 3.104.000.000 + Iva); Adeguamento 
normativa antincendio scuola elementare Morpurgo 
(importo a base di gara: L. 1.330.000.000 + Iva). 

Asta pubblica: edifici scolastici. Adeguamento alle 
vigenti disposizioni di legge in materia di sicurezza 
delle apparecchiature da cucina e lavanderia e degli 
impianti gas, idrosanitari ed elettrici (importo a base 


d'asta: L. 600.000.000 +Iva); Edifici scolastici. Ade- 
AO degli impianti elettrici alle prescrizioni del- 
a Legge 46/90 (importo. a base d'asta: L. 
1.440.000.000 + Iva); Scuole elementari «S, Giusto», 


«Collodi» e «F.lli Visintiniy. Rifacimento impianti elet- . 


trici (importo a base d'asta: L. 540.000.000 + Iva); Ri- 
vestimento in pietra naturale delle murature eseguite 
con l'allargamento della Strada del Friuli - 2.0 stral- 
cio esecutivo (importo a base d'asta: L. 229.000.000 
+ Iva); Costruzione di un edificio per attività colletti- 
ve nel comprensorio delle scuole elementari «A. De- 
grassi e F. Bevk» di Piazzale Monte Re a Opicina (im- 
porto a base d'asta: L. 800.000.000 + Iva); Opere di 
manutenzione straordinaria negli edifici scolastici — 
scuole medie inferiori - adeguamento alle normative 
RI e antincendio (importo a base 

asta: L. 379.610.000 + Iva); Costruzione del nuovo 
Centro civico di Opicina (importo a base d'asta: L. 
1.247.000.000 + Iva); Lavori di risanamento delle pa- 
vimentazioni bituminose — zona Nord (importo a base 
d'asta: L. 545.000.000 + Iva); Palazzo Municipale di 
piazza Unità d'Italia. Restauro facciate, serramenti e 


opere in pietra (importo a base d'asta: L. 956.922.000 
+ Iva); Realizzazione di dispositivi antinquinamento 
sulla Grande viabilità di Trieste, 1.0 lotto, galleria di 
Servola-Valmaura (importo a base d'asta: L- 
1.473.196.251 + Iva); Realizzazione della fognatura 
stradale in Salita Monte Valerio sino al civ. n. 29 (im- 
porto a base d'asta: L. 89.068.400 + Iva); Realizzazio- 
ne di un collegamento viario tra le vie S. Martino @ 
Felluga (importo a base d'asta: L. 40.000.000 + Iva); 
Asili nido comunali. fe do degli impianti elet- 
trici alle prescrizioni della Legge 46/90 (importo a ba- 
se d'asta; L. 150.000.000 + Iva); Lavori di manuteltr 
zione straordinaria della dolina di via degli Alpini (i0" 
porto a base d'asta: L: 120.000.000 + Iva); Manuten” 
zioni campi da gioco ricreatori Brunner e Fonda S4 
vio (importo a base d'asta: L. 107.000.000 + Iva); ©- 
se comunali di civile abitazione. Ripristini edili per 
danni acque meteoriche e tubazioni ammalorate W 7 
porto a base d'asta: L. 190.000.000 + Iva); Realizzé” 
zione del complesso polisportivo di S. Giacomo. Dr 
mo lotto funzionale (importo a base d'asta: 
4.044.185.823 + Iva). 
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«NATALINI» AL BURLO 


Tre fiocchirosa |]] 
sotto l’albero 


Stefania Schivi, Beatrice Nardini, Alice Raimo, 
Jessica Piazza e Giacomo Currò: i piccoli 
protagonisti della notte di Natale al Burlo, 


UNA TRENTINA DI PERSONE SI SONO RACCOLTE NELLA MENSA DEI PADRI CAPPUCCINI 


La città più anziana 

d'Italia (stando almeno 

alle statistiche che le at- 

tribuiscono un tasso di 

natalità dimezzato ri- È 

spetto alla già scarsa me- 
dia nazionale e un tasso 
di mortalità raddoppia- 
to) ha trascorso la notte 
della Vigilia sotto un se- 
gno di ottimismo. Nella 
sala parto dell'ospedale 
infantile, infatti, hanno 
visto la luce nella notte 
ben tre femminucce e 
un maschietto: si tratta 
di Jessica Piazza (tre chi- 
li e 560 grammi, partori- 
ta da Pia Stasi alle 2.19), 
Stefania Schivi (nata alle 
3.05 da Susanna Ritos- 
sa), Beatrice Nardini (na- 
ta alle 5.05 da Anna 
Pian) e Giacomo Gurrò 
(nato alle 5.15 da Egida 
Foti). A loro si è aggiun- 
ta nella giornata di Nata- 
le anche la piccola Alice 
Raimo. Tutti i «ataliniy 
godono di buona salute. 
Alle loro mamme e ai pa- . 
pà Arduino, Stefano, Bat- . 
tista, Francesco e Fabio 
gli auguri del «Piccolo». 


Pranzo di Natale all'insegna della solidarietà peri padri di Montuzza 


Il pranzo di Natale più 
autentico, forse, lo han- 
no consumato proprio lo- 
ro. Una trentina di perso- 
ne, fra triestini e fore- 
stieri, si sono raccolti 
nella mensa che i padri 
Cappuccini di Montuzza 
tengono quotidianamen- 
te a disposizione di tutti 
i bisognosi e delle perso- 
ne condannate alla soli- 
tudine. «Vengono e si fer- 
mano con noi, spiega il 
padre Lino nella chiesa 
di Santa Apollinare di 
via Capitolina, senza che 
Noi gli si chieda il nome. 
Le loro origini sono di- 
verse, ma si tratta sem- 
pre di gente tranquilla, 
dignitosa...) 

Anche il pasto, nella 
tradizione di semplicità 
dei Cappuccini, che costi- 
tuiscono una componen- 
te dell'Ordine francesca- 
no, è stato ovviamente 
servito con. semplicità: 
unica concessione straor- 
dinaria un po' di panet- 
tone e di spumante. 

I frati amano ricorda- 


L'iniziativa 
grazie 


al buon cuore 
dei triestini 


re quanto importante 
sia per la loro attività e 
per la mensa dei poveri 
la generosità di tanti cit- 
tadini, attraverso la ru- 
brica delle Elargizioni 
del «Piccolo» e anche le 
donazioni personali. A 
lungo la mensa ha rice- 
vuto pesce, pane e altri 
generi alimentari gratui- 
tamente da tanti triesti- 
ni di buon cuore. 

«Proprio attraverso le 
pagine del ‘Piccolo’ - ha 
detto il padre Lino - te- 
Diamo a ringraziare tutti 
quelli che ci sostengono 
e che ci aiutano nella no- 
stra azione». 


pranzo degli «ultimi» 


Per Natale unica concessione straordinaria una fetta di panettone e una bottiglia di spumante 


Un aiuto importante, 
visto che l'Ordine non 
fruisce del denaro che la 
Chiesa cattolica racco- 
glie con l'Otto per mille 
e ridistribuisce alle par- 
rocchie. «E forse - con- 
clude il padre Lino - è 
anche meglio così. Con- 
serviamo un poco della 
nostra povertà». 

Gli otto Cappuccini di 
Trieste, oltre che della 
mensa, si occupano a 
tempo pieno anche della 
cappella nella Stazione 
centrale, dell'ufficio del- 
la confessione e delle 
predicazioni, della chie- 
sa di Grignano. 

L'Ordine risente come 
altrove della crisi delle 
vocazioni e riesce con 
difficoltà ad essere fede- 
le all'importante impe- 
gno assuntosi sul piano 
sociale nella Chiesa che 
era stata costituita su 
una donazione nel 1857, 
quando Francesco Giu- 
seppe avrebbe voluto ve- 
der nascere a Trieste un 
centro di studi religiosi 
per cattolici di lingua ita- 
liana, tedesca e slovena. 


APPESA ALLA TORRE DEL MUNICIPIO È 
Eigoliardi regalano al sindaco Illy 
una maxicravatta in tela disacco 


Natale, tempo di regali: per tutti a cominciare dal 
‘primo cittadino. Se poi è un pizzico d'ironia a ispi- 
rare il dono tanto meglio, ne guadagna la tradizio- 
ne. 

| Lo deve aver pensato anche un gruppetto dei Si- 
gnori della notte, la più antica consorteria goliardi- 
ca cittadina, almeno a vedere il «souvenir» per Ric- 
cardo ia che ancora ieri pomeriggio svettava sulla 
torre del municipio. Gli studenti hanno infatti con- 
fezionato per il sindaco una gigantesca cravatta e 
con la complicità di un goliarda che siede in consi- 
glio comunale sono riusciti ad apperderla in attesa 
che Illy torni da quelle che voci danno per brevi va- 
canze in montagna. Il materiale dell'ingombrante 
presente? E' stato scelto con cura: la juta di alcuni 
sacchi di... caffè. L'«incursione» è scattata alle 12 di 
domenica, vigilia di Natale. Guidati da Piero Cam- 
ber gli studenti, paludati con i rituali mantelli e co- 
Ra aver fatto una ricognizione dei possi- 

ili appigli dove appendere la cravatta hanno opta- 
to per la ringhiera del balconcino alla sommità del- 
la torre. 

, Conclusa l'impresa nel TIRADOIE dei modi i Signo- 
ri della notte, capitanati dal «principe» Paolo Zani- 
ni, hanno colto l'occasione per effettuare una delle 
tradizionali questue per il finanziamento al Caffè 
degli specchi. 

Il regalo natalizio è l'ùltima trovata dei Signori 
della notte, che di recente si sono impegnati a rida- 
re lustro alle tradizioni goliardiche locali, cadute 
piuttosto in disuso dopo la «rivoluzione» del ‘68 e la 
Pe glazzaziona di un patrimonio studentesco: seco- 

‘are. «Proprio la politica - spiega Zanini - con la vio- 
lenza fisica e le droghe, è bandita dal nostro gruppo 
e dai goliardi in genere. Il nostro spirito è quello di 
divertirsi con semplicità, umorismo e fantasia». 


Qui sopra come si presentava la torre del — 
Municipio «Nnceravattata»; in alto i goliardi. 


Sacchetta: il Paradiso in fondo al mare 


«Siamo immersi in un 
mondo pagano, che vuo- 
le distruggere tutto ciò 
che è cristiano, né più né 
meno che ai tempi di 
Gesù!». ‘Le parole sono 
uscite da sotto il mare, 
amplificate dai diffusori 
posti all'esterno. Le ha 
pronunciate padre Lucia- 
no Giudici, parroco di 
Servola, da sotto la cam- 
pana affondata in cinque 
metri d'acqua nello spec- 
chio d'acqua antistante 
il bacino della Sacchetta, 
durante l’omelia della 
tradizionale messa su- 
bacquea organizzata dal 
Sub Sea Club (nella foto 
di Sterle). La pioggia di 
ieri non ha disturbato il 
rito, che da diciannove 
anni richiama subacquei 
da tutta la regione e da 
altre parti d'Italia. Ieri 
erano 45 i sommozzatori 
di varie associazioni e va- 


rie località a far corona 
sotto il mare intorno al 
particolare pulpito som- 
merso. Fuori! almeno due- 
cento persone hanno as- 
sistito prima alla messa 
celebrata al riparo di un 
tendone allestito sul mo- 
lo (dopo l'affondamento 
del pontone Che era la 
oe sede del Sub Sea 
Club), e poi al tuffo del 
parroco e dei subacquei. 
Ed è stata UN Omelia ac- 
corata quella che don 
Giudici ha letto da sotto 
la campana, Con un deci 
so richiamo a! valori tra- 
dizionali del cristianesi- 
mo: «Non possiamo fare 
del Natale — ha detto — 
una cosa melensa, stuc- 
chevole; anzi sarebbe 

erfino stucchevole fare 
le solite tiritere contro il 
consumismo). E non è 
mancata la nota polemi- 
ca, quando, Con implici- 
to riferimento alla scuo- 


la internazionale di. Opi- 
cina che ha cambiato le 
parole di «Merry .Chri- 
stmas» in ossequio all'im- 
postzione aconfessionale 
della scuola, don Giudici 
ha aggiualo: «Così succe- 


de che anche in nome di 
un malinteso principio 
di tolleranza e di rispet- 


to di culture diverse, in 
certe scuole per Natale 
nemmeno si possa nomi- 
nare Gesù: se questa è 
l'educazione che tran- 
quillamente accettate 
venga trasmessa da certi 
signori ai vostri figli, for- 
se è il caso di cominciare 
a riflettere un pochino 
su cosa significhi essere 
cristiani». Al termine 
don Giudici ha ricordato 
don Pippo Dreossi, di cui 
oggi ricorre il primo an- 
niversario della morte: 
fu lui, infatti, a comincia- 
re la Messa Sub. 

Pi. Spi. 
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PUNTUALIZZAZIONE DEL CONSORZIO FIDI ALLE PICCOLE INDUSTRIE | PALAZZO VIVANTE 


«La Diaco non è iscritta» fila davanti ai Presepi 
E a gennaio i vincitori 


Il Congafi non ha rifiutato èlcun finanziamento alla ditta coni lavoratori in cig 


Il Consorzio garanzia fi- 
di fra le piccioe indu- 
strie della Provincia di 
Trieste (Confagi) inter- 
viene sulla vicenda del 
presunto mancato finan- 
ziamento a favore della 
ditta Diaco srl, che ha di- 
pendenti in casa integra- 
zione e guadagni. a 

Secondo il. consorzio 
parlare di rifiuto da par- 
te del sodalizio del fon- 
do agevolato alla società 
è infondato «Noi - si so- 
stiene in un comunicato 
dell'ente - non, eroghia- 
mo finanziamenti ad al- 
cun tasso e la Diaco non 
è una nostra aderente. 
La società ha presentato 
domanda d'iscrizione il 
15 dicembre e la stessa è 
stata esaminata dal con- 
siglio direttivo, che ha ri- 
tenuto di chiedere un in- 
contro, non ancora avve- 
nuto, con i responsabili 
aziendali». 

«E a nostra conoscen- 
za ,- continua la nota del 
Congafi - che una banca 
ha deliberato il 22 dicem- 
bre la concessione del fi- 
nanziamento richiesto 
dalla Diaco, sicuramente 


prima che si svolgesse 
l'incontro all'Associazio- 
ne industriali riportato 
dal ‘Piccolo». 

Nella riunione i sinda- 
calisti avevano espresso 
preoccupazione per la 
sorte dei lavoratori della 
Diaco, che ha commesse 
ma non materie prime 
da lavorare, e si era 
esternato rammarico 
per l'asserita mancata 
erogazione del finanzia- 
mento. 

Il Congafi vuole così 
evitare malintesi che 
possano mettere in catti- 
va luce una struttura 
operante in provincia da 
oltre 20 anni. Il consor- 
zio supporta l'attività di 
oltre 250 aziende con 
più di sei mila dipenden- 
ti e oltre mille e 200 mi- 
liardi di fatturato, nelle 
operazioni di accesso al 
credito degli istituti ban- 
cari.Tale attività può es- 
sere svolta grazie ai fon- 
di che vengono erogati 
con leggi regionali e ai 
contributi della Camera 
di commercio di Trieste 
finalizzati a interventi 
speciali. 


L’ENTE REGIONALE PER LO STUDIO 


Erdisu, è Cecchini 
il candidato favorito 


La giunta regionale è convocata su- 
bito dopo Natale per la nomnia del 
nuovo presidente dell'Erdisu. Alla 
scadenza dei sei mesi di commissa- 
riamento, la maggioranza proporrà 
il suo candidato nella riunione fissa- 


ta per il 27 dicembre. 


favorito alla dirigenza dell'Ente 
regionale per il diritto allo studio 
sembra essere Cecchini, docente del- 
l'Università di Trieste. Sembra quin- 
di sfumare nel nulla l'ipotesi di una 
riconferma alla presidenza dell'av- 
vocato Raffaele De Mitri attuale 
commissario dell'ente. 

Un commissario molto apprezzato 
soprattutto dagli studenti che han- 
no lavorato in questi mesi nell'ambi- 
lavoro dell'Erdisu, 


to del gruppo di ] € 
E che, proprio ieri, hanno inviato al- 


la Regione, all'università e al giorna- 
le una lettera nel quale si loda il la- 
voro svolto da De Mitri. «Gi ritenia- 
mo molto soddisfatti dalla sincera 
attenzione del commissario dell'En- 
te - scrivono i ragazzi - che ha dato 
coerenti segnali di disj 
ascoltare la voce degli studenti in 
merito alla gestione delle risorse. Ri- 
teniamo doveroso sottolineare come 
finalmente sia stata prospettata una 
concreta soluzione per la riapertura 
della Casa dello studente ’Nuova' e 
in vista della scadenza del commis- 


disponibilità ad 


sariamento - concludono gli studen- 


ti - ci permettiamo di esternare l'au- 
Spicio di una riconferma della figura 
igenziale che ha sinora meglio sa- 
puto conciliare concretezza e ‘apertu- 
ra nell'esercizio delle sue funzioni». 


IL PRESIDENTE LACALAMITA SULLE DUE UNITA’ UCRAINE SEQUESTRATE 


Un brindisi di aiuto concreto 


Il rappresentante dell’ Autorità portuale ha assicurato un intervento decisivo 


Un brindisi che in que- 
sta occasione non è sta- 
to espressione di un reto- 
rico comportamento, ma 
che ha rappresentato il 
segnale concreto della 
solidarietà. Questo il si- 
gnificato della visita del 
presidente dell'autorità 
portuale Michele Lacala- 
mita a bordo delle due 
unità  ucraine della 
Black sea shipping com- 
pany di Odessa, la «In- 
zhenier Yermoshkiny e 
la «Capitan Smirnov» da 
tempo in:sosta non ope- 
rativa nel porto a causa 
delle difficoltà fimanzia- 
rie della compagnia di 
navigazione. 

Nel corso dell'incon- 
tro con i due equipaggi 
sono state brevemente 
analizzate le recenti ini- 
ziative adottate perla so- 
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CAPRICCI 


luzione dei problemi fi- 
nanziari che hanno de- 
terminato il sequestro 
delle due navi. In parti- 
colare il presidente Laca- 
lamita ha rappresentato 
ai marinai ucraini le 
azioni di interessamento 
intraprese dall'autorità 
per la vicenda, nonchè 
la propria solidarietà 
per il precario stato de- 
gli equipaggi così a lun- 
go impegnati nel mante- 
nimento in. efficienza 
delle navi all'ancora in 
rada in condizioni non 
sempre ottimali. 

Il rappresentante del- 
l'autorità portuale ha da- 
to infine la più ampia di- 
sponibilità all'uso degli 
uffici del porto per far 
fronte a tutte quelle esi- 
genze logistiche di con- 
tatto con le famiglie. 
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È proseguito intenso, an- 
che nel pomeriggio della 
giornata di Natale, il 
flusso dei visitatori alla 
mostra dei presepi alle- 
stita a palazzo Vivante 
dalla sezione triestina 
dell'Associazione amici 
del presepio. Grandi dio- 
rami e allestimenti spe- 
ciali, fra cui anche un 
presepe ‘ambientato nel- 

‘piazza Unità, una rap- 
‘presentazione . carnica 
da San Daniele del Friù- 
li, figure caratteristiche 
dal Bergamasco, dalla 
val Gardena e dalla val 
Pusteria hanno fatto da 
protagonisti accanto ai 
materiali più disparati, 
come i filtri di sigarette, 
al-sughero e alle scatole 
di uova, tutti rigorosa- 
mente utilizzati per rea- 
lizzare scene della Nati- 
vità. 

La grande mostra rac- 
coglie anche collezioni 
filateliche e libri dedica- 
ti al presepe. 

Ma le attività dell'As- 
sociazione, spiega il pre- 
sidente Giuseppe Casta- 
gnaro, non si sono que- 
st’anno certo fermate al- 
I ‘organizzazione della 
ormai tradizione mo- 
stra. Cominceranno in- 
fatti stamane, da parte 
della Commissione appo- 
sitamente costituita (ol- 
tre a Castagnaro ne fan- 
no parte anche il critico 
Sergio Brossi e il segreta- 
rio Andrea Tomazi), le vi- 
site nelle abitazioni del- 
le famiglie che hanno de- 
ciso di iscriversi al con- 
corso Natale con il prese- 
‘pio. Quattro le categorie 
n gara: i presepi allesti- 
tl nell'ambito familiare, 
quell allestiti nelle scuo- 

€, nei ricreatori e negli 
oratori, quelli allestiti 
nelle chiese e infine 
quelli sistemati nelle ve- 
trine dei negozi e negli 
esercizi pubblici. Una 
competizione che coin- 
volge un numero sem- 
pre Ugo iore di concitta- 
dini, dalle famiglie alle 
grandi istituzioni e con- 
tribuisce a tener viva la 
tradizione, oltre che sti- 
molare nuovi contatti 
fra gli appassionati. 

L'appuntamento fina- 
le per tutti i partecipan- 
ti resta fissato per il 14 
gennaio a palazzo Vi- 
Vante per un concerto 
corale cui seguirà la pre- 
miazione dei vincitori 
del concorso e della pa- 
rallela competizione let- 
teraria organizzata nel- 
le scuole cittadine. 


UNA NUOVA SCUOLA SCACCHISTICA CON TANTE IDEE E VICINA A QUELLA «VERA» 


Scacco matto alla tradizione 


Il fondatore di «Chaturanga» (l'antico nome del gioco) è Massimo Varini, giovane aspirante maestro 


Diavoli di indiani! Han- 
no la vita media più bre- 
ve del pianeta ma han- 
no inventato il gioco più 
antico del mondo: sì, 
perché «chaturanga», let- 
teralmente «quattro par- 
ti di esercito», era il no- 
me con cui, nel X secolo 
avanti Cristo, da quelle 
parti si chiamava la si- 
mulazione di una batta- 
glia che al posto del 
campo aveva un quadra- 
to diviso in riquadri 
bianchi e neri e al posto 
di fanti e arcieri aveva 
miniature scolpite che i 
due contendenti muove- 
vano secondo mosse pre- 
stabilite. 

Nacque così quel nobi- 
le gioco che i secoli han- 
no solo lievamente modi- 
ficato e che oggi si chia- 
ma degli scacchi. Foneti- 
camente, «chaturanga» 
assorbì l'influsso delle 
invasioni persiane e di- 
venne «chatrani» e poi 
si diffuse in Europa con 
il nome di «chac», defini- 
tivamente diventato 
scacchi in tempi ancora 
‘più recenti. 

Ma da qualche giorno 
«chaturanga» è anche il 
nome della scuola di 
scacchi, prima nel suo 
genere in Italia, fondata 
a Trieste con sede in via 
del Bosco 22 su iniziati- 
va del candidato mae- 
stro Massimo Varini con 
Samantha Millo, Fabio 
Moscolin e Francesca 
Ferrigno. La scuola si 
propone di diffondere la 
pratica degli scacchi, sia 
tra i neofiti, sia tra chi 
intende approfondire e 
affinare conoscenze già 
acquisite. 


Piano di studi 
ispirato all’Urss 
aperto ad adulti, 
bimbi e ragazzi 


Il piano scolastico si 
rifà a quello già in uso 
negli stati dell'ex Unio- 
ne Sovietica dove il gio- 
co era disciplina larga- 
mente praticata e KCONSi- 
gliata» dal regime: 18 le- 
zioni sui principi fonda- 
mentali, 35 sulla tattica, 
12 sui finali, 5 sulle stra- 
tegie e 5 sullo studio del- 
le aperture. In totale 75 
lezioni al termine delle 
quali lo «studente» po- 
trà dire di saper giocare 
a scacchi e partecipare 
ai vari tornei nazionali. 

Le iscrizioni costano 
10 mila lire al mese (tre- 
mila e seimila rispettiva- 
mente per bambini e ra- 
gazzi) più 7 mila lire a 
lezione. I corsi inizieran- 
no in gennaio e prevedo- 
no, per il periodo non 
scolastico, tornei-vacan- 
ze studiati «ad hoc». Fre- 
quenza minima, una le- 
zione settimanale più 
un'ora di pratica. Sotto 
il profilo pedagogico, la 
lista dei vantaggi per 
chi si avvicina agli scac- 
chi în età puberale e ado- 
lescenziale è ricchissi- 
ma: il gioco stimola la 
creatività, la memoria, 
l'autocontrollo, l’orga- 
nizzazione, la capacità 
di accettare le sconfitte, 


la sfida con sé stessi per 
migliorare le proprie po- 
tenzialità. 

,Fra le controindicazio- 
ni, il rischio di isolarsi, 
Ul pericolo di non favori- 
re la socializzazione, le- 
gati al marcato indivi- 
dualismo del gioco. Alla 
fine il piatto della bilan- 
cia pende nettamente 
dalla parte dei vantaggi 
e può persino diventare 
un utile aiuto indiretto 
net casi di scarso rendi- 
mento scolastico: il gio- 
vane, applicandosi al 
gioco degli scacchi può 
Infatti ottenere quelle 
soddisfazioni in grado 
di confermargli le sue 
capacità —spronandolo, 
così a trasferirle anche 
nello studio. 

Tanto stretta è la con- 
nessione tra scuola e 
scacchi (ma «Chaturan- 
9a» è aperta anche agli 
adulti) che nelle prossi- 
me settimane, gli orga- 
nizzatori hanno in pro- 
getto di coinvolgere gli 
istituti superiori triesti- 
ni previo accordo con il 
AIINEER agli stu- 

n) 

Massimo Varini, clas- 
se ‘67, si è avvicinato 
agli scacchi a 13 anni e 
da allora la sua carriera 
non si è più fermata: 
vincitore di due campio- 
nati nazionali di catego- 
ria nell'84 e nell’86, ha 
‘preso parte a tornei in- 
ternazionali a Zagabria, 
in Germania e a Lenin- 
grado nel ‘92, dove gli è 
stato riconosciuto il tito- 
lo di candidato maestro. 
Gli manca l'ultimo tra- 
guardo, quello di mae- 
stro, ma a 29 anni è solo 
questione di tempo. 
Giovanni Longhi 


In alto il fondatore della scuola e istruttore Massimo Varini; qui sopra 
un momento di un torneo nella sede di via Del Bosco 22. (foto Sterle) 
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MUGGIA /PRIMA EMERGENZA CHE LA GIUNTA MILO DOVRA’ AFFRONTARE 


Stopall’assedio del traffico 


Il rilancio dell’identità urbana passa anche attraverso il piano di recupero del centro storico 


Il rilancio dell'identità 
storica di Muggia passa 
attraverso l'urbanistica. 
Sono tre, infatti, i binari 
guida scelti dalla giunta 
Milo non solo per valoriz- 
zare gli aspetti storico- 
architettonici dell'unica 
città istroveneta della no- 
stra penisola, ma anche 
per renderla più vivibile 
nel suo complesso, libe- 
randola dall'assedio del 
traffico: il piano di recu- 
pero del centro storico, 
la revisione del Prg, il 
progetto di riqualificazio- 
ne di piazza Marconi e 
zone limitrofe. 

Un'attività pianificato- 
ria che si è meritata 
l'O.K. da parte della se- 
zione triestina di Italia 
nostra, per vocé del suo 
presidente Zubin. Tanto 
che a primavera la citta- 
dina rivierasca sarà inse- 
rita nei lavori di un con- 
vegno regionale sui cen- 
tri storici, proseguimen- 
to di quello svoltosi circa 
un mese fa a Napoli. 

«E importante trovare 
dei modelli di vita e di la- 
voro per i sistemi urbani 
antichi, quale è quello di 


Muggia - rileva Zubin - 
modelli che non si esauri- 
scano nella nostalgia del 
passato, ma che sappia- 
no coniugare la salva- 
guardia delle bellezze ar- 
tistiche con i requisiti 
moderni per una miglio- 
re qualità della vita». 

La valorizzazione del- 
le mura secolari deve 
dunque andare a braccet- 
to con una seria politica 
del traffico e della mobi- 
lità: nel caso di Muggia, 
come osserva Zubin, que- 
sto significa prevedere 
un grosso parcheggio di 
cintura per liberare il 
Mandracchio dalla mor- 
sa delle macchine, non- 
ché infrastrutture viarie 
adeguate. 

Ma torniamo all’urba- 
nistica. Il piano di recu- 
pero del centro storico 
cioè lo strumento attua- 
tivo che disegnerà, nel 
dettaglio, tutti gli inter- 
venti possibili nelle va- 
Tie zone dell'antico cuo- 
re urbano) dovrebbe esse- 
re adottato verso i primi 
di gennaio. Il tutto si in- 
serirà nel quadro più am- 
pio delle previsioni del 


iano regolatore genera- 
e, che si occuperà, tra 
l'altro, dei problemi del 
transito, dei parcheggi, e 
dei servizi che non posso- 
no essere risolti all'inter- 
no della cinta muraria. 
Affidata all'architetto 
Emilio Mattioni, l'undi- 
cesima variante del Prg 
deve ora recepire le di- 
Verse SEO oste dei citta- 
dini e delle organizzazio- 
ni culturali, economiche 
e sociali presenti sul ter- 
ritorio, invitati ad espri- 
mersi dalla giunta Milo 
con una lettera spedita 
casa per casa, È 

Quanto al progetto di 
riqualificazione del cen- 
tro storico, finanziato da 
2 miliardi della Camera 
di Commercio e da 222 
milioni di fondi comuna- 
li, si stanno valutando i 
«curricula» per l'affida- 
mento della progettazio- 
ne, poi si passerà alla ga- 
ra d'appalto. A conti fat- 
ti, quindi, entro la fine 
del prossimo anno do- 
vrebbero prendere il via 


° i lavori per rifare il look 


a piazza Marconi, piazza 
Galilei, corso Puccini, 
via Dante e aree limitro- 


Agrifoglio, antica usanza 
che ha origini pagane 


I festoni di agrifoglio 
hanno una funzione pu- 
ramente decorativa: il 
simbolismo deriva dal fo- 
gliame verde brillante e 
dalle bacche rosse che al- 
ludono alla tenacia de al- 
la persistenza vegetale 
anche nella stagione me- 
no favorevole. I germani 
decoravano le case con 
tami d’agrifoglio (Ilex 
aquifolium) mentre i ro- 
mani, pur considerando- 
laruba. pianta «infelice». 
in quanto non commesti- 
bile, la regalavano du- 
rante i Saturnali, cele- 
brati qualche giorno pri- 
ma rispetto il solstizio di 
dicembre. 

Un arbusto di questa 
specie, dall'aspetto selva- 
tico e ispido, piantato 
nei pressi di casa, secon- 
do la credenza popolare, 
allontanava i malefici e 


Secondo 
la tradizione 
allontana 
i malefici 


sortilegi. Questa usanza 
‘pagana si è trasmessa 
anche oltre il cristianesi- 
‘mo, La diffusione in na- 
tura dell'agrifoglio si è 
andata riducendo e oggi 
una sola specie in Italia 
è spontanea, ma in com- 
penso il genere vanta 
centinaia di ibridi e va- 
rietà. 

Nelle regioni dell'Ame- 
rica meridionale una spe- 
cie, Ilex paraguariensis, 


fra oltre trecento, è par- 
ticolarmente apprezzata 
e coltivata, e NOTARE 
delle sue foglie si ottiene 
il «mate», amaro tonico, 
L'habitat ideale per la 
specie coltivata è dato 

{a media esposizione so- 
lare e suolo non calcareo 
ma sciolto, con vicino 
‘aggi, aceri, querce. 
L'agrifoglio si può propa- 
gare per talea, prelevata 
in agosto, o per propaggi- 
ne, ricoprendo con la ter- 
ra i rami bassi nel mese 
di ottobre. 

Le piante si interrano 
in marzo-aprile o in 
qualsiasi momento in in- 
verno quando il terreno 
non sia eccessivamente 
umido. I cloni femminili 
e maschili si piantano in- 
sieme per Avere l'impolli- 
nazione: e la produzione 
di drupe 3 che dura- 
no tutto l'inverno. 

Ignazia Zanzi 


RIONI /SAN VITO-CITTAVECCHIA 


Tor Cucherna, sì alla vendita 


Nell'ultima riunione del ’95 si è deciso di procedere alla cessione dell’immobile 


Viticoltura: piano anti-parassiti 


Nell'ultima seduta del 
'95 il consiglio circoscri- 
zionale di San Vito-Gitta- 
vecchia-Città Nuova-. 
Barriera Nuova ha preso 
in esame la cessione del- 
l'immobile denominato 
«Tor Cucherna». Alla lu- 
ce dei costi di un even- 
tuale risanamento e del- 
i scadenza 


ne il consiglio ha espres- 
so parere favorevole, La 
cifra di cessione sfiora il 
mezzo miliardo di lire. 
Sempre nella stessa se- 
duta i consiglieri si sono 
soddisfatti della 
riuscita delle manifesta- 
zioni circoscrizionali ri- 
volte alla gioventù e di 
quelle a carattere natali- 
zio. Quella che è riuscita 
meglio è stata sicura- 
mente la prima: il con- 
certo di rock celtico che 
ha visto nella sala del- 
l'Oratorio di Santa Ma- 
ria Maggiore, stracolma 
di gente, l'esibizione de- 
gli Gwen. La seconda 
manifestazione ha visto 
il coro Max Reger, diret- 
to da Adriano Martinol- 
li, esibirsi nella chiesa di 
N.S. di Sion davanti a ol- 
tre 150 persone. Gran 
successo per il concerto 
natalizio, organizzato 
dalla circoscrizione in 
collaborazione con la 
parrocchia e con il Servi- 
zio sociale di base, che si 
è concluso con «panetto- 
ne e bicchierata», nel- 
l'oratorio di ‘Sion, per 
dar modo a tutti i pre- 
senti di scambiarsi gli 
auguri di «Buon Natale». 
Molto interessante si è 
dimostrato anche il caba- 
ret andato in scena nel 
Teatro della Scuola dei 
Fabbri, con il bolognese 
Matteo Belli. 


fe. Vale a dire nuova pa- 
vimentazione, illumina- 
zione, arredo urbano e ri- 
facimento di tutti gli im- 
pianti a rete. E di recen- 
te è stato proprio il cen- 
tralissimo corso Puccini 
il banco di prova per la 
posa contemporanea, 
con un unico scavo, delle 
reti fognarie, idriche, me- 
tanifere e dei cavi telefo- 
nici, cosa che si ripeterà 
poi in piazza Marconi. 

E se per quest'ultima 
la giunta Milo ha dovuto 
rinunciare al concorso di 
progettazione Tivolto 
agli architetti e agli inge- 
gneri dell'intero Friuli- 
Venezia Giulia (il bando 
era già stato spedito per 
un parere agli ordini pro- 
fessionali, ma poi nuove 
regole erano state fissate 
dalla. legge «Merloni 
ter»), la formula del con- 
corso sarà recuperata 
per valorizzare un altro 
Importante angolo stori- 
co della città, quello del- 
la chiesa di San France- 
sco. Gosa che dovrebbe 
consentire l'accesso ai 
fondi previsti dalla legge 
regionale 2/83. È 

‘Barbara Muslin 


Ma gli ambientalisti vanno all'attacco 
perle cave slovene di Premanzano 


Si approfondisce il diva- 
rio tra gli ambientalisti e 
l'amministrazione Milo a 
proposito delle cave di 
Premanzano. L'ipotesi di 
ampliamento. della cava 
di arenaria denominata 
KI sita nella zona collina- 
te slovena a pochi passi 
dall'abitato di Santa Bar- 
bara, è infatti approdata 
l'altro giorno in consiglio 
grazie a un'interrogazio- 
ne di Moreno Valentich, 
del neocostituito gruppo 
«Progetto per Muggia». 
Al consigliere che chiede- 
va ragguagli sulla posizio- 
ne della giunta a riguar- 
do, l'assessore Ferry 
Scherl ha ribadito il so- 
stanziale assenso dell'ese- 
cutivo, purché nella colti- 
vazione della cava venga- 
no rispettate le norme vi- 
genti in materia nel Friu- 
Ti-Venezia Giulia. 

«Già in estate ho conse- 
‘gnato al Comune di Capo- 


distria copia della nostra 
legislazione regionale - 
ha detto Scherl - che pre- 
vede per ogni cava attiva 
un progetto di ripristino 
ambientale». 

Da un recente incontro 
con il sindaco Aurelio Ju- 
ri, ha poi riferito l'asses- 
sore, è emerso che il pro- 
getto prevede inizialmen- 
te la continuazione del- 
l'attività della cava già 
esistente (la K1), «senza 
creare disagi superiori a 
quelli in atto». Si tratte- 
rebbe insomma, di un in- 
tervento «di dimensioni 
tali da ipotizzare il viag- 
gio settimanale di un ca- 
mion per l'asporto del 
materiale prodotto». 

Sull'argomento, sul 
quale deve ancora espri- 
mersi il consiglio comu- 
nale di Capodistria, ci sa- 
Tà a ogni modo un sum- 
mit tra i due Comuni en- 
tro il 20 gennaio. 


Ma intanto Legambien- 
te non ha mancato di stig- 
matizzare il metodo della 
squadra Milo, per voce 
dei consiglieri Renzo Ni- 
colini e di Cinzia Ostrou- 
ska. «Spiace che il sinda- 
co non abbia seguito i no- 
stri suggerimenti di far 
sospendere l'iter delle au- 
torizzazioni - dice Nicoli- 
ni - per consentire un 
maggior approfondimen- 
to degli studi di impatto 
ambientale, finora rivela- 
tisi parziali e approssima- 
tivi. Il nostro non è un 
‘no’ precostituito, ma vo- 
gliamo capire di che cosa 
stiamo parlando». , 

‘Anche perché non è an- 
cora ben chiaro il destino 
delle altre due cave della 
zona (K2 e la K3), e per- 
mangono'tutte le incogni- 
te relative alle ricadute 
ambientali di tali attività 
sulla valle del Fugnan. 

b.m. 


Concerto perla pace, in fondo alla Grotta Gigante 


Siè svolto ieri pomeriggio nella Grotta Gigante il Concerto per la pace, con la partecipazione del Coro 


Jacobus Gallus e del Coro giovanile della 
pubblico che è intervenuto alla m: 
grotte Boegan della Società Alpina delle Giulie. Nel 


grandezza naturale. (Foto Andrea Lasorte)) 


Il territorio della provin- 
cia di Trieste presenta, 
pur nella sua esiguità, 
tutta una serie di micro- 
climi diversi tra loro. 
Dal carattere spiccata- 
mente mediterraneo dei 
versanti costieri, al cli- 
ma sub-continentale del- 
l'altipiano carsico, ne 
consegue un andamento 
di crescita vegetativa 
estremamente diversifi- 
cato. Per quel che ri- 
guarda la coltivazione 
della vite, coltura seco- 
lare della provincia trie- 
stina, ne deriva pure 
una personalizzazione 
degli interventi antipa- 
rassitari, a seconda del- 
la zona ove si va a inter- 
venire. 

Nella regione opera 
da circa un decennio un 
Comitato tecnico scienti- 
fico per la lotta fitopato- 
logica in viticoltura gui- 
data e integrata, che ha 
il compito di coordinare 
i diversi gruppi periferi- 
ci che svolgono assisten- 
za tecnica in tutte le 
principali aree vitivini- 
cole regionali. A livello 
locale l'ente provinciale 
ha approvato nel 1991 
un programma trienna- 
le per l'attuazione di un 
servizio di lotta guidata 
e integrata in viticoltu- 
ra, con lo scopo di intro- 
durre anche nel Triesti- 
no le tecniche di lotta 


antiparassitaria già 
adottate in altre parti 
della regione. 


Questo lavoro, svolto 


da Susanna Frausin, ha 


evidenziato l'assoluta 
necessità di predisporre 
un attento monitorag- 
gio dei principali paras- 
siti, garantendo gli avvi- 
si di trattamento antipa- 
rassitario agli operatori 
della zona. Tutte le in- 
formazioni raccolte han- 
no fornito ulteriori dati 
scientifici importanti 
per il miglioramento del 
progetto di lotta, utili 
pure al nuovo progetto 
triennale (1996-98) che 
la Provincia ha presen- 
tato lo scorso 15 dicem- 
bre presso la sede opera- 
tiva del consorzio doc 
Carso. 

Nel corso del biennio 
1995-96 l'ente intende 
dare completa attuazio- 
ne al progetto di sostitu- 
zione delle attuali (e or- 


mai obsolete) centraline 
‘microclimatiche di mo- 
nitoraggio con nuovi e 
più avanzati modelli, di- 
rettamente collegabili 
con una stazione centra- 
le per un'ottica di uni- 
formità nelle modalità 
di rilevazione ed elabo- 
razione dati. Nel com- 
prensorio triestino vi so- 
no circa 370 vitivinicol- 
tori per un totale di ol- 
tre 400 ettari di vite, Le 
dimensioni delle azien- 
de sono estremamente 
ridotte (1,5-3 ha di vi- 
gneto), a conduzione so- 
stanzialmente familia- 
re. 

Buona parte delle 
aziende aderisce alla di- 
sciplinare doc Carso. Ol- 
tre ai tradizionali sboc- 
chi delle osmizze e degli 
esercizi agrituristici, 
molti operatori stanno 


cominciando ad indiriz- 
zarsi verso l'imbottiglia- 
‘mento, Tornando al pro- 
getto provinciale, che 
sarà coordinato dal Co- 
mitato scientifico regio- 
nale per la lotta guidata 
e integrata Nel F.-V.G. e 
dall’Ersa, a livello loca- 
le è prevista la collabo- 
razione. dell'Osservato- 
Tio delle malattie delle 
piante e dell'Ispettorato 
provinciale dell'agricol- 
tura. È 

L'uso di eventuale 
strumentazione scienti- 
fica sarà attuato presso 
il dipartimento di biolo- 
gia applicata alla difesa 
delle piante dell'Univer- 
sità di Udine. Il servizio 
di lotta guidata sarà 
svolto da un tecnico lau- 
reato che svolgerà la for- 
mulazione dei calendari 
per i trattamenti, ope- 
rando dei sopralluoghi 
settimanali durante la 
campagna Vinicola nelle 
aziende pilota. 

Provvederà inoltre al- 
la divulgazione degli av- 
visi di trattamento tra- 
mite i media, locandine 
e via dicendo, Su richie- 


sta delle varie aziende, . 


il tecnico effettuerà pu- 
re delle visite durante 
tutto il periodo del servi- 
zio di assistenza per 
consigliare gli agricolto- 
ri sulle attuali strategie 
di difesa dei vigneti, pre- 
levando inoltre campio- 
ni di mosto e vino per le 
opportune analisi di 
qualità. 

Maurizio Lozei 


lella città di Trieste. Uno spettacolo davvero suggestivo perilfolto | 
anifestazione, Sreanizzalo dal Comune di Sgonico e dalla Commissione 


la Grotta Gigante è sempre visitabile il presepio 


Su tutta la gaminia Renault, finanziamenti in 30 


mesi a interessi zero. Per esempio, Clio RL 


1.2 3p: L. 16.800.000 chiavi in mano, ARLET. 


eschisa, Finanziamento L. 14.000,00, Spese 


istruttoria L. 250,000. Anticipo L. 2.800.000. 


Rate mensili L. 466.600. TA.N. 0%, TA.E.G. 


1,40%. Salvo approvazione 


FinRenault. 


A Natale, ci sono prezzi speciali 
per Twingo e Clio concordati 
coni concessionari. Prezzi chiavi 


in mano, A-RE.T. esclusa, 


DIETA NGEO RE 


Riceviamo e pubblica- 
to. 

Caro Babbo Natale, 

come ogni comune 
mortale, ‘allorquando 
vengono esaurite tutte 
le umane possibilità di 
raggiungere un obietti- 
vo, anch'io mi rivolgo 
a te con questa mia let- 
terina. Scusami se le ri- 
chieste che ti farò sa- 
ranno tante, ma tanti 
sono i problemi che 
questa povera Muggia 
ha, anche a causa degli 
attuali amministratori. 

Prima di tutto ti chie- 
do, fra i tanti doni che 
farai, fa in modo che 
nelle condutture idri- 
che di Muggia scorra 
dell'ottimo Sauvignon: 
tanto la differenza di 
prezzo tra l’acqua pota- 
bile e quest'ottimo vi- 
no è praticamente nul- 
la e in più qualcuno di 
nostra conoscenza ti sa- 
rà molto grato. 

Ti chiedo ancora: 
fammi il regalo di ri- 
portare il professor Mi- 
lo alla sua università o 
se. preferisci, fa' che 
l'Università si riprenda 
l'illustre professore. 

Garo Babbo Natale, 
scusami, ma la lista 
continua. Fa' in modo 
che, una volta approva- 
to il piano regolatore, 
Mutton:e i suoi soci 
non scatenino le pro- 
prie «truppe d'appal- 
to». Fa' in modo che Ni- 
colini sappia da «dove 
provengo» e che, so- 
prattutto, utilizzi i 
suoi «pistoleros» (non 
nel senso di pistola) 
per far cadere questa 
giunta. Digli che al mo- 
mento opportuno non 
ci tireremo indietro. 
Fa' che il consigliere 
Apostoli quando siede 
in consiglio comunale 


i —‘intERVENTO NM 
«Qui da noi a Muggia 
l'acqua costa 

quasi come vino...» 


si renda conto di essere 
seduto in Consiglio Co- 
munale. 

Fa' che il consigliere 
Scarpa si renda conto 
che non ha più alcun 
motivo di stare con 
noi. Fa' che i numerosi 
cantieri finiscano pre- 
sto e che gli operai non 
ci lascino con tutte 
quelle «cicatrici strada- 
li» aperte. Fa' che i mi- 
liardi della Cee non 
vengano dilapidati per 
costruire i magazzini 
comunali da destinare 
poi alle compagnie di 
Carnevale. Fa’ che 
qualche anima ripari la 
strada per Lazzaretto. 

Fa' che gli ammini- 
stratori si ricordino 
che i muggesani hanno 
votato per non avere il 
Gpl. Fa' che Azzano la 
smetta di fare promes- 
se. Fa' che i giovanotti 
di Muggia la smettano 
di scrivere sui muri del- 
la città per farci sapere 
chi ama chi. Fa' che 
non piova a dirotto. Fa' 
che i cassonetti dell'im- 
mondizia siano tanti e 
tali da raccogliere tut- 
te le immondizie, com- 
presi gli opuscoli di Ti- 
baldi. 

Fa' che i vigili urba- 
ni inizino a fare le mul- 
te ai motorini «fracas- 
soni» e agli amici di ol- 
treconfine, quando 
commettono delle in- 
frazioni. Un ultimo re- 
galo per me. Fa' che la 
Ostrouska mi inviti 
una volta a cena. Per 
fare cosa? Per parlare 
di Muggia, di politica e 
ribaltoni. Che altro po- 
tremmo fare! Auguri a 
tutti, veramente a tut- 
ti, di migliori fortune: 
ne abbiamo bisogno! 

Gian Paolo Galluccio 

lista L'Unione 


ne usato fino a un massimo | 


A seconda dei modello Renault acquistato, 


fino a 3,5 railioni di supervalutazione sulle quotazioni dicembre 


1995 anche în caso di consegna del nuovo nel 1996. 


| Ritiro auto da 


rottamare fino a Un massimo 


Per vetture con anzianità superiore 


2 10 anni a seconda del modello Renault acquistato. 


E 


Su Twingo e Clio, finanziamenti 


in 60 mesi senza anticipo. Per 


esempio, Twingo base: 


L. 15.750.000 chiavi în mano, 


ARLET esclusa. 
Finanziamento. 


L: 15.750.000. Spese 


istruttoria L. 250.000. Rate mensili L. 330.700. 


TAN. 9,5%. TA.EG. 10,67%. Salvo 


si 


Un panettone Motta in omaggio a chi prova Laguna dall'I 1 al 18 dicembre. (Aut. Min. Rich.) 


Prezzi garantiti fino alla consegna. 


approvazione FinRenault. 


Le offerte non sono cumulabili fra toro e si riferiscono ad ordini prasi fino al 30 dicembre 1995 per immatricolazioni anche in gennalo 1996. 


DAGRI ZAGARIA 


TRIESTE - VIA FLAVIA 118. TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 6 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


Ì 
Ì 
| 
| 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 27 dicembre 1995 


Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della rasse- 
gna di filmografia ebrai- 
ca che si tiene al museo 
della Comunità ebraica 
di Trieste «Carla e Vera 
Wagner», oggi, alle 
20.30, nella sede del mu- 
seo in via del Monte 5, 
avrà lungo la proiezione 
del film «I ragazzi venu- 
ti dal Brasile» di 
Franklyn J. Schaffner, 
con Robert Mitchum. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio si 
effettuera il 6 gennaio 
una gita Trieste C. Mar- 
zio-Cividale del Friuli in 
occasione della Messa 
dello spadone celebrata 


* il giorno dell'Epifania. Il 


treno sarà effettuato con 
le vetture storiche trai- 
nate dal locomotore E 
626-238 del Museo ferro- 
viario. Informazioni e 
adesioni, fino a esauri- 
mento dei posti, al Mu- 
seo ferroviario, stazione 
di C. Marzio via G. Cesa- 
re ] (tel. 3794185) tuttii 
giorni tranne il lunedì, 
dalle 9 alle 13.20. 


Concerto 

a Muggia 

Oggi, a Muggia, nel duo- 
mo, alle 20.30, concerto 
di fine anno con l'organi- 
sta Gloriana Giorgi e la 
partecipazione del clari- 
nettista Angelo Pacini. 
Verranno eseguite musi- 
che di Bach, Viviani, 
Walther, Refice, Radole 
e Andriessen. L'ingresso 
è libero. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, la giornata dei gio- 
chi: si gioca in compa- 
gnia. Inizio alle 16. 


Il cinema 


per la pace 

Oggi alle 16.30 al teatro 
Miela il Centro Unesco 
Trieste presenterà il con- 
corso «Il cinema per la 
pace» riservato ai giova- 
ni fino ai 21 anni della 
provincia di Trieste. Se- 
guirà la proiezione del 
film «Gandhi». L'ingres- 
so è gratuito e aperto a 
tutti. 


Tra sponda 

e sponda 

Il «Gruppo triestino per 
il dialetto» diretto da 
Mimmo Lo Vecchio e 
Gianfranco Saletta, su 
iniziativa del Lions club 
Trieste Host, rappresen- 
terà domani e venerdì al- 
le 20.30 nella sala Primo 
‘Rovis (Ginnastica Triesti- 
na) lo spettacolo «Tra 
sponda e sponda», scon- 
tro di voci e chitarre nei 
dialetti triestino e rovi- 
gnese. 


Amici 

del cuore 
L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne in vari punti della cit- 
tà l'unità mobile comple- 
tamente attrezzata per 
la misurazione gratuita 
della pressione arterio- 
sa, con la possibilità di 
misurazione anche dei 
valori di colesterolo. Il 
personale paramedico 
dell'associazione doma- 
ni, venerdì e sabato sarà 
a disposizione della citta- 
dinanza in piazza Goldo- 
ni dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


PIZZE, 

Triestino 

premiato 

Il triestino Alfio Caucci 

ha ottenuto il secondo 

premio della sezione pit- 

tura classica al concorso 

«Il Centenario», dedicato 

quest'anno a Massimo 

Campigli. Il riconosci- 

mento gli è stato conse- 
ato a Torino durante 

‘fa cerimonia conclusiva. 


LE ORE DELLA CIT 


Concerto di Natale a Santa Maria Maggiore 


Siè svolto venerdì scorso con una straordinaria affluenza di pubblico, il tradizionale concerto di 
Natale nella chiesa di Santa Maria Maggiore. Ad ascoltare il coro di Santa Maria del Monte di 
Varese (nella foto Sterle) c'erano anche il sindaco, Riccardo Illy, e le maggiori autorità cittadine. 


Pensionati Rotary club Telefono amico Anla 
scuola Trieste gay e lesbica Fincantieri 
I soci del Rotary Club Tri- I volontari del Telefono ‘Il Consiglio direttivo del- 


Tutti i cipendeni della 
Scuola collocati in quie- 
scenza nel periodo l.0 
gennaio 1983 - 30 giugno 
1985 sono invitati a pre- 
sentarsi nelle seguenti se- 
di del Sindacato pensio- 
nati italiani Cgil: Lega 
pensionati Cgil di Roia- 
ho, via L. Stock 9/a (tel. 
420622); Lega pensionati 
Cgil di Opicina, via Nazio- 
nale 69 (tel. 214222); Di- 
stretto Spi Cgil, via Pon- 
dares 8 (tel. 3786226), 
muniti di provvedimento 
di collocamento a riposo 
e il decreto di pensione 
per sottoscrivere il ricor- 
so atto a ottenere l'appli- 
cazione corretta di quan- 
to previsto dal Contratto 
nazionale Scuola. 


Lega 
Nazionale 
La Lega Nazionale comu- 
nica ai propri soci che, 
durante il periodo natali- 
zio, gli uffici della segre- 
teria osserveranno il se- 
ente calendario: 
27-28-29 dicembre dalle 
9 alle 13; 2-3-4-5 genna- 
io 1996 dalle 9 alle 13. La 
segreteria riaprirà rego- 
larmente lunedì 8 genna- 
io 1996 con il consueto 
orario. 


este torneranno a riunir- 
si l'11 gennaio ‘96, essen- 
do sospese le conviviali 
sia di questa settimana, 
sia della prossima. 


Diomei e Ricci 

al Coriandolo 

Si è inaugurata ieri, e re- 
sterà aperta fino al 9 gen- 
naio alla galleria «Il Co- 
riandolo» di via Udine 
55/a, una mostra dei pit- 
tori Ernesta Diomei e 


Giuseppe Ricci (feriali 
10.30-12.30 ® 
16.30-19.30; festivi 
10-12). 


amico gay e lesbica ricor- 
dano che la linea telefoni- 
ca sarà attiva anche il 1.0 
gennaio con lo stesso ora- 
rio, dalle 18 alle 24. Inol- 
tre, per chi ne fosse inte- 
ressato, si organizzano il 
secondo corso di formazio- 
ne alla risposta per i nuo- 
vi volontari-risponditori. 


Rifugio 

Astad 

Il rifugio animali Astad di 
Opicina ha bisogno di pa- 
ne secco. Orario: 10-13 e 
15-17, festivi 10-12. Tel. 
211292. 


Si RISTORANTI E RITROVI BS 


Zuca Baruca 


Trascorri con noi l'ultima notte dell'anno. Ceno- 
ne e allegria. Tel. 040/417618 - 0337/549137. 


Puerto Escondido 


Ambiente caratteristico, cucina mexicana, alle- 
gria, musica y... tequila para el frio, para el calor. 
V. Revoltella 109/c, tel. 395485, apertura serale. 


Pizzeria Pam Pam Aurisina 
Daniela e... pluto augurano buone feste! 


_- -. 


Pacchi dono dagli alpini perle festività natalizie 


l'Anla Fincantieri, Divi- 
sione motori diesel e die- 
sel ricerche, informa che 
le quote sociali per il 
1996 si ricevono alla se- 
greteria Anla, in galleria 
Fenice 2 (tel. 661212), 
nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e giovedì con ora- 
rio 10.30-12 e 17-19. Si 
prega di voler conferma- 
re la propria adesione 
quanto prima, entro e 
non oltre il 31 dicembre. 


Gare 
cinofile 
Sabato 6 gennaio all'Ip- 
odromo di Montebello 
fa Confesercenti triesti- 
na, in collaborazione 
con l'Allevamento ama- 
toriale del pastore tede= 
sco. «Alpe Adria», Orga- 
nizza il I Trofeo Gonte- 
sercenti di gare cinofile. 
L'ingresso sarà di lire 
8.000 per gli adulti, libe- 
TO par i bambini. Le gare 
di bellezza si svolgeran- 
no dalle 9 alle 12.30, le 
gare di lavoro dalle 
13.30 alle 17.30. Parte 
dell'incasso sarà devolu- 
to all'Astad di Opicina. 
La prevendita è aperta 
in via Battisti 2. 


Trenta alpini della sezione Ana «Guido Corsi» hanno celebrato il Natale alpino in collaborazione 


conil Gruppo di Chiusaforte: hanno raggiunto alcune frazioni 


arse in Val Raccolana e in ValDogna 


Sì 
(nella foto l’arrivo) dove hanno consegnato ad alcune famiglie di alpini pacchi dono con generi c 
alimentari e abbigliamento, Un segno tangibile di solidarietà che lega le penne nere ai più bisognosi. 
Particolarmente toccante l'incontro con Tranquillo Tassotto, un vecchio alpino rimasto solo nella 


frazione di Chioutzui 
di Mario Giacopelli, 


in. Il Natale alpino è stato realizzato coni ricavi del fondo lasciato dalla famiglia 
[pino triestino scomparso recentemente, per 20 anni segretario della sezione. 


Alcolisti 


anonimi 

Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì alle 17.30, ve- 
nerdì alle 20; in via Pen- 
dice Scoglietto 6. (tel. 
577388) martedì alle 
19.30 e giovedì alle 
17.30; e in via dei Retto- 
ri 1, lunedì alle 19 e ve- 
nerdì alle 18. 


Buon anno 
Trieste 


Si sta svolgendo in que- 
sti giorni la prevendita 
dei biglietti d'ingresso 
per il concerto «Buon an- 
no Trieste», che si svol- 
gerà il 6 gennaio al Poli- 
teama Rossetti con ini- 
zio alle 17. Questi gli or- 
dini di posti e i relativi 
prezzi dei ‘biglietti ven- 
duti all'Utat di galleria 
Protti 2: platea lire 30 
mila, l.a galleria lire 20 
mila, 2.a galleria lire 15 
mila. 


Gruppo 
solidarietà 


Ti senti solo? Sola? Vieni 
alle Acli, sarai il benve- 
nuto o benvenuta! Il 
gruppo «Solidarietà» del- 
la sezione Acli S. Vito, 
via Muzio 5/a ti aspetta 
tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12, e dalle 16 alle 19; 
nei giorni di martedì e 
giovedì di ogni settima- 
na serate di ricreazione 
dalle 19 alle 23, con lar- 
ga partecipazione di so- 
ci. Avrai così modo di 
parlare dei tuoi proble- 
mi con tutti noi. Fatti co- 
raggio, ti aspettiamo. 


Lotta 

all'Aids 

Il gruppo promotore Lila 
(lega italiana lotta Aids) 
cerca volontari motivati 
per future collaborazio- 
ni e iniziative. Telefona- 
re 314446, segreteria te- 
lefonica. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
Te; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle:20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Continua fino al 7 genna- 
io con orario dalle 9 alle 
18, (1.0 gennaio 14-18), 
presso le scuderie del Ca- 
stello di Miramare di Tri- 
este, la mostra «Ebla - 
Alle origini della civiltà 
‘urbana in Siria». 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 23 dicembre 
portachiavi marrone zo- 
ne via Romagna, Cantù, 
Scorcola. Telefonare 
280601, Mancia. 


MOSTR 


Art Gallery 
“IMAGES ‘95” 


ARGENTERIA 
OROLOGERIA 
‘GIOIELLERIA 


SCONTI 
CREVATIN 


PIAZZA CAVANA 7 - TS 


SPETTACOLO AL TEATRO DEI FABBRI 


Alkes: «Delirio 
in chiave di basso» 


Ha debuttato ieri, alle 
21, al Teatro dei Fab- 
bri di via dei Fabbri 2 
(tel. 310420), lo spetta- 
colo dell'Alkes teatro 
di Trieste «Delirio in 
chiave di basso» di e 
con l'attore triestino 
Alceste Ferrari. Secon- 
do spettacolo in abbo- 
namento della stagio- 
ne di TOS del Teatro 
dei Fabbri, sarà repli- 
cato fino a sabato 30 di- 
cembre. 

Già proposto con suc- 
cesso la scorsa stagio- 
ne «Delirio in chiave 
di basso» è la storia di 
un musicista che si 
rende drammaticamen- 
te e grottescamente 
conto di essere all’ulti- 
mo posto nella gerar- 
chia dell'orchestra. 
Nessuno può notare il 
suo strumento, nessu- 
no si accorge del suo 
«a-solo». Non c'è spa- 
zio nella sua vita che 
per lo strumento musi- 
cale, vero «vampiro» 
da cui lasciarsi posse- 
dere. Poichè, come di- 
ce il personaggio «un 
contrabbasso è più un 
ostacolo che uno stru- 
mento: bisogna sem- 

re evitarlo». «Delirio 
in chiave di basso», ve- 
ra prova d'attore per 
chi lo interpreta, si av- 
vale della regia di Ro- 
berto Azzurro, regista 
emergente già assi 
stente di Antonio Ca- 
lenda; nonchè delle ef- 
ficaci scene disegnate 
da Pier Paolo Bisleri, 
delle luci di Claudio 
Schmidt e della consu- 
lenza muiscale di Miki 
Veronese. I costumi so- 
no di Maria Paola Pio- 
vesan, 

Repliche ogni sera fi- 
no alle 21. Ingresso li- 
re 15 mila interi e 12 
mila ridotti. Abbona- 
mento a dieci spettaco- 
li lire 100 mila; a cin- 

le spettacoli a scelta 

‘e 60 mila. 


Tutto viene a chi sa 
aspettare. 


n. p. mg/me 
(Soglia massimà 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
ga 10, massima gra- 

i 13,4; umidità 93%, 
‘pressione 989 in dimi- 
nuzione; cielo coperto 
con pioggia, vento. da 
SE Scirocco a 8 km/h, 
mare quasi calmo con 
temperatura di 10,5 
gra. ioggia mm 18,2. 


Oggi: alta all'1.13 con 
cm 3,8 e alle 12.18 con 
cm 16 sopra il livello 
‘medio del-mare; bassa 
alle 7.16 concm 10 e al- 
le 18.51 con cm 39 sot- 
to il livello medio del 
mare. È 

Domani; prima alta al- 
le 2.06 con cm 35 e pri- 
ma bassa alle 8.43 con 
cmilo. 

(Dati forniti. dall'istituto Sperimentale 
Ci a 
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| 
SCONTO DEL 20%! 


TEATRO DEI FABBRI 
via dei Fabbri 2 - Trieste 
Tel. 310420 


A TEATRO CON 
n 


PS i 
- sd dg . 


Lo sconto verrà effettuato su tutti gli 
| spettacoli del Teatro dei Fabbri (escluso I 
| sabato e domenica) ritagliando questo | 
Leoupon ed esibendolo alla cassa. 


SALOME” 


Musica 
stasera 
conil gruppo 
dei Warren 


Il progetto Musika- 
La Fanzine 


Egate 
PIESChIanO oggi, dal- 
le 20.30 alle 23, alla 
discoteca Salomè di 
via San Michele 11, 
il concerto del grup- 
po triestino dei War- 
ren (chitarra solista 
Sangy; ritmica Led; 
basso Rito; tastiere 
Loly e Miki; batteria 
Getto; voce Bubu) . 
manifestazione 
di hard 
rock-street metal, è 
organizzata per valo- 
rizzare il gruppo vin- 
citore della rassegna 
«Lo spazio non è 
un'opinione» e per 
permettere ai gruppi 
triestini di farsi sen- 
tire al di fuori dalla 
sala prove. Per 
sto, fino alle 23, l'in- 
gresso alla discoteca 
sarà libero e i prezzi 
di birre e analcolici 
‘verranno dimezzati 
er incentivare l’af- 
lunenza del pubbli- 
co giovanile triesti- 
no. In questa filoso- 
fia è stato organizza- 
to anche un Capodan- 
no a «prezzo politi- 
co»: lire 20 mila pa- 
nettone e consuma- 
zione compresi. 


Farmacie 
di turno 


Dal 25/12 al 31/12 
Normale . orario 


16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 
2,tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
27124; Sistiana, tel. 
414068. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan 2; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); via Baiamon- 
ti 50; viale Mazzini 
1 (Muggia); Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—In memoria di Bruno Ba- 
risi da Ucio Rosanna e Mo- 
nica 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Valerio 
Budihna dalla moglie Emi- 
lia 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Lucia Le- 
nassi nel X anniv. (27/12) 
dalla nipote Mariuccia 
20.000 pro) Ass.Amici del 
cuore; dalla famiglia Vacca- 
Ti 30.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Gustavo 
Mattioli nel XXXI anniv. 
(27/12) da Claudia Mattioli 
25.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Guiscardo 
Modugno dalla moglie 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Maria 


Pian n. Bolner nel II anniv. 
(27/12) dai familiari 50.000 
pro Anffas (casa famiglia), 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Santa Ba- 
stianon da Jolanda Del Sen- 
no 30.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (lettino.a nome Stel- 
via Savini). i 

— In memoria di Giuseppe 
De Grassi dai condomini di 
via Lussimpiccolo, 9 
170.000, pro Cooperativa 
Ala (addestramento lavoro 
associativo). 

— In memoria di Stelvia 
Del Senno Savini dalla fami- 
glia 30,000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (lettino a.ssuo nome). 
— In memoria di Giovanni 
Sartoretto dagli inquilini di 
via Fabio Severo, 72 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Violetta 
de Antonellis da Lelia Co- 
sciani 30.000 pro Itis. 

— In memoria di Silvio de 
Soccheri da Silvia e Marisa 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del caro ami- 
co Basil Adams da Laura e 
fam. 30.000 pro Gentro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria della cara 
Garmen Alfeo Petronio da 
Ado e Rita Lizzi 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Italo Belli- 
ni da Albina Zucconi 50.000 
pro Chiesa di Sant'Apollina- 
re; da Erminia e Iolanda 
Frandoli 50.000 pro 
Ass.naz.autieri d'Italia, 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Pro Senec- 
tute; da Giuliana ed Enzo 


Redolfi 50.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Pierina e 
Giuseppe Bon. da Mariuc- 
cia, Marcello e Nivea 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Lucio Bo- 
netti da Rinaldo, Leda e Da- 
niela Darini 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Piero Bon- 
tempo dagli zii Libero ed 
Ida Pitacco 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del cap. An- 
tonio Bussani per il S.Nata- 
le dalla moglie 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro 
Pro Senectute (pranzo di 
Natale). ; 

— Im memoria di Rita But- 
tazzoni da Claudio Brescia- 
ni 50.000 pro Ricreatorio 
G.Padovan. 


— In memoria di Giovanna 
Celega dalla cognata Nata- 
lia e nipoti 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 7 
— In memoria di Maritza 
Cuparini da Stelia, Nicolet- 
ta e Sergio 50.000 pro La 
Via di Natale - Pordenone. 
— In memoria di Rita Dal 
l'oglio Buttazzoni dai figli 
Sergio e Franco 250.000 pro 
Liceo Petrarca (Fondo Piero 
Buttazzoni). 

— In memoria di Filippo 
Del Sabato da Romeo e Mar- 
gherita .Princivalli 50.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Gualtiero 
Furlan da Marisa e Sotero 
Baschiera 50.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Carlo Ga- 
ber dalla moglie 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Marinella 


Gandini  dall'Associazione 
"Gruppo Incontro" 150.000 

pro Centro tumori Lovena- 
35 

— In memoria di Giuseppe 

Garbin e di Angela Paliaga 

da Eligio Nasi 100.000 pro 

Enpa. 

— In memoria di Fulvio 

Gombani da Luciana, Rossa- 

Dna, Cristiana, Alessia, Dora, 

Giovanna e Cristina 

150.000 pro Centro tumori 

Lovenati. 

— In memoria di Riccarda 

e Nini Grassi dalla figlia Re- 

gina, dal nipote Antonio e 

dagli amici Edda ed Osiride 

30.000 pro Agmen, 25.000 

pro Astad, 25.000 pro Pro 

Senectute. 

— In memoria di Maria Gre- 
oret _ved.Liveris dalla 
‘am.G.G.Raineri 20.000 pro 

Domus Lucis S: inetti. 

— In memoria di Lidia Gut- 


pe 


ty da Renata Petrini 20.000 
pro Caritas (pro Natale). 

— In memoria di Narciso 
Hudler da Vera Cecchini 
20.000 pro Aism. 

— In memoria di Marcello 
Lepore da Laura e Tore 
50.000 pro Avo. 

—In memoria del dott. Gar- 
lo Maionica da Ondina Va- 
scotto 50.000 pro Monaste- 
ro S.Cipriano. 


«-— In memoria di Maria 


Marchese in Racuglia da 
Laura Dell'Antonia 20.000 
pro Ass.Amici del cuore; da- 
gli amici di Loredana: Bar- 
bo, Felice, Scabar, Toffano, 
Battaglia, Pesce e Sorgio- 
vanni 150.000 pro Airc. 
—In memoria di Piero Mar- 
cucci da Paolo e Lorella Ba- 
nova 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalla 
fam.Ferro 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 


— In memoria di Don Um- 
berto Marlonghi da Primo 
Rovis e famiglia 100.000 
‘pro Ass.Amici del cuore. 
— Im memoria di Vittorio 
Marotti dalla moglie Paola 
100.000 pro Astad. 
— In memoria di Bruno 
Marsi da Fides e Nino Frau- 
sin 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Francesco 
Maver da Nelita Terzon 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Violetta 
Mitri ved. de Antonellis da 
Mariuccia Bradaschia, da 
Paola Catania, da Lucia Ma- 
ri, da Laura Rudan e da El 
da Peterlini 100.000 pro So- 
it. 
de In memoria dell'amata 
Arnalda Perini Cuttin dal 
marito Dante.e dai figli Ma- 
rina e Roberto 150.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 


—In memoria di Elda e Ma- 
rio Persi da Nelita Terzon 
100.000 pro O.N.A.0.M.A.C. 
- Roma. 

— In memoria di Carlo Po- 
ropat dai condomini di Via 
Limitanea n.9 e da Giuliana 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Prato da Marisa 100.000 
pro La Via di Natale - Porde- 
none. 

—In memoria di Nerina Re- 
beni in Dambrosi dalle 
fam.Marin, Vatta, Vattova- 
ni, Bascin, Vascotto, Goffre- 
do, Pizziga, Dorini, Drioli € 
Dellasantina 150.000. pro 
Ass.italiana leucemia - Pa- 
dova. È 
— In memoria di Andreina 
Rinzo da Giuliana 
200.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie (pane 
peri poveri). 


Rinzo, 


il 
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| SESSANTUN MILIONI A FAVORE DEL RAGAZZO VITTIMA DI UN INCIDENTE | STASERA AL POLITBAMA IL FESTIVAL CANORO PRO AIRC 


| 


| Una parte del denaro per Enrico | Canzoni dialettali in scena 


AL TEATRO SILVIO PELLICO 
Tutto sul cinema africano 
Sei film pertre serate 


Inizia oggi, organizza- 
ta dall'Associazione 
«Oltre le frontiere» 
in colaborazione con 
l'Ermi, una rassegna 
sul cinema africano 
che si svolgerà al tea- 
tro Silvio Pellico di 
via Aananian. Per tre 
serate, a ingresso li- 
bero, fino a venerdì, 
dalle 20, verranno 
PIolcHai sei tra 
ilm e lungometraggi 
tra i più significativi 
della cinematografia 
del vicino continen- 
te. La rassegna rien- 
tra in una serie di in- 
ziative che prosegui- 
ranno il 12 gennaio 
con un incontro con 
il presidente del 
Fronte di liberazione 
del Ruanda, Inno- 
cent Kabera; il 13 


| MOSTRE 


Riassunto 
per immagini 


diun anno 


di attività 


| «Un quadro non deve es- 


sere motivo di evasione 
dalle problematiche del 
quotidiano, ma deve, so- 
prattutto, agire da anti 
doto ai mali che affliggo- 
no la nostra società). 
Queste le parole che Sil- 
vano Clavora, presente 
alla mostra con una «Na- 
tura morta sotto la lam- 


Pada», ha scelto per pre- 


sentare la tradizionale 
collettiva di fine anno 
aperta fino al 30 dicem- 
bre alla Art Gallery di 
Via S. Servolo. «Images 


1995»piletitolo "Trentun 


artisti noti del panora- 
ma locale, un pezzo di 
Spacal e una creatura 
danzante di Carà accan- 
to alle opere di artisti 
più giovani, in stili e tec- 
Niche diverse. n 

E se per Franca Batich 


gennaio con l’inaugu- 
razione a Gorizia del- 
la mostra «Uguali ma 
diversi» e il 19 genna- 
io a Udine con dibat- 
titi ed esposizioni al- 
la scoperta del 
l'Islam. i film in pro- 
gramma sono oggi la 
«Gifle e la caresse» 
del regista del Came- 
run Jean Marie Teno 
e «La Noir de» del se- 
negalese Ousmane 
Sembene; domani 
«Picc mi» del senega- 
lese Sara Wade e 
«Finzan» del regista 
del Mali Oumar Sisso- 
ko; venerdì «Lumum- 
ba o la morte del pro- 
feta» di Raul Peck 
(Camerun) e «ll gio- 
co». La rassegna sarà 
ripetuta dal 9 all’11 
gennaio a Gorizia. 


Sessantuno milioni. È 
questo il cospicuo risul- 
tato della raccolta popo- 
lare effettuata nelle scor- 
se settimane a favore di 
Enrico Bertos, lo sfortu- 
nato ventenne che sta at- 
traversando ‘un. lungo 
calvario fatto di inter- 
venti chirurgici al fine 
di poter riprendere l'uso 
della gamba , sinistra, 
spappolata in un inciden- 
te d'auto di cui il ragaz- 
zo rimase vittima quasi 
due anni fa. 

Il generoso contributo 
di tantissimi triestini, 
che in poche settimane 
hanno così permesso al 
ragazzo di tornare a spe- 
rare, è stato invocato 
dalla famiglia di Enrico, 
messa alle strette dalle 
lungaggini che ostacola- 
no il risarcimento del- 
l'assicurazione.‘ 

Nel ringraziare tutti 
quanti hanno aiutato En- 
rico, la mamma Marina 
Rocco, e la coraggiosa 
nonna Gigliola, che ha 
curato personalmente 


Su iniziativa 
della famiglia 
all’arrivo 


dei finanziamenti 


l'andamento della raccol- 
ta, annunciano che quan- 
do verranno, finalmente 
sbloccati i finanziamen- 
ti, metteranno a disposi- 
zione quella parte del de- 
naro raccolto che non sa- 
Tà stata utilizzata, per 
creare un fondo di soli- 
darietà. Questo fondo sa- 
rà riservato a quanti 
hanno subito un inciden- 
te e, per un motivo o per 
l'altro, non possono far 
fronte alle spese medi- 
che richieste dalle cure e 
non sono aiutati dalle 
istituzioni. Facendo ciò, 
la famiglia vuole dare la 
dimostrazione di aver in- 


teso il contributo dato 
dalla gente ad Enrico co- 
me fosse un prestito, ri- 
volto dalla collettività a 
chi è in difficoltà, e per- 
ciò in qualche modo uti- 
lizzabile in futuro, da 
chi si trovasse ancora 
nelle condizioni di dispe- 
rata e urgente necessità. 

«Se chi ha la responsa- 
bilità politica non fa 
niente — dice il pooplare 
nonno Berto, che negli 
anni scorsi ha organizza- 
to raccolte di fondi a fa- 
vore di giovani e bambi- 
ni costretti a lunghe cu- 
re di riabilitazione in se- 
guito a dei gravi inciden- 
ti, ricordate i casi di Bar- 
bara e Giulio? — bisogna 
che il segnale parta dal 
basso». «L'idea del fondo 
di solidarietà — continua 
nonno Berto — nasce pro- 
prio dalla latitanza delle 


‘istituzioni di fronte alle 


condizioni di bisogno in 
cui sì troverebbe molta 
gente Se dovesse far 
fronte da sola a lunghe e 
costose cure per salvare 
la vita a un congiunto». 
p. mar. 


«Libera a primavera» benefica col Filo d'Argento 


Siè svolta nei giorni scorsi alteatro Cristallo la manifestazione «Libera a primavera» organizzata 
dal Filo d'argento Auser in collaborazione con gli Amici di san Giovanni. L'incasso della serata è 


stato destinato all'acquisto di 
(nella foto Lasorte) prima della ra 


si tratta di una composl- 
zione in Elo. masse di 
colore che strutturano 
una sensazione, se per 
Franco Chersicola il dia- 
logo è fatto di linee che 
si inseguono e per Giulia- 
no Babuder lo sguardo 
scoppia di colori, Mari- 
no Cassetti sintetizza se- 

i e simboli in blu e vio- 
‘a spruzzati, Olivia 
Siauss afferra lo spazio 
con una grigia mano cal- 
da, Augusto Bartoli rive- 
ste di china e delicatez- 
za un pacssagio da dor- 
miveglia. La figura qua- 
si non compare in que- 
ste opere. Solo un volto 
catturato nel castello di 
Anita Nemarini, gli 
sguardi muti, ottusi nel- 
la strana discoteca di Mi- 


calesco e, dramamtici co- 
me sempre, i corpi dispe- 
ratamente tesi verso. il 
buio della storia di Gio- 
vanni Talleri. In svilup- 
po essenziale, d'abitudi- 
ne, l'opera scultorea di 
Graziano Romio. Sintesi 
forte anche per «Etnie) 
di Maila Mislej, pa- 
tchwork significativo 
raccolto in blu, e grande 
matericità per l'Albero- 
bello di Enzo Marsi. Bar- 
che su legno per Livio 
Officia, vento notturno 
Jer Aldo Famà e ancora 
‘(e rose della Scarizza, la - 
composizione di Sisto, 
l'opera a spessori di Sivi- 
ni, in un taglio l'auto- 
strada di Eredità e tanti 
altri lavori. 
Lilia Ambrosi 


=. 


Nella foto Lasorte i primi classificati conla signora Ulcigrai, Maier e Zimolo. | 


CONSEGNA DEI DIPLOMI DI BENEMERENZA AGLI ISCRITTI ALL’ALBO 


Geometri profession 


Organizzata dal Collegio dei geometri di Trieste, si è 
svolta la tradizionale cerimonia di consegna dei di- 
blomi di benemerenza ai geometri liberi ‘professioni- 
Sti iscritti all'albo professionale da oltre 40 e 50 an- 
Mi. Hanno ricevuto il riconoscimento, che premia 
l'attività svolta sempre con correttezza e alto senso 
di responsabilità, Mario Goliani e Virgilio Ravalico 
(iscritti da oltre 50 anni), Aldo Costantini, Silvio Pup- 
pis, Giorgio Urizio, Luigi Usco, Carlo Vellani e Sergio 
‘ajiec (iscritti da oltre 40 anni). Alla manifestazione 
erano presenti, oltre ai familiari è ai festeggiati, nu- 
Merosi colleghi e alcuni rappresentanti dei SO di 
orizia, Pordenoie e Udine; della Cassa di previden- 
za geometri ed i presidenti dell'Ordine dsl ‘egneri 
£ del Collegio dei periti industriali di Trieste, Îl presi- 
dente del Collegio geometri, Mario Sbrizzi, ha ppc 
to l'alta qualificazione che ha sempre caratterizzato 
attività dei colleghi «anziani» festeggiati e ha inol- 
tre l'accento sui numerosi problemi che oggi la cate- 
Soria deve affrontare: dalle nuove norme in campo 
Catastale, all'assenza di una normativa chiara nel 
Sampp delle competenze edilizie e urbanistiche. 


Si 


ali da oltre 40 anni 


La cerimonia del Collegio dei geometri. 


porti 


ct 


un pulmino attrezzato per disabili. Nell’atrio delteatro i volontari 
Ha foto La 1 opresentazione della commedia «Libera a primavera», perla 
Tegia di Giuliano Zannier, hanno distribuito al pubblico omaggi da loro confezionati. 


LA CERIMONIA DEL CONCORSO «CARLO ULCIGRAI» 


Un omaggio all'amore per la cultura 


Premiati tre racconti per la sezione narrativa e tre raccolte di liriche perla poesia 


Questa sera, alle 21, al 
Politeama Rossetti, si 
svolgerà il XVII Festival 
della canzone triestina, 
la classica competizione 
canora a favore dell'As- 
sociazione italiana per 
la ricerca sul cancro rea- 
lizzata dall'organizzazio- 
ne diretta da Fulvio Ma- 
rion, 

Saranno assegnati due 
primi premi per le due 
categorie in gara (musi- 
ca tradizionale e musica 
giovane). Sette sono le 
canzoni dialettali nella 
categoria giovane e pre- 
cisamente, nell'ordine: 
«Le cantava i nostri no- 
ni», «No bevo mai più... 
forsiy, «Stornei triesti- 
ni», «Un mondo novo), 
«Gente de confin», «Ke 
tropa roba», «La conta». 
La canzone più votata 
dalla giuria e dagli spet- 
tatori prenderà parte al 
gemellato Festival nazio- 
nale di musica leggera 
«Leone d'Oro» di Vene- 
zia. Un secondo brano — 
tra i 17 preselezionati in 
gara — sarà scelto dai no- 
stri lettori attraverso 
l'XI referendum musica- 
le cittadino ocon un cir- 
cuito di emittenti (Radio 
Guore, Radio Nuova Tri- 
este, Radio Quattro, 
R.T.E.) che trasmetterà 


sino al 20 gennaio tutte ‘ 


le composizioni del festi- 
val. Durante la serata sa- 
rà anche presentata la 
canzone vincitrice del 
collegato 2° minifestival 
della canzone triestina 
per i giovanissimi («un- 
der 12»): «Uffa, uffa»! di 
M.G. Detoni Campanella 
con il coro di voci bian- 
che «Fran Venturini» di- 
retto dalla M.a Susanna 
Zeriali. Infine sarà pro- 
posto il volume «Trieste 
mia!» che ricostruisce 
cent'anni di concorsi di 
canzoni in dialetto nella 
nostra città. 

Per questa «Sanremo 
nostrana» inoltre i «re- 
frain» saranno rieseguiti 
al sax dal musicista Edy 
Meola, con le letture in- 
terpretaBito degli attori 
Ombretta Terdich, Ma- 
riagrazia Plos e Adriano 
Giraldi, la scenografia di 
Giampaolo De Santi, 
l'impianto audio-luci del- 
la R.R. Stage, l'allesti- 
mento floreale della Tec- 
nigarden. Sino alle 19 
funziona la prevendita 
all'Utat di Galleria Prot- 
ti, quindi, dalle 20,15, al- 
la biglietteria del Politea- 


L'iniziativa voluta 


dalle Assicurazioni Generali 


per onorare la memoria 


del responsabile delle p.r. 


La cerimonia di premia- 
zione al Circolo delle Ge- 
nerali ha concluso i lavo- 
ri della commissione giu- 
dicatrice del premio let- 
terario (poesia e narrati- 
va) «Carlo Ulcigrai». Il 
premio, alla Sua prima 
edizione, è stato istituito 
dalle Assicurazioni Gene- 
rali e dal Gircolo azien- 
dale per rendere adegua- 
to omaggio alla figura e 
all'opera di Carlo Ulci- 
grai. ) 

Responsabile delle 
pubbliche relazioni e, 
per oltre un Quarto di se- 
colo, anche direttore del 
Bollettino delle Genera- 
li, «egli ha saputo legare 
— si legge nelle motiva- 
zioni — con Vigile sensi- 
bilità e sicuro intuito, la 
Compagnia @ Trieste, 
rendendola .. partecipe 
delle pulsioni intellettua- 
li e ideali della città. Il 
grande amore per la cul- 
tura si rivolgeva in parti- 
colare alla letteratura, 
poiché sosteneva che 
«una buona lettura vale 
più di un discorso, più di 
una predica». 

La giuria, composta 
dai professori Bruno Ma- 
ler (presidente) e Franco 
Firmiani, dal presidente 
del Gircolo Livio Chersi, 
dal direttore del Bolletti- 


| 


no Armando Zimolo e 
dal poeta Claudio Grisan- 
cich, ha deciso di asse- 
gnare per la sezione nar- 
rativa il l.o premio al 
racconto «Il caso Faust» 
(motto: Omoria) di Glau- 
dia Armani; il 2.0 pre- 
mio al racconto «Le for- 
michey (motto: Chiaro di 
luna) di Sergio Stocca; il 
3.0 premio al racconto 
«Il ritorno» (motto: L'oc- 
cidente a parole) di Mari- 
na Torossi Tevini. Per la 
sezione poesia il 1.0 pre- 
mio è andato alla raccol- 
ta di liriche (motto: Per 
aspera ad astra) di Ma- 
ria Violetta Pasian; il 2.0 
premio alla raccolta di li- 
tiche (motto: Leuconoe) 
di Marco Scocchi; il 3.0 
premio alla raccolta di li- 
riche (motto: Un po' per 
celia) di Licia Coltorti. 
La giuria ha deciso inol- 
tre di inserire il raccon- 
to «Il cartello» (motto: 
Partecipare) di Gian Gia- 
como Zucchi nel supple- 
mento al Bollettino delle 
Generali, in cui saranno 
pubblicate le opere vinci- 
trici assieme a una serie 
di testimonianze di vari 
autori, lette nel corso di 
una serata dedicata. a 
Garlo Ulcigrai e promos- 
sa dal Circolo della cultu- 
ra e delle arti di Trieste 
il 28 settembre 1993. 


I«xSamantha & Co» all'edizione precedente del festival triestino. 


CANZONI PARTECIPANTI IN ORDINE D'ESECUZIONE 


(AUTORI E INTERPRETI) 


Le cantava i nostri noni 
(di Luciano Poretti 


) 
LUCIANO PORETTI E PAOLO APOLLONIO 


Ricordi de festa 
(di Giuliana Sidari) 


EVELINA FURLANI SIRRI E IL COMPLESSO "TRIS" 


No bevo mai più... forsi 
ia Stefano Mazzella) 
A "BACKFIRE BAND" ì 


Tera triestina 
(di Rita Verginella) 
MARISA SURACE 


El fogo triestin 


(di Gialiano Frogiia 


GIULIANO FROG! 


IA 


Cambia tuto D 
(di Maria Grazia Detoni Campanella) 


MARIA GRAZIA DETONI CAMPANELLA E CORO "FRAN VENTURI 


0/0) 0 0a 


Gi 


Stornei triestini 


(di Ennio e Roberto Gerolini 
"ROBY & ROBY" E IL 


RUPPO 


"INSIEME PER CASO” 


Jero picio... 
i Edoardo de Leitenburg) 
AOLO DEL PONTE 


tanto picio 


EI cotoler 


‘di Lorena Sartini - Roberto Felluga) 


OBERTO FELLUGA E TRIO "CLAUDIA-LORENA-NADIA' 


Un romanzo inventà 


(di Marcello Di Bin) 
I FNATI PER CANTAR" 


Voio restar cor ti 
(di Paolo Rizzi; 


PAOLO RIZZI E AMALIA ACCIARINO E | PMAMAFASTALL. 


JA Sfogo 


D 


Un mondo novo 


(i Patrizia Esposito - Soa Giovanazzi) 


NTONELLA BREZZI 


Sora. le nuvole 
(di Renato Scognamillo) 


COMPLESSO “TEQUILA" 


Miramar 
di Erminia Benci Blason) 


IVIANA MARTINUZZI E COMPLESSO "THE SOUND" 


Gente de confin 
(di Edda Vidiz - Tullio Esopi 


i) 
COMPLESSO "SEX & SAX" 


Xe tropa roba 


(di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 


La conta 


(di Francesca Mucignato - Walter Grison 


) 
"1 S.S. DEI GRIGI CASTELLI INCANTATI" 


dl goa 


RACCOLTA DI OFFERTE PER LA CARITAS 


Musica contro la povertà 


dai ragazzi 


della Bergamas 


Il coro della scuola Bergamas nella chiesa dei Salesiani. (Foto Lasorte) 


in stazione 


Nell'ambito della ma- 
nifestazioni di «Nata- 
le in stazione 1995», 
oggi è in programma, 

ci 17.30, SE 
della stazione Centra- 
le, il concerto della 
corale «San Pio X» di- 
retta dalla maestra 
Chiara Moro. Vener- 
dì, alle 17, concerto 
del «Quintetto d'otto- 
ni del Friuli-Venezia 
Giulia». Nell'ex sala 
d'attesa elaborati ar- 
tistici del ragazzi del- 
la scuole medie sul 
tema «La tua stazio- 
ne ideale», 


L'altra sera, alle 20, pun- 
tuali, i ragazzi del coro 
della scuola media «Ber- 
gamas», diretto dalla 
prof.ssa Anna Stopper, 
si sono esibiti nella chie- 
sa dei Salesiani di via 
dell'Istria in un reperto- 
rio di canti dedicati al 
Natale provenienti da 
più parti del mondo. So- 
no stati eseguiti brani in 
lingua inglese, tedesca, 
spagnola, francese e in 
italiano. Il concerto, 
aperto non solo ai genito- 
Ti ma anche a tutta la po- 
polazione del rione e del- 
la città, ha visto una 
grande partecipazione di 
folla, tanto che non tutti 
sono riusciti a entrare 
occupando, in. parte, 
l'atrio del ricreatorio at- 
‘tiguo alla chiesa. 
L'incontro: musicale è 
stato promosso con lo 


e , n 


scopo di fare un gesto 
concreto di solidarietà e 
impegno nel tentativo di 
arginare quella diffusa e 
dilagante povertà che an- 
che a Trieste sta raggiun- 
gendo livelli preoccupan- 
ti (anche se, per molti 
aspetti, ancora nascosti 
e poco noti). A tal fine so- 
no state raccolte libere 
offerte, subito versate a 
favore della Caritas par- 
rocchiale, che hanno rag- 
giunto cifre significati- 
ve, I ragazzi della scuola 
Bergamas hanno voluto 
offrire così il loro impe- 
soo ‘musicale e canoro, 
Tutto di mesi di lavoro 
dedicati allo studio e al- 
l'applicazione con il co- 
ro della scuola, trasfor- 
mandolo in un gesto con- 
creto di solidarietà e di 
impegno, aperto a tutta 
la città. 


Ì 
| 
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LA «GRANA» 


Nel periodo natalizio 
si dovrebbe illuminare 
anche piazza Libertà 


econtanta allegria. 


una bella compagnia di amici mentre feste; 


GIOVANI /SPAZI RICREATIVI 


- Biglietti troppo cari nei locali della città 


Sono mamma di due ra- 
gazzi di 20 e 23 anni, en- 
trambi studenti universi- 
tari e frequento con una 
certa passione il teatro. 
Di uno, molto noto in cit- 
tà, ho anche l'abbona- 
mento. Ritengo fonda- 
mentale per la vita cul- 
turale di una città che 
essa sia palcoscenico di 
manifestazioni cultura- 
li, mostre d'arte e spetta- 
coli. 

Imiei figli però a que- 
ste manifestazioni prefe- 
riscono la discoteca che 
definiscono un punto 
d'incontro per i giovani. 
Incuriosita, nel ruolo di 
genitore e finanziatore 
del tempo libero, dei 
miei figli, mi sono più 
volte meravigliata degli 
elevati costi d'ingresso 
nei locali notturni della 
città. 

L'avvicinarsi del Capo- 
danno è certo il momen- 
to di massima affluenza 
di pubblico proprio in 
questi locali. 

Leggo però dalle affis- 
sioni pubbliche che que- 
st'anno il Comune orga- 
nizza una festa al palaz- 
zetto di Chiarbola e sco- 
pro che il biglietto d'in- 
gresso è di lire 50.000, 
maggiorate del costo di 
prevendita Utat. 

Spesso noi spettatori 
teatrali ci siamo lamen- 
tati dei prezzi di tali 
spettacoli, ma di fronte 
a queste cifre le nostre 
stesse lamentele sembra- 
no puerili. 


Mi chiedo comunque 
come. si possa pensare 
che dei giovani magari 
disoccupati o studenti 
‘possano sostenere questi 
prezzi. 

Io con îl mio stipendio 
se dovessi mandare i 
mei figli per Capodanno 
al palazzetto di Chiarbo- 
la, per racimolare que- 
sta cifra dovrei impiega- 
re almeno lo stipendio 
di due giorni lavorativi. 
Non vedo allora perché 
un'iniziativa del Comu- 
ne debba essere così di- 
spendiosa. 

Se dobbiamo dare nuo- 
vi spazi ricreativi ai gio- 
vani facciamolo con en- 
tusiasno ma teniamo 
‘conto anche-del portafo- 
glio. 

Franca Paoletich 


Servizi 
della scuola 


E’ apparso sul Piccolo 
del 14 dicembre un arti- 
colo sulla pronuncia del 
Consiglio nazionale del- 
la pubblica istruzione 
(Cnpi) in merito alla car- 
ta dei servizi della scuo- 
la (decreto del presiden- 
te del Consiglio dei mini- 
stri 7 giugno 1995). A 
leggere l'articolo sembre- 
rebbe che il Cnpi avesse 
semplicemente stronca- 
to il documento ministe- 
riale opponendosi così 
al «miglioramento degli 
standars qualitativi» 
proposti dal ministro 


della funzione pubblica. 
Sembrerebbe inoltre, leg- 
gendo la frase attribuita 
al Provveditore agli stu- 
di, che il Cnpi avesse agi- 
to in questo modo per 
«timori corporativi nel 
merito della professiona- 
lità e dell'autonomia». 
Bisogna innanzitutto 
precisare che il docu- 
mento in questione ha 
trovato l'appoggio di tut- 
te le componenti e di tut- 
ti gli orientamenti ideo- 
logici presenti in seno al 
Cnpi, ed è stato quindi 
approvato all'unanimi- 
tà nella seduta del 30 
novembre 1995. La pro- 
nuncia sulla Carta, in- 
fatti, è un testo articola- 
to) motivato, ricco di ri- 
' ferimenti precisi. Leg- 
gendolo nella sua inte- 
rezza, ma anche conside- 
randolo nel contesto del- 
le numerose altre pro- 
nunce e pareri, elabora- 
ti da questo massimo or- 
gano rappresentativo 
della scuola in Italia, 
non si può affermare in 
alcun modo che il Cnpi 
si sia lasciato prendere 
la mano dai «timori di 
rinnovamento dei docen- 
ti». Quello che la pro- 
nuricia contesta, infatti, 
non sono le finalità che 
gli estensori della Carta 
si sono proposti, ma il 
modo in cui questa è sta- 
ta scritta, molto poco ri- 
spondente alle specifi- 
che esigenze della scuo- 
la. Non è vero, inoltre, 


che il. Cnpi «dichiari 
inaccettabili principi co- 
me quello secondo il 
quale anche docenti van- 
no sottoposti a una valu- 
tazione del loro opera- 
to». É vero, invece, che 
contesta le modalità di 
valutazione proposte, 
perché le considera de- 
magogiche e populisti- 
che. 

Ritengo che sarebbe 
utile un'informazione 
più completa sul testo 
del Cnpi in merito alla 
carta dei servizi della 
scuola, anche per non 
alimentare di continuo 
la convinzione che i re- 
sponsabili delle disfun- 
zioni della scuola in Ita- 
lia siano sempre e sol- 
(Io i docenti e i presi- 

st 

Tomaz Simcic, 
membro del Cnpi 


La scuola 
ringrazia 

Un sentito . ringrazia- 
mento al Comune, alla 
direttrice didattica del 
ricreatorio «Cobolli» e in 
‘particolare al maestro 
Danilo per la fattiva col- 
laborazione dimostrata 
in occasione del Natale, 
mettendo a nostra com- 
pleta disposizione il tea- 
trino-palestra per le reci- 

te natalizie. 
Gli alunni 
e le insegnanti 
- delle classi a modulo 
del II Ciclo 
della scuola Rossetti 


Un Natale del 1950 festeggiato in compagnia 


Passano gli anni male festività natalizie fra amici restano le stesse. In questa foto è ritratta 
I gnia di ia il Natale nel 1950 in unatrattoria di San Govanni. 
In queibegli anni ci si ritrovava spesso assieme, e non solo a Natale per una «bevuda e una cantada» 


Ilario Pelizzon 


PE 


Negozi chiusi il 31 dicembre 
Soluzione peggiore non c'era 


Mi riferisco alla notizia 
apparsa venerdì 22 di- 
cembre «Negozi chiusi il 
31». Dopo svariate con- 
troverste, credo che que- 
sta sia la soluzione peg- 
giore che ci si poteva at- 
tendere dal nostro sinda- 
co, persona che stimavo 
per le sue vedute di aper- 
tura ad ampio raggio. A 
causa delle varie querel- 
le e discordie tra associa- 
zioni e sindacati il sin- 
daco ha pensato bene di 
mettere tutti a tacere 
con l'obbligo tassativo 
di tenere chiusi i negozi 
il giorno 31 dicembre. 
Ma come ci si può per- 
mettere al giorno d'oggi, 
con la crisi nel settore 
del commercio, di boicot- 
tare quella che potrebbe 
essere, e sicuramente lo 
è una giornata di vendi: 
te con un incasso degno 
degli sforzi che vengono 
chiesti ai commercianti 
nel mese di dicembre? 
Quando il sindaco ha 
chiesto aiuto al nego- 
zianti (vedi Barcolana, 
arrivo navi da crociera, 
ecc.) in molti hanno ca- 
pito che si poteva dare 
n segno di cambiamen- 
to e di immagine alla no- 
stra città tenendo i nego- 
zi aperti in giornate che 
sicuramente sarebbero 
state deficitarie. Penso 
che lasciare la possibili 
tà del «facoltativo» il 
giorno 31 dicembre 
‘avrebbe sicuramente ac- 
contentato tuttr  com- 
mercianti e clienti... 
Inutile poi dire che i 
triestini vanno in Friuli: 


OPS AEREA: SM 


SENZA RIVALI, ANCHE NEL 
PREZZO. 


E' un'offerta dei concessionari OPEL @&: 


andulo al & 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


1956600 dat MEA TSE 


Prezzo listino L. 28.048.000 


Supervalutazione dell'usato 
I.. 3.000.000 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre, a partire dalla versione Freebay 
climatizzatore ecologico, full size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata e vetri 
anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 


SERRI 


VIA BRUNNER 14 


I.. 24.900.000°%| 


IL. 15.000.000 
Solo L. 500.000 al mese ** 


* Prezzo chiavi in mano A.RI.E.T. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. {ke 
#**T.A.N.0%T.A.E.G. 1,894% 


Astra SW 


Nostro prezzo 


oppure 


oppure 


Finanziamento a tasso zero LI 


in 30 mesi 


lì sicuramente trovano i 
negozi aperti. 
Filippo Pitacco 


Ilcaso 
Erdisu 


Con riferimento all'arti- 
colo apparso sul vostro 
giornale,e titolato «Anco- 
Ta SETTALA sul "caso 
Erdisu”, laddove si riferi- 
sce che i regolamenti so- 
no già stati approvati re- 
centemente dall'ammi- 


‘nistrazione regionale e 


già adottati dal commis- 
sario», pur prendendo 
atto di una risposta così 
tempestiva desidero pre- 
cisare che tale documen- 
tazione non risulta a tut- 
t'oggi pervenuta al sotto- 
scritto quale preposto al- 
l'ufficio affari legali del- 
l'ente. Non è parimenti 
pervenuta all'ufficio af- 
fari legali dell'Erdisu al- 
cuna comunicazione 
che tali disposizioni re- 
golamentari «sono state 
adottate dal Commissa- 
rio straordinario dell’en- 
te». Se così fosse, pre- 
scindendo dalla dimenti- 
canza di rendere parteci- 
pe l'ufficio legale della 
tempestiva approvazio- 
ne e attuazione dei sud- 
detti regolamenti, auspi- 
co che con altrettanta ce- 
lerità e speditezza siano 
posti in essere dal com- 
missario e dalla Regione 
i doverosi passi al fine 
inquadrare il persona- 
le di VII livello ex opera 
universitaria nel ruolo 
di funzionario. Mi risul- 
ta che ora esiste una pro- 
posta di legge della dot- 
toressa Piccioni in tal 
senso, ma a tutt'oggi pa- 
re debba ancora essere 
discussa in sede di Com- 
missione ICgonale, Spe- 
riamo che divenga legge 
con la stessa celerità 
con la quale la Regione 
ha approvato i regola- 
menti poi a suo dire 
adottati dall'attuale 
commissario pro tempo- 
re. 
Dottor Lucio Pertusi 


% PEDONI/INTOLLERANZA 


Un po’ di serena autocritica 


Leggo le proteste della si- 
gnora Bruna Simini sul- 
la pagina delle segnala- 
zioni del 21 dicembre e 
sento il desiderio di in- 
tervenire, non tanto per 
l'importanza dell’argo- 
mento, quanto per quel- 
la dell'amore per Trieste 
che vi si evidenzia. 

L'amore per la pro- 
pria città accomuna in- 
dubbiamente tutti gli 
abitanti, nativi e non, 
degli agglomerati urba- 
ni. Non ne farà certo ec- 
cezione la signora Simi- 
ni, che lo dichiara, ma 
nemmeno Alessandro 
Marzo Magno, che a Tri- 
este è venuto a trovarci- 
si per impegni professio- 
nali e che qui credo ab- 
bia pensato di trovare lo 
stesso senso civico della 
sua città natale. 

L'invito ad andarsene 
rivolto a tutti coloro che 
esprimono, con toni gar- 
bati e per nulla offensi- 
vi, il disappunto per 
quello che non si può ne- 
gare essere un costume 
caratteriale del triesti- 
no, non dà onore a Trie- 
ste, ma sopjgitutto dà 
prova di quel®.ntolleran- 
za che lo stesso Magno 
ha lamentato. 

‘Ricordo d'aver letto la 
lamentela espressa dal 
giornalista, che seguo 
anche sulle pagine “de 
«Il Giornale», su queste 
colonne e sentii in cuor 
mio — che pur amo Trie- 
ste e i triestini quanto 
ogni altro concittadino 
— che aveva ragione e 
aveva colto gli aspetti 
più crudi del nostro ca- 
rattere. 

è _ Anziché pensare a cac- 
ciare qualcuno di casa, 
si faccia un po' di sere- 
na autocritica. E se si è 
proprio sicuri di essere 
perfetti, ci si guardi dun- 
que intorno, che qualcu- 
no potrebbe esserlo di 
meno e noi, per primi, 
ne abbiamo fatto le spe- 
se. E vero? Basta leggere 
ogni giorno questa rubri- 
ca, piena  d'’invettive, 
brontolii e disappunti. 
Da triestini a triestini. I 
nostri legislatori. sono 
già groppo imbarazzati 
per definire una dignito- 
sa legge sull'immigrazio- 
ne degli extracomunita- 
ri. Dimostriamo dunque 
tutta la nostra tolleran- 
za accettando almeno 
gli extracomunali... 
Enzo de Denaro 


Reazioni 
eccessive 


La lettera in cui denun- 
ciavo lo sconcertante 
comportamento di certi 
triestini ha suscitato rea- 
zioni che francamente 
mi sembrano eccessive. 
Credevo che qualunque 
persona di buon senso ri- 
tenesse che investire un 
pedone non fosse una 
cosa che si fa tutti i gior- 
ni tra un caffè e la lettu- 
ra di un quotidiano. 

Mi sbagliavo. Mi sono 
stati vomitati addosso 
acrimoniosi insulti, mi 
sono state affibbiate eti- 
chette che non mi si con- 
fano (ho la patente e 
non ho mai investito 
nessuno, non attraverso 
strade in curva e se il si- 
gnor Massimiliano Cerri 
prima di farsi accecare 
dall'ira avesse letto la 
mia lettera, avrebbe vi- 
sto che i fatti sono acca- 
duti in corso Saba, stra- 
da notoriamente piena 
di tornanti). . I 

Ma a tutti questi si- 
gnori sovreccitati e 


schiumanti di rabbia 
vorre dire che la miglio- 
re risposta è proprio sul 
Piccolo del 18 dicembre, 
prima pagina di crona- 
ca dove nell'articolo 
«Troppe auto, pedoni a 
rischio» si legge che Trie- 
ste è in tutt'Italia secon- 
da solo a Roma per per- 
sone investite dalle au- 
to. E se la media italia- 
na è. di 52 pedoni ogni 
100.000 investiti in due 
anni, a Trieste la media 


è 166. 


Quindi, che a Trieste 
investire pedoni sia una 
specie di sport non lo di- 
co io, lo dicono le stati- 
stiche. Che invece inve- 
stire un pedone e non 
chiedergli neanche se si 
è fatto male sia un com- 
portamento arrogante, 
maleducato, menefreghi- 
sta, lo dico io. E credo 
proprio di aver ragione. 


‘Alessandro 
IMarzo Magno 
Auto e 
inquinamento 


Sono rimasto. enorme- 
mente sorpreso dall’arti- 
colo pubblicato in meri- 
to ai provvedimenti che 
verranno presto adottati 
nella nostra città per ri- 
durre l'inquinamento at- 
mosferico. 

È infatti risaputo che 
la marmitta ‘catalitica, 
specie in città, e a moto- 
re appena avviato non 
riduce di molto le emis- 
sioni inquinanti; in que- 
sto modo si discrimine- 
rebbero i cittadini che 
possono permettersi di 
acquistare autovetture 
di tale tipo con quelli 
che non lo possono fare 
non ottenendo sicura- 
mente alcun benefico ri- 
sultato sulla qualità del- 
l'aria. 

Un provvedimento, a 
mio avviso giusto ed 
equo per tutti, sarebbe 
invece la chiusura totale 
del centro a tutti i veico- 
li catalizzati enon, com- 
prese le due ruote poten- 
Ziando seriamente il tra- 
sporto pubblico e sosti- 
tuendo gli autobus con 
meno inquinanti filobus 
anziché acquistarne al- 
tri come viene fatto. 
Inoltre un evidente con- 
tributo al miglioramen- 
to di tali ormai precarie 
condizioni verrebbe da- 
to dalla costruzione di 
‘parcheggi in centro città 
(si. sarebbe potuto ad 
esempio utilizzare il pa- 
lazzo dell'ex Hotel Car- 
so) come da tempo soste- 
nuto dai commercianti: 
infatti se il parcheggio è 
comodo l'utente è dispo- 
sto a pagarne il prezzo, 
ma se deve poi sobbar- 
carsi lunghi tragitti a 
piedi preferisce non uti- 
lizzarlo creando quelle 
condizioni (soste in se- 
conda fila, ecc.) che poi 
rallentano il traffico. 

Non si capisce poi per- 
ché la sosta in tali zone 
(vedi piazza della Borsa) 
nonostante tutti i divieti 
e gli (inutili) panettoni, 
venga comunque tollera- 
ta come pure accade in 
altre vie del Borgo Tere- 
siano; non sarebbe il ca- 
so quindi o di fare rispet- 
tare tali divieti oppure 
di p tagliarli 
definitivamente? 

Spero in un ripensa- 
mento di chi di dovere 
che farebbe sicuramente 
un'impressione . diversa 
alla popolazione di quel- 
la che tali annunciati 
provvedimenti possano 
creare. 

Paolo Sbarberi 


L’onestà 
degli esuli 


Desidero rispondere alla 
signora Caterina Lugna- 
ni in merito alla sua se- 

malazione del 2 dicem- 

re, anche se i chiari- 
menti non sono richiesti 
direttamente a me ma 
al signor Silvio Stefani, 
su due quesiti. 

Forse non risulta alla 
signora Lugnani, come 
a chissà quanti altri, il 
fatto che qualche. esule 
abbia mai rifiutato con 
orgoglio i famosi benefi- 
ci mai richiesti, ma ciò 
che alla signora Lugna- 
ni non risulta non è ne- 
cessariamente la verità 
assoluta. Il sottoscritto, 
ad esempio, ha parteci 
pato e vinto un pubblico 
concorso per titoli ed 
esami nel lontano 1976, 
senza presentare la qua- 
lifica di profugo rilascia- 
tagli dalla Prefettura di 
Cremona, che avrebbe 
costituito titolo preferen- 
ziale. Inoltre, per tutto il 
‘periodo in cui ha presta- 
to servizio presso la pub- 
blica amministrazione, 
non ha mai richiesto lo 
scatto di anzianità previ- 
sto dalla legge 336. 

Amia madre sono sta- 
te offerte 780.000 lire 
quale indennizzo per la 
nazionalizzazione di 
4.000 metri quadrati di 
campo coltivato a vigne- 
to, uliveto e frutteto, pa- 
ri a 195 lire al metro 
quadrato, e queste sì so- 
no state rifiutate con or- 
goglio. 

Mi permetto a questo 
punto di suggerire alla 
SHIORIA Lugnani (quali 
che siano le sue amici- 
zie) di scrivere cose che 
le risultano piuttosto di 
cose che non le risulta- 
no, oppure di non scrive- 
re affatto. In entrambi i 
cast otterrebbe il risulta- 
to di nascondere la sua 
ignoranza. Credo infine 
che nessuno sia qualifi- 
cato a richiamare gli 
esuli a una maggiore 
onestà, per quanto mi ri- 
guarda quella che già 
esiste è più che sufficien- 
te. 

Walter Grison 


La medaglia 
di Santin 
Ho seguito dal «Piccolo» 
il caso della dedica sulla 
medaglia in ricordo di 
monsignor Santin, e ap- 
prendo che il professor 
Cuscito giustamente ri- 
tiene necessario che il te- 
sto venga rifatto. Racco- 
mando allora di appor- 
tare una correzione an- 
che al completamento di 
tempo: «ante centum an- 
nos») significa infatti 
«cento danni prima». Allo- 
ra monsignor Santin è 
nato «cento anni pri- 
ma»... di che cosa? Egli è 
nato invece «cento anni 
fa», che va reso con 
«abhinc centum annos» 
oppure «ante hos cen- 
tum annos» oppure an- 
cora «his centum an- 
nis». 

Duilio Tagliaferro 


Giocattoli 
e dolciumi 


Ibambini e gli educatori 
della Comunità alloggio 
«0-6 anni» del Comune 
vogliono ringraziare la 
signora, che ha voluto 
restare anonima, che ha 
fatto loro pervenire, il 
giorno 15 dicembre, gio- 
cattoli e dolciumi. 
Il Comune 
Servizio pubbliche 
relazioni 


Ginnastica triestina: campioni d’Italia nel 1932 


Con questa foto vorrei ricordare mio zio Iaksetich (Giassetti), nel 1932 Sgt campione d'Italia. Da sinistra 
De Filippi (allenatore), Cuppo, Antonini, Varisco, Avanzini, Premiani, Iaksetich, Franceschini. A quei 
tempi si viaggiava in terza classe e a pranzo... pane e mortadella. È 


Spartaco Taksetich 


Ti QLC 


II 


1 


e eri e AR h3 GIIOIONTA 


iv till Lilia — _i'tru ri ito ctotleeT IIERRIIELRIEIII ARIIE 


RTS 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


Serie di verticali ciprioti 
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Avrete la possibilità Nel lavoro dovete 


di stringere nuove 
relazioni cOn perso- 
ne che vi possono 
aiutare nel vostro 


curarvi di più della 
qualittà piuttosto 
che della quantità. 
La Luna favorisce 


E' il momento di 
usare tutti i mezzi 
che avete a disposi- 
zione per uscire dal- 
la routine. In amore 


Se volete garantirvi 
la riuscita del lavo- 
ro non impegnatevi 
oltre le vostre for- 
ze. Per il momento 


Una questione di la- Nel lavoro non fate 


voro richiede molta 
lucidità e determi- 
nazione. La vita sen- 
timentale sta proce- 


piani basandovi so- 
To su supposizioni: 
accertatevi che ci 
sia un fondamento. 


lavoro. Tranquillità le persone coraggio- attenzione a non non’ ufficializzate dendo sotto imiglio- L'amore potrebbe 
solo apparente in se. Difficile gestire i, prendere un perico- una relazione senti- ri auspici. Fortuna amareggiarvi, fate- 
amore. sentimenti. loso abbaglio. mentale. al gioco. vi coraggio. 

© DI e ‘ Yao n 
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Mettete a punto le Guardatevi un pò at- Ottime previsioni Buone prospettive Evitate qualsiasi Vi sentite pieni di 
proposte che volete. torno prima di sco- per la giornata per la vostra situa- motivo di contrasto energie e di voglia 
sottoporre all’atten- raggiarvi per la si- odierna, soprattut- zione economica. coni vostri collabo- di fare: vi aiuterà 


zione di un superio- 
re. Gon la persona 
amata dovete bada- 
re anche alle sfuma- 
ture. 


tuazione professio- 
nale. In amore forse 
dovreste insistere 
per migliorare il dia- 
logo, 


to per chi ha in bal- 
lo grossi investi 
menti. Relazione 
per certi aspetti fru- 
strante.. 


Un superiore si mo- 
strerà ben disposto. 
Una persona si ac- 
corgerà molto pre- 
sto di voi... 


Tatori per non com- 
promettere i risulta- 


ad affrontare gli 
ostacoli nel modo 


ti. IÌm amore usate giusto. E' inutile 
l'intuito, di solito mettere in discus- 
funziona. sione i sentimenti. 
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ÈL’ATTACCANTE ROSSONERO WEAH IL MIGLIOR GIOCATORE EUROPEO 


L’Africa d’oro del Milan|All'Avvocato resta 


George ha dedicato il successo al suo continente - La soddisfazione di Berlusconi che l’ha voluto solo P Î nturicchi 0) 


BARESI 


La cultura 
del lavoro 
non fa più 
cassetta 


TRIESTE — Difficile, 
per un giurato, resiste- 
re alle prodezze tecni- 
che di Weah, ai suoi 
gol. Ma l'impressione 
è che il Pallone d'oro 
sia sempre più un'ope- 
razione di marketing 
e sempre meno il rico- 
noscimento del valore 
assoluto di un calcia- 
tore. Altrimenti non 
ci spieghiamo perché 
il Pallone d’oro, una 
volta ancora, non sia 
andato a Franco Bare- 
si (foto). Rispetto al 
proprio centravanti, 
il piscinin ha vinto il 
doppio, se non il tri- 
lo. Gioca ai massimi 
livelli da 17 anni e, so- 
prattutto, vive il suo 
ruolo e la sua popola- 
rità in modo esempla- 
re. Dentro e fuori dal 
CELIO 
Si può disquisire se 
Baresi sia il più forte 
libero di tutti i tempi, 
ma il punto è un al- 
tro. Il capitano milani- 
sta è portatore di si- 
gnificati evidentemen- 
te anacronistici nel 
calcio-immagine — di 
oggi. E' l'esempio del- 
la cultura del lavoro, 
del sacrificio (tanto 
cara a Sacchi), dell'at- 
taccamento ad una 
bandiera. Tutta roba 
che viene liquidata co- 
me. retorica, ma che 
in realtà è l'unica 
strada.perché il calcio 
non rimanga DetGgdo 
dello spettacolo e del- 
le sue assurde regole. 
ro.co. 


CALCIO /DILETTANTI 
Lavittoria del Palmanova 
da ragione a mister Tortolo 


PARIGI — George Weah, 
eletto «Pallone d’Oro 
1995», ha ottenuto, a 29 
anni, la meritata consa- 
crazione mondiale. Nato 
a Monrovia il primo otto- 
bre del ‘66, Weah ha se- 
uito un percorso straor- 
anrio che l'ha condotto 
dall'Invincibile Undici, 
la migliore squadra della 
Liberia, al Milan, ritenu- 
to, per quello che ha sa- 
uto vincere nell'ultimo 
lecennio, il miglior club 
del mondo. Tra le due 
tappe, i passaggi interme- 
di al ronnene Yaounde, 
al Monaco e al Paris Sg. 
Il liberiano, che dispu- 
terà la fase finale della 
Coppa d'Africa delle na- 
zioni a gennaio in Suda- 
frica, ha voluto dedicare 
il trofeo conquistato al 
suo Continente. «Dedico 
questo pallone d'oro a 
tutti i popoli africani), 
sono state le sue prime 
parole dopo la votazione. 
Il milanista si è dimo- 
strato particolarmente 
felice di questo riconosci- 
mento. «E' un africano 
che vince il pallone d'oro 
nuova formula (per la 
prima volta il trofeo era 
gue a tutti i giocatori 
che partecipano a un 
campionato europeo a 
prescindere dal paese 
d'origine ndr) E io ne so- 
no veramente fiero, per 
me e per il mio Continen- 
SI ha sottolineato We- 


Oltre al «Pallone 
d'Oro» di France-Foot- 


ball, Weah ha ottenuto, 


est'anno l'«Onze d'or» 

‘el mensile francese On- 
ze Mondial, l'«Etoile 
d'or» di Afrique-football, 
ed è stato riconosciuto 
miglior giocatore africa- 
no dalla Confederazione 
di calcio africana. Il libe- 
riano è anche il lizza per 
il miglior giocatore del 


mondo che la Fifa sce- 
glierà l'8 gennaio tra We- 
ah, Klinsmann e Maldi- 
ni. 

Con lui, e soltanto con 
lui al centro dell'attacco, 
il Milan è riuscito a «di- 
menticare l'amarezza 
per la perdita di Van Ba- 
sten». L'ha detto il presi- 
dente rossonero, Silvio 
Berlusconi, lo pensano i 
suoi compagni di squa- 
dra e i tifosi, che in Geor- 
ges Weah hanno trovato 
un nuovo uomo-squadra 
e un idolo. Weah ha fat- 
to irruzione nel Milan 
con la forza dell'attac- 
cante di razza e la perso- 
nalità del protagonista. 

Non. succedeva dai 
tempi del primo Gullit, 
non era più successo da 
quando Marco Van Ba- 
sten, fuoriclasse irripeti- 
bile, aveva cominciato a 
soffrire per l'infortunio 
che lo avrebbe poi co- 
stretto al ritiro. Perduto 
il suo centravanti olande- 
se (tre volte Pallone 
d'Oro in maglia rossone- 
ra), la scorsa stagione il 
Milan si era aggirato per 
l'Europa in cerca di qual- 
cuno che gli somigliasse, 
e che potesse restituire 
alla squadra la potenza 
perduta in area di rigore. 
La scelta (attribuita in 
prima persona ad Adria- 
no Galliani) è caduta in 
Francia su uno dei più 
forti esponenti della nuo- 
va frontiera calcistica, 
quella africana, dalla 

ale arrivano talenti a 
ripetizione per i club eu- 
ropei. 3 

Alle spalle di Weah si 
sono classificati Klin- 
smann (Bayern), Litma- 
nen (Ajax), Del Piero (Ju- 
ventus), Kluivert (Ajax), 
Zola (Parma), Maldini 
(Milan), Overmars (Ajax), 
Sammer' (Borussia. D), 
Laudrup (Real Madrid). 


George Weah, Pallone d’oro per il 1995. 


UN FUTURO DENSO DI INCOGNITE PER IL CALCIO 
Ostaggio della tv, ogni giorno sarà domenica 


ROMA — Il pianeta calcio è un 
magma incandescente tentato 
di vendere l'anima al bisogno 
di spettacolo televisivo. Ormai 
è una giostra infernale che con- 
tinua a far crescere però inte- 
resse e ascolto, se non proprio 
spettatori dal vivo. La nuova 
frontiera televisiva della pay 
per view unita alle esigenze 
del calcio internazionale pro- 


durrà presto un nuovo rime- 
scolamento di carte: se il Coni 
troverà la formula giusta per 
non impoverire Totocalcio e 
Totogol anche in Italia il cam- 
pionato si potrà disputare di 
sabato. 

Di sicuro dal primo turno 
‘96-'97 le squadre impegnate 
nelle coppe potranno anticipa- 
re le gare al sabato. Dato che 


la partecipazione all'Intertoto 
aumenterà il numero dei club 
italiani ammessi alla Coppa Ue- 
fa, diventerà sempre più diffi- 
cile mantenere la contempora- 
neità domenicale. 

L'Italia di Sacchi chiude l'an- 
no terza nelle classifiche Fifa. 
La qualificazione all'Europeo, 
dovuta, ima conquistata con 
una splendida prestazione in 


CALCIO /TRIESTINA 


Roselli subito dimesso: 


dieci a Spalato, rilancia l'im- 
magine di Arrigo Sacchi che 
sta per firmare il nuovo ingag- 
gio con la Figc fino ai mondiali 
‘98 senza sconti rispetto al con- 
tratto attuale ma rinunciando 
ai premi doppi. Gli azzurri si 
presentano tra i favoriti alle fi- 
nali inglesi di giugno in un gi 
rone di ferro con Germania, 
Russia e Repubblica Geca. 


Incredibile Pro Gorizia 


TRIESTE — Non è arri- 
vata la strenna per tutte 
le compagini regionali 
impegnate nel campiona- 
to nazionale Dilettanti 
ma, ad Arzignano, il Pal- 
manova ha trovato la 
sua prima vittoria ester- 
na e ha trascorso il Nata- 
le fuori dalla zona retro- 
cessione. «Ci salveremo 
certamente - aveva det- 
to Tortolo alla vigilia 
dell'incontro - non ho il 
minino dubbio...» e la 
classifica, ora, gli dà ra- 
gione. Prosit. 

Regalino per la Sanvi- 
tese sotto forma di un ri- 
gore sbagliato dalla Pie- 
vigina che poteva riequi- 
librare il risultato; chi 
sbaglia paga e i veneti 
subiscono la seconda re- 
te e tornano a Pieve con 
le ... pive nel sacco. 

Ha tentato in tutti i 
modi il Sevegliano .di 
confezionarsi un bel re- 
galo ma, sia per il terre- 
no quasi impraticabile, 
sia per la determinazio- 
ne dell'Argentana, non è 
giunta la seconda vitto- 
ria interna. Risultati in 
bianco e la classifica 
continua pertanto, a 
piangere; l'acqua non è 
ancora alla gola, consi- 
derato che qualche me- 
se fa, da una partita co- 
me quella di domenica 
scotsa il Sevegliano sa- 
rebbe uscito sconfitto. 

Va, invece, completa- 
mente di traverso alla 
Pro Gorizia il panettone. 
Un'autentica scoppola 
(5-0 con quattro reti di 
Piccoli) che le viene rifi- 
lata dal Caerano e, con 
essa si allontana anche 


il quinto posto. Sette 
punti di distacco rendo- 
no quasi proibitiva l'im- 
presa e bisogna pure 
considerare che ci sono 
anche altre due squadre 
che sopravanzano gli 
isontini. 

Risponde il Mestre al- 
la Sanvitese, batte il Por- 
to Viro e conserva 4 pun- 
ti di vantaggio; la Lupa- 
renese vince ad Adria e 
conferma la sua imbatti- 
bilità esterna mentre il 
Santa Lucia pareggia a 
Russi e porta a 12 la sua 
serie positiva. Il Legna- 
go affossa la Miranese, 
mentre il Bassano perde 
in casa due un ti prezio- 
si facendosi imporre il 
pari dalla Lendinarese 
ormai considerata spac- 
ciata. Due risultati, que- 
st’ultimi che sono un'al- 
tra piccola strenna per 
il Palmanova e in parte, 
anche per il Sevegliano. 
Per i gialloblu seveglia- 
nesi non tutto è perdu- 
to. 

Classifica: Mestre 
41; Sanvitese 37; Lupa- 
rense 33; Caerano 31; 
Pievigina 30; Russi 28; 
Legnago 25; Pro Gorizia 
23; Argentana e Santa 
Lucia 22; Arzignano 20; 
Palmanova e Adriese 
19; Porto Viro e Bassano 
18; Miranese 17; Seve- 
gliano 16; Lendinarese 
9: 


Marcatori. 13 reti: Ci- 
nello (Sanvitese); 11 reti 
Piccoli (Caerano); 10 re- 
ti: Scarpa e Grassi (Me- 
stre); 9 reti: Zovatto (Se- 
vegliano), Carlet (Pievigi- 


na), Anastasio (Russi), 
Locatelli (Sanvitese). 
Alberto Landi 


«Nulla di grave, sto bene» 


Roselli sta meglio. 


TRIESTE — L'allenatore 
della Triestina Giorgio 
Roselli ha passato un 
tranquillo Natale in fami- 
glia, a Muggia: Già nella 
mattina del 24 dicembre 
era stato dimesso dal- 
l'ospedale di Palmanova 
dopo il-leggero malessere 
che lo aveva colpito in 
autostrada, mentre torna- 
va a Perugia. Ora si sente 
più sollevato, ma non è 
proprio di buon umore. 
«Qualcuno ha creato 
HLOpRA allarmismo attor- 
no alle mie condizioni di 
salute» - spiega, seccato 
Roselli. «Pareva che fossi 
moribondo invece si è 
trattato solo di un legge- 
to malore. Non ho mai 
perso conoscenza, ma mi 
sono fermato a Palmano- 
va perché non mi sentivo 
troppo bene. Al mattino 
avevo disputato la parti- 
tella con i ragazzi e poi 
mi ero messo in viaggio 


CALCIO / DILETTANTI 
Troppa pioggia suManzano, scelte difficili per Bassi 


Rappr. Regionale 1 
Udinese Prim, 1 
(sosp. al 65’) 
MARCATORI: 27’ Peliz- 
zer, 35’ Motta su rigo- 

re. 
RAPPRESENTATIVA 
REGIONALE: Blanzan 
(Suraci), Gastellano, 
Cimbaro, Stefani (Fere- 
gotto), Pagnucco, Buffa 
(Fabris), Di Lena (Brai- 
da), Pelizzer (La Vena), 
Trinco (Cabassi), Colus- 
si (Moretti), Zagato. 
ARBITRO: Zanier di 
Udine. 


MANZANO — Conside- 
rando il campo ridotto a 
palude, si è trattato di 
una gran partita dal pun- 
to di vista agonistico, e 
anche con qualche gioca- 
ta di ottimo livello. 
L'Udinese ha punto poco 
e la rappresentativa, con 
la fascia sinistra senza i 
forti Mian e Sedonati è 
un po' zoppa. L'Udinese 
cerca di sorprendere su- 
bito la selezione regiona- 
le e già al.5' Motta, ben 
lanciato in profondità da 
Ferrarese, salta la difesa 
e,si presenta solo davan- 
ti a Blanzan (Palmano- 


‘nessuno raccoglie. 


senza mangiare. Forse 
ero debole per cui la pres- 
sione è scesa in picchia- 
ta. La diagnosi formulata 
dai medici per fortuna 
non prende in considera- 
zione alcuna malattia di 
natura cardio-vascolare. 
Anche il medico sociale 
della Triestina, dottor Di- 
vo, ha minimizzato l'ag- 
caduto. È a 

«Comunque in questi 
giorni per precauzione 
eseguirò tutto UN . ciclo 
completo di esami. Mi 
premeva quindi far sape- 
re che non c'è stato nulla 
di grave. Adesso Sto be- 
ne). ISO 

Dopo due BOE va- 
canza per le festività na- 
talizie la Triestina mal- 
grado il maltempo ha ri- 
preso ieri la preparazio- 
ne in vista dell'impegna- 
tivo incontro di campio- 
nato di sabato con il Pon- 
tedera. 


va); lo supera e al mo- 
mento di concludere a 
porta vuota scivola su 
una pozzanghera.  Ri- 
sponde Zagato (Pro Gori- 
zia) e dopo una volata 
sulla destra viene atter- 
rato al limite. Al 18' an- 
cora un preciso lancio di 
Ferrarese che taglia la di- 
fesa in due e trova Mot- 
ta pronto al cross che 
Un 
minuto dopo azione gol 
per la squadra di Bassi 
con l'attivissimo Peliz- 
zer (Pro Gorizia) che pe- 
sca in area Colussi (Seve- 
gliano) ma il suo tiro vie- 


li. 


si friulani. 


ne ribattutto davanti al- 
la porta. Al 26' bellissi- 
ma azione udinese con 
Chiopris che serve Mot- 
ta che a sua volta di te- 
sta smarca in area Rovi- 
glio: è bravo però Blan- 
zan a salvare con 
un'uscita a terra. 

Gol mangiato e gol su- 
bìto: sul rilancio dalle re- 
trovie, parte come un 
missile Pelizzer (in so- 
spetto fuorigioco) e giun- 
to in area infila di preci- 
sione Sellan per l'1-0. 

Due minuti di follia e 


la rappresentativa pri- 
ma Ea il gol al 34 


UDINE — Sono due anni che i ti- 
fosi dell'Udinese non riescono a 
Passare un Natale come si deve. 
La scorsa stagione fu il Perugia, 
mina vagante del campionato di 
B, a trafiggere un'Udinese oziosa 
e presupponente. Sabato scorso 
ci ha pensato il «disperato» Bari 
a far andare il panettone di tra- 
verso ai diecimila tifosi del Friu- 


E sotto l'albero c'è solo carbo- 
ne. Anche sotto quello di Alberto 
Zaccheroni che non ci sta a subi- 
re le prime salve di fischi dei tifo- 


«Sono incavolato — sbotta — per 
quello che è stato scritto dopo la 
sconfitta che rimane immeritata. 
Sotto il profilo del gioco abbiamo ‘’ 
surclassato l'avversario, offren- 
do un primo tempo di assoluto li- 
vello. Peccato, e sono 15:giorna- 
te che ne parliamo, che la squa- 
dra continui ad avere il congeni- 


CALCIO /SERIEA 


TORINO — Qualche gior- 
no di riposo dopo la bato- 
sta casalinga contro la 
Roma per la Juventus 
campione d'Italia. Poca 
voglia di parlare e quin- 
di telefoni cellulari stac- 
cati per i bianconeri che 
hanno chiuso il trionfale 
1995 con uno 0-2 contro 
la Roma. Anche quello 
di Del Piero, quarto nel- 
la classifica del Pallone 
d'Oro, primo degli italia- 
ni. E' una Juventus da- 
gli alti e bassi quella che 
ha contraddistinto 1° av- 
vio di questo campiona- 
to: cinque sconfitte in 
15 partite sono un bilan- 
cio non proprio roseo 
per una formazione che 
- secondo i programmi - 
voleva confermarsi Cam- 
pione d'Italia. Quel che 
‘preoccupa i tifosi bianco- 
neri sono i sei punti di 
distacco dal Milan capo- 
lista e lo stato di cattiva 
forma di alcuni degli uo- 
mini che caratterizzaro- 
no la scorsa, trionfale 
stagione. Uno per tutti 
Fabrizio Ravanelli: i 
suoi gol e le sue presta- 
zioni lo scorso anno in- 
fiammarono pubblico e 
critici; quest'anno appa- 
Te un giocatore spento, 
lontano dalla squadra e 
con qualche pizzico di 
nervosismo di troppo. Il 
suo battibecco a distan- 
za con l'avvocato Gianni 
Agnelli sabato scorso la 
dice lunga: il presidente 
onorario ha commentato 
«Ravanelli l' ho visto un 
po' giù» e negli spoglia- 
toi l'attaccante ha repli- 
cato dicendo: «Si vede 
che l’ Avvocato ha visto 
un’ altra partita». 

Lo stesso Lippi, nel do- 
po partita, ha ammesso: 
«Tante cose non vanno» 
e il capitano Gianluca 
Vialli gli fatto eco: «Gio- 
chiamo troppo a testa 
bassa, con poca lucidi- 
tà». Dopo i giorni di ripo- 
so natalizio, i bianconeri 
si ritroveranno per pre- 
parare un mese di genna- 
io sulla carta non proibi- 
tivo. Alla ripresa ci sarà 
anche, a. pieno ritmo, 
Alessandro Del Piero che 
nelle due ultime due 
giornate è stato tenuto a 
riposo da Lippi, una scel- 
ta che ha suscitato qual- 
che perplessità. 


UDINESE /CONTESTA I FISCHI DELLA GARA COL BARI 


«Zac» para i siluri 


«Sconfitta immeritata, dobbiamo badare di più al sodo» 


to difetto di produrre una quanti- 
tà enorme di azioni senza concre- 


tizzare molto». 


con un'uscita sballata di 
Blanzan a cui pone rime- 
dio Stefani (Sevegliana) 
salvando sulla riga; un 
minuto dopo un cross 
dalla sinistra di Zampie- 
ri è innocuo per Motta, 
ma Di Lena Raga iano) 
lo urta appena e l'arbi- 
tro, molto severamente, 
decreta il rigore che Mot- 
ta realizza per il pareg- 
gio. L'ultima azione del 
primo tempo è di marca 
udinese con una conclu- 
sione dalla distanza che 
Blanzan para sicuro. 
Nella ripresa comin- 
ciano i cambi e deopo 5° 


Cio 


Batistuta: «Il mio contratto 
scade nel 1997» 


BUENOS AIRES - L'attaccante della Fiorentina 
Gabriel Batistuta ha chiarito che il suo contratto 
con il club di Vittorio Cecchi Gori «scade nel giu- 
gno del 1997» e che si augura di poter concludere 
la sua carriera nel Boca Juniors, che vorrebbe in- 
gaggiarlo, magari con l'aiuto della Parmalat. 
«Non sono vere le notizie circolate a suo tempo, 
secondo le quali avrei firmato con la Fiorentina 
fino al 2.000», ha sottolineato il calciatore in un’ 
intervista telefonica pubblicata ieri dal quotidia- 
no La Nacion. Per quanto riguarda un suo even- 
tuale futuro nel Boca, accanto agli ex compagni 
di nazionale Maradona e Caniggia, Batistuta ha 
precisato: «Lo farò se le mie condizioni fisiche mi 
permetteranno di fornire un apporto positivo. 
Non ritornerei in Argentina per rubare uno sti- 
pendio». Parlando dell'attuale situazione della 
Fiorentina nel campionato italiano, Batistuta ha 
detto: «Il nostro secondo posto non è frutto del 
caso, ma dello spirito di gruppo. 


Libia: riammesso lo sport 
tornano le partite calcio 


TRIPOLI — L'agenzia ufficiale libica Jana ha annun- 
ciato che presto in Libia riprenderanno le gare spor- 
tive, abolite dieci anni fa per questioni di principio. 
La decisione è stata presa in una riunione di re- 
sponsabili dello sport a Sirte, nel Nord della Libia. 
In un messaggio ai dirigenti libici diffuso dalla Jana 
il colonnello Muammar Gheddafi ha affermato che i 
partecipanti al seminario «hanno deciso, conforme- 
mente alle vostre decisioni, la ripresa delle competi- 
zioni sportive ufficiali, tra cui quelle di calcio che ri- 
prenderanno il 12 gennaio con incontri a livello na- 
zionale». Negli anni ?80 Gheddafi aveva ordinato di 
sospendere tutti gli incontri sportivi ufficiali, in parti- 
colare quelli di calcio, con la motivazione che 22 
giocatori in campo erano troppo pochi e che tutti gli 
spettatori dovevano poter giocare. 


Avellino: respinte le dimissioni 
dell’allenatore Corrado Orrico 


AVELLINO — Il presidente dell'Avellino, Antonio 
Sibilia, ha respinto le dimissioni presentate dal 
tecnico Corrado Orrico sabato scorso subito dopo 
la conclusione dell'incontro dei biancoverdì irpi- 
ni con il Cosenza, svoltosi allo stadio Partenio e 
vinto dai calabresi con il punteggio di 2-1. Sibilia, 
come ha riferitoi egli stesso nell’hall dell'albergo 
«Caterina», a Mercogliano, ha concesso ad Orrico 
«una prova d'appello anche perchè l'intera squa- 
dra si è espressa a favore del tecnico». «Pertanto - 
ha aggiunto Sibilia - per la prossima partita allo 
stadio di Pescara, Orrico sarà regolarmente in 
panchina. Attualmente a Volpara, Orrico dovreb- 
be giungere oggi ad Avellino per dirigere l'allena- 
mento. 


Già, ma Zaccheroni, a novem- 
bre, aveva chiesto una punta (si 
parlò di Muzzi e Tentoni) e, inve- 
ce, è arrivato Shalimov,. E il tede- 
sco Bierhoff continua a predica- 
re nel deserto. E da novembre i 
risultati parlano chiaro: quattro 
punti in sei partite. «Quel discor- 
so è chiuso — sibila il tecnico 
—.Devo lavorare al meglio con il 
materiale cui dispongo. Oltretut- 
to in quel mercato di novembre 
ci furono parecchie oggettive dif- 
ficoltà a reperire delle buone 
punte disponibili». 

Morale, quasi ossessionante: 
quattro punti in sei partite. «Que- 
sto riscontro numerico lo inter- 
preto così — continua Zaccheroni 
—: la squadra, nelle quattro gare 
precedenti al doppio incontro ca- 
salingo, era stata meno brillante 


e poi ha ricominciato a crescere, 
anche contro il Bari». 


Niente da fare, dunque, il gene- 


le. prime consultazioni 
tra capitani, arbitro e 
panchine per decidere se 
continuare o meno. Si 
continua e intanto la 
pioggia aumenta d'inten- 
sità. La partita diventa 
una battaglia in cui la 
arte dei leoni, oltre ai 
lifensori, la fanno i cen- 
trocampisti Chiopris, Ro- 
viglio e Bresolin per 
l'Udinese; Pagnucco (Pal- 
manova) e Buffa (Porde- 
none). 

Prima del triplice fi- 
schio c'è il tempo per un 
0’ di gloria per Suraci 
(Ponziana): l'estremo è 


rale Zaccheroni si difende su tut- 
to il fronte. «Dico solo questo — 
ribadisce —: avevo previsto, a ini- 
‘zio stagione, che avrei cercato la 
salvezza attraverso il gioco e mi 
pare che, fino ad ora, ci stia riu- 
scendo, Credo, anche se sono 
molto critico nei confronti del 
mio lavoro, di essere riuscito a 
far assimilare le mie idee tatti- 
che alla squadra. Ora devo esse- 
Te ancora più convincente per 
far capire ai ragazzi che la via, 
nonostante i risultati siano un 
po' scarsi, rimane sempre quella 
giusta». 

Intanto è stata confermata la 
diagnosi dell'infortunio a Sergio. 
Rottura del legamento crociato 
del ginocchio 
stagione finita. 


estro. Per Sergio 


Francesco Facchini 


costretto a uscire fuori 
dell'area a corpo morto 
per fermare gli irricono- 
scibili (numero) attaccan- 
ti udinesi sfuggiti ai di- 
fensori, per un paio di 
volte. 

Negli anticipi della 
14.a giornata, in Eccel- 
lenza la Sacilese ha bat- 
tuto l'Aquileia per 4-0 e 
in Promozione il Porcia 
ha liquidato il Bearzi-Ge- 
mona per 3-0. Aquileia € 
Porcia si affronteranno 
sabato 6 gennaio, a San 
Vito al Tagliamento, nel- 
la finale di Coppa Italia. 

Oscar Radovic: 


Mercoledì 27 dicembre 1995 


TRIESTE — Abbandona- 
ta la sede di partenza di 
Parigi, la classica mara- 
tona d'inizio anno si in- 
vola, come l'anno scor- 
so, da Granada, per un 
Capodanno «on. the 
road» sui freddi monti 
dell'Atlante, verso le 
sponde del lago Rosa, 
per arrivare a Dakar, mi- 
tica e avventurosa come 
sempre, il 14 gennaio, do- 
po 6280 chilometri di du- 
Tissime prove speciali. 

Una 18.a edizione al- 
l'insegna dell'impegno 
totale per piloti e navi- 
gatori su piste appena 
tracciate tra le rocce del 
Marocco, dune alte co- 
me palazzi nel deserto, 
‘percorsi nella sabbia fi- 
ne e insidiosissima, TE 

ole insormontabili nel- 
tinferno , verde della 
Mauritania. Una 
«Dakar» ricca di perso- 
naggi, ex piloti di For- 
| mula 1, squadre ufficia- 
li, specialisti del «tout 
terrain», rallysti e moto- 
ciclisti di rango. Una ga- 
ra senza tregua, con uni- 
ca giornata di riposo il 7 
gennaio; 505 piloti in ga- 
Ta, di ben 22 nazionalità 
diverse; 8 elicotteri, 22 

li aerei, 40,000 i pasti 

‘a servire e 45.000 le 
bottiglie d'acqua; 110 le 
vetture iscritte e 70.i ca- 
mion. 

Numerose, come al so- 
lito; le moto, e tra 1 pro- 
tagonisti a due ruote il 
Nostro. plurivincitore 
Edi Orioli, alla ricerca 
del poker in sella, ed è 
una novità, alla 
Yamaha, dopo aver con- 
Cluso il felice periodo Ca- 


men, fotografi, medici, 
sorveglianti, addetti ai 
campi-base, ai riforni- 
menti, ai soccorsi e alla 
ricerca. Celebri, al pro- 
posito, gli Scout del De- 
serto, ragazzi. e ragazze 
tedeschi che, .a bordo di 
un. camion. immenso, 
rincorrono la carovana 
Taccattando tutti i mez- 
zi fermi sul percorso. 
Nel gruppo che si. ap- 
presta a vivere questa 
avventura spicca anche 
giva,datore di tanti suc: un'triestino. Non come 
cessi. Chissà che in que- concorrente, bensì qua- 
sta edizione, organizza- le componente la 
ta al solito dalla Tso, ma «crew» déi commissari 
gestita dall'ex «motard» sportivi. Vinicio Proda- 
Hubert Auriol, non pos- ni, abitualmente diretto- 
sa trovare il rush vin- re di gara nei rally e nel- 
cente anche per la casa. le competizioni naziona- 
dei tre diapason. Una ca- li ed europee, è stato in- 
rovana immensa di mec- fatti chiamato dall'orga- 
canici, giornalisti, assi- Dizzazione della marato- 
stenti, tecnici, camera- na africana a far parte 


MOTO /VENERDÌ” IL VIA ALLA CLASSICA D'INIZIO ANNO 


Dakar, dolce incubo 


Parla il triestino Vinicio Prodani, tra i direttori di gara 
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del collegio della direzio- 
ne di gara, dopo le pro- 
banti esperienze al «Fa- 
raoni) e al Rally di Tuni- 
sia. Un'avventura nata 
per caso, in sostituzione 
di un collega impossibili- 
tato alla trasferta, lo ha 
portato l'anno scorso a 
contrarre il mal d'Afri- 
ca, ovvero. quell'amore 
incontentabile per la sel- 
vaggia terra del Gonti- 
nente Nero: da allora, 
ogni occasione diventa 
buona per ripercorrere 
le piste ‘polverose e dor- 
mire all'aperto. 

«Mi manca solo il ma- 
nuale delle giovani mar- 
motte, perché ormai ho 
già tutto — esordisce 
—. Ho imparato subito 
che per l'Africa la vali- 
gia e lo smoking non ser- 
vono. Capodanno lo fe- 
steggeremo con la pre- 


ziosissima acqua non ga- 
sata distribuita dall'or- 
ganizzazione, in un bi- 
vacco sui monti del Ma- 
rocco. E poi a nanna in 
un caldo sacco a pelo, 
perché le notti del deser- 
to sono gelide. Pronti 
per ripartire all'alba. La 
“Dakar” è una gara che 
non si ferma mai. Peri 
piloti è un incubo: a par- 
te gli accasati che sono 
PRI da squadre uffi 
ciali attrezzatissime, tut- 
ti gli altri si arrangiano 
da soli, in tutto e per tut- 
to. Fila per mangiare, 
per la benzina, per i ri- 
cambi. Accampamento 
in una tenda enorme 
che sembra un circo. Ri- 
parazioni assieme ai po- 
chi meccanici, briefing 
sul percorso». 

Continua Prodani: 
«Non so come i motoci- 
clisti che corrono da so- 
li, senza possibilità di 
cambio alla guida come 
nelle auto o nei camion, 
reggano un simile infer- 
no. Noi commissari, per 
godere fino all'ultimo 
minuto di sonno, spo- 
stiamo le nostre tende fi- 
no a.due chilometri dal 
campo base per stare in 
pace. Tuttavia è un bel 
mondo, dove si ritrova- 
no elementi di spirito so- 
ciale che in città sono or- 
mai perduti. Io opererò 
assieme ai LAGHI se- 
guendo tutta la gara e 
controllando il. compor- 
tamento dei concorren- 
ti, viaggiando sia sul lo- 
To stesso percorso, sia 
in elicottero sia in ae- 
reo, per le tratte più lun- 
ghe. Alcuni di noi use- 
ranno addirittura il del- 
taplano a motore». 

Il programma preve- 
de la partenza da Grana- 
da il 29, poi il 30 una 
prima prova discrimi- 
nante per stabilire l'ordi- 
ne di partenza e l'imbar- 
co per il Marocco. Il 31 
si comincia a far sul se- 
rio, dando l'attacco alle 
piste dell'Atlante. 

Fabio Niero 


Sport 


Michael Williams 


TRIESTE — Per l'Illycaffè postnatali- 
zia due notizie. Una buona, una catti- 
sempre lo stesso, 
Michael Williams. La novella positiva 
è che Michelino quasi certamente sarà 
in campo sabato contro la Teamsy- 
stem. Ma non ci si può rallegrare com- 
pletamente: i raggi ai quali è stata sot- 
toposta la caviglia sinistra dopo la di- 
storsione nella gara di sabato a Roma 
hanno escluso fratture o lesioni serie 
però l'arto ha bisogno di qualche altro 
giorno di riposo. Ergo, Williams torne- 
ettare sul serio in palestra 
solo domani e difficilmente sabato sa- 
rà nelle condizioni migliori. 

Oggi. intanto, la squadra di Stoch 
onorerà l'ormai consueta amichevole 
di metà Campionato con la Reyer Vene- 
zia a Concordia Sagittaria. Anche i la- 
gunari mancano del tiratore di fuori- 
via (Burtt è a curarsi negli States, la 
cassa soCietaria non permette gettona- 
ri da sballo) e il babau della combricco- 
la sarà, ma sì, Felipe Cattabiani che 
nell'ultima partita ha fatto Jo yankee 
della situazione prendendosi la bellez- 

.zadi21tiri, 

Le giornate festive sono servite a 
stemperare la delusione di sabato. Dif- 
ficile dire se bruci di più l'amarezza ro- 
mana o la rabbia per essere stati rag- 
giunti dalla Teorema. Le tabelle di 
marcia sono Uno di quegli esercizi che 
tradizionalmente mandano in bestia 
gli allenatori ma a questo punto è do- 
veroso dare Un'occhiata al cammino 
che attende le tre società rimaste a gio- 


va, L'argomento è 


tà a sgamb 


carsi la salvezza. 


Sia l'Illycaffè che Milano2 e Olitalia 
hanno sei incontri casalinghi fino alla 
conclusione della regular season. Il va- 
lore degli avversarie è sostanzialmen- 
te lo stesso, con un vantaggio per Forlì 
che, oltre ai 4 Punti in più in classifi- 


Illycaffè - Teamsystem 
Benetton - Olitalia 
‘Buckler - Teorematour 


Olitalia - Cx 
Teorematour - Illycaffè 


Illycaffè - Cagiva 
Viola - Olitalia 
Madigan - Teorematour 


Scavolini - Illycaffè 
Teorematour - Nuova Tirrena 
Olitalia - Madigan 


anche il fattore campo negli scontri di- 
retti. All'andata, però, ha perso sia con 
Trieste che con la Teorema... 
Sostenere che l'Illycaffè la salvezza 
dovrà costruirsela senza fare troppo 
conto sulle disgrazie altrui è scoprire 
l'acqua calda. Una realistica tabella di 
marcia di minima impone alla forma- 
zione di Stoch.di vincere in trasferta i 
due confronti diretti e di raggranellare 
il più possibile a Chiarbola. In casa i 
biancorossi avranno 4 gare contro 
squadre di medio livello (Cagiva, Madi- 
gan, Cx e Mash). Ogni tappa persa co- 
sterebbe il doppio, anche perchè per 


compensarle bisognerebbe violare in 


trasferta campi come il Forum, Pesaro 
o il Palaverde. 

Un momento-chiave nella rincorsa 
dell'Illycaffè verso la salvezza può 
quindi essere individuata nelle prime 
due settimane di gennaio, quando i tri- 
estini saranno prima a Milano contro 
la Teorema e successivamente riceve- 
ranno la Cagiva. Un doppio successo 
consentirebbe di annullare.l'handicap 
attuale nei confronti di Forlì e proba- 


bilmente lascerebbe per sempre alle 


spalle Milano2. 

‘ La classifica di Al, al proposito, non 
la racconta troppo giusta: in questo 
momento i triestini e i lombardi ver- 
sione Sean Green sono probabilmente 
più tonici di qualche altro quintetto si- 
stemato meglio (Siena?).. La doppia 
sconfitta esterna patita dai biancoros- 
si non dovrebbe avere lasciato riper- 
cussioni sul morale. Resta forte la con- 


vinzione che, con un Williams a pieno 


ca, può fare P®Sare a proprio favore 


IPPICA / A MONTEBELLO SCONFITTO IL FAVORITO 


Twinky batte Tarco sul fango 


Nicola Esposito suggella la sua tripletta portando al successo la figlia di Homesick 


TRIESTE — Pioggia «a go-goy e pista inzaccherata ol- 
tre misura a Montebello dove sono stati i puledri di 2 
anni a tenere banco. Favorito Tarco, secondo però al- 
l'arrivo, battuto da una volitiva Twinky improvvisata 
al meglio da Nicola Esposito, dopo aver sofferto a me- 
tà corsa un deciso attacco di Texas Tri, Twinky era an- 
data al comando dopo gli strafalcioni di Time La Sol, 
Tail e Tess del'Ronco, pero all'uscita della prima cur- 
va Tarco chiedeva strada alla femmina e dopo 350 me- 
tri figurava nel ruolo di leader. Da 1.19.5 i primi 400 
metri con in terza posizione Texas Tri seguito da 
Trenc di Casei, Terror Bi e Toniatti Lem. Puntava in 
avanti Terror Bi, ma al termine della seconda curva 
subiva l'anticipo di Texas Tri che si catapultava su 
Tarco. 

Il favorito reagiva ma era costretto a spendere risor- 
se, mentre sulla penultima piegata era di galoppo 
"Trenc di Casei e subito dopo anche Terror Bi. T'arco al 
comando nella retta di fronte all'arrivo dove comincia- 
va a dare segni di stanchezza Texas Tri che crollava 
sulla piegata finale. Si liberava NY che muoveva 
all'attacco di Tarco in retta d'arrivo e, dopo lotta, pas- 
sava di slancio all'epilogo, mentre terzo concludeva 
Toniatti Lem, con Terror Bi alla quarta moneta. Per 
Twinky media di 1.20.5, apprezzabile visto il terreno. 
Passeggiata di Sinco di Casei in apertura. Subito van- 
taggio su Sturmtruppen, il 3 anni di Massimo, De Luca 
non aveva difficoltà a tenere in rispetto l'ospite, men- 
tre a distanza Scintilla Sama era l'unica superstite in 
‘un campo evanescente. Corsa dell'anno di Oscar Max 
nel Premio Santo Stefano. L'anziano di de Zuccoli im- 
pegnava severamente in partenza il favorito Room 
Guasimo, che lo costringeva ad accodarsi dopo 200 
metri, per poi tornare fuori al termine della penultima 
Curva e passare in vantaggio a traguardo ancora lonta- 
Nissimo. Vittoria per dispersione di Oscar Max che sul 
terreno infido SEI un eccellente 1.18.3, mentre 
Room Guasimo difendeva con i denti il secondo posto 
dal simultaneo attacco di Rovaré.Dra e Risma del 
Nord. Falloso al via Marlengo Dra... . Ì 

Più saggezza, ma anche maggiore qualità per Russia 
Gi nella prova dei 4 anni. Dopo aver sfondato in meno 
mezzo giro su Rangiroa, l'allieva di Massimiliano 
Regge faceva corsa per proprio,conto\e si affermava 
vanti a Ramon Dra e Reims Ld. Con passo superio- 
Te, Storione è passato in vantaggio a metà corsa e ha 
tenuto poi a bada gli avversari capitanati da Saranan. 
fuga dal via, Rosinbela Fra è entrata in.crisi nel pe- 
Multimo rettilineo, facile preda:di Ras Conterosso che 
licola Esposito ha fatto sprintare al momento giusto. 

Nettel al comando dopo lotta con Noliver, respinge- 
Va una puntata di Feltro Fos, ma calava in retta REC 
Vo sotto la decisa progressione di Outrage sulla quale 
Però si portavano nel finale Papin e Oriundo Ami che 
Si classificavano nell'ordine davanti a Peltro Fos origi- 
Tando la sorpresissima. Con una puntata finale, Nico- 

‘as lasciava di sasso Pesca Guasimo nella corsa del 

‘arté, e per Esposito erano tre le vittorie. È 

Mario Germani 


Il quartè distribuisce quasi 6 milioni 
OscarMax vola alla media di 1.18.3 


I RISULTATI 
Premio Audiomatrix (me- 
tri 1660): 1) Sinco Di Ca- 
sei (M. De Luca); 2) Stur- 
mtruppen; 3) Scintilla Sa- 
ma. 7 part. Tempo al km 
1.21.7, Tot: 24; 17,20; 
(52). Trio: 53.000 lire. 
Premio Santo Stefano 
(metri 1660): 1) Oscar 
Max (G. de Zuccoli); 2) 
Room Guasimo; 3) Rovaré 
Dra. 6 part. Tempo al km 
1,183, Tot.::152; ‘17,13; 
(80). ‘Trio: 98.500 lire. 
Premio dei Bimbi Buoni 
(metri 1660): 1) Russia Gi 
(M. Regge); 2) Ramon Dra; 
3) Reims Ld. 9 part. Tem- 
po al km 1.19.6. Tot.: 96; 
29, 34, 81; (854). Trio: 
734.600 lire. 


Premio dei Regali (metri 
1660): 1) Storione (C. Ros- 
si); 2) Saranan; 3) Suprim. 
ll part. Tempo al km 
1.20:2 Tot.:. 17; 14, 18; 
27; (53). Trio: 73.200 lire. 
Premio Imprese Edili 
Cutazzo Giorgio (metri 
1660): 1) Ras Conterosso 
(N, . Esposito); 2) Rage 
Gliv; 3) Radio Days. 10 
part. Tempo al km. 1.19.7. 
Tot,: 33; 19, 18, 57; (115). 
‘Trio: 400.400 lire. 

Premio di Natale (metri 
1660): 1) Twinky (N. Espo- 
sito); 2) Tarco; 3) Toniatti 
Lem. 9 part. Tempo alkm. 
1.20,5. Tot.: 33; 16, 15, 
33; (62). Trio: 103.900 li- 
Te. 

Premio Noleggio Green 
House (metri 1660): 1) Pa- 


pin (M. Andrian); 2) Oriun- 
do Ami; 3) Peltro Fos. 11 
part. Tempo 21 
Tot. 77; (60, 61, 39; 
(2730). Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7A corsa): 
574.800 per 500 lire, Trio: 
1.296.900 lire. 

Premio Nastroteca Feni- 
ce (metri 1660): 1) Nicolas 
(N. Esposito); . Pesca 
Guasimo; 3). Obeis. 12 
part. Tempo al km 1.20.1. 
Tot.: 235; 67. 24, .62; 
(316). Quarté: 5.836.400 li- 


re. 

Premio Mobili Campono- 
vo (metri 2080): 1) Parist 
(R. Vecchione); 2) Orbar; 
3) Ora del Lupo. 10 part. 
Tempo al km 1.21.2. Tot. 
100; 32, 52,27; (754). 
Trio: 929.500 lire. 


IPPICA/LA TRIS A PISA 


Classic Society cerca il riscatto 


PISA — C'è in program- 
ma una grossa lievitazio- 
ne delle corse Tris nazio- 
nali (con febbraio il pro- 
getto parla addirittura di 
quattro fisse settimanali, 
e ciò sembra un'esagera- 
zione). Questa settimana 
in onda ne vanno ben tre 
(giovedì un recupero), la 
prima delle quali si dispu- 
ta oggi a S.Rossore, prota- 
gonisti 20. purosangue. 
Pur avendo deluso l'ulti- 
ma volta (nono nella tris 
livornese), e non graden- 
do troppo i terreni fatico- 
si, Glassico Society sem- 
bra in grado di venire a 
capo . dell'ingarbugliata 


matassa presentata dal 


Premio Rino Ricci. Con il 
cavallo affidato all'energi- 
ca monta di Mariolino 
Esposito, si segnalano an- 
cora gli scarichi Quama- 
do, Aube River e Cozu- 
lem, Mamacita, nonché 
Danse A Midi Midsum- 
mer Dream e Magic Pie- 
ce. Sopresa Secret Sale. 
Premio Rino Ricci, li- 
re 54.300.000, metri 
2200, corsa Tris. 1) Ma- 
gic Piece (61 Tellini); 2) 
Danse A Midi (59 Demu- 
ro); 3) Misummer Dream 
(58 Pecoraro); 4) Shin- 
ning Manouvres (57 1/2 
Scardino); 5) Unforgetta- 
ble (55 Colombi); 6) Shale- 
el (53 1/2 Verricelli); 7) 
Mamacita (52 1/2 Panici); 


8) Palinsbum (52 1/2 Co- 
lombi); 9).Classic Society 
(52 Esposito); 10) Sense 
of Dream (52 Muzzi); 11) 
Pershex (51 1/2 Agus); 12) 
Cozumel (50. 1/2 Forte); 
13) Aube River (49 Lobi- 
na); 14) Bird's Nest (49 
Fiocchi); 15) Evora (49 
Baldacci); 16) Prince Run 
(50 Bruno); 17) Quamado 
(47 1/2 Tolentino); 18) Gli- 
vio (48 Opazo); 19) Secret 
Sale (47 1/2 Panici); 20) 
Nashid (46 Cristino), 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 9) Classic 
Society, 12) Cozumel, 3) 
Midsummer dream. Ag- 
giunte sistemistiche: 17) 
Quamado, 13) Aube Ri- 
ver, 19) Secret Sale. 


PALLAMANO /IL BILANCIO DEL PRINCIPE 


In archivio mesi difficili 


Titolo d’inverno ipotecato, aspettando l’esito della gara del Teramo 


TRIESTE — Prima parte 
della stagione difficile 
per il Principe. Quella 
che sulla carta sembra- 
va la serie di incontri 
più abbordabile per i 
biancorossi si è rivelata 
invece come un vero e 
proprio campo minato. 
Già l'avvio con la neo- 
promossa Mazara, dopo 
il primo match di Coppa 
Europa con i campioni 
d'Olanda, era sembrato 
più duro delle previsio- 
ni. Si trattava di settima- 
ne delicate e intense do- 
po appena due mesi di 
preparazione. Vinto il ri- 
torno di Coppa nel paese 
dei tulipani, il Principe è 
andato diretto a Bolo- 
gna, senza passare per 
Trieste a causa di uno 
sciopero dei controllori 
di volo. Ne è scaturita 
una partita intensa in 
cui è stato determinante 
il contributo portato da 
Saftescu, il quale ha di- 
sputato in quest'occasio- 
ne la sua miglior presta- 
zione, La 

Ma se in terra emilia- 
na il successo ha resto fe- 
lici tutti, il match succes- 
sivo con l'Ortigia Siracu- 
sa ha lasciato l'amaro in 
bocca. I ragazzi di Lo Du- 
ca, sottovalutando l’av- 
versario, sono rimasti 
con un pugno di mosche 
in IISne; Jesciao i due 
punti agli ospiti. Il tragi- 
co della faccenda è n 

‘ol del successo siciliano 

ia preso la via della rete 
a 15” dalla conclusione, 
ovvero quando i bianco- 
Tossì erano in superiori- 
tà numerica. 

Tra una sfida e l'altra 
era già arrivata la fine di 
ottobre, quando in calen- 
dario spiccava la trasfer- 
ta a Conversano, una di 
quelle partite che fanno 
storia a sè. Su questo 


STAB n PSN i ire rs 


servizio, l'Illycaffè avrebbe sbancato 
il Palaeur. Un campo che incute mag- 
gior preoccupazione del semideserto 
Palatrussardì che tra due domeniche 
aspetterà Tonut e compagni per la par- 
tita che vale l'intera stagione. 


Roberto Degrassi 


BASKET 


Rusconi: 
«Perora 
tengo duro 
nella Nba» 


| 


PHOENIX — Natale 
in panchina, onoma- 
stico di lavoro per 
Stefano Rusconi, che 
sta vivendo la sua 
prima fine d'anno 
nella Nba. Il giorno 
di Natale i Phoenix 
Suns, la squadra di 
Rusconi, ha ospitato 
i San Antonio Spurs: 
ha perso 105-100, su- 
bendo un parziale di 
13-4 nelle battute 
conclusive. Lui, Ru- 
sca, come spesso gli 
succede, dopo i 13' 
giocati contro Van- 
couver (la miglior 
prova da quando è 
nella Nba): «E una re- 
altà non facile ma 
questo è un momen- 
to importante per 
me. Devo aspettare 
l'occasione buona. Il 
primo anno è sempre 
traumatico, lo dico- 
no tutti». Esclusa al- 
lora la possibilità di 
un rientro a Treviso 
in tempi brevi? «A 
meno che non succe- 
da qualcosa di clamo- 
TOSO...) 

Una frase che co- 
munque lascia aper- 
ta la porta a qualsia- 
si ipotesi, A Treviso 
Mike D'Antoni lo 
riaccoglierebbe a 
braccia aperte. «Se 
Stefano tornasse, sa- 
rei una persona feli- 
ce. Ma parlo per me 
stesso». 


i 


Siè visto solo a sprazzi il miglior Saftescu. 


campo gli atleti bianco- 
rossi, viste le precedenti 
esperienze, non riescono 
a essere lucidi come in 
altre occasioni. Così, di 
fronte a un sette puglie- 
se ostico poco più della 
media, il Principe. ha tro- 
vato la secondo sconfit- 
ta della stagione, Ma la 
vicenda è continuata an- 
che fuori dal parquet, 
con Lo Duca che ha chie- 
sto ufficialmente all'arbi- 
tro Cardone di rifiutare 
in futuro le designazioni 
relative a incontro in cul 
risultasse impegnato il 
Principe. 3 

La partita va ricorda- 
ta anche per un altro mo- 
tivo: da questa sfida so- 
no cominciati i problemi 
fisici che hanno costret- 
to Pastorelli a rimanere 
fuori dal campo per più 
di un mese e mezzo. Nel 


turno successivo i cam- 
ioni d'Italia hanno af- 
rontato la matricola Fer- 
rara. Galvanizzati dalla 
diretta televisiva, i trie- 
stini hanno «rullato» gli 
avversari. 

Prima di dedicarsi alla 
coppa dei Campioni il 
Principe riesce a mette- 
re nel sacco un grosso ri- 
sultato battendo il Ru- 
biera, Il morale è al pun- 
to giusto, ma le sfide 
contro i campioni d'Un- 
gheria non prendono la 
piega desiderata. La par- 
tita d'andata giocata a 
Trieste ha in parte taglia- 
to le gambe alle ambizio- 
ni europee. Sì, è stato un 
incontro in cui i bianco- 
rossi hanno tentato l'im- 
possibile, anche se i trop- 
pi errori alla fine hanno 
condizionato il. risultato, 
peo i padroni 

Î casa con una sconfit- 


da ai ia 
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ILLYCAFFE? /L’USA ANCORA A RIPOSO MA SABATO CI SARA? - OGGI AMICHEVOLE A CONCORDIA CON LA REYER 


FORMULA 1 
Berger 
stuzzica 
Schumacher: 
«Fallirai» 


BONN — Comincia 
la schermaglia. dia- 
lettica per il prossi- 
mo mondiale di For- 
mula Uno. Per l'au- 
striaco Gerhard Ber- 
ger il tedesco Micha- 
el Schumacher non 
riuscirà a conserva- 
re con la Ferrari il ti- 
tolo di campione del 
mondo conquistato 
nel 1994 e nel 1995 
con la Benetton. «I 
grandi favoriti - ha 
detto in un'intervi- 
sta al giornale tede- 
sco Stern il neopilo- 
ta della Benetton. - 
sono senza dubbio i 
piloti della Williams, 
a seguire devono es- 
sere considerati quel- 
li della Benetton e 
della Ferrari». Per 
Berger, insomma, 
Schumy nella prossi- 
ma stagione dovreb- 
be abdicare a favore 
del tradizionale av- 
versario, il britanni- 
co Damon Hill. 

Finora Schuma- 
cher non aveva ali- 
mentato troppe pole- 
miche nei confronti 
della casa del Caval- 
lino, a differenza di 
Jean Alesi che si era 
lasciato scappare di- 
verse dichiarazioni 
pepate sul conto del- 
l'ambiente della Fer- 
rari, 


ta. Il ritorno in Ungheria 
ha preso avvio con il 
brutto fallo su Guerrazzi 
ela Fosse partita 
in «stato d'allarme» di- 
sputata dai suoi compa- 
gni di squadra. Purtrop- 
po l'avventura in casa 
magiara concludeva il 
percorso in Coppa dei 
Campioni. 

La rabbia dovuta al- 
l'esclusione dalla Coppa 
si è riversata sul malca- 
pitato Teramo, ma già 
nelle sfide successive 
con Merano e Forst Bres- 
sanone il Principe si è re- 
so nuovamente conto 
che non sarà facile ricon- 
quistare il tricolore. Le 
partite con gli altoatesi- 
ni sono finite con altret- 
tanti pareggi, tanto da 
far capire ai campioni 
d'Italia in carica quanta 
concorrenza dovranno 
gestire in futuro. Recu- 
perati Tarafino e Pasto- 
relli, al sette triestino 
manca ancora la conti- 
nuità di rendimento del- 
lo straniero Saftescu. Do- . 
po i due pareggi ecco ar- 
Tivare quella che il tecni- 
co giuliano considera la 
miglior partita del cam- 
pionato: a Prato i bianco- 
rossi vincono con un ti- 
ro scagliato allo scadere 
da Pastorelli, anche se la 
superiorità era netta. 

Il Principe è momenta- 
neamente primo in clas- 
sifica, perché manca an- 
cora all'appello la parti- 
ta sospesa a Siracusa in 
cui era impegnata la ca- * 
polista Teramo e quindi 
ai biancorossi potrebbe 
essere confermato il tito- 
lo di campione d'inver- 
no. È una stagione diffi- 
cile, si diceva, e il. Princi- 
pe sta continuando la 
sua preparazione per Il- 
presentarsi il 13 gennaio 
armato di tutto punto. _. 

‘Andrea Bulgarelli 
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Sport 


PARLA L’EX PRESIDENTE DELL’ALPINA TERGESTE, LUCIANO EMILI 


TRIESTE — «Debbo ac- 
cettare sportivamente la 
sconfitta. Non tutto è an- 
dato secondo i program- 
Imi che fin dal mio inseri- 
mento nella società ave- 
vo indicato. Risultati ci 
sono stati e anche parec- 
chi, tanto nel settore ago- 
nistico giovanile e senio- 
res quanto nell'organizza- 
zione della società e tutto 
ciò ha contribuito alla 
crescita del sodalizio stes- 
so. Nonostante tali risul- 
tati, però, gli obiettivi da 
me prefissati sono stati 
soddisfatti solo parzial- 
mente. La continua opera 
di disturbo esercitata da 
alcune persone ha limita- 
to la possibilità di riusci- 
ta dei miei program- 
mi...), 

E uno sfogo amaro 
quello di Luciano Emili, 
ex presidente dell’Alpina 
Tergeste baseball a poche 
settimane dalla sua deci- 
sione di lasciare la socie- 
tà. Un atto di accusa che 
ha quale unico obiettivo 
quello di far uscire il so- 
dalizio triestino da una si- 
tuazione di impasse che 
dura da tempo. 


Dure le parole del dirigente (foto): 


«Non sono state rispettate le regole. 


Né dal Coni né dalla Federazione 


ho avuto piena collaborazione» 


Ha parlato di azioni 
di disturbo, di che cosa 
si tratta? 

«La scarsa disponibili- 
tà di soci e tecnici a un 
nuovo Progetto innovati- 
vo, mi ha indotto a passa- 
re la mano. Ho ritenuto 
fosse meglio lasciare spa- 
zio a coloro che hanno in- 
teso, con continue criti- 
che, indicarmi quella che 
avrebbe dovuto essere la 
corretta gestione della so- 
cietà. Chi critica, di soli- 
to, dovrebbe saper fare 
meglio». 

Che cosa chiedeva ai 
collaboratori? 

«Maggiore professiona- 
lità e rispetto i i regola- 
menti e le disposizioni, 


ma tutto questo: è stato 
scarsamente . rispettato 
da soci, tecnici e atleti». 

In che occasioni? 

«Anche in occasione 
delle nuove elezioni, svol- 
te in perfetto contrasto 
con lo statuto. Alcuni 
membri del nuovo diretti- 
vo sono stati iscritti co- 
me soci soltanto poche 
ore prima delle elezioni, 
altri, non in regola con i 
canoni sociali, sono stati 
ugualmente eletti». 

Ma la stagione passa- 
ta si è conclusa con la 
promozione in A2, 

«Certo, anche se è stata 
compromessa _ nell'arco 
del campionato per due 
partite perse a tavolino a 


causa della scarsa cono- 
scenza del regolamento 
agonistico da parte dello 
staff. tecnico. Senza le 
due gare perse ci sarem- 
mo attestati saldamente 
al primo posto e non a pa- 
ri punti con altre compa- 
sini La partecipazione al- 
{a A2 avrebbe richiesto, 
sicuramente, un rinnova- 
mento del parco tecnici e 
di alcuni atleti. Personal- 


PALLAVOLO / SERIE C1 FEMMINILE 


Mese caldo per lo Sloga 


In gennaio il Koimpex si misurerà con tutte le grandi della categoria 


In forse la palleggiatrice Piccoli. 
La Bor Mercantile deve recuperare 


TRIESTE — La Cl fem- 
minile, che quest'anno 
sulle 14 squadre iscritte 
conta 3 formazioni citta- 
dine, vede chiudersi il 
‘95 con lo Sloga Koimpex 
in testa alla graduatoria 
ancora imbattuta. Le ra- 
gazze di Branko Sain han- 
no sbaragliato il campo, 
anche se gennaio propor- 
rà alle biancorosse gli ap- 
puntamenti più delicati: 
tra trasferte e gare inter- 
ne, tutte le «grandi» della 
categoria si misureranno 
con il Koimpex. 

Una tegola piuttosto 
pesante è caduta tuttavia 
sulla squadra: la palleg- 
giatrice Monica Piccoli 
nella gara in casa del 
Kennedy, si infortunò al 
ginocchio e la diagnosi 
parla di distorsione con 
lesioni al legamento cro- 
ciato anteriore. La regi- 
sta è il motore del sestet- 


al meglio la Vodopivec mentre 


il Volley 93 cerca la continuità 


to, e solo l'ipotesi che Mo- 
nica possa tornare in 
campo con un tutore spe- 
ciale sarebbe un bel rega- 
lo natalizio. 

Per la Bor Mercantile 
l'inizio del nuovo anno 
proporrà una gara non 
impossibile, col Gemona. 
Kalc dovrà recuperare al 
100 per 100 Katia Vodopi- 
vec, recentemente pena- 
lizzata da una fastidiosa 
infiammazione al ginoc- 


chio recentemente opera- 
to. Il gruppo, che in qual- 
che occasione aveva dato 
segni di fragilità e scarsa 
determinazione, in occa- 
sione degli ultimi incon- 
tri sembrava essersi ri- 
preso. Quello che duran- 
te questa pausa il coach 
Kalc perseguirà, sarà ap- 
punto la condizione men- 
tale e la costanza nell'im- 
pegno, sia da parte delle 
titolari e delle riserve 


che, specie nell'ultima 
partita, si sono dimostra- 
te valide alternative. 
Leggermente differen- 
te è invece l'analisi del- 
l'andamento della terza 
squadra locale, il Volley 
93 affidato alle cure di 
Alessandra Micai come 
allenatrice-giocatrice, Il 
TUppo accusa spesso 
RA black ca che 
causano inattese sconfit- 
te anche contro formazio- 
ni mediocri. A queste 
opache prestazioni fanno 
però da controltare altre 
prove maiuscole contro 
squadre potenti. Quando 
le ragazze si sbloccheran- 
no potranno guardare a 
questa stagione con più 
tranquillità, ma la posi- 
zione di classifica appare 
critica, visto che il Volle 
93 conta 4 punti come il 
Gemona e precede solo il 
Fontane Treviso. 
Giulia Stibiel 


mente avrei optato per 
Luciano Miani che consi- 
dero quanto di meglio si 
può avere in regione». 

Ghe collaborazione 
ha avuto dagli enti? 

«Avremmo dovuto tro- 
vare solidarietà, collabo- 
tazione e maggiore chia- 
rezza da enti come il Co- 
ni provinciale o la Fibs re- 
gionale. A tutt'oggi, nono- 
stante parecchie richie- 
ste, non è mai stata uffi- 
cializzata con il Coni la 
gestione del campo di 
Opicina. Sarebbe stato 
utile ottenere un accordo 
di gestione decennale per 
permetterci il reperimen- 
to di mutui agevolati per 
la manutenzione dell'im- 
pianto e la realizzazione 
di un campo per le attivi- 
tà giovanili. Fortunata- 
mente con il Comune di 
Trieste le cose sono anda- 
te, diversamente. La ge- 
stione del diamante di 
Prosecco, affidataci dal- 
l'amministrazione, ci ha 
permesso di intensificare 
e pianificare l'attività 
preparatoria e agonisti- 
ca). 

Che cosa prevede, in- 
fine, per il futuro? 


Festeggiati gli ottantenni degli Azzurri d’Italia 


Festa degli auguri anche alla sezione provinciale dell'associazione nazionale ‘Azzurri d'Italia. Nel corso della 
cerimonia sono stati festeggiati, come è ormai una consuetudine, gli Azzurri che nel. 
invidiabile di 80 anni. Sono il lottatore Albino Vidali, i nuotatori 
Ambrogio Bessi e il benemerito Giuseppe Esca. Gli Azzurri ottantenni hanno consegnato un portafortuna azzurro 
a due dei massimi rappresentanti dello sport triestino che parteciperanno alle prossime Olimpiadi. Si tratta della 
ei Rossi. Nella foto il presidente degli Azzurri di Udine, Sergio 

il presidente regionale Bartoli e della sezione triestina, Skabar. 


velista Emanuela Sossi e del canottiere Riccardo DI 
Durazzano, Riccardo Dei Rossi, Emanuela Sossi, 


GINNASTICA/IMASCHI ALL’OPERA A GORIZIA, LE RAGAZZE A TRIESTE 


oncorsi di categoria a raffica 


Alla prima esperienza da senior, Sabrina Bressan è la migliore nei quattro attrezzi 


Da sin. Alessia Bremini, Sabrina Tarantin, Carolina Pecar (Artistica 81) e 
Chiara De Giorgi, Manuela Pregi, M.Chiara Dessardo, Silvia Benedetti (Sgt) 


FULL-CONTACT /SUCCESSO A OLBIA 


Goglia verso il tricolore 


TRIESTE — Atleti triestini del Full-contact ancora 
alla ribalta nazionale. Stefano Goglia, combattente 
della scuderia agonistica Asi Boxe Americaine del 
M. Alessandro Gotti, ha battuto il romano Barnale 
nell'ambito di un match sulle 5 riprese (67 kg Full) 
tenutosi a Olbia. Goglia ha gestito ottimamente lo 
scontro in virtù di una saggia condotta tattica che 
ha visto il triestino — vincitore ai punti — uscire pre- 
potentemente nel corso delle ultime riprese dopo 
aver pressato costantemente Barnale limitandone 
gli affondi e l'allungo derivanti da una maggiore al- 
tezza. 

Il match di Olbia rientra per Goglia nel novero de- 
gli impegni di rifinitura in vista dell'imminente sfi- 
da con Graziani, contesa valida per il titolo italiano 
Full-contact nei 67 kg. Un obiettivo che l'allievo di 
Gotti insegue tenacemente e dimostra di meritare 


in seguito ai progressi tecnici e all'esperienza accu- ‘ 


mulata negli ultimi anni sui ring della Penisola. 
fi Franc. Cardella 


TRIESTE — Settimane 
all'insegna della ginnasti- 
ca. A Gorizia, per quanto 

iguarda le categorie ma- 
schili, si sono disputate 
la seconda prova di serie 
C e la prima prova del 
campionato di serie B 
mentre le ragazze hanno 
gareggiato a Trieste, 
presso l'impianto dell'Ar- 
tistica 81, per la seconda 
prova della serie C e la 
prima della serie cadet- 
ta. Ottimi i risultati dei 
triestini con una tripla 
affermazione per la Gin- 
nastica triestina. 

Nelle gare maschili di 
serie C la Ginnastica trie- 
stina, pur dovendo rinun- 
ciare a due ginnasti, ha 
meritato un punteggio di 
163.750, staccando di ol- 
tre 20 punti l'Unione gin- 
nastica goriziana 
(141.600), seconda arri- 
vata. Terza piazza per 
l'Artistica 81 (136.450) 
con una squadra in conti- 
nuo progresso. Per quan- 
to riguarda la serie B pri- 
ma piazza con un totale 
di 160.300 per la Ginna- 
stica triestina. Tra i trie- 
stini si sono messi in 
grande evidenza Andrea 
Rossetti, con un punteg- 

io totale di 52.90, e Ste- 

‘ano Pribaz, il migliore 
alla sbarra (9.75), al vol- 
teggio (9.50) e al corpo li- 
bero (9.20). Diego Castel- 
li, che a causa del servi- 
zio militare non riesce 
ad allenarsi con la neces- 
saria continuità, si è pre- 
sentato solo al cavallo e 
alle parallele ottenendo, 
però, i migliori punteggi 
della giornata. 

.Nella gara femminile 
di serie C la squadra del- 
la Ginnastica triestina 
(91.250) si è riconferma- 
ta al vertice regionale se- 
guita però, a meno di un 

unto di distacco, dal- 

‘Artistica 81 (90.450). 


Molto staccate. le altre 
squadre e quindi, con an- 
ca una prova da dispu- 
tare, le due formazioni 
triestine sono Quasi sicu- 
ramente qualificate per 
la fase interregionale, I 
punteggi totali migliori 
della gara sono stati rag- 
giunti da Chiara De Gior- 
gi, della G. Ts, con 
30.600 e Sabrina Taranti- 
ni dell’Artistica 81, con 
30.450. Negli attrezzi sin- 
goli ottima la De Giorgi 
al volteggio (7.700) e al 
corpo libero (7.252), otti- 
mo 7.700 al volteggio an- 
che per Sabrina Taranti 
ni e Alessia Bremini del- 
l'Art. 81, migliore presta- 
zione alle parallele, 
7.700, per la Borin della 
Moderna Sacile, e alla 
trave. splendido 7.750 
per Silvia Benedetti della 
G. Ts. Le ginnaste triesti- 
ne si sono equivalse qua- 
si in tutti gli attrezzi e 
solo alla trave le atlete 
della Ginnastica triesti- 
na hanno chiaramente 
staccato le avversarie. 
Nella gara valida per 
la serie B Sabrina Bres- 
san, una valida atleta 
dell'Artistica 81, è scesa 
in gara con la squadra 
della Moderna Sacile e 
ha contribuito in modo 
decisivo. all'affermazio- 
ne della squadra sacilese 
sulla sua avversaria di 
sempre, la Ginnastica go- 
riziana. Il Sacile ha tota- 
lizzato 98.190 punti, Go- 
rizia 96.920. Sabrina, al- 
la sua prima esperienza 
da seniores, è stata la mi- 
gliore nei quattro attrez- 
zi meritando un punteg- 
gio finale di 34.450. Il 
campionato riprenderà il 
13 gennaio a Gorizia con 
la terza prova del cam- 
pionato di serie G e la se- 
conda prova del campio- 
nato di serie B maschile, 
Anna Pugliese 


Mercoledì 27 dicembre 1999 


JUDO /«MEMORIAL PAVAROTTO» 


«Il baseball sta morendo » Oltre 100 in pedana 


«MI sono dimesso perché nonostante i buoni risultati troppa gente ha remato contro» a ricordar e Cristina 


«Credo che, se non ci 
sarà un radicale cambia- 
mento, il baseball triesti- 
no non possa ritornare 
agli antichi splendori. E 
non sono confortanti 
nemmeno le indicazioni 
che riguardano tutto il 
movimento regionale. No- 
nostante le attenzioni del- 
la Federazione nazionale 
che hanno permesso la di- 
sputa dei campionati eu- 
ropei cadetti nel 1993 e 
di quelli juniores di que- 
st’estate, i risultati ai fini 
della promozione sono 
stati ‘piuttosto scarsi. 
‘Troppe volte ho constata- 
to, poi, il prevaricare, da 
parte degli organi regio- 
nali federali, le responsa- 
bilità delle società. Più 
volte la Federazione non 
ha usato i canali ufficiali 
per informare i sodalizi. 
Queste, assieme ad alcu- 
ni accordi, venivano di- 
scussi con i tecnici della 
società stessa, minando 
di fatto la sua organizza- 
zione. E anche sulla base 
di ciò mi sono convinto di 
non poter raggiungere 
quella perfezione che da 
sempre auspicavo). 

Luca Perrino 


TRIESTE — La Triestina di ieri, con gli esponenti 
della migliore formazione della storia alabardata, 
quella che con Nereo Rocco conseguì il secondo po- 
sto, nel campionato 1957-58, si è radunata per il 
tradizionale convivio natalizio. Ospiti d'onore il di- 
rettore sportivo della Nuova Triestina, Carlo Osti, e 
l'allenatore Giorgio Roselli. Colpito negli stessi gior- 
ni da un gravissimo lutto non è intervenuto il presi- 
dente Giorgio del Sabato. 

Assente l'indisposto segretario Renato Zaccardi, 
gli onori di casa sono stati fatti da Dante di Rago- 
gna, chiamato stabilmente a coordinare l'attività 
di rappresentanza del club Vecchie glorie Us Trie- 
stina. Il primo saluto è stato indirizzato dal presi- 
dente Piero Pasinati e a Zaccardi; il primo commos- 
so pensiero è stato rivolto a Sergio Pison, Aldo Beor- 
chia e a Gigi Comuzzi, scomparsi. Un saluto partico- 
lare agli ex dirigenti Sorrentino e Divo, a Enore Bo- 
scolo e Laslo Szoke, giunti da Udine, a Ivano Bla- 
son e Renato Valenti, giunti dall'Isontino, a Giam- 
‘piero Bandini, venuto dal Monfalconese. L'atmosfe- 
ra è stata gioiosa, galvanizzata dall'irruenza dialet- 
tica di Szoke e Memo Trevisan e dalla saggezza di 
Blason, che Rocco considerava l’uomo-spogliatoio. 

Nel breve discorso rievocativo sono stati sottoline- 
ati i valori morali e tecnici della vecchia Triestina, 
che per quasi un trentennio ha retto il passo in A, 


Una fase degli incontri delmemorial Pavarotto. 


i che nel'95 hanno raggiunto l'età 
lea Covelli e Bianca Lokar Isler, il cestista 


A TAVOLA CONTIPROTAGONISTI DELLA GRANDE UNIONE 


Dalla Triestina del Paron 
la speranza di rinascita 


Vecchi e nuovi protagonisti della storia calcistica della Triestina (Foto Lasorte). 


i TRIESTE — Per ricor 
dare e onorare la giova” 
ne judoca Cristina ché 
perse la vita assieme 
al padre in un tragico 
incidente automobili 
stico sulla strada per 
Grado, nei giorni scor 
si, nella palestra judo 
del DIf Trieste di Cam- 
‘po Marzio, si è svolta 
la seconda edizione 
del trofeo giovanile 
«Memorial Cristina Pa- 


varotto». 
All'entusiasmante 
manifestazione, con 


grande coinvolgimento 
di numerosi spettato- 
ri, 126 atleti tra ma- 
- schi e femmine sono 
- stati impegnati nel- 
l'esecuzione di prove 
tecniche di judo. 

Il trofeo era riserva- 
to ai giovani preagoni- 
sti delle palestre del 
DIf Trieste di Campo 
Marzio, dello Spartan 
di Borgo San Sergio, 
del Ken Otani Trieste, 
i cui insegnanti tecni- 
ci da tempo portano 
avanti anche il discor- 
so della «grammatica» 
deljudo in modo che la 
ricerca del migliora- 
mento tecnico, sia fon- 
damentale, indipen- 
dentemente del riscon- 
tro più o meno sporti- 
vo agonistico che ognu- 
no potrà avere in un 
prossimo futuro. 

Naturalmente il fine 
del trofeo non era quel- 
lo di stabilire i vincito- 
ri nelle varie categorie 
di peso, anche se qual- 
cuno dei praticanti si 
è dimostrato più prepa- 


re, tutti comunque so- 
no stati classificati a 
pari merito. Ha impre- 
ziosito la manifestazio- 
ne la presenza del pre- 
sidente del comitatd 
regionale della Filpjk- 
Judo che al termine ha 
conseguito, una targa 
ricordo alla madre del- 
la sfortunata Cristina 


che medaglie tutti i 
partecipanti. È da sot- 
tolineare che il tutto 
si è svolto nell'arco di 
tre ore con la collabo- 
razione e la partecipa- 
zione gratuita di tutti. 


‘prima di iniziare una parabola discendente culmi- 
nata col fallimento. E stato pure sottolineato quale 
sia stato in passato il DiEza apporto del Friuli al 
calcio triestino, con l'integrazione da parte del- 
l’Isontino. Oggi, nella Nuova Triestina la presenza 
friulana è contrassegnata da Tiberio, Birtig e Pivet- 
ta, mentre i triestini in prima squadra sono solo 
Marsich e il portiere di rincalzo Barbato. È stato 
preso atto con piacere del compimento burocratico 
del piano di completamento del «Rocco», dove in 
futuro dovrebbe insediarsi la sede della Triestina e 
una mostra storica. 

Nuciari ha rivolto agli ospiti un saluto a nome 
delle Vecchie glorie. E Osti ha manifestato soddisfa- 
zione per trovarsi quale ospite in mezzo a un grup- 
po eccezionale. «Sono commoso e stupito del vostro 
spirito — ha detto — che ricalca quello di 40 anni fa. 
Capisco adesso quale sia stata la forza delle vostre 
squadre. La società ha dato i natali a tanti campio- 
ni che hanno onorato il calcio nazionale. Mi augu- 
ro în futuro di essere ancora fra di voi, anche S€ 
non dovessi essere più in forza alla Nuova Triestt 
na». Brindisi d'obbligo alle fortune alabardate, co 
l'impegno di risalire ancora la scala dei valori. 
C2 è ancora troppo lontana dal calcio dei Petagn4 
Bernard, Giannini, Radio, Presel, Varljen, che hat: 
no difeso i colori alabardati in A. 


rato e di sicuro avveni- | 


e premiato con identi- | 


feet | 
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L’AGENDA DEL GOVERNO 


Enel e Ina:’96 privato 


In pista nei prossimi mesi l’ultima tranche dell'istituto assicurativo 


Perla società di telecomunicazioni 


manca solo il via libera finale, 


| perl’Eni dovrebbe valere una tregua 


fino al prossimo mese d’agosto 


ROMA — Oltre 26.000 
toiliardi in tre anni: è il 
Ticavato dalla privatizza- 
zione di grandi aziende, 
banche ed imprese assi- 
curative dall'estate del 
'92, quando è andato in 
pensione il sistema socie- 
tario delle partecipazioni 
statali, a tutto il ‘95, di 
cui 9.550 miliardi negli 
ultimi dodici mesi e, di 
questi ultimi, per 9.186 
miliardi di diretta perti- 
nenza del Tesoro. Ma la 
vera ondata deve ancora 
venire. ; 

L'agenda per il '96 met- 
te infatti subito in pista 
l'ultima tranche dell'Ina 
(il 34%) per un importo 
valutabile sopra i 3000 
miliardi e prevede il lan- 
cio sul mercato dell'Enel, 
poi un'altra «fetta» di 
Eni (la prima, il 15%, ha 
reso 6.300 miliardi) e la 
Stet. Inoltre, nel panora- 
ma imprenditoriale pub- 
blico vi sono altri nomi 

‘ che busseranno alla por- 
ta dei privati con il nuo- 
vo anno: in primo piano 
è la Dalmine, la cui ces- 
sione è all’ esame degli 
organismi sociali e do- 
vrebbe essere questione 
di giorni; poi dovrebbero 
arrivare la Nuova Tirre- 
na, le iote residue in 
mano all'Iri della Sme e 
della Banca di Roma e do- 
vrebbe chiudersi la tor- 
mentata vendita della 
Breda Ferroviaria del rag- 
gruppamento Efim. 

Ecco, dunque, un'agen- 
da sintetica con le SIE 
giori operazioni previste: 

INA: Le fianche d'affa- 
Ti Imi e Goldman Sachs 
Coorgineranno la terza e 
DR fase della cessio- 

e i i 
Riefalescompesnie assi 
al Tesoro per il 34,38%. 

ì L'operazione, secondo i 
iani del Tesoro, dovreb- 
È essere realizzata a bre- 
Vissimo con l' emissione 
di titoli di stato converti- 
bili in azioni Ina, 

ENEL: Il governo, una 
volta incassato il via libe- 
ra alla legge sull'Authori- 


ty, ha varato alla fine di 
novembre il piano di rias- 
setto del sistema elettri- 
co. Documento che si tro- 
va sul tavolo dell'Anti- 
trust. Secondo le linee 
guida del riassetto, il pro- 
cesso di privatizzazione 
si completerà in 2-3 an- 
ni, durante i quali il Teso- 
ro manterrà una 
che gli permetterà di con- 


servare il controllo. Indi-, 


cazioni su tempi e modi 
devono ancora venire: 
Tra le ipotesi vi è un' of- 
ferta pubblica di vendita 
in tre tranche con una 
quota iniziale tra il 30 e 
il 50% del capitale, che 
equivarrebbe ad un im- 
orto di 9.000-15.000 mi- 
iardi di lire. A guidare e 
coordinare l'operazione 
saranno Mediobanca e 
Merrill Lynch. L'incasso 
sarà di competenza diret- 
ta del Tesoro che possie- 
de il 100% dell'Enel. 
STET: Tutto è pronto, 
manca solo il via libera 
del governo. E' la frase 
che da mesi ormai accom- 
agna il processo di ven- 
ita del 64% circa del ca- 
pitale in mano all'Iri. In 
realtà prima che la capo- 
gruppo per le telecomuni- 
cazioni possa abbandona- 
re gli ormeggi pubblici 
dovrà. essere definita 
l'Autorità del settore (e 
visto il braccio di ferro 
parlamentare per sbloc- 
care quella del comparto 
energetico, è inopportu- 
no azzardare previsioni). 
La quota da vendere vale 
sui 12.000 miliardi. 
L'operazione è affidata al 
coordinamento di Medio- 
banca e Barclays Zw. 
ENI: Il governo si è im- 
pegnato a non collocare 
altre quote;per i nove me- 
si seguenti alla prima 
quota, un termine che 
scade il 21 agosto. Lo spa- 
zio c'è, soprattutto nell’ 
offerta in campo interna- 
zionale, e non si può 
escludere dunque che in 
caso. di «ostacoli» per 
Enel o Stet si decida di ri- 
mettere subito in gioco il 
«cane a sei zampe). 


BILANCIO DI UN ANNO NERO 


Inflazione e instabilità 
hanno umiliato la lira 


ROMA — Inflazione e 
instabilità: nel 1995 i 
due nemici più temuti 
del mercato hanno effet- 
tuato memorabili scorre- 
rie su lira e tassi. Intrec- 
ciandosi tra loro, le va- 
riabili dell'economia e 
della politica hanno 
spinto la nostra moneta 
verso nuovi minimi sto- 
rici, producendo  bru- 
schi scivoloni e alimen- 
tando ulteriori aspettati- 
ve pessimistiche che la 
Banca d'Italia ha tenta- 
to di arginare con fer- 
mezza. Nell'anno in cui 
i tassi tedeschi sono sce- 
si Nes tre volte per un to- 
tale di un punto e mez- 
zo, via Nazionale ha do- 
vuto aumentare per due 
volte il tasso di sconto. 
Ma il mercato non è 
mai sazio. Oltre a richie- 
dere rendimenti elevati 
sui titoli pubblici ha pre- 
muto  sull'acceleratore 
della svalutazione. Le 
CORDE più importanti 
del 1995 sono quasi tut- 
te scandite da momenti 
di tensione politica. Si 
inizia subito a gennaio, 
con una sfilza di record 
negativi che accompa- 
gna l'insediamento del 
governo Dini, Il 12 il 
nuovo massimo del mar- 
co di 1.057, 31 lire pre- 
cede di un giorno la na- 
scita del nuovo esecuti- 
vo. Passano poche setti- 
mane tranquille e l’infla- 
zione rialza prepotente- 
mente la testa. Il 21 feb- 
braio la Banca d'Italia 
aumenta il tasso di scon- 
to di 0, 75 punti all'8, 
25% «con la finalità pri- 
maria di frenare la risa- 
lita dell'inflazione». 
Passano quattro gior- 
ni e la lira sfonda quota 
1.100. La pressione del 
mercato diventa dirom- 
pente quando la mano- 
vra aggiuntiva, che in- 
tanto Dini ha messo in 
cantiere, rischia di non 
avere i numeri in Parla- 
mento: nella mattinata 
del 27 la lira tocca un 
picco di 1.169, A marzo 
si abbatte sulla lira an- 


L’INDICE DI GENNAIO AL 21 FEBBRAIO 
L'Istat elimina i dati anticipati 
dagli studi sull’inflazione 


ROMA — La definitiva 
scomparsa del. sistema 
delle «anticipazioni» per. 
i prezzi al consumo è 
sancita dal calendario 
1996 delle statistiche 
Istat reso noto ieri. In te- 
ma di prezzi c'è anche il 
cambio di base per il re- 
lativo indice (1995 inve- 
ce del 1992) che compor- 
terà per il dato di genna- 
lo una attesa più lunga 
del consueto: l’ indice 
dei prezzi al consumo di 
gennaio 1996, infatti, sa- 
rà reso noto solo il 21 
febbraio. Da marzo l’ in- 
dice dei prezzi tornerà 
alla scadenza abituale at- 
torno al 5 del mese. 

Il calendario 1996 san- 
cirà anche la comparsa 
di un nuovo annuncio 
periodico, quello relati- 
vo alla stima prelimina- 
re del Pil, prodotto inter- 


no lordo, che consentirà 
di ottenere indicazioni 
di massima sulla dinami- 
ca dell’ economia italia- 
na con circa 50 giorni di 
anticipo rispetto alle 
consuete elaborazioni 
dei conti trimestrali. Co- 
sì il primo marzo prossi- 
mo sarà disponibile una 
stima del Pil del quarto 
trimestre 1995 (e quindi 
dell’ intero anno 1995) 
in anticipo rispetto ai 
consueti conti economi- 
ci trimestrali che saran- 
no diffusi nella loro com- 
pletezza solo il 16 aprile. 

I primi appuntamenti 
in gennaio con le statisti- 
che dell’ Istat si avranno 
il 5 gennaio ( prezzi al 
consumo di dicembre e 
conti del terzo trimestre 
1995), seguiti il 10 gen- 
naio dagli indici del com- 
mercio al minuto di set- 


tembre; l' 11 gennaio si 
avranno i dati sulla cri- 
minalità nel terzo trime- 
stre dell' anno preceden- 
te; il 12 gennaio gli indi-: 
ci del fatturato di otto- 
bre; il 16 gennaio arrive- 
ranno i dati sul commer- 
cio estero e così via, In li- 
nea generale le rilevazio- 
ni Istat saranno diffuse 
la mattina mezz'ora pri- 
ma di quanto avvenuto 
sinora, così da coincide- 
re con l’ apertura dei 
mercati. 

Da segnalare, infine, 
che i dati sul fatturato 
industriale saranno di- 
sponibili anticipatamen- 
te e quindi non coincide- 
Tanno più con quelli 
sull’ indice della produ- 
zione industriale e che 
verranno unificati i co- 
municati sul bilancio de- 
mografico nazionale. 


che il crollo del dollaro, 
che precipita in poche 
settimane di 15 pfennig, 
sotto quota 1, 40 mar- 
chi. Il 13 marzo il mar- 
co supera quota 1.200. 
Il 16 Dini ottiene la fidu- 
cia alla Camera sulla 
manovra. Il 17 il marco 
raggiunge il record stori- 
co di 1.280 lire. L'Ecu 
vale più di 2.300 lire. Il 
dollaro, sostenuto dalle 
Banche Centrali di tutto 
il mondo, vale 1.765 li- 
re. Il 30 marzo, la Bun- 
desbank taglia il tasso 
di sconto di mezzo pun- 
to al 4%. Nonostante il 
tema della data per nuo- 
ve elezioni costituirà 
una costante del dibatti- 
to AO, i primi passi 
del governo Dini sono 
seguiti dai mercati con 
andamenti relativamen- 
te stabili. Marzo e apri- 
le scorrono con la lira 
sopra quota 1. 200, tra 
1, 225 e 1. 250. A mag- 
gio è in dirittura d'arri- 
vo la riforma delle pen- 
sioni. Il 5 il marco torna 
sotto quota 1.200. L'8 
c'è l'accordo governo- 
sindacati (con il «no» di 
Confindustria). Mesi di 
quotazioni record han- 
no però lasciato il segno 
sui prezzi all'origine. 
Questi s'impennano e la 
Banca d'Italia risponde 
il 26 LO il tasso di 
sconto sale al 9% di altri 
0, 75 punti e torna al li- 
vello del luglio 1993. La 
lira nelle settimane suc- 
cessive si stabilizza nel- 
la fascia 1.150-1.180. 
Giunge l'estate, che 
nel 1995, dopo tre anni 
negativi, registra un for- 
te recupero della lira. A 
metà luglio il cambio 
torna sotto quota 1.150 
e dopo Ferragosto sotto 
quota 1,100. Il 24 ago- 
sto la Bundesbank ta- 
glia il tasso di sconto di 
mezzo punto al 3, 50%. 
Ma poche settimane più 
tardi sarà proprio la Ger- 
mania-a guastare la fe- 
sta, La ripresa dell'atti- 
vità dopo la pausa esti- 
va trova la lira in acque 


tranquille, nella fascia 
1.080-1.100. Anche l'an- 
damento internazionale 
dei cambi ha trovato un 
equilibrio sostenibile. 
Nuovo fuoco alle polve- 
ri giunge però improvvi- 
samente da Bonn: il mi- 
nistro delle Finanze 
Theo Waigel il 20 set- 
tembre chiara che 
l'Italia non farà parte 
sin dall'inizio dell'Unio- 
ne monria europea. La 
lira precipita nuovamen- 
te: il 22 a New York toc- 
ca quota 1.147. Nelle 
settimane successive 
trova un equilibrio nella 
fascia 1.120-1.130. In- 
tanto il 28 Dini presenta 
la Finanziaria per il 
1996. 

La ritrovata tranquil- 
lità è di breve durata. A 
ottobre scoppia il caso 
Mancuso: il 20 il Polo 

resenta una mozione 
Di sfiducia al governo; 
Nei BIOTn successivi il 
marc ggl e iota 
1.162 e torna & 1.142 il 
26, quando Dini ottiene 
la fiducia in Parlamen- 


to. 

A novembre il cambio 
torna Verso quota 
1.120. Il 30 il marco 
scende a 1.110 lire. La 
parte finale dell'anno re- 
gistra UN Nuovo recupe- 
To, in grado di vanifica- 

li effetti prodotti dal- 
le dichiarazioni di Wai- 
el. Il 14 dicembre scen- 
ono nuovamente i tas- 
si in Europa, pilotati dal- 
la Bundesbank che por- 
ta il tasso di sconto al 
3%, abbassandolo di un 
altro mezzo punto. Pri- 
ma di Natale la lira rie- 
sce a conquistare quota 
1.100: il sì definitivo del 
Senato alla Finanziaria 
1996 arriva IM. extremis, 
venerdì 22, L'inflazione 
sembra rallentare e il 
mercato comincia a in- 
travedere all'orizzonte 
un taglio dei tassi uffi- 
ciali, nonostante i tassi 
di mercato siano ancora 
ancorati sopra il «tetto» 
delle anticipazioni (10, 
50%). 


QUADRAN 


Il Registro delle Imprese 
garantisce la trasparenza 


Per decenni il grande sa- 
lone sito al 2.0 piano del- 
lo stabile di via S. Nicolò 
7 aveva ospitato le riu- 
nioni e l'attività della 
Confcommercio triesti- 
na, ma in precedenza 
(sempre illuminato dal 
ciclopico lampadario dal- 
le mille luci in stile liber- 
ty) aveva ospitato una 
grande birreria con or- 
chestra che in perfetta 
atmosfera viennese 
d'estate spalancava una 
sua dependance sul tetto 
dell'immobile. Ma dal 
1996 si ritorna ai ruoli 
istituzionali: nell'ex «Sa- 
la maggiore», la Camera 
di Commercio di Trieste 
ospiterà la sede del «Re- 
gistro delle Imprese», 
previsto dal codice civile 
fin dal 1942 e lasciato 
dallo Stato sulla carta 
per più di mezzo secolo. 
La novità non è da po- 
co: il Parlamento ha affi- 
dato alle Camere di Com- 
mercio il compito di rea- 
lizzare e gestire il Regi- 
stro delle Imprese, sot- 
traendolo alle cancelle- 
rie dei Tribunali. Inizia 


una muova era: escono 
dai Tribunali i vecchi re- 
gistri delle società del co- 
dice di commercio del 
1882 ed, entrando nelle 
Camere di commercio, 
sono destinati non solo 
alla informatizzazione 
telematica degli stessi 
ma anche a trasformarsi 
da sistemi a competenza 
provinciale in sistemi di 
consultazione nazionale. 
In pratica, il cittadino 
non dovrà più salire le 
scale del Palazzo di giu- 
stizia per consultare il 
registro cartaceo, ma po- 
trà consultarlo a domici- 
lio, telematicamente e in 
tempi | reali. . Nasce 
un'anagrafe «intelligen- 
te» di tutti i protagonisti 
del sistema economico 
che registrerà, quindi, 
tutti i soggetti: piccole e 
grandi imprese, società 
di capitali e di persone, 
artigiani, agricoltori, ma 
anche consorzi, Enti 
pubblici commerciali, 
aziende speciali, Geie eu- 
ropei, ecc. Intuibili i pro- 
blemi giuridici che il Re- 
gistro sarà chiamato a ri- 


APPELLO AL CIPE 
Cessione Finmare alle Fs 
Parlato (An) si oppone 


NAPOLI — L'onorevole 
Antonio Parlato, re- 
sponsabile per il Mez- 
zogiorno di Alleanza 
Nazionale, ha annun- 
ciato di aver scritto 
una lettera al ministro 
del Bilancio, Rainer 
Masera, sulla vicenda 
del possibile assorbi- 
mento della Finmare 
da parte delle Ferrovie 
dello Stato. 

Parlato chiede a Ma- 
sera, nella sua qualità 
di presidente delegato 
del Cipe (Comitato in- 
terministeriale per la 
programmazione eco- 
nomica) di conoscere 
«se risponde al vero 
che i costi di esercizio 
Tirrenia/Ferrovie evi- 
denziano un rapporto 
più che doppio». «Se la 
notizia trovasse confer- 
ma - scrive Parlato - è 
evidente che il Cipe do- 
vrebbe bocciare il pia- 
no di riordino Finmare, 


visto che esso si tradur- 
rebbe in un aggravio 
spaventoso dei. costi, 
che poi le esauste fi- 
nanze pubbliche do- 
vrebbero risanare). 
Inoltre, anche la Confi- 
tarma (Confederazione 
italiana armatori) ha 
espresso le stesse pre- 
occupazioni, ipotizzan- 
do addirittura che «i ri- 
cavi delle Ferrovie non 
riescano a coprire il co- 
sto del personale». 

Parlato, a tal proposi- 
to, ha fatto la seguente 
dichiarazione: «Mi au- 
guro che il governo in- 
tervenga al più presto, 
non consentendo quel- 
la che è una vera e pro- 
pria svendita della Fin- 
mare e dell'intero cabo- 
taggio alle Ferrovie, in 
barba alle norme sulla 
concorrenza e alla ne- 
cessaria salvaguardia 
dei livelli occupaziona- 
lip. 


RISCHIA DI SALTARE L’ACCORDO A MOSCA 


Stet rischia su Svyazinvest 


Trattative arenate per la quota del gigante delle telecomunicazioni 


ROMA — Rischia di sal- 
tare l'accordo per l'ac- 
quisizione da parte della 
Stet del 25% più una del- 
le azioni della società di 
telecomunicazioni russa 
Svyazinvest. «Le trattati- 
ve - ammettono fonti 
della Stet - non si sono 
potute concludere secon- 
do le previsioni entro il 
1995. Sono infatti neces- 
sari ulteriori approfondi- 
menti: in particolare, re- 
sta aperto il tema fonda- 
mentale relativo al pro- 
getto di sviluppo delle te- 
lecomunicazioni russe, 
tenuto conto che allo sta- 
to russo fanno capo sia 
Svyazinvest che Rostele- 
com, entrambi operanti 
nella ‘long distancè e nel 
traffico internazionale». 

Secondo il consigliere 
economico del presiden- 
te Boris Eltsin, Alexan- 


SIPREPARA IL CONGRESSO 


Tre linee a confronto per la nuova Cgil 


ROMA — Per la Cgil a 
gennaio si apre ufficial- 
mente la fase congres- 
suale. che porterà, tra 
Maggio e giugno, l'orga- 
nizzazione alla sua tredi- 
Cesima assise. A fronteg- 
giarsi, in questi mesi di 
dibattito, saranno tre do- 
Cumenti alternativi. Nel- 
la prossima riunione del 
Comitato direttivo, in 
Programma per il 23 
Bennaio, ad affiancare i 
documenti congressuali 
della, almeno sulla car- 
ta, incontrastata «stra- 
Maggioranza» e della mi- 
Roranza di «Essere sin- 

cato» legata a Rifonda- 


zione comunista, ci sarà 
Una terza posizione. 


Se il documento della. 


minoranza nasce come 
contrapposizione secca 
a tutto il percorso e a 
tutte le scelte della con- 
federazione, il terzo do- 
cumento congressuale 
nasce dall'idea di dare 
maggior spinta al dibat- 
tito interno, inserendosi 
come terza sponda, e 
per evitare che il con- 
gresso si limiti a regi- 
strare le due posizioni 
contrapposte. A guidare 
l'idea è un terzetto di di- 
rigenti della Funzione 
pubblica Cgil, Mentasti 


e Morelli, e Casta della 
Filis Cgil. 

Ma se in passato, fino 
all'era Trentin, l’esisten- 
za di documenti alterna- 
tivi era visto quasi come 
un «dramma», ora, forse 
anche perchè il gruppo 
dirigente guidato dal 
pragmatico Sergio Coffe- 
rati non sembra avere 
«nemici interni» all'al- 
tezza, il proliferarsi di 
posizioni | diverse non 
sembra dar fastidio più 
di tanto. «Certo - ha am- 
messo il segretario con- 
federale Alfiero Grandi - 
era auspicabile che non 
ci fossero, ma, visto che 


nice aiggicy 


ci sono, è una ragione in 
più per svolgere un con- 
gresso aperto). 

«Non a caso - ha spie- 
gato Grandi - il docu- 
mento della maggioran- 
za è stato deciso di farlo 
snello, molto problemati- 
co e propositivo: in so- 
stanza  scommettiamo 
sulla capacità di tutte le 
strutture dell'organizza- 
zione di ampliarlo e mi- 
gliorarlo. Il congresso 
non deve servire alla me- 
Ta registrazione delle te- 
si ma a sviluppare una 
discussione vera che sti- 
moli la vitalità dell'orga- 
nizzazione). 


der Livshitz, C'è un rap- 
porto diretto tra i risul- 
tati delle elezioni politi 
che svoltesi 10 scorso 17 
dicembre e Quello che i 
russi definiscono «il pas- 
so indietro» fatto dalla 
compagnia italiana Stet 
nell'accordo cOn l'impre- 
sa russa per le telecomu- 
nicazioni SVYAZInvest. 
La Stet, che sì era ag- 
giudicata la gara per il 
25% della Svyazinvest 
all'asta del 1. dicembre 
scorso, doveva firmare 
il contratto d'acquisto 
entro il 22 dicembre. 
Ma, secondo Quanto ha 
‘dichiarato Livshitz, la 
Stet avrebbe avanzato 
ulteriori condizioni per 
confermare Îl suo inve- 
stimento: «La Russia 
non può accettare que- 
ste condizionl e per que- 
sto quella quota della Sv- 
yazinest sarà attribuita 


ad un altro dei parteci- 
panti all'asta del 1995», 
ha detto il consigliere di 
Eltsin. 

Secondo Livshitz, i ri- 
sultati delle elezioni - 
con la maggioranza del- 
la Duma (la Camera bas- 
sa del parlamento russo) 
in mano ai comunisti di 
Zyuganov - sembrano 
aver spaventato gli inve- 
stitori italiani e fatto sì 
che imponessero ulterio- 
ri condizioni per la loro 
partecipazione aziona- 
ria alla Svyazinest. 

«Dunque, poichè qual- 
cuno ha ricevuto più seg- 
gi alla Duma, la Russia 
avrà diverse migliaia di 
miliardi in meno», ha 
detto Livshitz. «Gi oppor- 
remo con ogni mezzo al 
fatto che si possano inti- 
midire sia i Russi che i 
cittadini stranieri attra- 
verso ipotesi di revisio- 


ne degli impegni della 
Russia), ha proseguito 
Livshitz, affermando 
che a suo avviso i politi- 
ci russi dovrebbero esse- 
re più responsabili in 
merito all'influenza che 
possono avere sull'eco- 
nomia del paese dichia- 
razioni non sufficiente- 
mente ponderate: «Pro- 
vocano solo danni», ha 
sostenuto Livshitz. 

«La Stet non ha alcu- 
na preoccupazione per 
la situazione politica cre- 
atasi in Russia dopo la 
vittoria dei comunisti 
nelle elezioni politiche». 
Così il responsabile del- 
la Stet a Mosca, Carlo 
Del Bo, ha intanto repli- 
cato alle dichiarazioni 
del responsbaile econo- 
mico di Eltsin, Livshitz, 
sull'accordo con la socie- 
tà di telecomunicazioni 
russe Svyazinvest. 


MERCATO GLOBALE 


Piccole imprese su Internet 


ROMA — Dopo i merca- 
ti finanziari, anche il 
commercio mondiale si 
globalizza, &razie alla 
telematica: i governi 
del G7 e la Commissio- 
ne Europea hanno ap- 
provato il piano operati- 
vo per la realizzazione 
di una rete informativa, 
attiva 24 ore al giorno, 
che permetterà alle pic- 


cole e medie imprese di. 


tutto il mondo di comu- 
nicare tra loro, scam- 
biando informazioni e 
transazioni commercia- 
li, fino alle forme più 
evolute di pagamento 
elettronico. 


Il progetto, denomina- 
to «Un mercato globale 
per le Pmi», è uno degli 
Undici progetti pilota 
lanciati dal G7 per la re- 
alizzazione delle società 
dell'informazione. 

Nei giorni scorsi è sta- 
to approvato a Tokyo il 
documento conclusivo 
della fase preparatoria 
in cui vengono definite 
le attività di sperimen- 
tazione per la realizza- 
zione del progetto. 

Fra i temi del proget- 
to, che in Italia sarà co- 
ordinato dal ministero 
dell'Industria, è previ- 
sta la realizzazione di 


SAMI le tie nie na 


una rete informativa 
globale sulle aziende e 
sui mercati in cui esse 


operano, che verrà im- , 


plementata attraverso 
«home-page» nazionali 
su Internet. 

La «home-page» italia- 
na conterrà informazio- 
ni generali di natura 
istituzionale, organizza- 
tiva, statistica e politica 
riguardanti le piccole e 
medie imprese e l'econo- 
mia italiana in genera- 
le, nonchè profili delle 
aziende e dei loro pro- 
dotti, e sarà consultabi- 
le a partire dai primi 
mesi del '96. 


solvere senza poter con- 
tare su una specifica co- 
pertura del Codice Civile 
(la Srl con attività agrico- 
la seguirà il riferimento 
codicistico o sarà iscrit- 
ta tra gli imprenditori 
agricoli?) ma la strada in- 
trapresa non permette 
conversioni a U: la stra- 
da imboccata è quella 
della società informazio- 
nale, nella quale l'infor- 
mazione in sé, da bene 
economico, diventa bene 
giuridico. 

Infatti la Legge n. 
580/93 che ha introdotto 
il Registro delle Imprese 
afferma esplicitamente 
che lo stesso deve «assi- 
curare completezza e or- 
ganicità- di . pubblicità 
per tutte le imprese sog- 
gette a iscrizione garan- 
tendo la. tempestività 
dell'informazione su tut- 
to il territorio naziona- 
le». Una strada che ci av- 
vicinerà all'Europa che, 
a sua volta, non può pre- 
scindere da un sistema 
efficace di informazione 
economica dotata di va- 
lore legale, dove la noti- 


zia sulla situazione giuri- 
dica d'impresa soggetta 
a pubblicità diventerà es- 
sa stessa un'informazio- 
ne globale a disposizione 
delle imprese e del mer- 
cato. a 
Come sempre, i fatti 
economici anticipano gli 
assetti normativi che la 
Società pensa poi che sia 
necessario fissare: così, 
il Registro delle Imprese 
è destinato a far suscita- 
re negli imprenditori 
che lo utilizzeranno l'in- 
teresse verso la realizza- 
zione di reti civiche nel- 
le città. Quelle reti infor- 
matiche (che una venti- 
na di città in Italia co- 
minciano a sperimenta- 
re) che consentiranno un 
collegamento diretto del 
cittadino con la stessa 
pubblica amministrazio- 
ne locale e dei cittadini 
tra di loro. A Roma, Mi- 
lano, Bologna, ma anche 
a Livorno, Lucca, Desen- 
zano, ecc. ci stanno pro- 
vando. Chissà che non si 
riesca a fare anche a Tri- 
este, la città della ricer- 

ca scientifica. 
Franco Rosso 


Gi Rogiomaipnil Dito le Salo Univ de 
Crude 


Avviso di gara mediante licitazione privata 
per l'appalto del Servizio lavaggio stoviglie 
presso la Mensa Universitaria Centrale di 
Trieste. Periodo dall'1.3.1996 al 28.2.1997. 


L'E.R.Di.S.U. di Trieste procederà, mediante lici- 
tazione privata, secondo le modalità previste dal 
D.P.G.R. Friuli-Venezia Giulia n. 0417/86 Titolo 
Ill - art. 55 primo comma punto 2 lettera a) e dal 
D. Lgs. n. 157/95 art. 23 1.a, all'appalto del Ser- 
vizio lavaggio stoviglie presso la Mensa Universi- 
taria Centrale di Trieste per il periodo 
dall'1.3.1996 al 28.2.1997 per un importo annuo 
presunto, I.V.A. esclusa, pari a L. 210.000.000. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire entro le ore 12 del giorno 24.1.1996, al 
seguente indirizzo: DIREZIONE E.R.Di.S.U. DI 
TRIESTE, SALITA MONTE VALERIO 3 - 34127 


TRIESTE. 


l'termini per la presentazione delle offerte saran- 
no indicati nella lettera d'invito. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste 
alla Direzione della Mensa (n. tel. 040/3595403 
fax 040/3595412) dal lunedì al venerdì con orario 


9/12. 


Le richieste di partecipazione non vincolano que- 


sta Amministrazione. 


IL GOMMISSARIO STRAORDINARIO 


avv. Raffaele de Mitri 


AUTOVIE SERVIZI S.p.A. 


via del Lazzaretto Vecchio n. 26 - 34123 Trieste 


AVVISO DI GARA ESPERITA 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della Legge 19 mar- 


SI RENDE NOTO 
che alla gara in seduta pubblica con il sistema dell'in- 


zo 1990, n.55 


canto, per l'ap) 
nale in localit: 


alto dei lavori di realizzazione area doga- 
S. Leopoldo-Pontebba (Ud) - Lavori di 


primo intervento, per l'importo di Lire 2.881.858.884 
(duemiliardiottocentottantunomilioniottocentocinquantot- 
tomilaottocentottantaquattro). 


a) Hanno partecipato le imprese: 


1. Panepinto 


‘ostruzioni Srl; 2. Bertolo Giacomo; 3. Il 


Progresso Srl; 4. Pierantoni Srl; 5. Coopcostruttori 
Srl; 6. Clocchiatti Spa; 7. Edilsuolo Spa; 8. Cir Costru- 
zioni Srl; 9. Burgazzi Spa; 10. Bonatti Spa; 11. Gerfi 


Costruzioni Spa; 12. Mattioli Srl; 13. 


‘ago Srl; 14. 


Conscoop; 15. Girardello Spa; 16. Confbeton Spa; 
17. Mari & Mazzaroli; 18. Italvia Spa; 19. Costruzioni 
Tomat Srl; 20. Travanut Strade Spa; 21. Costruzioni 
A. Sposato in A.T.I. con l'impresa Cappello: 22. Sac 


Spa; 28. Friulana Bitumi Spa; 24: 


Uigi Tacchino 


Spa; 25. Icop Spa; 26. Carron Costruzioni Generali 
Spa; 27. Petrucco Srl; 28. S.E.I. Srl; 29. Merotto Spa; 
30. Frattolin Spa; 31. So.Ge.Co. Srl; 32. Copetti Spa; 
33. Costruzioni Successori Pletrio Michieletto Srl; 34. 
Intercantieri Spa; 35. Riva Spa; 36. Cooperativa Edi- 
lest Venturini Srl;'37. C.G.S. Spa; 38. 1.Co.S. Srl; 39. 
Consorzio Veneto Cooperativo; 40. F.A.Edi.S. Spa; 
41. Adige Bitumi Spa; 42. Consorzio Cooperative Co- 
struzioni; 43. Consorzio Ravennate; 44. Enrico Rava- 
nelli Spa; 45. Cosma Spa; 46. Costruzioni Cicuttin 
Srl; 47. Coke Strade Sas; 48. General Scavi Snc; 49. 
Dell’Agnese Erneto; 50. Consol Strade Srl.; 


b) sono state escluse dalla gara, in quanto consideato 
anomale ai sensi dell'art. 21, punto 1 bis, della Legge 
109/84 e successive modificazioni e integrazioni, le 
imprese sopra indicate con i numeri 2, 4, 7, 11,19, 
21, 22, 26, 27, 31, 85, 37, 44 e 45; 

c) i lavori sono stati aggiudicati in data 10.10.1995 al- 
l'impesa COSTRUZIONI CICUTTIN srl, per l'importo 
di nette Lire 2.617.185.252 (duemiliardiseicentodi- 
ciassettemilionicentottantacinquemiladuecentocin- 
quantadue), quale risultante dell’applicazione dei 
prezzi offerti alle quantità previste, con le modalità di 
cui all'art. 21, primo comma, della Legge 109/94 e 
successive modificazioni e integrazioni e con il siste- 
ma indicato al secondo comma, di cui all'art. 5 della 


Legge 02.02.1973 n. 14, 


IL PRESIDENTE 
(dott. avv. Roberto Paviotti) 


| 
Î 
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.00 EURONEWS 
.30 TGI 

.45 UNOMATTINA. 
-00 TG1 (8-9) 
30 TG1 FLASH 

13 


5 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 (9.30) 


9.35 IL FORESTIERO. Film. Di Ronald Nea- 
me. Con Gregory Peck, Jane Griffith. 
111.10 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. 


11.30 DA NAPOLI TG1 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE 
13.55 COVER 
14.00 TG1 ECONOMIA 


14.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 


RAITRE 


Mercoledì 27 dicembre 1995 | 


Me 


— 


Cc 


8. 
8.30 PIMPA 
8. 

ch 

9.25 PINGU 
9. 
9. 


13.00 TG2 GIORNO 


13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 


13.50 METEO 


14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- DICI 


MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE 


15.45 SOLLETICO. 


‘15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD 


SCARRY 


16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 


16.40 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. 


18.50 LUNA PARK. Con Mara Venier. 


19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". 


20.50 SPECIALE UNOMATTINA. 
22.45 TGI 
22.50 NATALE A VIENNA 

0.05 TGI 


0:30 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 


- CHE TEMPO FA 


0.35 VIDEOSAPERE MAGICO E NERO 

0.45 VIDEOSAPERE MEDIA / MENTE 

1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.20 MIRACOLO A MILANO. Film (comme- 
dia ’50). Di Vittorio De Sica. Con Pao- 
lo Stoppa, Emma Gramatica. 


2.50 TG1 NOTTE 
3.20 DOVE STA ZAZA' 
5.1 


‘5 CONCERTO DAL VIVO: SERGIO EN- 


DRIGO 


6.55 PIANURA ROSSA. Film. Di Robert Par- 6.01 
rish. Con Gregory Peck, Vin Min 8.30 SCHEGGE. Documenti. > 

Than, Maurice Denham. 9.1 
0 QUANTE STORIE! 


3 

3I 

35 ROBIN HOOD 
00 REN E STIMPY 


A 

30 HO BISOGNO DI TE 

40 FUORI DAI DENTI. 
9.45 SERENO VARIABILE. 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. 


114.10 BRAVO CHI LEGGE 
14.15 | FATTI VOSTRI. 


0 TG3 MATTINO 


0 LA CITTA" SI DIFENDE. Film (dramma- 
tico ’51). Di Pietro Germi. Con Gina 
Lollobrigida, Renato Baldini. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA 

11.00 FAUST. Documenti. 

11.30 MEDIA / MENTE 

12.00 DA MILANO: TG3 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con 
Oliviero Beha. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 


14.00 HO BISOGNO DI TE- ORE QUATTOR- | 14:50 MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 


film. "Il bacio dell'amore" 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 


14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. Ta Flavi. 


15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 


17.55 GEO, Documenti. 
‘18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "Buster" 


16,05 L’ITALIA IN DIRETTA. 19.00 TG3 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


118.15 METEO 2 


18.25 TGS SPORTSERA 

18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tf. 
19.35 TG2:LO SPORT 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 


20.00 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.30 GRAND HOTEL EXCELSIOR. Film 
(commedia ’82). Di Castellano e Pipo- 
lo. Con Adriano Celentano, Enrico 


19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. Montesano. 
20.05 ARRIBA! ARRIBA! ... LA BALENA 22.30 TG3 


20.30 TG2 20.30 


20.50 ARRIBA!!!ARRIBAI!I. 
22.30 SPECIALE MIXER 


23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 


D. 
D. 
di 
Zi 


0.10 OGGI AL PARLAMENTO. 

20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 

25 MATA NOTTE di 

15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

50 MANI IN' ALTO. Film (commedia '61). 2.25 SETTIMO GIORNO: RICORDO DI CAR- 
Di Giorgio Bianchi. Con Renato Ra- LO LEVI 
scel, Eddie Constantine. 

4.20 HALLO LONDON. Gon Renato Rascel. 


22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LEGAMI!. Film (drammatico ’89). Di 
Pedro Almodovar. Con Victoria Abril, 
‘Antonio Banderas. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.05 INCONTRI DI INDRO MONTANELLI: 
CARLO LEVI. Documenti. 


2.55 IL PAESAGGIO TRA CINEMA E REAL- 
TA'. Documenti. 


5.05 CIRANO DI BERGERAC. Film (avventu- 3.10. CRISTO SI E' FERMATO A EBOLI. 


ra '45). Di Fernand Rivers. Con Clau- 
de Dauphin, Ellen Bernsen. 
6.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Docu- 5.35 SEPARE' CON O. VANONI, C. AZNA- 


menti. 


Film (drammatico ’78). Di Francesco 
Rosi. Con G.M. Volonte', Lea Massari. 


VOUR 


(OJEMG 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.00 LE GRANDI FIRME 
110.00 SALE PEPE E FANTASIA 
110.30 SKIPPY E IL CANGURO. 
Telefilm. 
11.00 L'UOMO INVISIBILE. Tf. 
12.00 AUTOMAN. Telefilm. 
113.00 SEINFELD. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TMC NEWS 
14.10 L’UOMO RAGNO COLPI- 
‘SCE ANCORA. Film (com- 
media 78). Di Ron Sa- 
tlof. Con Nicholas Ham- 
mond, David White. 
16.20 ASTERIX E LA GRANDE 
GUERRA. Film. Di Philip- 
pe Grimond. 
17.30 SKIPPY E IL' CANGURO. 
Telefilm. 
‘17.50 LE GRANDI FIRME 
18.05 THE LION TROPHY 
SHOW 1A. PARTE 
118.45 TELEGIORNALE 
19.00 THE LION TROPHY 
SHOW 2A. PARTE 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FUGA PER DUE. Film 
(commedia ’82). Di Sid- 
ney Poîtier. Con Gene Wil- 
der, Gilda Radner. 
22.45 TELEGIORNALE 
23.00 BASTANO TRE PER FARE 
UNA COPPIA. Film (com- 
media '81). Di Jay Snadri- 
ch. Con Goldle Hawn, 
Chevy Chase. 
1.25 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 
1.55 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
2.15 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


LL 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO, Telenovela. 


12.00 DOC ELLIOT. Telefilm. 
12.55 LAUREL AND HARDY 
13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 CMLIELILGE DI FRONTIERA. Tele- 
um. 
14.05 RADIO: IL FUTURO HA 100 ANNI. 


Documenti. 
14.20 VESTITI USCIAMO 


14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 


15.55 SHERLOCK HOLMES 
16.25 DOG ELLIOTT. Telefilm. 


17.20 A SCUOLA DI PACE. Documenti. 


117.45 FATTI.E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 


18.15 IL NATALE DI NORA. Film tv. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 


20.30 IL RAGAZZO DELLA TEMPESTA. 
Film (avventura ’76). Di Henri Sa- 
fran. Con Greg Rowe, Peter Cum- 


mins. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 


22.05 FATTI E COMMENTI 


22.40 DI FRONTE ALL’URAGANO. Film 
(drammatico '51). Di Mark Rob- 
son. Con Dana Andrews, Dorothy 


McGuire. 


1 
24.00 DI FRONTE ALL’URAGANO. Film 1 
(drammatico ’51). Di Mark Rob- 2 

son. Con Dana Andrews, Dorothy 2 

3. 


McGuire. 


0.20 LA PAGINA ECONOMICA 


0.25 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.30 DIALOGHI 
17.30 FAMILY ALBUM 


18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


NA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 FAMILY ALBUM 


[eperca! 
E CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. 
111.30 FORUM. 
13.00 TGS 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 | ROBINSON, Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 | PUFFI 
16.15 BIM BUM BAM NATALE 
16.45 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 
117.15 BIM BUM BAM NATALE 
17.30 JOHN E SOLFAMI 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO, Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TGS 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA MERAVIGLIOSA STO- 
RIA DI FANTAGHIRO' - 1. 
PARTE. Film iv (fantasti- 
co). Di Lamberto Bava. 
Con Alessandra: Martines, 
Kim Rossi Stuart. 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
24.00 TG5 
‘1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 CIN CIN. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 
5.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI GUGLIELMO TELL. Tf. 
5.30 TG5 EDICOLA 


17.30 SHOPPING CLUB 


19.30 TGA 


20.00 SHOPPING CLUB 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


smuller. 


8.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.40 TELEFRIULI OGGI 
12.59 SLOT MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
17.30 HAGEN. Telefilm. 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO. POTERE 
20.00 LEWIS È CLARK. Telefilm. 
20.30 LA GOVERNANTE  RUBACUORI. 23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
Film (commedia). Di Walter Lang. 23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
Con Robert Young, Maureen O'Ha- 0.15 NEWS LINE 


ra. 
22.00 EIS CAFE” 


23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING bra Paget. 

-15 MATCH MUSIC MACHINE 

-45 UNDERGROUND NATION 

.10 MUSICA E SPETTACOLO 

-35 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUT- 

TO SULLA DANCE 
05 LA GOVERNANTE RUBACUORI. "705 JUNIORIV 


<D ITALIA 1 wu RETE 4 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 7.30 PICCOLO AMORE. Teleno- 
9.30 UN PROFESSORE ALLE Vela. 

ELEMENTARI. Telefilm. 8.00 INDOMABILI. Telenovela. 

10.00 SU E GIU” PER IL COLLE- 9.00 CUORE FERITO. Telenove- 


GE. Telefilm. la. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 


110.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 LE STRADE DI SAN 10,15 FELICITA'. Telenovela. 
FRANCISCO. Telefilm. 11.30 TG4 

‘12.25 STUDIO APERTO 111.45 VALERIA E MASSIMILIA- 

12.45 FATTI E MISFATTI NO. Telenovela. 

112.50 STUDIO SPORT 12.30 ZINGARA. Telenovela. 

113.00 E' NATALE PER TUTTI 13.30 TG4 

13.00 OCCHI DI GATTO. Tf. 114,00 SENTIERI. Scenegg. 

113.30 NATALE E 15.15 LA FORZA DELL'AMORE. 


13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- . Telenovela. 

LE LUPIN 16.15 UN VOLTO, DUE DONNE. 
13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- Telenovela. 

GLA 17.15 LA PIANURA INFINITA. 
14.25 CIAO CIAO PARADE Documenti. 


14.30 CRISTOFORO COLOMBO 18.00 GIORNO PER GIORNO. 
EI GRANDI NAVIGATORI 19.30 TG4 
115.00 GENERAZIONE X. 20.00 UN BAMBINO DI NOME 


16.00 VILLAGE GESU?. Scenegg. 

16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- — 20.30 PARENTI SERPENTI, 
RIA. Telefilm. Film (commedia ’92). Di 

17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Marîo Monicelli. Con Mo- 
Telefilm. nica Scattini, Alessandro 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. Haber, 


18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 WILLY, IL PRICIPE DI Barbra Streisand. 
BEL AIR. Telefilm. 23.30 TG4 NOTTE 
20.30 CAMPIONI DI GUAI. Film 11.15 RASSEGNA STAMPA 
(commedia ’91). Di Stan 1.30 IL GRANDE SPETTACO- 


22.30 FUNNY GIRL. Film (com- 
media '68). Di William 
Wyler. Con Omar Sharif, 


Dragoti. Con Jason Bate- LO. Film (drammatico 
man, Robert Loggia. 761). Di James B. Clark. 
22.30 UN ANNO DI SPORT Con Robert Vaughn, 


23.25 SPECIALE "SELVAGGI" Esther Williams. 
23.30 THUNDER IN PARADISE. 3.15 ACCADDE UNA NOTTE. 
Telefilm. Film (commedia ’34). Di 
0.30 FATTI E MISFATTI Frank Capra. Con Clarke 
0.40 002 AGENTI SEGRETISSI- Gable, Claudette Colbert. 
MI. Film. 4.50 TRE NIPOTI E UN MAG- 
2.40 CIAK NEWS GIORDOMO. Telefilm. 
2.50 GUERRA DEI MONDI. Tf. 5.10 LOU GRANT. Telefilm. 


“_Pi 


7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm. 


7 11.40 NEWS LINE 
6.20 LA FUGA DI TARZAN. Film (avwven- 42/09 AMICHEVOLMENTE 
tura ’36). Di Richard Thorpe. Con 13.00 CRAZY DANCE 
Maureen O'Sullivan, Johnny Weis- 13:30 UOMO TIGRE 


14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


film. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 

20.10 CAPITAN FUTURO 

20.35 UNA FATTORIA A_NEW YORK. 
Film. Di Edward Mann. Con Jack 
Klugman, Norman French. 

22.30 DIAMONDS. Telefilm. 


0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 LA REGINA DEI PIRATI. Film (av- 
ventura '51). Di Jacques Tourneur. 
Con Jean Peters, Luois Jordan, De- 


2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


Film (commedia). Di Walter Lang. 
Con Robert Young, Maureen O'Ha- 11:48 PIAZZA MONTECITORIO 


ra. 
5.05 TELEFRIULI,NOTTE 


5.45 VIDEOBIT 
TELE+3 


12.15 DIAGNOSI 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 

20.05 CINEMA 6 


7.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film (mu- 20.30 DUE STRANI PAPA”. Film (comme- 


sicale ’36). Di Mark Sandrich. Con 
Fred Astaire, Ginger Rogers, Lucil- 


20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. le Ball. 


20.30 CONCERTO CON DONELLA DEL 
MONACO 


22.00 TUTTOGGI 


22.15 PASSI FURTIVI. Film (commedia 


‘76). Di Vincenzo Rigo. Con Walter SICA'20.50 


Chiari, Carmen Villani. 
RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


8.30 SHOPPING CLUB 


+3 NEWS 


21.00 SERATA "DANZA" 
21.05 VORREI DANZAR CON TE 
24.00 MTV EUROPE 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- TELEPADOVA 


sca. 


7.00 NEWS LINE 


9.00 SEGUENDO LA FLOTTA. Film. 

11.90 SEGUENDO LA FLOTTA. Fil. 
i EU 

19/00 REPLICHE DELLA SERATA "CLAS- 1-00 TG REGIONALE 


dia '83). Di Mariano Laurenti. Con 
Pippo Franco, Franco Califano, Vio- 
la Valentino. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 VIDEOPARADE 
0.15 COPERTINA 


2.00 BIRAGHIN. Film (commedia ’46). 
Di Carmine Gallone. Con Lila Silvi, 
Andrea Checchi. 

3.30 CORTILE. Film (commedia ’55). Di 
Antonio Petrucci. Con Eduardo De 
Filippo, Peppino De Filippo. 

5.00 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 
ra 3. Di Toshio Goto. Con Koji 

Yakusho, Nikita Mikhalkov. 


Radiouno ‘ 


6: Rai Giornale Radio GRi; 6.47: 
GRI Italia, istruzioni 
6.34: Chicchi di riso; 6.41: Bolma- 
: Rai Giornale Radio GR 
(8.00); 7.20: GR Regione; 7.35: 
RI Questione di soldi; 7.42: 


che e sia; 11.30: GRi Ultimo minu: 
to (12.30 14.30 15.30 16.30) 


11.88: GR1 - Anteprima Zapping 
12: GRi Ultimo minuto (14, 15, 
16); 12-10: GR1 Tecnologia e ricer- 

; 12.38: GRI La pagina:scientifi 
Rai Giornale Radio GRI; 


13.37: Casella postale, ra- 


sco; 14.11: Pensi 
L'arte di amare; 15.11: Galassia 
Gutemberg; 15.35: Non solo ver- 
de; 16.11: GR1 Art 
lia in diretta; 17: G 


io GR1; 19.28: GRi Ascolta si fa 
sera; 19,40: GR1 Zapping di sera; 
‘20.40: Radio sport; 21.15: GR1 Ul 
timo minuto (23.00); 22.43: Bolma- 
re; 22.47: Oggi al Parlamento; 23; 
GRi Ultimo minuto; 23.10: Ballan- 
do, ballando; 24: Rai. {l giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri; 1: Radio Tir. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6. 
Raî Giornale Radio: GR2 (7.3 
8.30); 7.17: Momenti di pac 
8.06: Fabio e Fiamma e la "trave 


3.45: Anteprima di Radiotime; 
Ring; 14.30: Radioduetime: 15. 
Hit Parade compilations; 19. 
Rai Giornale Radio GR2 (22.30); 
20: Jingle bells; 21: Planet Rock; 


8 TIE: La musica del matti 


10.40: Mattino Tre; DE Il piacere 


8.45: Rai Giornale Radio GR3; 
19.15: Hollywood Party; 20.15: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettacolo; È 
20.30: Guglielmo Ratcliff; 23.43: 
Radiomania; 24: Radiotre notte 


24: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1: No! 

ziario in italiano (2 - 3 - 4 - 5: 
1.09: Notiziario in inglese (2,03 
3,03 - 4,03 - 5,08); 


1.09: Notiziario in ‘tedesco 
,09 » 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
ai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: Uni 


cietrenta; 12,30: Giornale radi 
14.30: Da consumarsi preferib 


18.30: Giornale radio. Ù 
er gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena. 
Gr; 7.20: II nostro buongiori 
Notiziario e cronaca. region: 
8.10: Magazine (replica); 9.10: SÉ 


17.10: Noi e la musica; 18: 
gini letterarie; 18,30: Musica legge- 
ra slovena; 19: Gr. 


[ne 

Radioattività 

7,911, 13, 18, 20; Cnr News; 
È 


i 


10.50: Sergio Ferrari; 11. 


cassaforte; 13.40; Disco più: 
Paolo. Agostinelli; 5 
Café, titoli; 15: Rock Café; 
Disco più; 16: Rock Café; 1 
Mauro Milani; 16.15: Clas 


Lr 
‘fé; 19,30; Prim: H 
19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. 


PA ET 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 21 
Rassegna stampa locale e naziona” 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
otiziario. nazionale _ alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
d84e Urra sportivo ore 
.15 e sabato alle 
meteo ore 7.12, 12,45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo 
7,30, 9.05, 19,30; 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 1 
Wind programma di vela il merc 
ledì alle 11: Hit 101 Italia lunedì al 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 24; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
di alle 21, sabato alle 17 e alle 23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al 
le 16.e alle 22, domenica alle 19 
Hit 104 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14.e alle:21 e i sabati e domeni 
che in replica pomeridiana; Zero 
jUke box dediche e 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
niati; Arrivano | mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/6861555 dal lun 
dì al venerdì con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabi 


GERE» IFILM 
«Parenti serpenti» 
diMario Monicelli | 


Alessandro Haber è fra i protagonisti del film di 


Mario Monicelli «Parenti serpenti», che tocca tra 
l'altro itemi della vecchiaia e dell'omosessualità. 


TV 
Hanno vinto 
le canzoni 


ROMA — «Canzoni 
sotto l'albero», la ga- 
rta di baby cantanti 
condotta da Rita Dal- 
la Chiesa su Canale 5, 
è stato il programma 
più seguito nella sera- 
ta di Natale con 4.591 
ila spettatori. Se- 
guono la versione a 
cartoni animati della 
Walt Disney di «Alice 
nel paese delle mera- 
Viglie» trasmessa da 
Raidue con 4.506 mi- 
la spettatori; il film 
per la tv «In viaggio 
con papà», in onda su 
Raiuno, con 3.435 mi- 
la spettatori; quindi 
«Il meglio, del regno 
degli animali» su Rai- 
tre, il tv movie «Il ri- 
chiamo del grande 
Nord», in onda su Ita- 
lia 1, e il film «Strega- 
ta dalla luna», visto 
su Retequattro. 

L'ascolto complessi- 
vo delle reti Rai è sta- 
to di 9.812 mila spet- 
tatori, 


TV 
Ibilanci 
dello sport 


ROMA —. Bilanci 
sportivi del ‘95 su Tta- 
lia 1. Oggi, alle 22.30 
andrà in onda «Un an- 
no di sport», a cura di 
Lucia Blini e Edoardo 
Grassi, che si aprirà 
con le immagini della 
consacrazione di Al- 
berto Tomba e prose- 
guirà con la morte 
violenta di Garlos 
Monzon, lo scudetto 
del basket alla Buck- 
ler Bologna, le impre- 
se ciclistiche di Ro- 
minger e Indurain, i 
mondiali di atletica a 
Goteborg. E ancora: il 
ritorno di Mike Ty- 
son, Modena Spiel 
tutto» nella pallavolo, 
l'Italia del rugby e la 
sfida al Sudafrica. 

Il 3 gennaio, alla 
stessa ora, andrà in 
onda, invece, «Un an- 
no di calcio» curato 
da Paolo Ziliano attra- 
verso le vicende-sim- 
bolo dei suoi protago- 
nisti. 


Le feste di Natale si chiudono degnamente sul video, 
oggi alle 20.30 su Retequattro, con la «prima tv» di 
uno dei film più recenti e perfidi di Mario Monicelli: 
«Parenti serpenti» (1992). Vi si narra di come due 
vecchi coniugi raccolgano in un paesino d'Abruzzo i 
quattro figli barattando l'eredità con la garanzia di 
un'ospitalità futura. La giovane generazione reagi- 
sce uccidendo i genitori con un falso incidente. Nel 
cast figurano Marina Confalone, Paolo Panelli e Ales- 
sandro Haber. «E' una scelta coraggiosa, per Rete- 
quattro — sostiene Haber — quella di trasmettere sot- 
to le feste di Natale un film come "Parenti serpenti” 
che oltre alla corrosiva descrizione dell'atmosfera 
natalizia in una grande famiglia borghese, tocca an- 
che i temi della vecchiaia e dell'omosessualità». 

Altri film: 

«Legami!» (1989) di Pedro Almodovar (Raitre, ore 
22.55). Passione sadomasochista ma in realtà para- 
dosso sulla follia umana per le corde ironiche del re- 
gista madrileno con Antonio Banderas, pazzo in li- 


' bertà, sequestra e ama l'attricetta di porno-horror 


Victoria Abril. 3 

«Gampioni di guai» (1991) di Stan Dragoti (Italia 
1, ore 20.30). In prima tv una storia di college e foot- 
ball con Jason Bateman e Hector Elizondo. 

«Fuga per due» (1982) di Sidney Poitier (Tmc, ore 
20.30). Giallo comico con evidente omaggio al cine- 
ma inglese di Hitchcock per Gene Wilder, Kate Quin- 
lan e Richard Widmark. 

.Grand Hotel Excelsior» (1982) di Castellano e 
Pipolo (Raitre, ore 20.30). Buona farsa a episodi per 
Adriano Celentano, Carlo Verdone, Enrico Montesa- 
no, Diego Abatantuono. 


Raiuno, ‘ore 18.10 
Marco Lucchinelli ospite di «Italia sera» 


Marco Lucchinelli, ex campione mondiale di motoci- 
clismo, sarà ospite della puntata odierna di «Italia 
sera». Lucchinelli racconterà la sua storia personale 
divisa tra l'amore per le corse e la musica segnata 
anche dall'esperienza con la droga. 


Retequattro, ore 18 
Diario del’95 a «Giorno per giorno» 


Saranno dedicate alla ricostruzione degli avvenimen- 
ti più importanti del 1995 le puntate di oggi, domani 
e giovedì di «Giorno per giorno», il programma con- 
dotto da Alessandro Cecchi Paone su Retequattro. 

La scaletta odierna prevede tra l’altro un servizio 
sulla partenza dei militari per la Bosnia. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» ospita oggi: Alessia 
Merz, «velina» di «Striscia la notizia»; Michela Cara 
e Walter Nudo, modelli; Mimmo Liguoro, giornali- 
sta; Claudio Perosino, cabarettista; Carla Dujany So- 
laro; Sabrina Salerno, cantante; Sebastiano Somma 
conduttore televisivo; Giorgio Albertazzi, attore: Ra. 
mona Badescu, modella e attrice. 


Raitre, ore 11 
La storia della cucina a «Faust» 


La cucina come tradizione ed espressione delle di- 
verse culture è il tema della puntata odierna di 
«Faust» condotta da Barbara Ronchi della Rocca, 
che avrà come ospiti in studio il giornalista Edoardo 
Ballone, Giusi Sacchetti (accademica della cucina 
che descriverà alcuni piatti tradizionali delle feste) e 
Wilma De Angelis, che consiglierà come «riciclare» 
gli avanzi del pranzo di Natale. 


MUSICA /CONCERTO 


Ottoni che respirano insieme 


Raffinata performance natalizia della Big Band di Lubiana 


Servizio di 


Sentire una quindicina di ottoni 


Stefano Bianchi 


TRIESTE — Tra i numerosi concerti di 
Natale organizzati nei giorni scorsi a 
Trieste, quello della stagione della Gla- 
sbena Matica si presentava con una fi- 
sionomia un po' atipica rispetto alla 
cornice nel quale era inserito. Da an- 
ni l'istituzione musicale slovena perse- 
gue infatti una politica culturale volta 
a valorizzare interpreti e compositori 


sloveni del Novecento. 


Sabato scorso, nel teatro di via Pe- 
tronio, malgrado sul palcoscenico fos- ‘1 
se schierato al gran completo un com- 
plesso proveniente da Lubiana, ‘st res 
spirava aria di Nuovo Mondo, piutto- 
sto che di Mitteleuropa. «I will survi- 
Ve», «A foggy day», «Rio de Janeiro 
Blues», «Amazing Grace» sono alcuni 
dei brani nei quali la big band della 
Radiotelevisione slovena ha esibito 
quelle doti di raffinata qualità di suo- 
no, di intonazione impeccabile, di in- 
defettibile presenza ritmica che han- 
no giustamente reso famoso in Europa 


questo complesso. 


(più un pianoforte, due chitarre elettri- 
che e un deco accompagnamento = 
di percussioni) che respirano assieme 

Gue fossero uno unico strumento, Soul Stirrers 
palleggiandosi assoli da brivido, non 
è cosa da tuttii giorni. — 

In ormai cinquant'anni di attività, 
la Big dard: ha visto succedersi alla TRIESTE — Con il 
sua guida diversi personaggi: di Joze ‘on. del «gruppo 
Privsek, i jazzisti dî Lubiana continua- | SORCeItO STUDP 
no a proporre alcuni arrangiamenti, 


Lojze Krajncan. E in ossequio all’occa- io 
stone natalizia, non sono mancati con inizio alle ore 
Christmas Baby», «No more 22.30, si conclude la 
blues Christmas» e perfino «Jingle Bel- serie di concerti dal 
Is», «Santo Natale» e «Adeste fideles»... vivo programmati al 
ai quali Alenka Godec ha prestato la «Jammin') di Trieste. 
sua voce suadente di consumato ani- 
male da palcoscenico. Un pubblico da definizione il pro- 
grandi occasioni ha salutato sua con 
entusiasmo l'esibizione e la coda di 
bis, richiesti a furor d'applausi. 


alJammin 


gospel statunitense 


‘canto a i ” . «The Soul Stirrers» si 
(ee quelli dell'attuale direttore ei 


Intanto è in via di 


gramma del ‘96, che 
vedrà tra l'altro i Pi- 


La Glasbena Matica annuncia in- tura Freska esibirsi il 
tanto alcuni spostamenti di data peri | 7 febbraio e il ritorno 
‘prossimi appuntamenti: si parte îl 23 a grande richiesta dei 
gennaio con il pianista Bojan Gonsek Blues Mobile. 

e la voce recitante di Janez Skof. 


MUSICA/RASSEGNA 


Il Premio Barison assegnato al Trio di Trieste 


‘TRIESTE — La giuria del Premio 
Barison, presieduta da Alvise Bari- 
son, ha assegnato l'ambito ricono- 
scimento per il 1995 al Trio di Tri- 
este, che da oltre 60 anni onore il 
nome della musica da camera con 
esecuzioni di elevatissimo valore 
artistico, La cerimonia di conse- 
gna avrà luogo in gennaio, a chiu- 
sura della IX Rassegna internazio- 
nale di musica da camera dedica- 
ta a Cesare Barison, che prenderà 
il via domani, alle 18.30, con il 
tradizionale Concerto di fine an- 


no al Politeama Rossetti. 


La serata viennese con l'Orche- 
stra da camera del Friuli-Venezia 
Giulia, diretta da Romolo Gessi, 
saluterà l'anno vecchio con l’ese- 
cuzione della Sinfonia n. 41 «Tupi- 
tery di Mozart, di alcune fra le 


più celebri melodie di Strauss qua- Assicurazioni Generali e Pacorini 
li il valzer «Vita d'artista», il ga- — proseguirà il 7 gennaio, alle 11, 
lopp «Via libera», la «Tritsch-Trat- al Tempio Anglicano con il Con- 
sch Polka» e il valzer «Suoni da certo per la Pace tenuto dai Soli- 
Pola», pagina di rara esecuzione sti di Alpe Adria, che eseguiranno 
scritta da Franz Lehar) durante la il Concerto per quattro violini, 
sua permanenza in Istria quale di- violoncello e archi di Vivaldi, due 
rettore della banda della Marina elaborazioni di Cesare Barison sU 
da guerra austro-ungarica L'in- temi di Tartini e Sammartini, due 
gresso al concerto sarà gratuito, invenzioni per archi di Pipolo e il 
con offerta libera. 
La rassegna, curata dall'Asso- orchestra di Hazon, presentato ill 
ciazione musicale «Aurora ensem- prima esecuzione a Trieste, col 
ble» in collaborazione con la Cap- Alessandra Carani solista. 
pella civica del Comune di Trieste 
— con il patrocinio della Regione 11, il Teatro Ver 
Friuli-Venezia Giulia, dell'Azien- teràil Concerto coni fiati di Sere” 
da di promozione turistica, del nade ensemble, diretti da Fab!0 
Consolato generale d'Austria, del- Macelloni, in un programma com” 
la Casa d'Europa, della Fondazio- prendente musiche di Dvorak, Ba 
ne Cassa di Risparmio di Trieste, rison, Prokofiev e Gershwin. 


Concerto spirituale per violino @ 


Domenica 14 a alle Si 
i di Muggia osp” 


| amore), 
| Made of This)» e, nel 


Mercoledì 27 dicembre 1995 
CINEMA/LUTTO 


Addio Dean, rubacuori d’onore 


L’attore e cantante italo-americano, che aveva 78 anni, è morto a Hollywood il giorno di Natale 


WASHINGTON — L'at- 
tore e cantante italo- 
americano Dean Mar- 
tin è morto per un'in- 
sufficienza respirato- 
ria acuta, nelle prime 
ore del 25 dicembre, a 
78 anni, nella sua casa 
di Beverly Hills. 

Il nome di Dean Mar- 
tin (al secolo Dino Paul 
Crocetti, nato a Steuben- 
ville, Ohio, il 7 giugno 
1917, figlio di un barbie- 
re italiano) resta princi- 
palmente legato a quello 
di Jerry Lewis. Fu, infat- 
ti, il sodalizio con il co- 
mico ebreo che negli an- 
ni ‘50 portò entrambi al 
successo al cinema, in te- 
atro eintv. 

Parallelamente all'atti- 
vità di attore, Martin 
non tralasciò mai quella 
di cantante, iniziata nel 
1941 con l'orchestra di 
Sammy Watkins. E' sta- 
to un entertainer a tutto 
tondo, capace di trasfor- 
mare i suoi limiti nelle 
qualità che negli anni lo 
hanno reso popolare. In- 
somma un perfetto esem- 
pio di «crooner», quello 
che in italiano viene defi- 
nito cantante confiden- 
ziale. " 

Nella sua carriera ha 
inciso numerosi dischi, 
tra i quali ricordiamo 
«All of Me», «Oh Marie», 
«Santa Lucia», «Il 
Always Love You», «You 
Belong To Me», «That's 
«Memories are 


1964, «Everybody Loves 
Somebody», con cui arri 
vò addirittura a scalzare 
i Beatles dal primo posto 
nella hit parade america- 
na. Si esibì, tra gli altri, 
con Frank Sinatra, Sam- 
my Davis jr e Shirley 
MacLaine. È 

Rubacuori impeniten- 
te (ebbe relazioni con ce- 
lebri dive di Hollywod, 
tre matrimoni e sette fi- 
gli), fu, perennemente 
Con il bicchiere in mano, 

intrattenitore più ama- 
to d'America tra gli anni 
60.670. 

«Era un fratello - ha 
detto, commosso, Frank 
Sinatra - non per san- 
gue, ma per scelta. Nei 
momenti belli e in quelli 
brutti siamo stati insie- 
me, La nostra amicizia 
ha attraversato molte 
strade e molti anni, ed 
egli avrà sempre un po- 
sto speciale nel mio cuo- 
Te, povero Dean». 


CINEMA 

Un robot nato 
dal computer 
è il Pinocchio 
degli anni ’90 


LONDRA — E' un sofisti- 
cato robot, che piange e 
ride, la versione di fine 
secolo di Pinocchio rea- 
lizzata dal Creature 
Shop di Londra per un 
film da 30 milioni di dol- 
lari delle produzioni Pi- 
newood firmato dal regi- 
sta Steve Barron. 

Il burattino alla ricer- 
ca di un'anima dell'era 
elettronica è tanto reali- 
stico che sarà per il cine- 
ma degli anni Novanta 
quel che E.T. fu per il ci- 
nema degli anni Ottanta. 

Barron, noto per aver 
siglato il successo del 
film «Le tartarughe 
Ninja», conta molto su- 
gli effetti speciali che «fi- 


nalmente renderanno 
giustizia al personag- 
gio». 


Pinocchio, un mini ro- 
bot radiocomandato e ri- 
vestito di latex, non 
avrà bisogno di fili e sa- 
tà a un tempo burattino 
di legno e discolo. Lo ani- 
merà un gruppo di spe- 
cialisti con una tecnica 
che ricorda quella delle 
marionette giapponesi 
«bunrakkuy trasferita in 
elettronico. I piccoli ser- 
Vomotori elettrici che lo 
muovono sono azionati 

a varie persone: una 
Per le gambe, una per 
Ciascun braccio, una per 
Ciascuna mano con dita 
Perfettamente funzio- 
Nanti, una per il torso e 


‘ Una perla testa. 


Il ruolo di Geppetto 
Nel film ormai quasi 
Completato è stato affi- 
dato a Martin Landau e 
Quello della fatina a Ge- 
Nevieve Bujold. 

«E’ come lavorare con 

attore in carne e o0s- 
Sa» ha detto Landau del 
Nuovo Pinocchio. 


Sopra, Dean Martin con Jerry Lewis fotografato 
por «Life» da Philippe ITA nel 1951 "otto: 
attore e cantante italo-americano, morto il 
giorno di Natale nella sua casa di Beverly Hills, in 
una foto d'archivio risalente al 14 marzo 1988. 


pesce So 


Si festeggia il suo 


Concorso che regala migliaia di 
delle sale aderenti all'iniziativa il 


Previtensa dl Condiglio de Abinistii: 


Dipartimento dello Spettacolo. 


PRA ie 7 


Spettacoli 


Servizio di 
Paolo Lughi 


Stavolta Dude (Dean 
Martin), lo sceriffo ubria- 
cone di «Un dollaro 
d'onore», non ce l'ha fat- 
ta a rialzarsi. In quel bel- 
lissimo western del 
1959, Dean Martin ave- 
va interpretato in modo 
formidabile e commo- 
vente uno dei ruoli più 
amati dal cinema e dal- 
la cultura americani, 
quello dell'uomo che ha 
quasi toccato il fondo, 
che ha perso il rispetto e 
la fiducia della gente, 
ma che a sorpresa riesce 


‘a tornare il protagonista 


di una volta. In mezzo 
alla risata collettiva di 
un saloon che lo deride, 
credendolo ancora un 
«borrachon» (ubriaco- 
ne), il fragile Dude 
estrae la pistola per pri- 
mo e azzecca uno dei 
suoi magici colpi. Nella 
prima scena del film. 
nello stesso saloon, Du- 
de si chinava a racco- 
gliere un dollaro nella 
sputacchiera, quando 
entrava in campo il pie- 
de di John Wayne a get- 
tare via la sputacchiera 
con un calcio, dando 
l'avvio al riscatto del- 
l'amico ubriacone. Per il 
grande Dean Martin, 
ora scomparso, quel ruo- 
lo era perfetto, giocato 
fra aspetto gradevolmen- 
te disimpegnato e tem- 
pra drammatica, fra mi- 
to e ironia, fra cinema 
classico e parodia. 

Proveniente da una fa- 
miglia di emigranti ita- 
liani (vero nome Dino 
Crocetti), dedito in gio- 
ventù ai soliti mestieri 
(barbiere, pugile, minato- 
re, croupier), Martin ave- 
va sfondato al cinema 
come spalla adulta e se- 
duttrice di Jerry Lewis, 
e da quel momento in 
poi aveva voluto affer- 
marsi individualmente, 
ricamando su quello riu- 
scito stereotipo di «latin 
lover», bruno, sornione, 
irresistibile con le don- 
ne. 

Il ventinovenne Dean, 
già cantante di night 
con una bella voce confi- 
denziale (tipicamente 
da «crooner»), aveva in- 
contrato il comico e imi- 
tatore Jerry Lewis nel 
1946, nella Atlantic City 
del dopoguerra. Lo scar- 


28 DICEMBRE. NEI CINEMA D’ITALIA. 


E I eee Digi n apei — Ci 


centenario con un grande 
biglietti. Chiedete alla cassa 
tagliando scoprite se avete vinto! 


A cura dell’ANEC 


Associazione Nazionale Esercenti Cinema. 


I 
I | 


Simpatico e sornione latin-lover, 


irresistibile con le donne, Martin 


si impose negli anni Cinquanta 


în coppia con il grande Jerry Lewis 


so successo individuale 
dei due diventa travol- 
gente successo di cop- 
pia. Per il «picchiatello» 
Lewis, Dean Martin si 
trasforma sulle scene e 
nella vita in una specie 
di sostituto del padre, 
un contraltare serio e si- 
curo di sé. Dal «500 
Club» di Atlantic City, i 
due si rivelano alla ra- 
dio, alla televisione, e 
dal 1949 anche al cine- 
ma (con «La mia amica 
Irma» di George Mar- 
shall), affermandosi co- 
me. star della Para- 
mount. Fino al 1956, 
questa Strana coppia 
partecipa a sedici film, 
tra cul 1 PIÙ noti riman- 
gono forse «Il nipote pic- 
chiatello» (1955), «Artisti 
e modelle» (1955) e «Hol- 
lywood 0 morte» (1956), 
l'ultimo del sodalizio. Al 
secondo posto nella clas- 
sifica degli incassi nel 
1951, al primo nel 1952, 
i loro film non scendono 
mai sotto la decima posi- 
zione. — 

Eredi della coppia Ab- 
bott e Costello, Lewis & 
Martin sono specialisti 
del grottesco e della pa- 
rodia, e contribuiscono 
per tutti gli anni '50 a 
demolire le convenzioni 
del cinema classico. So- 
prattutto Martin, insie- 
me ad altri attori a lui 
coevi e simili come Gene 
Kelly, Tony Curtis e 
Frank Sinatra, definisce 
un nuovo tipo cinemato- 
grafico, eclettico e ironi- 
co, nuovo Ma con un pie- 
de nel passato, che impo- 
ne col sorriso! Vibrazioni 
moderne e disincantate 
in personaggi apparente- 
mente classici e tutti 
d'un pezzo. . 

Separatosi Professio- 
nalmente da Lewis, è 
con. Sinatra che Martin 
trova un nuovo feeling, 
insieme canoro e recita- 
tivo. Nel clan della «Vo- 
ce» (composto Qnche da 


COMET 


Aut. Min. Rich. 


Sammy Davis Jr. e Peter 
Lawford) spinge il suo 
personaggio da quello di 
rubacuori verso quello 
(più complesso e sfuma- 
to, alla Curtis) di simpa- 
tico imbroglione, gioca- 
tore e sbruffone, in film 
come «Qualcuno verrà» 
(1959), «Tre contro tutti» 
(1962) e soprattutto «I 
quattro del Texas» 
(1963). E Martin alimen- 
ta anche fuori dal set il 
suo mito ribaldo. Ama ri- 
cordare che il gioco è la 
sua prima passione: «A 
16 anni (ma ne dimo- 
stravo più di 20) fui au- 
torizzato a fare il crou- 
pier. Mamma e papà era- 
no contrari; dovetti spie- 
gare loro che non gioca- 
vo, ma facevo giocare 
gli altri». Tre mogli e set- 
te figli si incrociano ai 
numerosi flirt veri o pre- 
sunti. Di lui disse un'at- 
tricetta: «Non è un gran- 
de amatore: le sue mani 
sono sempre occupate 
dalla sigaretta e dal bic- 
chiere di whisky». 

Gli anni ‘60 sono il pe- 


riodo, per Martin, di 
maggiore successo e pa- 
dronanza della propria 
tecnica. Non a caso, 
estraggono di lui il me- 
glio, in questi anni, mae- 
stri della commedia co- 
me Vincente Minnelli, 
Preston  Sturges, Billy 
Wilder. Ma non manca- 
no, in precedenza, i ruo- 
li drammatici, come 
quello de «I giovani leo- 
ni» (1957) di Dmytryk, e 
quello già ricordato di 
«Un dollaro d'onore». 

Sul finire del decen- 
nio Sessanta è ancora 
un perfetto e ironico 
agente segreto in «Matt 
Helm, il silenziatore» 
(1966), prima di prose- 
guire la carriera negli 
anni Settanta e Ottanta 
con apparizioni elegan- 
temente caricaturali in 
film. come «Airport» 
(1970), «La corsa più 
pazza d'America» (1981) 
e il suo seguito «Cannon- 
ball 2» (1984), lottando 
con una salute sempre 
più malferma. 

Fra le sue numerosissi- 
me interpretazioni, va ri- 
cordata infine quella 
sua più autobiografica, 
il bel cantante Dino in 
«Baciami, stupido» 
(1964) di Billy Wilder, 
che getta nel panico i 
mariti della cittadina in 
cui si ferma. «Dicono 
che sia un dongiovanni 
— racconta Dino nel film 
— ma non è vero. Ieri se- 
ra una ragazza ha bussa- 
to più di un'ora alla mia 
porta, ma io non l'ho la- 
sciata uscire». 


AMBASCIATE 


TENERO, DIVERTENTE, FANTASMAGORICO! 


Steven SPIELBERG 
presenta, 


CAPITALI 


M 


GIORNI PE 
enni î MODI PER î SSR 
UCCIDERE 


SRAU D 
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IL KOLOSSAL CHE STA CONQUISTANDO IL MONDO! 


LA BOMBA COMICA CHE VI FARA' SCOPPIARE DAL RIDERE! 
MARIO e VITTORIO-CECCHI GORI presentano 


un film diretto e interpretato da 


CARLO VERDONE 


Viaggi « 


Distr. WARNER BROS ITALIA 


L'ASSASSINI 


D A, 


le 


DA 


Nozze 


WALT DISNEY PICTURES 


OGNI GIORNO AL NAZIONALE 4 
ALLE ORE 14.30 (spettacolo unico) 


SANTA CLAUSE 


SO SOLO LIRE 7.000 


Il Piccolo [25] 


SI TEATRIECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el Luig. Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), giovedì 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno L), domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 
giovedì 25 ore 19 (turno 
È), sabato 27 gennaio 
ore 16 (turno S), domeni- 
ca 28 gennaio ore 15.30 
(turno D), martedì 30 
gennaio ore 19 (turno F), 
giovedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Concerto di Capodan- 
no con la banda «Giu- 
seppe Verdi», organizza- 
to dalla Croce Rossa Ita- 
liana. Lunedì 1.0 genna- 
io 1996, ore 18. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 


» (9-12). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 18.30: con- 
certo di Fine d'Anno «Se- 
rata Viennese». Orche- 
stra da Camera del Friu- 
li-Venezia Giulia, diretto- 
re Romolo Gessi, musi- 
che di Mozart, Lehar e 
Strauss. Ingresso gratui- 
to con offerta libera. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 
12-Azzurro) e «Il prigio- 
niero della seconda stra- 
da» di N. Simon (spetta- 
colo 6-Giallo). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
27 dicembre ore 21: XVII 
Festival della canzone tri- 
estina. Prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Solo og- 
gi, ore 16.30: il centro 
Unesco Trieste presenta 
il concorso «Il cinema 
per la pace». A seguire 
proiezione del film «Gan- 
dhi» (1982) di Attenbo- 
rough Richard, con Ben 
Kingsley, 9 premi Oscar. 


Ingresso gratuito. 
TEATRO DEI FABBRI, 
tel. 310420. Ore 21: 


Alkes Teatro presenta 
«Delirio in chiave di bas- 
so» di e con Alceste Fer- 
rari. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Casper». Steven Spiel- 
berg presenta il film di 
Natale più tenero, diver- 
tente e fantasmagorico! 
Dts digital sound. 

ARISTON. Una passione 
travolgente. Ore 15, 
17.30, 20, 22.30: «La let- 
tera scarlatta» di Roland 
Joffé, con Demi Moore, 
Gary Oldman, Robert Du- 

A Natale 
regala cinema 
regala un 
abbonamento del 
Cinema 


ARISTON 
Trieste 
ABBONAMENTO 
A 8 INGRESSI 


Agl 
riservati favolosi 


SCONTI & OMAGGI 


Alla cassa dell'ARISTON 
li abbonamenti e ogni 
informazione sugli SCONTI 


age et 


vall. Un'emozionante sto- 

ria d'amore nell'America 
uritana delle origini. 
.B.: non è vietato. 

EXCELSIOR. Ore. 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 
diana è l’ultima creazio- 
ne Disney. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «I soliti so- 
spetti» di Bryan Singer, 
con Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne e Kevin 
Pollak. Incredibile mosai- 
co di intrighi e misteri in 
un giallo ingegnoso da 
premio Oscar. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Palla di 
neve» con Paolo Villag- 
gio e Anna Falchi. Quan- 
do la_ favola diventa 
realtà! Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Se- 
ven» con Brad Pitt e Mor- 
gan Freeman. Dolby ste- 
reo digital. 

NAZIONALE 2. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Selvaggi» con Ezio 
Greggio. Troppe risate! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie 
Marceau. Il kolossal di 
Natale. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Viaggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dalle risate! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE — DISNEY. 
Tutti i giorni alle 14.30 
(spettacolo unico): «San- 
ta Clause». Il primo Bab- 
bo Natale che vi farà mo- 
rire dal ridere! Ingresso 
solo L. 7.000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: In 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William _Hurt e Harvey 
Keitel. Orso d'argento al 
Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale ’95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. Sono 
sospese le tessere. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «French kiss» 
di Lawrence Kasdan con 
Meg Ryan e Kevin Kline. 
Il più fresco, giovane, di- 
vertente film. dell'anno. 
Un appuntamento da 
non mancare. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Il primo cava- 
liere» con Sean Connery 
e Richard Gere. Il film 
campione d'incassi. 


[MONFALCONE] 


TEATRO. COMUNALE. 
Stagione di prosa 
95/96. Mercoledì 10 e 
giovedì 11 gennaio alle 
ore 20.30: la compagnia 
della Rancia presenta 
«Fregoli» di Ugo Chiti. 
Regia di Saverio Marco- 
ni, con Arturo Brachetti, 
Saverio Marconi, Bianca 
Maria Lelli, Rosato Lom- 
bardi. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
«Vacanze di Natale ’95» 
con Massimo Boldi, Chri- 
stian De Sica e Luke Per- 


A 

VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Po- 
cahontas», l’ultima crea- 
zione di Walt Disney. 


11 28 e 29 DICEMBRE: ORE 200,30 


TRA SPONDA E SPONDA" 


Voci e chitarre triestine di Giu- 
seppe e Riccardo Botta e Rovi- 
‘gnesi di BIBA-VLADO e Ricky 
del Trio Benussi. Con Laura 
Bardi e Gianfranco Saletta, 


SALA PRIMO ROVIS 
GINNASTICA TRIESTINA 
- PARCHEGGIO - 


Biglietti: UTAT, Galleria Protti e 
dalle 19.30 in sala. 


N23175 


Amore travolgente 


a'ARISTON 


ROBERT 


GARY 
DUYALL 


OLDMAN 


Demi 
MOORE 


La Lettera 
Scarlatta 


Dal romanzo di 
HAWTHORNE 


VERRETE PI Re O 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel./fax 
040/3566766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, . fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 


via G. D’Alzano 4/, tel. 
035/2221 fax 


(00, 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via. Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
fendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
=6-7-8-9-10-11.-12--13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


offerte 


CERCASI per Udine persona 
assistenza anziano/lavori do- 
mestici. Fissa anche dormire, 
senza impegni, seria. Telefo- 
nare 0481/32281. (B00) 


IL PICCOLO 


mento casinò Inghilterra, navi 
crociera, selezioniamo ambo- 
sessi aspiranti croupiers. Pre- 
sentarsi venerdì 29 dalle 
15.30 alle 19.30 Hotel Astoria 
Udine. Telefono 
0422/410488. (A12192) 
LAVORO a domicilio - società 
cercano personale affidabile. 
Telefono 0383/890877. 
(G.MI) 


A Grizzly SpA necessitano 
giovani consulenti vendita in- 
dustriale. La fortissima richie- 
sta del settore ecologia per- 
mette dopo periodo affianca- 
mento guadagno medio 8-10 
milioni mensili. Informazioni 
gratuite 1670/14923. 
(G178299) 


artigianato 


offerte 


CROUPIERS: prevista apertu- 
ra casinò Lignano, Grado, Ar- 
ta Terme, immediato inseri- 


P.zza Sansovino adiacenze, ristruttu- 
dgione, angolo Due SER 
, bagno, ripostiglio, paggiolo, 
(‘85.000.000 3 
Donadoni nuda proprietà, ampia me- 
tratura, salone, tre camere, cucina 
abitabile, bagno, wc, cantina, poggio- 
lo, L. 85.000.000. x 
Servola in palazzina semirecente, ap- 
partamento completamente ristruttu- 
rato, ammobiliato, saloncino, matri- 
moniale, cucina abitabile, bagno, ter- 
moautonomo, L. 105.000.000. 
Opicina (adiacenze), nel verde, sog- 
FILE ‘angolo cottura, bagno nuovo, 
ue matrimoniali, L. 100.000.000. 
Molino a Vento in palazzina recente, 
piano alto con ascensore, luminoso, 
soggiorno, camera, cucina. abitabile, 
bagno, poggiolo, L. 110.000.000. 
Gentralissima mansardina finemente 
ristrutturata composta da: saloncino, 
‘cucina, bagno, zona notte con soppal- 
co, completamente arredata su misu- 
ra con mobili di prestigio, L. 
120.000.000. Ì o 
Piccardi luminoso, ottime condizioni, 
soggiorno, due camere, cucina abita- 
bile, Regno; autometano, L. 
130.000.000. 


Semiperiferico luminosissimo, pri- 
mingresso, semipanoramico, ampio 
‘salone, due matrimoniali, bagno, cuci- 
na, autometano, - balcone, L. 
155.000.000. — 
Semicentrale in stabile decoroso, lu- 
minosissimo, semipanoramico, salo- 
ne, tre camere, bagno, cucina con di- 
e ‘annessa, L. 150.000.000. 

le Ippodromo. nel verde, recente, 
‘perfettissimo, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, terrazzone, Vista 
nel verde L. 158.000.000. 

P.zza Perugino (adiacenze), recente, 
ristrutturato, soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno, ripostiglio, terraz= 
za abitabile, balcone, cantina, ascen- 
sore L. 145.000.000. 
Roîano vista mare, piano alto, salo- 
ne, cucina abitabile, bagno, singola, 
matrimoniale, ascensore, cantina, 
fardino” condominiale, L 
165.000.000. — 
V.le D'Annunzio (1.g0 Mioni), nel ver- 
de, signorile, soleggiato, ottime condi- 
zioni, soggiorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, poggio, cantina, 
ascensore, L. 180.000.000. — 
Pendice Scoglietto nel verde, in pa- 
lazzina recente, appartamento lussuo- 
so composto da: RU cucina 
abitabile, due camere, iano: terraze 
za, veranda, L. 200.000.000. 
Giardino Pubblico in'stabile recente, 
completamente ristrutturato, soggior- 
no, tinello e cucinotto, due matrimo- 


SAN LUIGI 


N15295 


Appartamento vista mare, su due livelli, composto da: 
saloni, cucina abitabile, doppi servizi, tre camere, pos- 
sibilità box. Trattative riservate in ufficio. 


niali, bagno, veranda, due poggioli, 
soffitta, 5 ossibilità box L. 
215.000.000. ; ; 
Sistiana vista mare, in splendida po- 
sizione, salone, tre stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzone,  autometano, parco 
condominiale, GANCIO e possibili- 
tà box, L. 215,000.000. — 

Rozzol in stabile recente, vista aperta, 
perfette condizioni, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, doppi servizi, 
nio terrazza abitabile, cantina, 
L: 220.000.000. — (0, 
Zona San Vito ottime condizioni, salo- 
ne, tre camere, cucina abitabile, ba- 


SO o. agglolo, cantina, 


Baiardi appartamento su due livelli, 
nel verde, Vista mare, recente, ottime 
condizioni, luminoso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, due camere, doppi servi 
Zi, poagiolo, terrazza, posto auto co- 
pero » 259.000.000. REST 
;oroneo in palazzina recente in otti- 
me condizioni, luminosissimo, tran- 
quillo, piano alto, salone, cucina, due 
matrimoniali, doppi servizi, stanzino, 
terrazza abitabile, soffitta, ascensore, 
L. 270.000.000. 
$. Giusto su due livelli 
me rifiniture, salone (45 mq), cucina 
‘abitabile, camera, taverna con cami- 
netto, due bagni, due camere matri- 
moniali, L. 300.000.000. 3 
Duino stupenda posizione, costruendi 
‘appartamenti, mansarde, con. posti 
macchina, Varie metrature, rifiniture 
lussuose, permute, finanziamenti. 
Villette costruende a Domio nel ver- 
de, su tre livelli, composte da: ampio 


articolarissi- 


salone, cucina abitabile, tre camere, 
doppi servizi, porticato, terrazza, man- 
sarda abitabile, garage, ampio giardi- 
no, possibilità taverna, rifiniture per- 
sonalizzate, L. 390.000.000. Permute 
& pagamenti dilazionati. 
Semiperiferici in palazzo d'epoca |us- 
suosamente. ristrutturato, attrezzato 
Spi Der SO enna amen E 
i varie metrature a partire da 
1100 00 000 (finanziamenti fino al- 
fo). 
Cantù alta, attico con superattico, vi- 
Sta mare, immerso nel verde, in palaz- 
zina recente ristrutturata, ampia me- 
tratura, composto da: due saloni, tre 
camere, ampia cucina, tripli servizi, 
cinque terrazzoni, taverna con servi- 
zio, ampio box. fot 
Duino vista mare prestigioso nel ver- 
de, recente, salone, due camere, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, terrazzo, 
cantina, paro condominiale, box 
L. 300.000.000. Ro 
Campanelle casetta su due livelli, re- 
centissima con giardino e posto auto 
composto da: soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, matrimoniale, singola, 
taverna, ripos glio termoautonomo; 
È ..,330.000.000. ——Gasacittà 
040/362508. 


TTI 
Via Cantù vista mare, perfetto, salo- 
ne, cucina abitabile, matrimoniale, 
singola, pegno, ripostigli due terraze 
ze, ammobiliato L. 1.000.000. 
LOCALI D'AFFARI 

Muggia 90. ma soppalcabili, più uno 
scoperto. di 900 MERCI su- 
bentro attività già avviata). 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio, costruzioni edili. Telefona- 
re 040/384374. (A14128) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 


CMT CENTROSERVIZI Cen- 
trali appartamenti vuoti perfetti 
2/3 stanze cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autonomo 
affittasi da L. 750.000 a 
950.000 compreso spese. 
Tel. 040/382191. (A00) 


ca z n 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994 - 424186. 


AFFARE! Ultimi appartamenti 
signorili in fase di ultimazione. 
1-2 camere doppi Servizi ri- 
scaldamento autonomo zona 
Parco delle Rose Grado 
0431/81622. (C0863) 


APPARTAMENTO bellissimo 
zona Revoltella-Cattinara re- 
cente salone cucina due stan- 
ze bagno terrazzone box 
228.000.000. CMT Piramide 
040/360224. (A000) 

CAMPI Elisi recente perfetto 
cucina soggiorno due matri- 
moniali bagno poggioli canti 
na 189.000.000. Marketing 
040/632211. (AO) 


CENTRALE primingresso rifi- 
nitissimo 140 mq salone due 
matrimoniali cameretta cucina 
servizi ‘autometano 
* 298.000.000. Marketing 
040/632211. (AO) 


CMT CENTROSERVIZI zona 
Rossetti appartamento da ri- 
Strutturare soggiorno 3 stanze 
cucina abitabile servizi riposti 
glio cantina, L. 125.000.000. 
Tel. 040/3882191. (A00) 


COMMERCIALE vista mare ti- 
Nello cucinotto matrimoniale 
‘cameretta bagno terrazzo au- 
tometano 125.000.000. 
Marketing 040/6382211. (AQ) 
ELLECI 040/6935222 adiacen- 
ze Ospedale libero tranquillo 
camera cucina abitabile ba- 
gno balcone veranda 
76.000.000. (A14077) 


EuroCasa' 


ORGANIZZAZIONE INMOBILIARESRI 


ISCRIZIONE AI RUOLON. 658 


TRIESTE - VIA C. BATTISTI 8 - TEL. 040/638440 — Glineer.a,) 


39.000.000 centrale (via 
Raffineria) camera, cuci- 
na, bagno Apa 
59.000.000 Università ri- 
strutturato, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno. 
65.000.000 via Conti pia- 
no alto luminoso, ampia 
matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio. 
67.000.000 —occasione 
San Giacomo in ottimo sta- 
bile d'epoca appartamento 
ristrutturato, atrio, soggior- 
no, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno. Ù 
69.000.000 centrale otti- 
mo, tinello con cucina, am- 
pia matrimoniale, bagno, ri- 
esi lio. PEGI 
5.000.000 Rossetti otti- 
mo, zona giorno, zona not- 
te, cucina, bagno, soffitta. 
89.000.000 San Michele 
mansarda ristrutturata e ar- 
redata, terzo. piano, sog- 
iorno, camera, cucina abi- 
fabile, bagno, autometano. 
94.000.000 adiacenze via 
dell'Istria ristrutturato, ti- 
nello, ampia matrimoniale, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
autometano. 
129.000.000 occasione 
Fabio Severo soggiorno, 
cucinino, tre camere, servi- 
zio, veranda, soffitta. | 
138.000.000 Giarizzole 
soggiorno, matrimoniale, 
singola, cucina abitabile, 
bagni, poggiolo, cantina, 
autometano, 
139.000.000 Belpoggio ri- 
strutturato, 100 mq, salon- 
cino, due matrimoniali, cu- 
cina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. 


147.000.000 Roiano (via 
del Dittamo) IECAERDI, 
mo, jorno, ma D 
RATE abitabile, ba- 
gno, due poggioli, riposti- 


149.000.000 adiacenze 
via Navali recente, buono, 
soggiorno, due camere, Cu- 
cina abitabile, bagni, due 


oggioli. È 
1148-000.000 Giardino Pub- 
blico epoca, finemente ri- 
strutturato, 100 mq salone, 
due matrimoniali, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagni. 
155.000.000 Bonomea al- 
ta palazzina recente, totale 
vista golfo, soggiorno, ma- 
trimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina, posto 
macchina. O 
169.000.000. via del- 
l’Istria recente, luminosis- 
simo, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagni, pog- 
gio, ripostiglio. : 

69/000.000 via Capodi- 
stria recente, ottimo, sog- 
giorno, due camere, came- 
retta, cucina, bagno, ampio 
ripostiglio finestrato, canti- 


na, autometano. 
295.000.000 Ruggero 

, 135 mq 
lastrico solare, 


Manna. perfetto, 

con 65 mq O Solare. 
salone, due matrimoniali, 
cameretta, cucina abitabile, 
doppi servizi, poggiolo, ri- 
ostiglio, cantina, autome- 


fano. 
370.000.000 San Vito re- 
cente, lussuosamente rifini- 
to, 125 mg, salone, due 
matrimoniali, cucina abita- 
bile, doppi servizi, riposti- 
glio, poggiolo, veranda, 
cantina, posto macchina. 


620.000.000 Commerci 
le in palazzina recentis 
ma, totale vista golfo, atti- 
co con mansarda, perfetto, 
salone, salotto, quattro ca- 
Mere, cucina abitabile, ba- 
gni, terrazzoni, ripostigli, 
cantina, posto macchina. 


. CASETTE 


Occasione. Casetta acco- 
stata Servola 160 mq inter- 
ni al grezzo con 55 mq di 
cortile, 140.000.000. 
Casetta indipendente 
Roiano alta soleggiata nel 
Verde, vista mare, 100 mq 
interni ampliabili, 250 mq 
di giardino, possibilità po- 
sto auto, 210.000.000. 
Occasione. Ruda, villetta 
indipendente su tre piani, 
ottima, 360 mq. interni, 
doppio box auto, 1000 mq 
giardino, 230.000.000. 


AFFITTANZE 


700.000 zona Stadio re- 
cente, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagno, 
DOONIOO, ammobiliato. 

900.000 via Cantù in palaz- 
zina signorile, soggiorno, 
due camere, cucina, ba- 
gno, due poggioli, possibili- 
tà posto auto, anche vuoto, 
per residenti, patti in dero- 


a. 

1 200.000 Valmaura per- 
fetto, in residence, salone, 
caminetto, due camere, cu- 
cina, bagni, poggiolo, ripo- 
stiglio, posto auto, ammo- 
biliato. 


| | 
ELLECI 040/635222 Franco- 
vec libero nel verde luminosis- 
simo condizioni perfette sog- 
giorno camera cameretta cuci 
na abitabile bagno balcone ri- 
postiglio cantina 155.000.000. 
Occasione. (A14077) 
ELLECI 040/635222 Gretta li- 
bero signorile favolosa vista 
mare soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno canti- 
na posto auto riscaldamento 
‘autonomo 235.000.000. 
(A14077) 


ELLECI 040/635222 Ponzia- 
na libero panoramico soleggia- 
fo soggiorno camera cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
110.000.000. Occasionissi- 
ma. (A14077) 


ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero luminoso matrimo- 
niale cucina abitabile balcone 
servizio 48.000.000. (A099) 


OPICINA terreno edificabile 
subito zona B5 1000 mq in zo- 
na residenziale recintato 3 m 
alto con pini secolari 550 mc 


‘una villa di'alta qualità aspet- 


tando firma nel '96 approvazio- 
ne piano regolatore 2. villini 
staccati 450.000.000 agenzie 
e curiosi astenersi. Privato 


Primo ingresso rifinitissima man- 
sarda con vista città in stabile di 
prestigio con ascensore composta 
da: saloncino con angolo cottura, 
due matrimoniali, bagno riposti- 
glio, Termoautonomo. Lire 
130.000.000. 

Opicina recente luminosissimo su 
due livelli. Appartamento compo- 
sto da saloncino, cucina, due matri- 
moniali, singola, doppi servizi, ripo- 
Stiglio, tre terrazze e due posti 
macchina. Prezzo interessante. 
Semiperiferico luminosissimo ulti- 
mo piano con terrazza di 40 mq vi- 
sta aperta saloncino con cucina ar- 
redata all'americana, due singole, 
matrimoniale bagno ripostigli e po- 
sto macchina. Perfettamente tenu- 
to. 

Settefontane stabile recente molto 
decoroso, piano alto con ascenso- 
re, ristrutturato, saloncino, cucinot- 
to, bagno, due camere, entrata, bal- 
cone terazza abitabile, soffitta, por- 
ta blindata L. 145.000.000. 
Montebello palazzina recente, per- 
fettissimo, saloncino, due camere, 
cucina, bagno, terrazza abitabile, ri- 
postiglio L. 158.000.000. 

F. Severo (alta) particolare mono- 
locale in buonissime condizioni 
composto da saloncino con grandi 
Vetrate, cucinotto, camera con cabi- 
na guardaroba, bagno e ampia can- 
tina: Lire 86.000.000 (possibilità 
100% mutuo). 

Via Petrarca convenientissimo pia- 
no terra, luminoso con vista nel 
verde, in stabile d'epoca signorile, 
composto da saloncino con cuci- 
na, due camere matrimoniali, am- 
pio bagno. Da riadattare. Lire 
79.000.000 (oppure acconto lire 
19.000.000 più 670.000 mensili). 
Via Cereria (S. Vito) terzo e ulti- 
mo piano, in stabile d’epoca con 
tetto appena rifatto, circa 165 mq 
da ristrutturare completamente. Vi- 
sta S. Giusto. Possibilità soppal- 
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vende. Scrivere a cassetta n 
26/D Publied 34100 Trieste. 
(A14110) 
PIAZZALE Cagni recente 
‘ascensore soggiorno cucinot- 
to due matrimoniali bagno ri- 
tiglio veranda 
125.000.000. Marketing 
040/632211. (AQ) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze via Flavia luminosissi- 
mo giardino condominiale sog- 
giorno cucina matrimoniale ca- 
meretta bagno poggiolo canti- 
na 148.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 attico 
Viale D'Annunzio. ascensore 
terrazzi lastrico solare ristruttu- 
rato soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno ripostiglio 
280.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566, largo 
Sonnino recente piano alto 
ascensore soggiorno. cucina 
camera. bagno poggiolo canti- 
na 119.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Piccar- 
di perfetto recente soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
cantina 85.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 Roiano 
recente perfetto soggiorno ca- 
mera cameretta cucinotto Da, 
ino 2 poggioli posto macchi- 
1A 24 ‘3‘000.000. (A099) 
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RABINO 040/368566 San Vi- ill 
to piano alto 125 mq soggior- 
DR 5 SUDO e doppi ser- 
vizi cantine 199,0 

(K099) 100.000. 
RABINO 040/368566 via Gay 
teri palazzo decoraso soggior: 
no matrimoniale cameretta:cu-. 
cina —bagno’— cantina 
99.500.000. (A099) 


ROZZOL luminoso vista aper-, 
ta soggiorno due camere cuci 
na bagno poggiolo. cantina 
155.000.000. Marketing 
040/632211. (AQ) 

5. GIACOMO vendesi locale 
affari ristrutturato a norma mq 
90... Tel. 0368/285575. 
(A14109) 

SEMICENTRALE piano alto 
recente cucina soggiorno due 
stanze bagno terrazzi. CMT 
Piramide 040/360224. (A000) 
SONNINO piano alto vista 
‘aperta soggiorno due camere 
cucina — Servizi —poggioli. 
157.000.000. Marketing 
040/632211. (AO) 


VICINANZE Università recen- 
te piano alto panoramico sog- 
giorno cucinino due matrimo- 
hiali bagno poggioli 
135.000.000. Marketing 
040/632211. (AO) 


L'IGLOO IMMOBILIARE 


di Michela Kraus & ©. 


VIA TIMEUS 1 - TRIESTE 
040/661.777 - 7600243 


chi. A circa lire 1.000.000 al metro 
quadro. 

Rive, prestigiosi primi ingressi 
‘appartamenti di varie metrature, 
con ampie terrazze e attici su due 
livelli con mansarde. Trattative ri- 
servate previo appuntamento nei 
nostri uffici. 

Bonomea splendido primo ingres- 
so con giardino, vista golfo, com- 
posto da: taverna, salone, cucina, 
doppi servizi, due camere, giardino 
di proprietà e posto macchina. Rifi- 
niture personalizzate. 430.000.000. 
Rossetti adiacenze perfetto ultimo 
piano leggermente mansardato, di 
circa 80 mq, completamente ri- 
strutturato. Cucina all'americana ar- 
redata su misura, boiserie, salone, 
due camere. Lire 140.000.000. 
Servola via dei Giardini completa- 
mente ristrutturato, salone, came- 
ra matrimoniale, cucina abitabile, 
bagno, atrio, posto macchina. Arre- 
dato su misura con mobili molto 
belli acquistati da soli sei mesi. 

re 110.000.000 trattabili (possibili- 
tà mutuo integrale al tasso. del 
10,7%). 

Gretta primo ingresso con totale vi- 
sta golfo in casetta a schiera di te- 
sta; al piano terra: salone con cami- 
netto e angolo cottura in muratura, 
terrazza abitabi:e fronte golfo, doc- 
cia-wc e ripostiglio; al primo pia- 
no; tre stanze letto, ampio bagno e 
poggiolo. Rifiniture prestigiose ex- 
tra capitolato, cotto, legno; porte 
in legno massello, bagni e cucina. 
tutto in cotto veneto. Ampia canti- 
na, posto macchina coperto e po- 
sto macchina scoperto. Lire 
386.000.000. 

Commerciale splendida villa pri- 
mo ingresso, vista golfo, su quat- 
tro livelli con ampio giardino, box 
doppio, tre terrazze abitabili fronte 
mare, rifiniture extra lusso (ampia 
metratura interna), abitabili, 21 
mq circa. , 

Lazzaretto Vecchio in prestigioso 
palazzo d'epoca, rifinitissima man- 
sarda primo ingresso, composta 


da-salone con caminetto, cucina 
su misura arredata all'americana, 
due camere, due bagni completi, 
guardaroba; autometano, impianto 
di condizionamento, ascensore. Li- 
re.370.000/000. Possibilità di per- 
mute e finanziamenti. 

Bazzoni particolarissimo monolo- 
cale, luminosissimo, con ingresso 
indipendente (porta blindata), ser- 
ramenti in legno e alluminio, cotto, 
parzialmente con muri a pietra, im- 
piantistica completamente rifatta. 
Lire 86.000.000. Circa 50.mq. 
Boccaccio appartamento appena ri- 
strutturato, luminosissimo, piano 
alto, termoautonomo; composto 
da cucina abitabile arredata su mi- 
sura, grande soggiorno, matrimo- 
niale, bagno; ingresso. Lire 
105.000.000. 

Semiperiferico nel verde e vista 
città ottimo investimento primo in- 
gresso rifiniture pregiate, ampio sa- 
lone, due matrimoniali, cucina abi- 
tabile, bagno, poggiolo. Lire 
155.000.000. 


San Vito (via Denza) ottimo ‘arre- 
dato 2 camere cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio corridoio, ampia ter- 
razza. Cantina, posto auto lire 
900.000 altro analogo lire 
700.000. 


LOCALI D'AFFARI 


Bazzoni (S. Vito) luminosissimo lo- 
cale. d'affari, ‘adatto uso ufficio, 
completamente. ristrutturato, Lire 
85.000.000. Possibilità ampio ma- 
gazzino confinante. re 
45.000.000. 

Via Madonnina alta stupendo loca" 
le d'affari frontestrada, completa” 
mente ristrutturato su due livelli 8 
mq più 80 mq, pavimentato in cot- 
to, serramenti nuovi, impianto elet 
trico a norma completamente cura” 
to. Lire 165.000.000. 


